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AVVERTIMENTO 

DEL CONTINUATORE. “ 


lU 


Lo studio della Sacra Scrittura fu nc' trasandati tempi 
riputato uno de' più importanti oggetti della pubblica Istruì 
zione. Non cravi scuola pubblica o privata ^ non Collegio, o 
Liceo , non luogo di educazione^ in cui, cogli elementi dcl~ 
la storia profana, non si cercasse d' insegnare ancora ciò 
che riguarda la storia deli antico e nuopo Testamento. 
Questo studio non mai più nceessario però mostrassi , c]uan~ 
io a giorni nos(n- L incredulità che mena da per ogni do- 
ve trionfo , i omo alla verità che si nudre da molti , e 
quella smania che mostrano tanti d' interpelrare a modo lo- 
ro le Scritture , rendono questo studio oltreniodo necessario 
alla Gioventù , onde sapersi sghermire nel tempo stesso dal- 
le obbiezioni e dijjicoltà degli increduli , e confermarsi nel- 
le verità che nella medesima Scrittura Sacra si contengono. . 
Questo fu appunto lo scopo di quei molti , i quali a yia di 
compendii , o di storie cercarono di render più facile ed. 
agevole alla gioventù lo studio delle Sacre Scritture., ' 

Tra quei che proccurato hanrm un tal vantaggio alla 
medesima col descriverne compendiosamente la storia , ' non 
merita certamente l' ultimo luogo il dotto padr§f^. plnoneA 
Ljbisi , il cui merito il portò ad esser m>n tnehè prescelio 
ad istruttore delle Reali Principesse, che ad occupare varie se- 
di f'escovili , quali però furon da lui tutte umilmente ricu- 
sate. Or destinato questi all' istruzione delle Mevesi'ue, si 
occupò in loro vantaggio- col distender varie operette , tra 
le quali è sol noto il compendio storico deW antico cittiovo' 
testamento , con l' aggiunta di alcune brevi, rimessioni cri- 
stiane. Non staremo noi a far l' elogio di cotesto compen- 
dio, poiché ristampalo esso per ben quattro volte in -brevis- 
simo tempoì fn ben vedere in quat pregio sia il medesimo-, 
tenuto. 
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" Il noH* esser pfrh comparso finora alia luce che il solo 
compemlio dell'antico testamento, ha fatto credere a tutti a* 
yer solo questa parie . trattata il, preclarissimo Autore. Ma 
pur la cosa non la oà così : mentre non solo V altra parte 
- che contener doacaa il nuovo testamento ^ che varie altre o- 
perette erarus stato dallo stesso autore distese , le quali ri- 
masero inedite , perchè l' amore che portami egli alla quie- 
le della vita religiosa , V indussero a chiedere alla Corte , 
come di fiatti V otte rme , il suo congedo. 

La parte che conteneva la storia del Nuovo Testamento 
alla di lui morte andò' miseramente dispersa. Nell' accinger- 
ci noi all' intrapresa della Biblioteca, Cattolica , in un con 
altre sue operette ( fatto ancora ad istruzione delle Reali 
Principesse ) ci riusc'i di far l'acquisto dei di lui manoscriliOy 
che. intorno alla suddetta storiasi aggirava. Il trovammo peli') 
assai mancante. Fin d' allora ci venne fid^ di eontimiarlo. 
Ma la difiicohà di corrispondere adequatSnento allo scopo 
ed al modo di esprimersi del dotto Autore , ci sgomentò per 
guisa, che ne deponemmo il pensiere. Trovando ci però nel pas- 
sato corso quaresimale in Ferrara, nel mostrare ad un dotto Ca- 
Tionicò , non meno il lavoro del Labini di già starnpatOi che 
r esistente manoscritto , ricevemmo da questi il più forte in- 
citamento a proseguirlo. Più per compiacerlo che per ispc- 
ranza di felice riuscimenio ci accingemmo al lavoro. Inco- 
raggiandoci quindi egli sempre più al medesimo, non perdem- 
mo un moménto solo di tempo per condurlo al totale suo 
conqiimeMto. Lasciando pertanto al Pubblico stesso ■ il rileva^ 
lavoro del primo , ed ove abbia principio d 
ji^l0f^'W/ll^^ipresentiamo , tal . quale egli è , sperando eh* 
Cf voglia wér grato per tale fatica , ed accordare al con-» 
l^uàtQTe^i^ benigno compatimento 

C' V,.-y 
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Id tempo ^ efalei regimai miélla'^GiucIea Anno del 
Krode: il gjande ;'vèKoiri.aon© del moadò tre* 
alila. novecenta novdìitaairtic fuvviimi iSader- 
dote .chiamato Zaccaiia' della famiglia d’.Ahia 
uom -virtuosa, ad assai i virlaosa ddsna coni, 
giuuta , jch^ .Elisabetta si chiamava^ Questa 
aiurii figlio generato, avea a' suo aiarrto / es^ 
scodo «Ua sterile » e> IJ uhp<, i o IV altra nera ' " * 
già in età, avanzata. 2 . Meptio un giorno en- 
tra Zaccaria >nsl Tenapioc.^per.- offerire r.àl'i Si-' 
gnore- il sacro . incenso.' traile pregliiewel del-,, 
jiópolo , che, fermavasi. al di fuori , uw an- 
gelo apparve al lata (gestro- dell? altare i dell’ 
incenso , la vicduta di cui lo» turbò grande- 
mente / „ ® 1’ . ihtinudL ; , ma t'assicurato . • dall’ 


•L.. 


DOMANDE.: 

. r Chi era Z,acmrià', g di qual Dotìnà era o '■ 

^ iV *ì'. tt 

^-Clie_ accadde a . Zaccaria menlrè uri korn»^‘ 
offeriva r if/censo nel ZVinp/o.A* ' 

Nuovo Testami j 
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COMPENDIO DELLA STORIA 


«iFLKMio» angelo ìiitese da lui: 'che le sue preghiere 
*'*La*"pre- State già esaudite dal Signore * : che 
ghiera dell’ il Divino Messia tanto desidèrato verrebbe 
uom giusto tra poco nel mondo , e che siccom* egli do- 
® vea avere un precursore , questi appunto na- 

Sal 'a ° e- sarebbe dalla sua moglie Elisabetta , la 
na quale gl' avrebbe partorito un figlio , sog- 

questa pre- getto di gioja per lui non meno , che per 
ghiera, che molta gente. Egli chiamar dòveasi Giovanni, 
immediata- sarebbe stato grande innanzi a Dio , talmen- 
«cend^e ”la lontano dalla mollezza , che non avrebbe 
misericor- gustato mai vino , nè altro liquore capace di 
dia di Dio. ubbriachezza , ripieno dello Spirito Saoto. sin 
dall' utero della sua Madre , per suo mézzo 
molti sarebbonsi convertiti a Dio , é che fi- 
nalmente il precursore del Messia ^fornito di 
zelo , e della virtù di Elia sarebbe per pre- 
parare al' Signore un popolo perfetto. 3 Que- 
ste parole sorpresero Zaccaria riflettendo al- 
la sua età avanzata non meno , che all’ età 
* Molte avanzata della moglie ; quindi , come se la 

volte presenza d' uno Spirito celeste non fosse da 

nre^hiere prova sicura della certezza della 

che noi te- profezia , chiese all* Angelo un segno , da 
merariamen- cui potrebb’ egli conoscere la verità di ciò , 
te gli porgia- diceva. Ottenne questo segno , ma fu 
’ altrove doloroso per lui. ’* 4 Manifestogli | 

non per ben primieramente 1’ angelo , eh’ egli era Gabrie- 

meritatnea- . 

stigo della ~ 1 

nostra teme- DO M A N D E. 

rilk. Sia’ a- 3 Qual' impressione fecero in Zaccaria le pa-. 
dunque umi- ro/e dell' Angelo , che gli annunxiaoano un figtioì 
le la nostra 4 segno diede V Angelo a Zaccaria in 
orazione, co/i/'er/na delle divine promeste. 



A 
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le ministro del Signore , speditogli espres- wrLr.»»ioia 
semente da Dio per nunzio di sì felice no-* . 

velia; indi gli 'die per segno della medesi- t. 

ma , che da quel momento perderebbe la fa^ • -•* " 
velia , e muto diverrebbe sin a tanto , che ' ' 

la riportata profezia non avesse avuto il suo . *■ 

compimento. Le parole dell’ Angelo si avve- 
rarono sul punto medesimo. Zaccaria ritnase i . ; i. > . .. 
mutolo , e 1’ angelo disparve. S Al ritornare • • 

il Sacerdote al popolo , il quale aspettandolo ' 
ai di fuora si meravigliava della sua tardan- 
za y fjuando vide , eh’ egli non poteva par- 
lare , e che coi gesti sforzavasi di far^i in- 
tendere y ben s’ avvisò , che av^a nel tempio 
avuta qualche visione^ ma non j potè com- ‘ < 

prendere qual* ella fosse stata. 6 - Zaccaria y 
cui restava ancora qualche gioruo delia sua 
settimana del sacro servizio , .restò, in Geru- 
salemme sin alla fine di essa , e ritornata 
poi in casa dopo qualche tempo. Elisabetta 
sua consorte venne a concepire secondo la 
predizione dell’ angelo. 7 Questa gravidanza 
riempì di consolazione la virtuosa donna. El- 
la per lo spazia di cinque mesi si tenne oc- 
culta dicendo : questa è una grazia , che mi 
ha fatto il Signore nel tempo , che lia ri- 
volti verso di me i suoi benignissimi sguar- 



DOMANDE. 

5 Che pensò il popolo al veder muto Zaccariat 

6 la quale maniera cominciò ad avverarsi la 
profezia, che P Angelo fece a Zaccaria * 

7 Quali sentimenti ebbe Elisabetta nel 
della sua gravidanza f 
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4 COMPENDIO DELLA STORIA 

di per togliermi dall' infamia , in cui io ìn-> 
corsa era presso tutti. * Con questi senti- 
menti di riconogcensa aspettava il compimen- 
qualchegra- to delle Divine promesse, 
zia da Dio 

prima di C A P I T O L O II. 

tutto dob- . 

biamo fargli ‘ , 

nel segreto AHHèNZIAZIOME DELL ANGELO GABRIELE A MARIA, 
del nostro VISITA ni COSTEI AD ELISABETTA, 

cuore r più 

viyi,esince- ^ Eran già scorsi sei mesi della gravi- 
ment^"^*^** <Ianza di Elisabetta quando Iddio mandò 1* 
An. del Angelo Gabriele in Nazaret città della Gali- 
mofid. 4000 j 0 a ad una Vergine cliiamata Maria ^ la qua- 
prima del- quantunque avesse sposato un uomo della 
P Er, r, 4. Davide chiamato Giuseppe , vivea in- 

sieme con lui con una purità angelica quan- 
to nuova , altrettanto sorprendente, a En- 
trando F Angelo ov’ ella trovavasi la salutò , 
e le disse : eh’ Ella era piena di grazia , che 
il Signore era seco lei « e eh’ Ella era la 
^ benedetta tra tutte le donne. L’ umile , e 

modesta Vergine restò grandemente turbata 
al sentire tali parole , pensando tra se stessa 
di qual sorte si fosse mai questo saluto ; ma 
a toglierle ogni dubbio soggiunse immedia- 
tamente l’ angelo : no , non vogliate temere, 
o Maria, Voi avete trovata grazia innanzi a 


MrLBUIOIII 

CHViTlA»t. 

* Quando 
riceviamo 


DOMANDE. 

I Come avvenne la spedizione di Gabriele 9 
Maria ? 

, a In qual maniera l' Angelo salutò Maria , c 
qual impressione fece in lei questo saluto f 
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AirLMMOM 

CRl^TlAliN. 


Dio , perciò concepirete nel vostro seno , c 
partorirete un figlio , cui darete il nome di 
Gesù. Egli sarà grande in se stesso , e sarà 
il medesimo Figliuol dell’ Altissimo. 11 Signor 
Iddio gli darà iJ trono di Davide suo padre, 
e regnerà eternamente sulla casa di Giacob- 
be , vale a dire sopra tutti gli uomini , ed 
il suo regno non avrà mai fine. Le lodi , 
che angelo le avea date , eran grandi , ma 
anziché compiacersene Ella se ne turbò estre- 
mamente . * 3 Grandissime erano le prò- * gli e- 
messe , che il medesimo le avea fatte , ma logj d’ un 
considerando , che il grado eminente di Ma- angelo il 
dre di Dio non poteva combinare colla ver-‘I“*|® 
ginità , eh’ Ella la gran Donna professava , tu*ba- * 
quindi senza punto esitare riguardo alla ve - rono’ Maria 
rità di quello , che detto le avea T angelo , quanto più 
richiese da hii come sarebbesi ciò fatto , s* dobbiam 
Ella non conosceva uomo : 1’ angelo le ri- 
spose: che lo Spirito Santo dovea soprav-gjj uomini, 
venire in lei , e che la virtù dell’ Altìssimp i quali fi- 
dovea adombrarla , che perciò il santo frut- naimente 
to , che nascerebbe dal suo seno sarebbe il parla- • 
Figliuol di Dio. Per pruova poi di ciò 1’ e- ?" "J?" 
sempio le reco della sua cugina Elisabetta , vauiag- 
la quale Quantunque già vecchia, da sei me- gi di nobu- 
si concepito avea un figlio niente essendo t'a, di spiri- 
impossibile presso Iddio. l\ Quando compre-*®’ 1*®*’ 


DOMANDE. 

3 Qual caia richiese Maria dall' Angelo ri- 
guardo all' annunzio fattole della Divina Mater- 
nità , « (^ual risposta n' ottenni ? 

4 Come finì f ambasciata delC Angelo Gabrie- 
le a Maria ? 
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6 COMPENDIO DELLA STORIA 

nifLissioM jg ig Santissima Donna eli accani Divini 

«.KlSTIÀSIl. . . . . 1 ■ I 1I> . 1 II 

misteri spiegati a lei dall Angelo , ella sot- 
' tometteiidosi alla volonlà del Signore , senza- 
punto invanirsi della Divina predilezione , 
anzi sempreppiù confondendosi in se stessa : 
io , disse , sono la serva del Signore y ed 
acconsento , che la vostra parola sia in me 
compiuta . 5 Appena Maria diè il suo con- 
senso al Divino concepimento , che immedia- 
tamente il Verbo eterno , il Figliuolo dell' 
eterno Padre , la seconda Persona della San- 
tissima Trinità s’ incarnò , cioè prese un cor- 
po , ed un' anima , come abhiam noi , nel 
suo purissimo seno. Ora il primo effetto , 

. che in lei produsse quest’ ineffabile Incarna- 

zione si fu appunto 1’ accendere nel suo cuo- 
^ ^ , re un ardente fiamma di carità verso la sua 

pib il nostro Elisabetta. Sentendola* dunque in- 

cuoro sark cinta , ed avanzata ancora nella sua gravi- 
unito a Dio danza senza punto indugiare si pose in viag- 
fanto pili SI gio per andare a visitarla nelle montagne 

• prossimo.^ Giuda.. 6 Arrivata la Santissima Vergine nel- 
" la casa di Zaccaria salutò Elisabetta , e que- 

sto saluto fu di tanta efficacia , che il bam- 
' bino saltellò per allegrezza nel . seR di lei, 

ed Ella ripiena dello Spirito Santo esclamò 

ad alta voce: Voi , o Maria , siete benedetta 

• 

DOMANDE. 

5 Qual si fu il primo effetto , che produsse in 
Maria V Incarnazione del Ferbo ? 

6 Che avvenne, nella casa di Zaccaria allo 
giungervi Maria ? 

t 
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PEL NUOVO TESTAWffiNTO. 7 

Ira tutte le donne , e benedetto è il frutto 
del vostro ventre , e donde a me viene que- 
sta felice sorte , che la Madre del mio Signo- 
re venga a trovarmi, giacché non sì tosto il 
snon del vostro saluto è giunto alle mie o- 
recchie , che il bambino saltellò per giubilo 
nel mio seno. Felice Voi , che avete credu- 
to , poiché compirassi quanto per parte del 
Signore vi é stato detto. * 7 Maria , che 
niente s’ era invanita alle stesse ' lodi d’ un 
angelo , maggiorrhente mantennesi umile al- 
le lodi di Elisabetta.- Allora fu eh’ Ella pro- 
nunziò un bellissimo cantico , con cui ma- 
gnificò il Signore. Innalzò con -esso la po- 
tenza di Dio , la sua santità , la sua miseri- 
cordia , la sua giustizia , la sua provvidenza , 
e la sua fedeltà nelle promesse. Riferì all' Al- 
tìssimo tutta la gloria della sua maternità , 
ed Ella nell’ atto , che confessava , ' che tutte 
le nazioni 1’ avrebbero chiamata beata , non 
si nominò che umile sérva del suo Signore. 8 
Si trattenne la purissima Vergine con Elisa- 
betta quasi tre mesi , e dopo aver santificata 
tutta quella famiglia colla sua visita * , di là 
si ricondusse alla' sua casa, d’ ond’era partita. 


ftinmioiu 

ClUTIAirB. 


DOMANDE. 

» >7 guai maniera rispose Maria alle lodi, che 

(e diede Elisahettai 

9 Quanto tempo si trattenne Maria in casa di 
thsabettarl 


* La soia 
nostra feii- 
citk è cra- 
dere in Dio. 
Chi crede 
con fede ri- 
va vedrà 
compiersi 
in se le di- 
vine pro- 
messe, e ne’ 
beni , che 
godrk in 
questa vita, 
e ne’ beni 
immarcesci- 
bili della vi- 
ta eterna. 

* Siano le 
nostre visi- 
te simili a 
quella della 
SS. Vergi- 
ne cioè ani- 
mate dal so- 
lo spirito di 
caritk, e di 
iimiltè. 
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HASCJTA DI S. GIOVANM B+TTlbTA,* ^SUBJP«tl»Ei 
AZioK.i., i 

' i . ■ . ‘ ' l 

j>(nn. del I Giunto il tempo d^l parto di Elisa- 
tnund. 4°oo betta diè Ella alla luce ^ii , figlio. Divulga^ 
tesene |a,fama accorsero da tutte le parligli 
' amia , ed| i .parenti a passare seco lei le con- 
* r gratulazioni , magnifica lido la speciale miseri- 
y y cordia , clie Dio le avea .usata, a Quando 
ncll’oUaVo giorno dopo la nascita convenne- 
I / • . ro i parenti, e gli amici secondo il costume 
• ' ' per la circoncisione del fanciullo volevano • 

'* ’’ quasi tutti chiamarlo Zaccaria col nome di 
' suo padre; ina lor si oppose Elisabetta, che 
. volle assolutamente , che si chiamasse Gio- 
vanni. Venendole rappresentato , che non e- 
ravi in tutta la sua stirpe chi portato avesse 
tal nome, Ella nondimeno persistè a voler- 
lo chiamato così , ben informata per Divina 
rivelazione della volontà di Dio. Convenne 
consultarne il padre , ma questi impedito an- 
cora nella favella cercò di scrivere , e Gio- 
T- vanni scrisse è il suo nome . Conoscendosi da 

ciò, che non femminil capriccio , ma volon- 
^ ' tà di Dio si era che tal si chiamasse , re- 


DOMANDE. 

1 Che avvenne nella nascita di S. Giovanni 
Ballistaf 

1 Qual briga nacque nella circoncisione del 
Battista , e come andò a terminarsi f 
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staron tutti, persuasi , e sorpresi. 3 Crebbe »'"■*«>«« 
la meraviglia di ognuno ‘al vedere , che in 
quel punto medesimo si sciolse la lingua a 
Zaccaria già da nove mesi impedita , e eh’ 
egli pien, di riconoscenza verso di Dio gli re- 
se subito pubblici ringraziamenti , e lodò al- 
tamente il Signore. * 4 aggiunse a tanti * Non pos- 

doni • di Dio , il dono di profezia , da cui “J" , 
venne in quel punto ricolmato il sacerdote ]„ <jg’ 
Zaccaria. Egli pronunziò allora un bellissimo di Dio 
cantico , il quale si fu nel medesimo tempo quanto con 
una chiara predizione dell’ imminente venuta >®P'egarl‘ 
del Messia e dell’impiego del suo precur- 
« sore. Quanti sentirono queste parole non po- u Signore , 
tevan trattenersi di dir tra loro stessi , e do- che non si 
mandare agli altri; qual sarà mai questo fan- lascia yince- 
ciullo , giacché manifestamehte la man del l'hera- 
Signore è con lui ; e la fama di tutto ciò 
passando dalla casa di Zaccaria per tutta la i doni suoi. 
Giudea tenea ognuno in un rispettoso timo- 
re. 5 «La Madre nudriva il fanciullo con tut- 
ta r immaginabil attenzione , e ’l padre impie- 
gava nell’ educarlo la vigilanza , - che richie- 
deva il sublime destino di lui. Assai più de- 
gli uomini !’• ammaestrava quello spirito Di- 

,1 1 . ■ , ^ / i.-i 


D O M A N D E._ 

3 Qual maraviglia sorprese ognuno nella cir- 
voneisione del pallista oltre la rivelazione • del 
nome ? 

4 Qual altro dono ricevè Zaccaria da Dio nel~ 
la circoncisione del Figlio ? 

.5 Ih qual maniera venne allevalo da' suoi ge- 
nitori il Battista ? ~ ‘ 
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santificato 1’ avea sia dall’ utero 
della Madre : quindi a misura de’ suoi giorni 
cresceva il lui uno spirito generoso ; e si for- 
tificava grandemente. 6 Ne diede un’ illustre 
pruova dacché fu in istato di abbandonar la 
casa paterna ; imperciocché jitiratosi dall’ a« 
bitato^ andò ftettolosamente a nascondersi ùr 
, luoghi deserti , e lontani dalla compagnia de- 
...S' Q“msi,t«tlmne per lueglu ' 

siano chia-®"“* ’ . ”5^® Vocazione esiggé da lui , 

mali da Dio ®1 manifestasse a tutto "Israele. 

aviverenel- , . 

le solitudi- C A P I T O L .0 . IV.,, - , 

m ; tutti pe- ’ 

rò sono ob- < • ' • < ’ • 

• bligaliafng- NASCITA PEL SALVATORE DEL MONDO. , 

giredamez- „ il, ^ 

zo a Babi- i Dacché Maria ritirata si fu dalla visi- 

da" mèzzo* ’ i segni della sua gravidan^ 

alle compa- “ divenendo mànifesti non poterono isfuggi- 
cnie perico- 8*^ Sguardi del suo sposo Giuseppe. La 
' Tose , per conobbe egli ma riconoscendo nel tempo stes^ 
poter salvar SO' la virtù sublime della sua purissima spo- 
^^loro ani- ga non sapeva prestar fede a’ suoi occhi me- 

Ann. del potendo pertanto negar 1’ evi- 

mond. 4ooi denza ,• come giusto eh’ egli. era , niente ma- 
di G. C.'i. nifestar volle, che potesse essere di svantaer- 

prima dell' > — - _ / , , . “ 

£r. F. 3, 



DOMANDE. 

€ Come il JBattista manijestò di buon óra lo 
Spirito , che lo animava^ 

- * 7“®^. imbaroito ritropossi S. Giuseppe 

nello scuoprire la gravidansa di Maria ? 
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II 


gio di lei , e pensò solo ad abbandonarla, a 
Già s accingeva Giuseppe alla dura separa- 
zione dalla sua Sposa quando in un sonno 
apparvegli un angelo , che gli disse Giu- 
seppe figliuol di Davide non temete, di ri- 
tener con Voi Maria vostra moglie , poiché 
il frutto , eh* Ella porta nel suo seno è ope- 
ra dello Spirito Santo. Ella partorirà un fi- 
glio , die Voi chiamerete Gesù dovendo sal- 
vare il popolQ con liberarlo da suoi peccati. 

3 Svegliossi Giuseppe dal sonno , é si trovò 
cangiato in un altro uomo. La gioja più pu- ^ 
ra ’ succedut’ era nel suo cuore alla più cu- * 
pa malinconia , e se prima amava , e pre- jj nastro 
giava moltissimo la suà purissima sposa » T dìoI se si 
amò , e la pregiò assai più in appresso con- compiace dì 
siderandola innalzata alla maternità, di Dio. le- 

La ritenne dunque presso di se , ed “^*^*^1 
appuntino a quanto 1’ angelo aveagli coman- stesso li con- 
dato. 4 Pubblicossi circa quel tempo un e- sola a pro- 
ditto di Cesare Augusto , con cui veniva or- porzione di 
dinato una descrizione di tutto l’ Impero Ro- quello , che 
mano. Si esegui questa nella Giudea da C>*to°°é*fa*pi'ìì 
rino governatore della Siria. In virtù di es- jQ^to de’mi- 
sa dovendosi tutti portare nella propria città racoli a lor 
' favore , che 

■■ I . . I ■ . I II I ■ .1 . I - abbando- 

narli. 


DOMANDE. 


a Come Signore per obbligale S. Giusep~ 
pe a non dipartirsi da Muria manifestogli f Jn~ 
earnaxione del V erbo ? 

3 (^ual effetto produsse in S, Giuseppe la. ri- 
velasione delV Incarnazione Divinai 

4 Per qual occasione S. Giusepjpe y e la SSt 
Vergine portaronsi in Betlemme f 
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«iTLrssiom 

CKISTUIIE. 


» O G. C. 
s' inganna o 
il mondo. 
Egli nel na- 
scere sce- 
glie per se 
la condizio- 
ne più umi- 
le : il mon- 
do va sem- 
pre dietro 
alle gran- 
dezze. *Ma 
chi mai può 
pensare che 
s' inganni 1’ 
eterna infal- 
libile sa- 
pienza.^ 


per dare in nota ì loro nomi^ dovè Giasep- 
pe colla santissima sua sposa portarsi da Na- 
zaret in Betlemme , essendo egli della casa , 
e della famiglia di Davide. 5 Arrivata colà 
Maria col suo Sposo per quanto s’ atfaticas- 
se Giuseppe di ritrovare un qualche luogo 
da ricovrarsi nel pubblico albergo noi potè 
ritrovare , poiché era già pieno di forestieri. 
Bisognò dunque ritirarsi in una stalla , e 
quivi giunto il tempo in cui .Maria dovea 
partorire , partorì il suo figliuolo primogeni- 
to , che involto in fasce collocò in una man- 
giatoia.* 6 Nel mentre che in Betlemme a 
compiere si vennero le grandi promesse del- 
la nascita del Messia alcuni pastori , i quali 
nelle vicine campagne vegliavano alla custo- 
dia delle loro greggi , tutto in un punto vi- 
dero un angelo in sembianza umana , ed in- 
volti si trovarono in una vivissima lu<;e , del 
che spaventandosi rinfrancati furono dall’ an- 
gelo colla lieta novella di essere loro già na- 
to nella città di Davide un Salvatore", eh’ 
essi stessi potevano facilmente conoscere al 
vederlo involto in fascie , e coricato in un 
presepio, Cosi disse 1’ angelo , ed in quell* 
istante se ne unirono a lui molti altri , e tut- 
ti unitamente lodavano il Signore , e dice- 
vano : gloria sia a Dio nel più alto del Cie- 


DOMANDE. 

5 Come Maria venne a partorire in Bellemmeì 

6 die avvenne nelle viciname di Betlemme 
nel tempo della Nascita del Signore f 
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lo , e pace in terra agli uomini di buona 
mente. 7 Non sì 'tosto parlironsi gli angeli, 
che i pastori portaronsi sollecitamente in Bet- 
lemme , e quivi trovarono Maria , Giusep- 
pe , e ’l Bambino coricato nel presepio , e ve- 
dutolo conobbero esser vero quanto loro era 
stato detto dall’ Angelo, quindi se be tornaro- 
no glorificando, e lodando altamente Iddio.* g* Wd'onon 
NelP ottavo giorno dopo, la nascita sua fu. il 8 * 
fanciullo circonciso , e se gu pose il nome di nessuno. 
Gesù, quello stesso che P angelo avea annun- Perché dun- 
ciato prima che fosso concepito nel sen della no» ci 
Madre. accostiamo 

con fiducia 


CAPITOLO V. 


innanzi al 
trono suo 


- ' • per ritrovar 

Adorazione de’ Magi. misericor- 

dia , e per- 

I Circa il tempo della nascita del Sai-**””®’ 
valore una nuova stella era comparsa in O- 
riente , la quale osservata da u omini , abili a ' 

distinguere i diversi aspetti del Cielo, ed il- 
luminati internamente iè loro ben compren- 
dere la nascita del Messia , e li accese di de- 
siderio di andar a ritrovarlo per presentargli 
i loro omaggi, s È ignoto di qual condi- 




« 


DOMANDE. 

7 Che fecero i pastori dopo- la partema degli 
Angeli , eh' eran loro comparsi T 

8 Come avvenne la circoncisione di Gesù 

Cristo? ' 

t Con tfual segno Iddio fè conoscere ài Ma~ 
gi la nascita del Messia * ' 

a Chi furono i magi , che anelarono ad ado- 
rare il Messia , <d in <jual numero ? 
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** fossero, ed in qual numero. Al- 
cuni gli credono Re , ma forse troppo leg- 
gierm^te. Si vuole poi che fossero tre per 
tre distinti doni , che ofièrirdno. 3 Come 
la stella che avevàn veduta in Oriente era 
poi scomparsa , essi drizzarono i loro passi 
in Gerusalemme , o perchè si persuasero , 
che nella capitale dovea nascere il Re de* 
Giudei, o perchè si lusingarono, che in es- 
sa ne avrebbero avuta più sicura contezza. 
Quindi colà ne chiesero pubblicamente, ed 
■ ' espressero il fine , per eoi avean fatto il lor 

viaggio. 4 La notizia del lor arrivo, e del- 
le loro richieste pervenne tantosto ad Ero- 
* T 1 • regnava nella Giudea , il qua- 

r,n Sentirla se ne turbò grandemente,* e tut- 

•ere g^a^nf- Gerusalemme con lui. II. Re temeva la 
mai tran- perdita del regno ; il popolo il maltrattamen- 
quillo, seg- to di ‘questo Principe sospettoso, e crudele, 
ga pure sul Determinò il primo nel suo cuore di ammaz- 

m“rono'S si 

mondo. rivolse tutto a cercare il luogo della sua na- 
scita. 5 Chiamò presso di se i Wneipi de’Sa- 
cerdoti, e gli scribi dei popolo, e domandò lo- 
ro dove nascer dovea il Messia, ed avendo in- 


DOMANDE. 

3 Dove drixzaronsi i magi per ritrovar G. 
e quali diligente adoperarono ? 

4 QuaC impressione /tct in Erode, ed insula 
to il popolo la notitia della nascita del Messia , e 
qual disegno formò Erode su d' esso ? 

5 Che fece Erode per sapere il luogo della 

nascila del Messia ^ 
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teso, che ciò dovea avvenire in Betlemme, se- 
condo un'antica profezia, prese in disparte i ma- 
gi , e dopo averli ricercati minutamente sul- 
le notizie , che di lui essi aveano , mandogli 
in Betlemme' con commissione di ricercarne di- 
ligentemente col pretesto V, che ritrovatolo po- 
tess* egli ancora andare ad ‘adorarlo. 6 Par- 
tirono i magi d‘a Gerusalemmé , * ma sortiti 
appena da .quelle infedeli mura videro di nuo- 
vo con estrèma loro allegrezza là stella , che 
pria aveano osservata.^ Si fece* questa lor con- 
dottiera , lne.iiermossi , che sul * luogo dov'e- 
ra il Bambino;:? 'Allora lieti òltremodo vi ‘en- 
traronoiVi|«‘^rttrovatolo con Maria sua Madre 
si pròstudnoo^’:ai tèrra , T adorarono , ed a lui 
offerirond in dono ' oro incenso-, e mirra. 

Il crudele! Erode filava con ansietà aspettan- 
do il risul&to idfèit diligenze de' magi ^ ma 
quando questi ud'JBisponevano fo^se a farne a 
lui; il rapporta, avvertiti in; sogno derisero la 
sue vane speranze , e per altra strada se ne 
tornarono al lor paese lasciando l'empio mo- 
narca in preda a suoi sospetti senza lasciarsi 

" sil i 


MVLessiesi 

.CRISTIANI.; 

\ 


sedurre dagli umani riguardi. ■ 

} t ' »._■ » f L'ì'.’q 


i. 


-J* 






( 


rr 


f . 




. - V • • .V V . 

':D O AI A.vNxD e; - 

ji- Ó^Coma i Magi riCfovarenoil Diain Bambino f 
7 Ritornarano 'i Magi ad Brode t 


Lo spiri- 
to di Dio 
Don abban- 
dona giam- 
mai le ani- 
me docili ^ 
e se talvolta 
sembra la- 
sciarle neli^ 
oscurila bea 

.• V, 

presto ritor- 
na con lumi 
maggiori.,.^ 
Beato chi sa 
profittarne. 
^ Molte 
volte i tU 
spelli uma- 
ni ci spin- 
gono alla . 
trasgressio- 
ne della di- 
vina legge. 
Guardiamo- 
ci da essi, 
se. vogliamo 
conservarci 
fedeli a Bio* 
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CMSTUEI. 


-.1 V 

* Noi féUci 
ie ‘dopo la 
Santa Comi- 
manìone sa- 
premo offe- 
rire àH’e- 
terno Padre 
il sdo Divin 
Figliuolo 
che abbia- 
mo nella - 
nostr’ ani- 
ma. Con 
quest’ offer- 
ta fatta di- 
votamente 
otterrem- 
mo da Dio 
ogni qua- 
lunque be- 
ne. 


r G A P I T O L O Wl. i 

, . i • ,1 ' ! » 

I ’ 

PuAimisnoRB 01 Mihia« , ' i 

, i . t i ■ I I i • i . • * 1 . . * 

’ ..f ' If •' • ! l. 1 • ‘ ‘ ;; 

h I Passati f quaranta giorni dal suo [iartd 
la Santissima ( Vergine Marta quantunque sog-t 
getta non fosse alla l^ge mosaica , <^e'ob«> 
bligava tutte le< altre wane 'Ebree: dL purifi>- 
carsi nel Téiapìaidopo i parti loro, : ^iacdtèi3 
suo non solamente uoin l’aveà contaminata y ma 
ancora resa 1’ <aveà‘ e più pura , . 6' più Vergi- 
ne, nondioiebo senza permetiiÉ'si "la menoma 
dilazione pertossi in Gerusalemme in :ioompa-^ 
gaia del suo sposo Giuséppo^tai qans|)ippe: esat« 
intente P osservanza di tal.llagge'tMmìndc^ìre 
inoltre due tortore;," e duer, cnìoiubbe'Si Alla 
legge della purificazione unkltra'-sd nei dggiun* 
geva ancora , ed era Iquell^jdii oiTartre , e di 
consagrare al Signore nel 13. empio tutti i pro- 
iBogeniti , ed .a quésta . volle anoorq assogget* 
tarsi Maria. Keeossi djunque seco ] il -j suo Fii- 
gUp » e . pre$entoUò , e consagrai lo > al Signo- 
re. Niente poteva esserci più augusto dell’of- 
ferta d’ un uomo Dio » e niente iuaggiormea, 
te poteva esser grato all’ Altissimo. * 3 Un 
santo vecchio chiamato Simeone uom giusto , 


DOMANDE. 

1 Come la Santissima f''ergine osservò la leg- 
ge Mia p.urificazione f . ... 

a In (filai maniera soddisfece Maria alila legge 
dejila consagration de' primogeniti ? 

3 Chi fu che rese testimoniartza a •Gesùò nell' 
della sua presentauonc ai Tempio ? 


atto 
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reltò , è timoroso «li Dio, diè 'in OTcst^ócca- 
sione una bella testimonianza al divino Fi- 
gliuolo. Aspettava egli già da lungo tempo 
ansiosamente il Salvatore del mondo , ch’esser 
dovea la consolazion d’Israele, e questo suo 
desiderio essendo molto grato a Dio, era sta- 
to assicurato dallo Spirito Santo , ch’egli nou 
morrebbe pria ili vedere quello che tanto de- 
siderava. Allorché dunque i genitori lo me- 
narono al Tempio, Simeone condótto dallo 
Spirilo di Dio pertossi al Tempio medesimo , 
ed accostatosi alla sacra famiglia non poten- 
do in se racchiudere 1’ allegrezza , ond* era. 
compreso , recossi traile sue braccia il divin 
Bambino ,' se lo strinse al seno , e benedis- 
se Iddio ad alta voce , dicendo: ora si è tem- 
po , o Signore, che io abbandoni questa ter- 
vostra promessa , giacché i 
miei occhi vitifero colui , che salvar deve il ' 
mondo intero , e dee esser la luce , e la 
gloria dèli’ eletto Israele. * 4 Rfaria , e Giu- ^ cw 
seppe al sentir le parole di Simeóne restaro- siede ven»- 
no come estatici.. Ò^^ntunque ben informati mente Id- 
di ciò , che riguardava il. Fanciullo Divino dio non può 
nondimeno, il lor tenero , e rispettoso amore 
si compiaceva di sentire ripetersi ciò\ che in- S" I)“ue- 
teressava estremamente il loro cuore.' 5 Alle diiamoci d« 
parole di consolazione altre ue aggiunse iu quesip, e 

.--O*; ^ * ..f pojjg, 

J ' I dereiiio Id- 

domande."''’ 

i Quali sentimenli nudrirono nel loro cuore 
mna Giuseppe' nel sentir le parole di. Simeonei 
5 Qual si /u la dutòrosU profezia , chè Si- 
meone fece a Maria ? i 

^uuvo Testarn. -, 



mmiiioKi 

«IIUTUIII. 


* Beati que- 
gli uomini , 
che abitano 
frequente- 
mente nella 
vostra casao 
Signore. Essi 
vi loderan- 
no ne’ seco- 
li de' secoli. 
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Santo Vecchio , che eccitar dovettero senti- 
menti mesti assai , e dolorosi. Benedisse pri- 
mieramente Maria, e Giuseppe , indi alla pri- 
ma rivolta le predisse , che il suo Figlio es- 
ser dovea la rovina , e la felicità di molti il 
Israele , poiché egli sarebbe come il bersa- 
glio delle persecuzioni , e delle calunnie de- 
gli uomini a segno, che la sua anima sareb- 
be da dolore come da un’ acutissima spada 
trafitta , e che allora si manifestarebbero i 
.segreti sentimenti di molti. 6 Un’ altra illu- 
stre testimonianza diede al Divin Fanciullo 
nell’ atto , che venne presentato al Tempio 
una famosa vedova chiamata Anna molto già 
avanzata negli anni.* *Era ella figlia di Fa- 
nuele della tribù di Aser. Era stata maritata 
molto giovane , ma non era vissuta col ma- 
rito , che sette anni solamente. Dopo la mor- 
te di costui sin all’ età di ottantaquattro ap- | 
ni , eh’ ella contava , menata avea vita illi- 
bata nella .sua vedovanza. Dedita tutta ai di- 
giuni , e all’ orazione pareva che vivesse in- 
tenta solo al servizio di Dio sia di giorno , 
sia di notte . e stavasene incessantemente nel 
Tempio. ” Sopravenne questa Santa Donna 
nel mentre vi erano ancora Maria , e Giu- 
seppe col Divino fanciullo, e com’ ella dotata 
era da Dio dello spirito di profezia illumina- 
ta dal Signore lo riconobbe nen presto, quin- 


DOMANDE. 

6 Chi altro , oltre Simeone diede a Gesù Cri- 
sto testimoniansa nell'alto di esser egli presentato 
al Tempio ? 


• by Co 


del nuovo testamento, 19 

di non potendo trattenere i suoi trasporti in 
un’ occasione sì felice sciolse la sua lingua 
.nelle lodi del Signore altamente .niagaiiican- 
lioio innanzi a tutti , e parlandone con colu- 
ro , che aspettavano la redenzione d’ israelo. 

CAPI T .o L o va. 

rVGiA IN EGITTO , E STRAGGE DEGe’ INKOCgJiTK 

f ' 

I Dopo avere in vano Erode aspettato 
lungo tempo il ritorno de’ magi , al sentire , 
eh’ essi se n’eran iti al lor paese per altra 
strada , ed al sentire forse* ancora ciò , che 
sortito era nel Tempio di Gerusalemme allor- 
ché colà presentato venne ai Signore il fan- , 

ciullo Gesù, agitato viTamente da sdegno , da ... 
timor , da gelosia pensò eseguire il reo dise- .... 
guo di toglierlo dal mondo in un altra, e se- 
condo il suo pensare , sicurissima maniera. 3..^' '' ' 

Quantunque usasse P empio monarca tutta la . 
diligenza di tener nascosto nel suo cuore que- 
sto fiero disegno da lui formato ’ contra la .... 
vita del Divio Messia, nondimeno noi poten- < xieme ' 
do tener nascosto a Dio , * mandò il Signo-può enervi 
re un angelo a S. Giuseppe affinché gli ma- d’occulto 
oifestasse in sogno il pericolo in cui G. C. j*' 

J_ ■> • L, sjl^feto , che 

non si rive-. 

■ DOMANDE. — ' lerà on gior- 

. 1 Che pensò Erode quando si vide deluso da ^o. Ah te- 

magi T y - miarao queir ' 

> a Qual romando ricevè S- Giuseppe nelt atto . orribile m«- 
che se gli rivelò il reo disegna di Erode di yot'riifetUiio- 
uccidere Q. C.* s ......’v .'l-. \. ■ uc- 
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BiFiiieio»! trovayasi, e qaindì pii consigliasse di prender 
seco la madre, e’I fanciullo , e menarli tan- 
tosto in Egitto per rest&rvici sintanto che 
ne sarebbe stato avvisato , dapoichè Erode 
tra poco cercato 1* avrebbe per ucciderlo.' 3 
S. Giuseppe senza perdere un momento di 
tempo la notte medesima eseguì il comando. 
Prese seco la sua cara sposa , e ’l Divin Fan- 
ciullo y e non lasciandosi trattenere nè dall’ 
oscurità della notte , nè dalla disastrosità del 
cammino , nè dal pensiero de’ disagi , che 
la madre , e ’l figlio sostener doveano , pie- 
no di fede , e di conformità al Divin volere 
sortì con essi inosservato ; e felicemente li 
I condusse nel comandato Egitto , dove fer- 

* Quanto è ™ossi Sin’ alla morte d’ Erode. * 4 Qoesto 
felice quel Principe ad accertar il colpo tra se | meditato 
uomo che emanò un crudele editto , con cui ordinò che 
«ottomeue gj trucida'^ero tutti i bambini da due anni 
lontàaque'l- Secondo il tempo designatogli da ma- 
la di Dio , gì > cbe nati fossero in Betlemme , e ne’ suoi 
persuaso che contorni. Spediti pertanto i manigoldi in 
la volontà quell’ infelici contrade , «* insinuaron essi in 
tutte le case trucidando barbaramente per o- 
stra saniifi-S”* quell’ innocenti vittime nelle culle, 
cazioue. traile braccia de’. genitori , o nel seno mede- | 
simo dell’ ìnconsolanti genitrici. Il pianto, le | 
grida , la disperazione faceano risuonare tut- j 


DOMA N’D E. 

3 /rt yual maniera esegui S. Giuseppe il co- 
manilo di fuggir in Egitto col Divin fanciullo f 

4 Che ordinò Erode per far morire sicuramen^ 
tè il Dioin Fanciullo f 


i • 
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ti gK angoU di qaell^ desolata • terra ^ ma Ift uaMHwaa. 
lagrime de’ parenti nonirendean la^vita aitpr •**^****‘ 
ro figli, che aa^iMirbaro. Re a?(?a sagrificati 
alla sua gelosia , ed essi restavano inconsola- 
bili. 5 La santa, famiglia noRt dimorò lungo 
tempo ia Egittq. Non molto dopo essendp^ 
reputo a morte Erode, l’Angela del Signore 
ne avvertì S.. Giuseppe , e gl’ ingiunse di ri-' 
tornare nella .terra d’ Israele col Fanciullo , e 
la.auskM^dt'f : 8 '*cchè eran, già trapassati co- 
loro, ^che cercavano il Bambino .per toglier- 
gli la vita. ..IL comando fu tosto eseguito. 

Levossi Giuseppe , e col Fanciullo , e la isua 
Madre avyiossi nell’ accennata terra- 6 Quand’ 
egli era già in viaggio . venne a Sapere , che 
Archelao regnava colà in vece .,dd padre. 'Je- 
mendo dunque , che questi nudrisse nel cue-. 
rei sentimenti medesimi ebbe timore di cqlà 
ritornare. * 7 L’ Angelo del Signore accorse 
subito a trarlo d’ impaccio, Gli suagerì di ri- ^ r' 
tirarsi nella Galilea ■ invece della Giudea ,, e c. nel no- 
propr;amente ih Nazaret, e .così venne anco- stro cuore 
ra ad avverarsi la profezia , cbe dicea , che iraiti»"'® 

il Messia sarebbe stato chiamato Nazareno. ** pruden- 
— ^ e le giu- 
ste difT.den- 

■ ' • 1-- , zediS. Gia- 

• ^ .V n' • V - , . . -.1 , seppe. Ri- 

' ■''' "■ ■ ' " • ■■■ ■ . . 'I •' "I •. 'Il' . .n '■ flettiam bene 

,vD O M A N D B. ' ' ' tvra^ii.- 

5 Qdal comando ricevè S. Giuteppe dalfAn- ma ed nlU 
gelo dopo la niorte di Erode ? 

‘ MonVo A. Giu5r;>;>c temè di rdais chein qùeUi 

nar dall Egitto nella. Giudea ì ritrovere- 

,«..7 lil’èrato venne S. Giuseppe dal timo- 

re, che, avea di ritornar dalP .Egitfo nella Giudeal 


* Se vo- 
liam con- 
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k<AnMM ^ », „ C«^A P»I 1: 0 L Oi Vili. 

CESO JN'EtA'bl Dctlilòi ANNI IN'MItttO A ^ 
" - * DOTTORI NEL TEMPIO. . , V ì *•! 

■ . ^ * O'I h t I.i • ■ .*■ • ?*.;•. • ' • } 

*1 Dal ritorno di Gesù in Na*aret sin* 
all* anno duod^ecimo della "sua' età' noi ’ Aon' 
sà'jipiarao altrt/'^ se non-che’éréfeceva , -e' si 
fortificava pien’ di’ .sapienxaV' e di grazia, i" 
Giunto agli anni dodici fa portato da Maria, 
e Giuseppe iti Gerusalemme , nel giórno ' so- 
lènne di Pasqua ^orno in coi solevano es-' 
si portarvisi tutti ^i ‘ anni per “ soieimizizare 
nel tempio del Signore.’ 3^ Qóiàndo fu ter- ^ 
minata questa festività se de'ritbrnàrOno Ma* 
ria’, e Gi aseppe in Naiaret l'estàndo' Gesù 
in ‘Gerusalemme'; ma '^idcome sin a quel pun- 
to 'non si era mèri ^allontanato' dé essi non. 
,, dubitarono, che non teness’ egli' lor dietro 
V unito a qualcuno della compagnia. La lóro 
, -. 1 . sorpresa fu ' grandissima àllorcliè fatta' già 
una giornata di viaggio , ricercandolo invano 
‘ ’ tra i parenti,' e que’ di lor conoscenza', s* 
‘i avvidero cji’ egli mancava. 4, Pieni d’ ansie- 


• DOMANDE. 

1 Che s^ppiam noi della vita di G. C. dal ri~ 
tormj dati' E^ttr ia Nazaret sin aWanna duodeei- 
I mo di Sua età ? , . . , 

< • . 3 Dove fu condótto Geià da * Maria , e Giu- 

. ‘ 'seppe nell'anno duodecimo dèit età sua T ' 

, ' 3 Che avvenne a Maria, e" GCàseppè nel' lor 

ii •*'/ rdhrno da Gt'rùSiclefnme dopo la'festività della Pa- 
s(jua ? , " 

^ 4 Qual' si fu' il dolore di Matta , e Giuseppe 

per aver perdutp Gesù , e qual diligenza usartfnó 
per ritrovarlo ? 


Di--'- ;i by ■ 
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tà e di afflitiooe pàssarònò la ' notte.' * La : ^ 

mattina seguente ripigliarono la strada di Ge- ^ La perdi- 
rusalemme per ritrovarlo > e . giunti colà la u della Di- 
sera vi dovettero passare. una seconda notte grazia 
in affanno, e dolore.* Il terào giorno re^r*n™trò 

mente entrati nel tempio lo ritrovarono in cuore d’ a- 
mezzo ai Dottori ,.che ascoltava attenta men- marezza per 
te , e faceva loro delle sagge , e prudenti do- avérla per- 
mahde. 511 solo ritrovarlo fu per la Vergine, ® .4* 
e pel suo fastissimo sposo una §**^“(36 cooso- 
Jazione mìa questa dovè crescere di molto perarla, 
veggenda , che tutti coloro , che colà trova- 
Vansi stavano fuori, di loro stessi al, sentire le 
sue domande , e le sue risposte. 6 Ritrova- 
tolo in questo stato essi ancora rimasero at- 
toniti e la madre gli disse: mìo figlio per- 
chè avete fatto Così io , e vostro padre af- 
flitti per la vostra perdita vi andavamo cer- 
cando còh premura. Egli rispose tantosto : 
perchè mi cercavate Voi ? potevate forse i- 
gnorare, che bisogna, eh* io mi occupi in ciò ^ 
risguarda il mio Genitore . * Queste pa- «°erci 
Fòle non furono da esse ben , comprese , ma tanto a cuo- 
ia' inadrè serbava tutte queste cose nel suo re quanto 
cùòrè.' 7 Gesù ritornò con Maria, e Giusep-1® ®he 
pe in' Nazaret , ed .era loro ubbidientissimo , 

f -.f ,-.u ' ..:M- -‘ V ^ no al servi- 


I 


^é*im 








àio di Dio. 




- DOMANDE. ^ 

5 Qual sì fu la consolazione di Maria ^ è di 
Giuseppe per aver iitróvaìo OeSà nel Tempio ? 

6 Che disse Maria a Gesù allorché lo trovò - 
disputando nel Tempio , e qual risposta ìC éhhe ì 

7 Dóve portosH Gesti' dopo la „ sua disputa 

nel Tempio ì 1 ' • . . " ' 
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»w,iiiMi«7<i g sommesso, crescendo iutAuto nell’ etè, nellfi 
sapienza , e nella grazia^ dinanzi a Pio , e 
_ dinanzi agli uomini. ^ 

‘ , CAPITOLO IX. 

predicazione di S. GIOVANNI. 

I. . i. . * > . * 

-r ■ d ^ • T> • ' 

. . • I Dimorava il Battista nel deserto quan- 

• i do nell* anno quindicesimo dell’ Imperio di Ti- 
-1 . . berio Cesare essendo governatore della Gitt- 

dea Ponzio Pilato , Erode Tetrarca della Ga- 
lilea, Filippo dell’ Iturea , e della Traconitì- 
de , Lisania dell’ Àbiiena , e gran Sacerdoti 
Anna , e Caifa , la voce del Signore se gli 
le sentire' , e cornandogli di sortirne per pre- 
parare il popolo al Vangelo con esortarlo al- 
ia penitenza. 3 Esegui prontamente 1* nomo 
di Dio iP comando ricevuto. Sortito dal suo* 
ritiro M portò per tutto il paese , eh’ è all’ 
intoruo del Giordano , predicando , esortan- 
do , e riprendendo. La sola sua figura , e '1 
governo ,.che Iacea di se stesso annunziava- 
*. . no chiaramente la penitenza, che predicava, 

imperciocché il suo vestito era un aspro cili- 
gio tessuto di pe|i di camello, che si strin* 
gea ai lotnhi con una cintura di cuojo, e non 
si cihava-4’ altro , che- di fratti, e di mele 


■ ’ ■ D O »r''A N D E. 

1 Qual ‘comando riceve il 'Battista dal Signore 
stando ancora nel deserto T • 

a Come esegui il Battista il comando di Dio 
di predicare la penilcmal 


■e 
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silvestre. " 3 (ìrande fu il frutto , eh’ egli 
fece colla sua predicazione. Accorrevano a Ini 
da tutte le contrade della Giudea genti d’o- 
jrni sorte , per confessare i loro misfatti , cd 
essere battezzate col Battesimo di penitenza 
da lui instituito , donde gli venne* il nome 
di Battista ^ e ’l quale non dava la remission 
de’ peccati , ma disponeva gli uomini a rice- 
verla , ed era la figura del Battesimo , che 
duveasi poi istituire da G. C. I Farisei anco- 
ra , ed i Sadducei non isdegnavano di afful- 
larsegli all’ intorno. Erano i Farisei una sorte 
di gente, che credeva conoscere perfettamen- 
te la legge , ed esattamente osservarla , ma 
in realtà non erano che superbi ipocriti. I 
Sadducei poi non ammettevano l’ immortalità 
dell’ anima, e quantunque di picciol numero, 
erano de’ più nobili , ' e ricebi del paese. Il 
Battista dopo averli aspramente ripresi sin a 
chiamarli con^ profetica autorità razza di vi- 
pere , gli esortava a far ihitti degni di peni- 
tenza , * poiché , dicea , la scure è già alla 
radice dell’ albero , chi non produce frutto 
buono , sarà tagliato , e gittate nel fuoco. 4 
Alle insinuanti sue parole scosse le . turbe a- 
scoltatrici gli domandavano con premura : che 
dobbiam far noi per isfuggire il rigore del 


DOMANDE. 

3 Qual frutto ricavava il Battista dalla sua 
p redicazione ? 

_ 4 Quali erano i particolari avvertimenti , che 

dava il Battista alle Turbe f 


KirLEUIOII 

CIKTIIM. 

* Tutti sia- 
mo obbliga- 
ti di esorta- 
re il nostro 
possimo al 
henc , e ne 
abbiamo tal-' 
volta parti- 
colare obbli- 
gaeione. 
Sempre per- 
tanto dee 
farsi da noi 
prima col 
buon esem- 
pio, e poi 
colle paro- 
le. ^ 

* La nostra 
penitenza 
dee corri- ' 
spandere al- 
la gravezza 
de' nostri ■ 
peccati, im- 
perciocdiè 
siccome i 
presciti sa- 
ranno tanto 
più tormen- 
tati nell' in- 
ferno quan- 
to più gra 1 
vi saranno 
stati nel’ 
mondo i loro 
misfatti , co- 
si i peniten- 
ti tanto più 
rigorosa- ' 
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OISTUHE. 

mente deb- 
bono casti- 
garti. quan- 
to più gra- 
vamenie 
avran pec- 
cato. 


• Oh quan- 
to piu di 
S. Giovanni 
Batiùtasiam 
noi indegni 
di accostar- 
ci al Salva- 
tore Divi- 
no ! nondi- 
meno quan- 
d'egli ci per- 
mette di ri- 
ceverlo nel- 
la nostr 'ani- 
ma, lo rice- 
viamo noi 
coi dovuti 
sentimenti 
di umilia- 
lione ? 


26 COMPENDIO DELLA STORIA 

Giudice supremo. Allora gli rispoodeva : fate 
limosina , ud il Signore sarà placato ; chi tra 
voi La due vesti ne dia una a chi ne man- 
ca ; chi ha da vivere in abbondanza nudri- 
sca il Lisognoso , eh’ è famelico. 5 Andavano 
dal Battista i pubblicani penetrati anch'essi 
dalle sue parole, e gli chiedevano : maestro , 
che dobbiamo far noi? ed egU rispondeva 
loro : niente altro , che non oltrepassare gli 
ordini del Principe nella riscossione de’ tribu- 
ti imposti , senza far violenza. 6 1 soldati fa- 
cendosi a lui d’attorno gli dimandavano quali 
erano i loro doveri, onde meritar salvezza , 
e Giovanni rispondeva non adoprate prepo- 
tenza nè frode con chicchesia , e siate con- 
tenti delia vostra paga. 7 Le parole , le azio- 
ni del Precursore eran tali , che il popola s* 
immaginò, ch’egli fosse l’aspcltato Messia, e 
poiché tutti orano già di questa opinione, S. 
Giovanni si i'è a disingannarli questo gra- 
ve errore, dicendo loro : io non vi do che 
un battesimo di acqua per portarvi a peni- 
tenza , ma quello , eh' è più potente di me , 
ed avanti a cui io non son degno di pro- 
strarmi per sciorgli la correggia delle sue 
scarpe * sta q>er venire ; egli vi darà il bat- 


DOMANDE. 

5 Chfi risposta dava il Battista ai pubblicani , 
che voleansi convertire ? 

d Quali ùAimaestramenti suggeriva S. Giovan~ 
ni ai Soldati ? 

7 In <jual maniera S. Giovanni disingannò il 
popolo y che lo credeva il Mtssìal 
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tésimo , che infonderà nel vostro cuore lo Spi-' 
rito Santi) , e lo purificherà col fuoco divino. 

Simile ad un diligente coltivatóre , ' arendo 
iiellé ^sué mani il vagfio' per nettare il grano , 
purgherà la suà àja’, metterà la "biada nel gra- 
nàjo ,'e brucierà 'la paglia' in un fuoco, che 
non si' éStiuguefà giammai Con queste paro- 
le dltlrigannava , ed iiitruivà il popolo.^ ’ 

• Yf-.vri t Ci ■ - . 1 . ( , ».■> 

C A P I t O L O - X. ' 

BàTÌpÉSiMo' DI GÉTStj’ CàlSTO , àBO DlGMJItó , . - 

.n. • li'jj TÉNTAZIOltl' WEL DESERTO. ■' -n 

f) . ' -V. 

■•‘'■r' Mentre i! Battista occupato trovavasi 
rlel Suo snblimc ministero'' pr^ntòssi 9 luì ' ^ , 

tra la' fMla turba Gesù' Cristo medesimo , ft 
qnale partitosi dallà Galilea s* era portato al- 
le rive' del Giordano per essere da lui bat- 
tezzato: Xò vide appena il Precursore , 'Che 
lo distinse illuminato dallo Spirito Santo»; aU- » » 

zicdià però prestarsi a ciò ,• 'che chiedeva , ' ' ^ 

ripieno di sacro orrore cónamunicatogli ' dal- '■ 
la suà uiniltà : come, disse ,’o Signore. 'Vói 
venite per"feSsere da me battezzato ? C Àtìtì > 

è infinitamente più convenevole , di' io sia 
battezzato da Voi. Gesù gli rispose: lasciate- ' 

mi fare per ora, poiché conviene a noi così a- 'f , ' 
dempire tatti i doveri delia giustizia. Acquie- 


D O M A N D B. 

I ^irol' contesa umiltà at>(<eane alla rip§ del 
Giordano tra Gesà Crùto ^ ed. il Batti sta'V 
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SIFLCMTOXI 

clisruiti. 


• L’ orazio- 
ne il disia- 
no sono le 
armi piti for- 
ti da vince- 
re le tenta- 
zioni. 


* Se G, C. 
volle esser 
tentato niun 
pretenda di 
andar esente 
dalle tenta- 
zioni ; e s’e- 
gli ci ha me- 
ritato colle 
sue tentazio- 
ni la grazia 
di vincer- 
le, tutti imi- 
tandolo 
dobbiam 
i superarle 


'■tossi Giovanni, e lo batttzzò. 3 Battezzatoi] 
Divin Figliuolo mentre trattenevasi in orazio- 
ne aj»rissi il Cielo, e videsi scendere lo Spi- 
rito Santo, e fermarsi sul suo capo sotto la 
figura d’ una colomba,.* nel tempo stesso s’ 
intese una voce dal Ciclo , che disse ; questi 
è il mio figlio diletto , in cui compiaciuto mi 
sono. 3 Gesù Cristo contava allora circa trent* 
anni di sua età , e communemente passava 
per figlio di Giuseppe. 4 Dappoiché il Sal- 
vatore fu battezzato lo Spirito del Signore lo 
menò nel deserto a passarvi quaranta giorni nel 
digiuno, nella preghiera, e ne’ combattimenti.* 
Solo colà senz’ altra compagnia che di fiere, e 
di bestie, non si occupava, che di una /profon- 
da , e continua orazione , e'I suo digiuno fu 
si rigoroso , che per lo spazio di' quaranta 
giorni non gustò il menomo cibo. 5 Alla fi- 
ne del suo lungo digiuno volle provare gli 
stimoli più pungenti della fiime per dar luo- 
go al demonio di tentarlo *. Infatti gli si pre- 
sentò il demonio , e tentandolo gli disse : se 
voi siete il Figliuol di Dio fate, che queste 
pietre divengan pane. Gesù rispose ch’era re- 
gistrato nelle Sacre Scritture , che 1’ uomo 


DOMANDE. 

a Qual si fu il prodigio , che novenne subito 
dopo il Battesimo di G. C. ? 

■ 3 In tjual età ricevè Gesù. Cristo il Battesimo^ 

4 -d qual' oggetto portassi G. C. dopo il Bat- 
tesimo nel Deserto^ 

5 Dà qual tentasione fu assalito primieramen- 
te G. C, nel deserto y e come la vinse V r> ■ . 
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noh vivea di solo pane , ma di tulio ciò che 
Dio vuol dargli drcibo. 6 Non ributtato il 
tentatore dalla prima sconfìtta venne alla se- 
conda prova centra Gesù, e trasportatolo so- 
pra la sommità del Tempio di Gerusalemme 
gli disse : se voi siete Figliuolo di Dio git- 
tatevi abbasso , poiché sta scritto : egli ha 
comandato a* suoi Angeli, che abbiano cura 
di Voi, essi vi sosterranno, acciò non urtia- 
te il piede in qualche pietra. Il Redentore 
rispose, che si trovava scritto ancora : voi non 
tenterete il vostro Signore Iddio. '^ L'ostina- 
no ne è il carattere del tentatore nemico : vin- 
to per ben due volte ritornar volle al terzo 
attacco. Trasportato di nuovo il Signore* H demo- 
sopra un’ altissima montagna sohierogli sotto 
degli occhi i regni tutti della terra , “ddito- 
gli la gloria che li accompagnava , e gli dis- ci. Bisogna 
se, io vi darò tutte queste cose se Voi prò- dunque es- 
strandovi a terra mi adorerete. Gesù gli ri-***" 
spose : ritiratevi una volta o Satanasso , poi- rosisier- 
cnè sta scritto : voi adorarete il vostro Dio , ° 
ed a Lui solo servirete. 8 Vinto il nemico , < 

e confuso non ardì più di tentarlo per allo- 
ra , e stimò suo vantaggio U partirsene , ed 


DOMANDE. 

6 Qual ii fu la seconda tentazione , che il de- 
monio recò a G. C. nel deserto } e .com’egli la 
vinse 7 

' 7 In yual maniera lo tentò la terza, e come 

da Ini fu sconfitto 7 

8 Qual si fa la fine del combattimento di Ge- 
tU nel deserto 7 ' ■ ^ • a \ 
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ahbandonarjb. Nel medesimo tetopo gli an- 
geli calarono dal cielo 3 servirlo, ed a som- 
ministrargli il cibo di, cui abbisognava. 

CAPITOLO XI. ' 


^ Nen volo 
non dobbia- 
mo invaoir- 
ci da’ doni 
di Dio , ma 
ancora dob- 
biamo con 
essi rendere 
al Signore 
la gloria e 
l’onore mag- 
giore, che 
noi possia- 
ino. 


TESTIMONIANZE RESE SA S. GIOVANNI ÀE SIVIN 
REOENTORE. 

X Erano si lumino$e le virlù del Batti- 
sta , che molti non dubitavano quasi più eh’ 
egli veramente si fosse Taspettato tanto Mes- 
sia; 1 Non ritrovarono pertanto i Giudei 
miglior mezzo d’ accertacene quanto la stes- 
sa sua testimonianza. Mandarono, pertanto a 
lui , che stava in Betania de’Sacerdoti, e de* 
Leviti per sapere chi egli fosse. 3 A questa 
domanda anziché punto invanirai , presa oc- 
casione .Giovanni di rendere una solenne te- 
stimonianza a G. G. t Dopo averli assicurati 
eh’ egli non era sicuramente, nè il Messia , 
nè il Profeta Elia, nè Profeta nel. loro senso, 
pressato vieppiù a dichiararsi chi egli , fosse ; 
IO , rispose , sono la voce i che grida nel de- 
serto ; preparate la via del Signore , come 


D 0 M A I» P E 

's * 

I Tu qual gancetto era tenuto Gioifanni dai 
Giudei ì , 

a Qual meato adopraraaa i Giudei per sape- 
re phi era Giovanni ? 

. 3 Che rispose il Battista ai Sacerdoti, e Levi- 
ti , eke ( interrogavano chi egli fosse ? 


I 
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ha detto il Profeta Isaja. 4 Interrogato di 
nuovo : perchè voi battezzate , non essendo 
nè Cristo, nè Elià, nè Profeta : io battezzo ^ 
rispose , nell’ acqua , ma colui che cercate è 
in mezzo a voi , e non lo conoscete. 5 Do»- 
po di questa solenne testimonianza S. Giovan- 
ni ebbe nel seguente giorno un altra bella 
occasione di^aggiormente attestare la divi- 
nità di^G. C, Vid’ egli il Redentore, che a 
lui n’ andava , ed allora alzando la voce dis- 
S(S ai circostanti, ch’egli appunto era il yero 
agnello di Dio , che toglieva i peccati del - 
Mondo; colui del quale detto avea prima che 
dopo di lui verrebbe , quantunque maggiore 
di lui perchè prima di lui ; che non per al- 
tro egli era venuto a battezzar nell’ acqua , 
se non per farlo conoscere , che avea veduto 
lo Spirito Santo scendere sopra di lui, edera 
già stato avvertito, che colui sop’^a del quale 
avrebbe veduto scendere lo Spirito Santo era ^ . 

appunto quello, che battezzar dovea nello Spiri- ^ 
to Santo , e che perciò egli attestava, eh’ era consis^ Ve- ‘ 
veramente' il Figliuol di Dio. 6 Nel giorno tema viu 
appresso standosene ancora il Battista in Be- nel conosce- 
lania una nuova occasione diè« luogo ad u- ® ^ 

° suo Divm 

Fifiliuol G- 

■ i." ' ' rrr- : — r-r >r. ‘‘r t, ° , , 

C. , sebbe- 

DOMANDE, jjg jjon pel 

4 Qual risposta diè Gioiuinni a coloro , che conoscerlo 

gli chiedevano perché hattezzasse ? specolaliva- 

5 QuaV altra testimonianza rese S. Oioeanni 

a O. C. dopo quella ^ che r^se ai Sacerdoti ^ con fede vi- 

Leviti^ Yn accompa- 

6 Qual si fu tersa occasione, eli ebbe tignata delle 

Battuta stando in j^etània di rendere testimonian- buone ODC- 
«a n G. 'C. r - , ^ re, 


Digitized by Google 


3a COMPENDIO DELLA STORIA 

' ' Ila nuova testimoniania eh’ egli rese a G. C. 

«iiirnAin. £1*3 <^^li accompagnato da due 'suoi discepoli 
(juando s’ incontrò nel Signore, che passeg- 
giava. Appena egli lo vide , che disse di 
nuovo ecco l’ Agnello di Dio. L’ udirono 
i discepoli di sua compagnia e' subito si po- 
sero a tener dietro al Salvatore , gli chiese- 
ro qual' era la sua dimora , e ^rtatosi colà 
restarono il rimanente del giorno seco lui. 

' 

CAPITOLO XII. 

' VOCAZIONE de’ primi APOSTOLI 

I Uno de’ due discepoli , che seguirono 
il Redentore per la testimonianza die rese 
di lui il Battista « e che cliiamavasi Andrea, 
fu sì infiammato dalla sua conversazione , 
che non potendo chiudere in seno il couce- 
puto fuoco , cercava difionderlo in altri. S’ 

, . - avvenne prima di tutti nel suo fratello Simo- 

ne, ed a questo il primo dièia notizia gran- 
de di aver ritrovato il Divin Messia „ nè di 
* Chi cono- ciò contento a lui lo condusse.! a G. C..al 
•ee , ed ama primo vederlo gli predisse la sublime digni- 

veramente vicario, a cui lo avea destinato , 

G. C. prò- ’ 

cura \ che 

sia cono- \ . 

sciuto , ed DOMANDE, 

amato dagli ^ Qual ti fa V ejfetto della testimonianza resà 
altri. Jal Battista a G. C. mentr' era in compagnia di 

due de' Suoi discepoli? 

I Che impressione fece ^in Andrea la conver- 
sasione da lui avuta con G. C.^ <- 

a Come G. C. ricevè la prima volta Simone 
fratello ef Andrea f 
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dicendogli : voi Si mone siete figlio di Gio- 

" 1 . . . 1 . .ri . CMSTIAS». 

i)a , mu uu qua innanzi sarete calumato Ue- 
ia , che vuol dir Pietro. 3 11 dì seguente 
mentre volea il Signore tornare, incontrò Fi- ' 

lippo , eh’ era di Betsaida , carne Simoue , 
ed Andrea f e rivolto a lui , .seguitemi ^, dis- 
se il Redentore , nè più vi volle per esser 
prontamente ubbidito. 4 Filippo conobbe la 
grazia , che a lui veniva fatta colla sua vo- 
cazione , e volle [farne partecipe Natanacle. 
Abbattutosi in esso gli disse i noi abbiama « 
trovato colui , che predetto aveano Mosè , ed 
i profeti. Questi è Gesi'i di Nazaret figlio di 
Giuseppe. 5 Al nome. di Nazaret non si po- 
tè contenere Natanaele di esporre le sue -dif- 
ficoltà : e cosa mai di buono diss’ egli , può 
venire da Nazavet ? nondimeno resosi alle pa- 
role di Filippo, che P invitò di andare ad 
osservare la cosa co’ proprj occhi , lasciossi 
condurre al Divin Redentore. * G Quando * Perq»»»- 
furono poco da lui lontani rivolto- il Signore 
a’ circostanti , ed additando Nataiuele , disse: str" difficolì 
ecco un vero Israelita , in cui non trovasi nè la nel la- 
inalizia , nè artifizio. Queste parole udite da sciarci oon- 

Natanaele eh fecero nascere la giusta curio- 

° ° strada della 

' salute , dob— 

I . , bianio non- 

.DOMANDE. dimeno es- 


3 In qual maniera avvenne la vocazione ài *er docili 

Filippo? all»! voci di. 

4 Come Filippo manifestò a Natanaele io ee- coloro» elte 

nula del Messia? ce 1’ insi- 


5 (Jual dificoltà propose Natanaele? nuano. 

6 Quali promesse fece G. C. a Natanaele do- 
po che l'ebbe confessalo per vero Messia ? 

Nuovo Teslcun. 3 
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iirrwssTOM di' sapere dond’ egli lo conoscesse. Gesù 
risposegli ; io vi conosco assai bene , io vi 
_ ho veduto poco fa sotto del fico prima che 
Filippo vi chiamasse. Tanto bastò per illu- 
minarlo e senza esitare un momento lo 
chiamò subito Maestro , Figliuol di Dio ^ e 
He d’Israele. «7 Dna sì bella, e sì fervoro- 
sa confessione non poteva non esser grata al 
Signore , quindi promise a Natanaele nemme- 
no che ai circostanti , eh’ eglino sarebbero 
per vedere cose più stupende , e maraviglio- 
se , soggiungendo: in verità , in verità vi di- 
co, voi vedrete U Cielo aprirsi , e gli ange^ 
li di Dio ascendere , e discendere a sentire 
* Chi si rea- U FigHuol dell^ uomo. 
de alle voci ' 

di Dio ve- CAPITOLO XIII, 

drk sempre * ' 

meraviglie . > 

macfiiori MIRACOLO DI GESÙ C. NELLE NOZZE DI CANA DI 
delu grazia GALILEA , E SUO ZELO PER GNOR DEL TEMPIO, 
jsupra di Iqi. 

I Non . passò che poco tempo , e G.- C . 
ebbe uu* assai opportuna occasione di mani- 
festar pubblicamente la sua gloria , e confer- 1 
mare cosi i discepoli nella sua credenza . Ri- 
) trovandosi in Cana di Galilea fu egli invita- 
to colla sua Madre , e co’ suoi discepoli ad 


DOMANDE, 

7 Q\ial promessa fece G. C. a Natanaele do^ 
jko la di lui confessione ? > 

1 Qual occasione ebbe Gesù Cristo in Cana di I 
QaliUa di manifestare la sua Gloriai 
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intervenire in un ‘pranzo di nozze. Ben lun- 
dai rihutar tal nnvito vi si condusse anzi 
Ben volentieri per santificar» queste nozze col- 
la sua presenza, a Mentre desinavano , la Ma- 
dre di Gesll s* avvide , che stava per manca- 
re il vino quindi premurosa per l' onor del- 
lo sposo ben avvisandosi quanto poco sareb- 
Be costato, al Figlia un miracolo ,, senza piin- ' 

10 esitare rivoltasi a lui, gli fò cenno che 

11 vino mancava. 3 II Figlio, cispe tlosissi- ♦ dantis- 
mo sinceramente per la madie , ma mollo sima 

più premuroso per la gloria del suo Padre 

Diviuo volendo far vedere agii astanti > chV 
T • j I • situo ala vor 

CU non SI muoveva da alcun rispetto umano: i . 

' Muri I ‘ n • * '■ 

Donna , rispose alia Madre , che abbiain uoi di voti. Pro- 
di commune con essi , la mia ora non è an- cunumo es- 
cor venuta. 4 Queste parole,, sebbene oscu- nel uu- 
re furono benissimo comprese dalla Sanlis-“*^*^ dico- 

,• %'T* I I* ' 1* btOlO# 

sana Vejsgiue^ la quale in eonseguenza disse 
ai< servi di casacche facessero quando egli a- 
vrebbe lor detto. Infatti comandò il Signore 
che riempissero, d’ acqua sei * grandi idrie di 
pietra capaci di .due a tre^ metretC; F ' tuia , 
eh' eran -colà* per ,uso delle purificazioni; de^ 

-gii kbrei. Lo fecero essi , ,e di .poi portarono 


DOMANDE. 

^ ’2 Che co^ cinese Maria a Cé$ii' nelle nozze 
di Cana.? 

t • 

3 Che rispose Gesù allu sua^Madre in Confi 
allorché gli addito che maucaoa d vino? 

Che ejf 'elto produssero Le paroLf>^ deUc da òc— 

•S.Ù (dia Madre tietier no di Cuna ? > 

\ 
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ai»LE»Mo»i quest’acqua al Sìnisl:alco, 5 Quando questi 
ciusTum. 2 ^ gustò y trovando 1 ’ acqua in eccellente' vi- 
no cangiata , ed ignorando d’onde questo vino 
venisse, ne chiese allo sposo, il quale l'ignora- 
va egualmente che lui. 1 servi nondimeno , 
che riempiti aveano i vasi. d’acqua pura'ben 
*• fi'sogn» s’ avvidero dello strepitoso miracolo , * il 
che C rendendosi pubblico ad ognuno , servì 

comanda mirabilmente a confermare la fede dei disce- 
per ottenere poli di G. G. 6 Da Cana passò ili Salvatore 
i più strepi- a Cafarnao colla’ Madre ,, co' suoi fratelli cu- 
tosi miraco- g coi discepoli, dove non fermossi che 
ed*^ altrui**’ giorni , perchè essendo vicina la Pa- 

vantaggio. degli Ebrei volle portarsi a celebrarla 

in Gerusalemme. 7 Giunto colà ritrovò nell* 
atrio esteriore del Tempio de’ mercatan- 
ti , che vendevano bovi , pecore , e co- 
lombe , e de’ banchieri , che stavano seden- 
ti a loro banchi. Questa profanazione del 
luogo santo feri vivamente il suo cuore. Lo 
zelo dell’ onore del celeste suo Padre infiam- 
mollo di santo ardire , e perciò formatosi un 
flagello di alcune sottili corde s* avventò con- 
tro i profanatori , li scacciò tutti dal Tempio 
colle pecore , ed i bovi , gettò a terra il de- 


DOMANDE. 

5 Qual si fu la sorpresa del Siniscalco al 
pranzo delle nozze nel gustare dell' acqua cangia- 
ta in pino da G. C. 7 

6 Dopc portassi Gesà Cristo da Cana? 

q Che fece G. C. nel Tempio di Gerusalem- 
me allorché da Cafarnao portassi colà per celebra- 
re la Pasqua ? 
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naro de’ banchieri <, e rovesciò i loro banchi. «''«•*»*'»« 
Indirizzando finalmente le sue parole a que’ 
che vendevano le colombe ; toglietevi , disse 
loro , toglietevi di quà colle vostre merci , e 
non vogliate far della mia casa una casa di 
mercato. * 8 L’ aria di maestà , con cui il » iprofana- 
Signore esercitò questo suo zelo sorprese 0- tori delle 
gnuno , e non "fuvvi chi pensasse solamente a cinese deb- 
resistergli. I discepoli tra lor rammentarono 
in quest occasione le parole de baimi : Lo jj, pjj^ 
zelo della vostra casa mi ha divorato ; e rosa puni- 
tra gli Ebrei appena fuvvi chi gli chiedesse zione. 
qual segno egli dava loro di avere autorità 
di operare in quella guisa. 9 Gesù rispose: ^ 

distruggete questo tempio , ed io in tre gior- 
ni lo riedificherò. Egli intendeva veramente 
parlare del suo corpo , ma non comprenden- 
do quegli il suo misterioso parlare , si fece 
gran maraviglia dicendo: che appena quaran- 
tasei anni eran bastati a quella grandiosa fab- 
brica , come dunque egli poteva riedificarlo in 
tre soli giorni . i o Un fatto sì strepitoso non po- 
teva rimaner nascosto , e non guadagnargli de’ 
seguaci ; assai più quando molti nuovi miracoli 


DOMANDE. 

8 Come lo zelo di (r. C. contro i profanato- 
ri del Tempio fu. ricevuto da coloro , che l' osser- 
varono ? 

9 Qual risposta diede il Signore a coloro , che 
gli dimandavano segni dell' autorità (T esercitare 
il suo zelo contro i profanatori del Tempio ? 

10 Che accadde a G. C, in Gerusalemme do- 
po aver discacciato dal Tempio i profanatori f 
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»irt.*s8io!«i iiiJussero non pochi a credoro in ini , ina 
non essendo la loro lede qnal’ egli la deside- 
» Non dii 1 Gesù non si lìdava di loro. * 
diri» Signo- 
re Signore capitolo XIV. 

entrerà nel 

nclo” «CRISTO JSTBUISCE KICODEMO nELLE VERI- 

dii far'a k ^a’ DF.LLA NUOVA LEGGE. ALTRA TESTIMO- 

volonlà del MANZA , CHE IL BATTISTA RENDE A GESu’ 

Padre cele- cristo. 
ste. • 


i Tra quei , che si convertirono al ve- 
liere i miracoli di G. G. si rammenta nel 
Vangelo Nicodemo i della .setta de’ Farisei , 
che occupava imo dei primi posti fra i Giu- 
dei. Portatosi egli di notte tempo al Signo- 
re , gli espose che veramente credeva , che 
la sua missione venisse da Dio , poiché egli | 
faceva, tali miracoli , che non si possono fa- 
re da chicchessia , se Iddio non fosse seco- 
lui. a G. C. senza punto arrestarsi a queste 
rispettose parole jgli annunziò schiettamente , 
che' ninno poteva aver parte nel suo Regno 
senza nascer di nuovo ; indi avendogli Nico- 
demo esposto la diflicoltà , eh’ egli incontra- 
va nel capire questa seconda nascita , creden- 
dola nascita secondo la carne , diè largo cam- 
po al nostro Signore di spiegargli come que- 


/ DOMANDE. 

I Chi fi rammenta partirnìarmente nel Van- 
gelo ira i congeniti pei miracoli di G. C. ? ' 

1 Qual risposta diè G. C, alle aprirne rispet- 
tose parola di Nicodemo ? ^ ■ 
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' - » 

Sta nascila non dovea avvenire che per me^- ”1^™* 

* • - ^ ^ Ca19T1AKE« 

xo, dell’ acqua , la quale , quantunque mate- 
riale y e versata sul corpo dell’ uomo riceve- 
rebbe dallo Spirito Santo 1* efficacia di con- 
ferire all’ anima la grazia necessaria alfeter-^ 
na salute. » 3 A questa dottrina aggiunse il 
Redentore la dottrina dell’ arcane qperaiioni 
dello Spirito Santo sul cuor del giusto , in ' conoscere ia 
oltre lo istruì sull’amore ineffabile, con. cui grazia del Sa - 
Iddio avea amato l’uomo sino a dargli f n- , 
nico suo Figliuolo ,* acciocché ognuno , che 
in lui crede non vada a male , ma consegui- conoscerla , 
sca la vita eterna. Finalmente terminò la sua che coli’ os- 
istruzione parlando del lume della verità , servar le 
che menar dovea gli uomini a Dio. 4 flopo 
un tanto istruttivo discorso con Nicodemo la- ®^’^*”®**®* 
sciò il Signore co’ suoi discepoli Gerusalem- 
me , e fermatosi nella Giudea , quivi i disce- 
poli si misero a battezzare per suo comando, 
ed in suo nome. Nelle vicinanze medesime 
stavasene ih Battista amministrando il suo Bat- 
tesimo. 5 r discepoli di costui all’ osservare, 
che anche i discepoli di G. C. baUezzavano 
^i posero a disputare sull* eccellenza ' di que- 
stQ battesimo ed i primi facendo capo dal 

I 

j-. .... ; - 

^ D O M A N D E. 

3 Qual dottrina parlando G 4 C. con Nicodc-* " . 

ino aggiunse alla doUrinà della rigenerazione spi-^ 

rituale ? 

4 Dove portassi G. C. dopo il discorso con 

"Nicodemo e che vi fece ? • 

5 Che fecero i discepoli del Battesimo alVos^ 
servare il Battesimo di G. C ì 


t 


\ 
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^ S« i Cri- 
stiani foitse' 
ro animati 
da iin vero 
spirito di ca- 
rità, quanto 
poche sareb- 
Mro le liti 
tra loro! A- 
ibiamocì Hi 
cuore , e vi- 
veremo sem- 
pre in pace. 
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loro maestro gli espn.serO le loro dilEcoltà, e 
meraviglie. 6 S. Giov^joni dalle rimostranze 
fattegli da’ suoi discepoli prese occasione di 
rendere una nuova testimonianza al Divin Re- 
dentore.' ’ Rappresentò loro , che il solo 
G. C. è il vero Figliuol di Dio mandato nel 
mondo per dare agli uomini la vita eterna ; 
e eh’ egli non era , che il ministro di questo 
Divin 5les.sia ; anziché dunque opporsi al 
Battesimo di G. C. rendè testimonianza del- 
la Divinità sua. 

CAPITOLO XV. 

PRIGIONIA, ni s. GIOVANNI BATTISTA. CONVER- 
SIONE DELLA SAMARITANA. 

I Dappoiché il Battista reso avea al Di- 
vino Messia le più illustri testimonianze del- 
la sua Divinità nel deserto , al sentire , che 
Frode At>tipa Tetrarca della Gaiflea figlio di 
Erode il grande sotto di cui era nato G. C. 
sposata a*vea empiamente Erodiade moglie del 
suo fratello Filippo ancor vivente , pieno di 
zelo abbandonò la sua solitudine , e portossi 
alla corte di quel Principe per procurare di 
richiamarlo dalla 'sua empietà. 3 Presentatosi 


DOMANDE. 

6 (^ual risposta ebbero da S. Giovanni i di- 
scepoli , che gli parlarono del Battesimo di G. C.7 
1 (^ual occasione ebbe il Battista di abban- 
donar la sua Solitudine 7 

a Che fece il Battista per ritrarre Erode dal- 
le sue impudiche nozte , e che ne ottenne 7 
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1 

a lui dÌ5«egli chiaramente non essergli per- 
messo di ritenere la moglie di suo fratello ; 
ma questa sua santa libertà anziché ritrarre 
Erode dal peccato , servì solo ad irritar gran- 
demente Erode a segno , eh’ ella coi vezzi , 
e colle lusinghe indusse 1’ acciecato Tetrarca 
a far chiudere in prigione il Santo Precur- 
sore. Più innanzi sarebb' «gli ancora andato 
fin a farlo morire , * se trattenuto non 1’ a- 
vesse il timore del po^lo , che qual vero 
profeta lo stimava , e venerava. 3 Si sparse 
questa novella , e giunse sino al Jledentore , 
il quale al sentirla riflettendo ancora all’ odio, 
che contro di lui portavano ì Farisei , perchè 
i suoi discepoli erano di maggior numero di 
que’ del Battista , e di maggior numero an- 
cora que’ che hattezzavansi in suo nome , 
pensò subito , come fece, di lasciar la Giudea, 
e ritornare in Galilea. 4 Passando per la Samaria 
giunse ad una città di questo paese chiama- 
ta Sichar vicina ad un podere, che Giacob- 
be dato avea a Giuseppe suo Figlio , ed es- 
sendo stanco circa 1’ ora del mezzodì si pose 
a sedere alla sponda d’ un pozzo mentre i 
suoi discepoli iti erano alla Città per provve- 
dere da pranzo. 5 Sopraggiunse al luogo mor 


imitsiom 

cMiTun. 


• L’ inconti- 
nenza è un 
vizio , 'che 
togliendo il 
lume della 
ragione, non 
che della fe- 
de, rende T 
uomo simi- 
le alle be* 
Stic più fe- 
roci , e lo 
fa precipi- 
tare in ogni 
sorte di ma- 
li , e final- 
mente nell' 
eterna dan- 
nazione. 


DOMANDE. 

3 Qual effetto produsse in G. C. la novella 
della prigionia del Battista^ 

4 Dove riposassi il Signore 'in Samaria pas~ 
Sondo dalla Giudea nella Galilea ? 

5 Che avvenne a Gesù, nelle sponde del posso 
di Sichar I 


/ 


I 
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desialo una donna Samaritana sortita dalla 
cina città per attingere deli’ acqua, ed. a lei 
rivolto, Gesù cliiesele modestamente da bére» 
La domanda parve strana alla donna , ricono- 
scendo in colai , che gliela faceva, un Giudeo^ . 
e non potè traltetìersi di manifestare a t lui 
stesso la sua maraviglia dicendo : che i Giu-« 
dei non eran soliti di praticare coi Samarita- 
ni , come gente profana , che alterata avea 
la legge’ di Mose con delle superstizioni pa- 
gane. 6 Crebbe maggrormente poi la sua ma- 
^ raviglia quando intese da Gesù , eh* ella non 

conosceva la grazia che Iddio le faceva , e 
' chi era colui , che con lei ragionasse ; im- 
perciocché se f avesse conosciuto , ella mede- 
sima avrebbe n lui richiesta dell* acqua , ed 
Niuno può avrebbe ottenuta delf acqua viva. Gom’ è 
salvarsi sen- ciò possibile, dissocila, o Signore ( pren- 
delh parole di G. C. materialmente ) se 

ina nmno^’ avete con che attinger P acqua , e ’l 

pìiò Gitene- pozzo è profondo, donde, voi. dunque avreste 
re r ajuto dell* acqua viva? siete Voi più potente del 
della grazia riostro padre Giacobbe ; il quale ne ha dato 
senza 1 ora- qyggjQ pozzo, ed egli stesso ha' bevuta, di 
quest* acqua , ed i suoi fìgliuQli, e gli armen- 
ti di' lui ? ^ Nò rispose Gesù , io non parlo 
dell* acqua , che bevuta una volta non estin- 
gue per sempre la sete , ma d’ un* acqua di 


ztone. 


DOMANDE. 

6 Donde crebbe la maraviglia della Samaria 
tana ragionando con Gesù ? 

7 Qual risposta diè G. C. alle difficoltà det-^ 
la Samaritana sull' acqua piva, chele prometteva ì 
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cui chiunque heverà non avrà piu sete, poi- fèJumA»*. 
rhè diverrà in lui una sorgente, d|, acqua , che 
gitterà sili alla vita eterna. 8 Un acqua di si 
anoinirahile virtù nbn poteva nou eccitare de- 
siderio ardentissimo di possederla. La chiese 
pertanto premurosamente la ;4^*nua sempre 
ingannata nell’idea che aveva formata di quest 
acqua j ma nell’ ulteriore discorso riconoscen- 
do Gesù prima per profeta , giacche le> di- 
scuoprì gli errori della sua vita passata , e pre- 
sente, e poi per lo medesimo Messia per a; 
verle insegnato il mistero della legge novella 
consistente nel culto spirituale , e nell’ adora- ^ 
zione di Dio in ispirilo , e verità,** senza jjjjo 
voler saper altro lascio la sua ìdria d acqua , ispirilo , 
e ritomossene alla città , dicendo a tutù co -e veriti*,' 
loro , eh’ ella incontrava ; venite a vedere un’ «lobbìamo 
uomo, che ha saputo dirmi tutto quello che 
ho fatto, non sarebbe egli il Cristo? 9 l ‘li* re , e sopra 
scepoli iti già alla città ritornarono precisamen- mue k co- 
te nel punto ,> in cui G. C. finito avea di ra- se, e per »- 
cionar colla Samaritana. Al vedere, eh’ egli si “«>«• 
tratteneva con una donna restarono sorpresi , coman- 
ma ninno ardì domandargli di che seco lei trat-j^^^^mj 
tato avesse pel rispetto, che gli portavano^ Gli 
fecero pertanto premura di mangiare ^ ma 


DOMANDE. 

8 Qual effetto produsse nella Samaritana la 
promessa di G. C. di una sorgente d' actfua che 
gitterà sino all' eternità, e le ulteriori sue parole? 

g Che pensarono i discepoli vedendo il mae- 
stro che parlava colla Samaritana , ed al senti- 
re , eh' egli avea un cibo eh' essi ignoravano ? 
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1 ' 4 

rifLitssioRi sentendo da lui, eh’ egli avea un’ altro cibo , 
eh’ essi ignoravano , credettero , che qualcu- 
no portato gli avesse da pranzo, io Allora il 
Redentore spiegò loro , che il suo cibo altro 
non era , ’ che far la volontà di colui , che a- 
vealo spedito nel mondo, e compiere l’opera 
sua ; quindi aggiunse , di’ era oramai tempo 
■ di fare la gran raccolta, per cui era venuto 
dal cielo , e' eh’ eglino stessi erano chiamati 
nel più scelto numero de’ suoi operar!. 1 1 
Parlava ancora Gesù insegnando a’ suoi di- 
^ scapoli , quando sopraggiunse una gran folla 
di Samaritani usciti dalla città colla donna , 
che loro* rapportate ave^ le maraviglie a lei 
avvenute , e fattisi intorno al Signore lo sup- 
* Chi cono- fermarsi colà. * I2 Furono favo- 
revolmente accolte le loro preghiere. Gesùfw- 
vuolé , che mossi in Sichar per due giorni , ed in que- 
non parla Sto tempo gl’ istruì così bene , che molti cre- 
giamniai dal dettero in lui , e diceano alia donna , che non 
*“o cuore, pgj. jg g^g parole , ma per quello , eh’ essi 
medesimi inteso aveano , riconoscevano esser 
egli veramente il Salvatme del mondo. 


DOMANDE. 

10 QuaP istruzione diede Gesà ai discepoli ri~ 
tornati da Sichar 

1 1 Che fecero i Samaritani in udir dalla lo^ 
ro concittadini quello che Gesà le avea detto? 

li Come Gesà accolse le preghiere de' Sama- 
ritani di fermarti seco lorol 
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CAPITOLO' XVI. 


RIFLCSSMKl 

CMflTlARB. 


PREDICAZIONE DI 
■ APOSTOLI , 


G. C. , CHIAMATA DI QUATTRO 
E VAHJ SUOI MIR^CO^I. 


I 


' • I Da Sichar portossi Gesù nella Galilea , ^ 3 ^, 

dovè ricevè molti applausi per gl’ insegnamenti q ^ 3 ^ 
dati nelle Sinagoghe , e di là passo a ^ìza- p,iin. dell' 
ret. Quivi dopo essere stato applaudito dagli AV. 3i. 
abitanti di quella città per la sublime dottri- 
na manifestata nella k>r Sinagoga, avendo 
poi soggiunte alcune altre istruzioni, che lor 
non piacquero, si sdegnarono di jtal m|aniera , 
che lo coudussero nell’ alto della montagna 
per indi precipitarlo; La cosa sareùhc pur riu- 
scita secondo il lor piacere , s’ egli, puif ; mez,- 
zo di loro nascostamente passando . rifuggiato 
non si fosse in Cafarnao, a In questa, città fu 
egli assai ben ricevuto , poiché si fecero pre- 
senti alla memoria di que’ cittadini i micacor 
li , che eglino aveauo veduti da luti operarsi^ 
in Gerusalemme della solennità di Pasqua., 3 cl?*^ebbè 
Passato da Cafarnao a Casa preSentossi a lui^ug^j,, 
un cortigiano di Erode, di’ avea nn figlio me per la 
ammalato in Cafarnao , e pregoUo istantemen- guarigione 
te di andar seco per guarirlo. * Gesù gli dis- 
se che poteva pure andarsene solo, poiché ilpf^ vI^^Tn 

noi per la 
guarigione 

D O M A N ÌD E. dell’ anima 

' 1 Qual trattamento ebbe Gesù nella Galilea , nostra. Do- 

ed in Nazaret ? ' mandiamo 

2 Come fu ricevuto Gesù ia Cafarnao l spesso a Dio 

3 Qual miracolo operò Gesù in Cuna quando questa gra- 

porlosii colà da Cafarnaol , «a- 
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. • V 

^ Se noi non 
saremo cosi 
pronti alle 
chiamate di 
O, C. egli 
«i abbando- 
nerà nel mi- 
serabile no- 
stro stato , 
che anderà 
a ' finire in 
tino stalo in- 
finitamente 
peggiore. 
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SUO figlio vi vea. 'Il cortigiano" prestò intera 
credenza alle sue parole , e non inganossi. In 
quel punto medesimo la febbre lasciò il fan- 
ciullo,' e quésto -miracolo fece sì eh' egli , e 
tutta la sua famiglia credesse. 4 Ritornò il Si- 
gnore” a Cafarnao , e mentre un giorno pas- 
seggiava lungo il mar di Galilea s' abbatte nè 
due fratelli , Pietro , ed Andrea nell' atto ^ che 
slavati' essi gittando le loro reti nel mare atten- 
dendo alla* lor professione di pescatori. Era 11 
essi qiie' medesimi, che altra volta piasi erano ^ 
arrolali lra'1 seguaci di G. C, , quando senten-^ 
do Andrea, 'che il Battista lo 'diiamava agnello 
dir Dio, non* solo ‘égli lo seguì , ma vi : con- 
dusse il di' seguente Pietro suo fratello. Li 
”vide il Signore, ed alzando allora la* voce : 
venite, disse lóro, seguitemi , poiché io fa-* 
róv vi 'pescaioli di uomini. L' udirono essi. a pj. 
pena die immediatamente lasciate le reti ten- 
nero dietro a lui.'5‘ Vide ancorar Gesù poco 
lóntàho\dàl luogo i in coi avea chiamato' Pie- 
tro Àndrèà' due altri fratelli Giacomo , e 
GfovaÀni ^**che in compagnia^'del loroi padre 
Z’ebedeo' stavano in rUna 1 harca*^ accomodando 
le doro réti. Cliiamollir nella >1 stéssa maniera, 
ed essi lasciate le reti e '1 padre parimente lo 
seguirono. * 6 Non' 'gli uomini soli , ma i de- 


D. Q M ANDE. 


4 Come avvenne la seconda chi ainàl a* di Pie- 
tro , Andrea? , ^ ^ ‘ - -i 

5 Come scf'uì'la chiamata falla dà C. * C. a 

Giacomo ; e Giovanni ? ' 

6 In qual maniera liberò G. C. nella Sina- 
goga di Cafarnao un invasalo I 
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^onj ancora sentivano l’ impero della sua on- 
nipotente voce. Nella Sinagoga di Cafurnuo , 
dove il Redentore portavasi ad insegnare con 
istraordinaria sorpresa di quanti l’ udivano, tro- 
vandosi un giorno un invasato dallo spirito 
immondo dopo che questi confeèsò'^ pubblica- 
mente , che Gesh era il flgliuol di Dio , fu 
poi costretto al primo suo comando "di sortir 
tosto da quell’ infelice , e lasciarlo libero, 'j 
Dalla Sinagoga passò il Signore co’ suoi di- 
scepoli in casa di Simone. Quivi trovavasi as- 
salito da febbre la di lui suocera. I discepo- 
li gli fecero istiinza di risanarla , e ’l Signore 
comandò alla febbre di lasciarla. Fu imme- 
diatamente ubbidito. La donna trovossi su- 
bito cosi sana, che potè tosto levarsi, e met- 
tersi a servirli. Parimente sul far della sera 
quanti erano infermi in quelle contrade mena- 
ti furono innanzi a lui, ed egli col solo im- 
porre loro le sue mani li risanava. 8 I Cafar- 
naiti veggendo il gran bene che faceva Gesù . 
nel lor paese usarono ogni industria per non 
farlo sortire dal medesimo , ma egli protestan- 
dosi , che bisognava che predicasse anche alle * desìi 
altre città il regno di Dio , * si pose a girar le la salme 
per la Galilea insegnando- da pertutto' la ve- tutù, 
nula del Messia nella sufa persona, e guaren-|^““‘ “ 


non 


^ vo^lio- 

' ; _ ~ ~ ' no proiiita- 

DOMANDE*. re dell’amo- 

^ Qual altra miracolo fhee Gesù all sortire dal- rose dispo». 
la Sinafroga di Cafarnao! . sizioni dclj 

8 Che tentarono i Ctfarnaili veggendo il gran suo - cuore 
bene , che faceva Cssà nel l.cr paese , r come vi pel nostro 

ri^cironal -, . ' , ir.' • ' 
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. ■Tj.tssiom quanti Irovavansi malati , e liberando tut- 

cx( 5 TiAX£. 1* • nn * • 1* 1 li ‘ 

tJ gli ossessi. 9 ira 1 miracoli , che allora o- 
però Gesù, si’rammenta particolarmente la rna- 
ravigliosa pesca fatta da Simone. Mentre un 
giorno sulle rive del lago di Geuesaret circon- 
dato era da follo popolo che quasi l’, opprime- 
va , per sentire la sua parola, al vedere nel 
luogo stesso due barche di pescatori, i quali 
scesi erano a terra per accomodare , le loro 
reti, salì sopra una di esse, che apparteneva 
a Simone , e fattala allontanare alquanto si 
pose seduto in essa ad insegnare al popolo. 
Finito il suo ragionamentg disse a Simone 
di spingere in alto mare la barca, e di git- 
tar le reti per pescare. L’ubbidì Simone poi- 
ché così egli comandava , qualunque per tut- 
ta 1’ antecedente notte invano impiegato aves- 
• se co’ compagni i’ industria , e la fatica. Ciò 
che queste non poteron conseguire , lo con- 
segui abbondantissimamente la sola ubbidien- ' 
za , mentre fu tale la quantità de’ pesci pre- 
si , che già già ‘ rompeasi la rete , onde fu 
d’uopo chiamar i compagni in ajuto, e se ne 
riempirono niente meno che 1’ una , e l’altra 

’olihedienie Sin quasi a sommergersi. * io Un si 

allé parole manifesto prodigio commosse grandemente tut- 
eli Dio sarà ti , tra quali Giacomo, e Giovanni , e parti- 

ricoinpensa- colarmente Simone in guisa tale , che prostra- 
to abbon- _ ° 

'dàntemente, 
e riporterà 
le piu insi- 
gni vittorie. 




DOMANDE. 

9 Qual si fu il miracolo ili Gesti nella maro,-, 
vi filosa pesca di Simone l 

‘ IO Qual effetto produsse pn Simone , e tic 
y ' Suoi compagni la prodigiosa pesca da lui fai t^ ? 


, 4 ., ». 


/ 


J 
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tosi a piedi di Gèsti lo pregò' ad allontanar- 
si da lui , perch’ egli era peccatore , ma il 
Signore fattogli coraggio gli annunziò , dir 
da quel punto non sarebbe più pescatore di 
pesci , ma bensì di uomini. Essi tratte le b,ir- 
che a terra abbandonarono tutto , e lo segui- 
rono senza più separarsi da lui. 

CAPITOLO XVII. 

- CUARIGIOME d’ un PARALITICO , E CHIAMATA 
ni MATTEO. 

I Proseguendo Gesù la sua. missione , 
dopo qualche tempo, che girato aveva per l i 
Galilea ritornò egli in Cafarnao; i Appena 
venne ciò a notizia del popolo, die ragunossi 
nella casa ov* egli era tanta gente , che non 
]>oteva capir in essa che a stento. Furonvi 

Ì iarticolarmente molti Farisei , e dottori della 
egge portatisi colà dalla Galilea , dalla Giu- 
dea e da Gerusalemme per ascoltare la ‘sua 
dottrina. Gesù ricevè tutti cortesemente nel 
mentre , die operava innanzi a loro strepito- 
si prodigj. a Uno particolarmente mosse l’u- 
niversal maraviglia , e fu appunto la guarigio- 
ne d’ un paralitico. Portato questo da. quattro 


DOMANDE. 

1 Che avvenne a Gesù nel suo ritorno a C a- 
J'arnao f 

2 ^ Qual miracolo operato tra i molti da Ge- 
sù a Cafarnao mosse l' universat maraviglia ^ e co- 
me avvenne ? 

l’uovo Testam. 
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xiFLxssioxi uomioì sopra un letto per la calca del po- 
cnuTiAR*. ppjg jjQjj pojj. essere presentato a Gesù nel- 
la casa. Allora quei che lo portavano saliro- 
no sul tetto di essa , lo scuoprirono , e per 
mezzo di funi lo calarono col letto nel mez- 
zo della stanza dove trovavasi il Redentore. 
Questo spettacolo commosse tutti , ma i Dot- 
tori della legge , ed i Farisei furon maggior- 
mente commossi dalle parole di Gesù , il qua- 
le Veggendo la fede di coloro , che 1 avean 
calato rivolto al paralitico disse ; figliuol mio 
, , vi sono rimessi i vostri peccati. Una tal 

peccatr°so- proposizione parve una bestemmia ai Dotto- 
no soventi ri , e Farisei , e chi altro , dicevan essi tra 
fiate la ea- loro può rimetter i peccati, che il solo Dio. 
gion fune- Veggendo 'il Signore il fondo de lor pensieri, 
sta delle no- ^ meditando disse loro ne’ vostri 

ik\*'ed^' in- cuori; qualcosa è più facile il dire al paridi- 
ibrtuuj. Ri- tico vi son rimessi i vostri peccali , o il di- 
gettiamo da pg levatevi su , prendetevi il vostro letto , e 
noi i pecca- y Q^a acciocché voi vediate, die 

ti se voglia- j li deir uomo ha in terra la potestà 

mo ottener i- i 

(la 'Dio , e di rimettere i peccali: su disse al paialiUco , 

salute, e be- io ve lo comando , prendi levi il vostro iet- 
nedizioni. to , e andatevene in casa. Era cvitauieiite ptu 
dilllcile la rernission de’ peccati , che la gua- 
rigione d’ un paralitico , ma questa dovea es- 
sere sensibile , quella non poteva che esser 
invisibile. Perciò convinto il popolo da’ suoi 

f 


domande. 

3 Cosa^dissc G. C. ai dottori, ed ai Farisei 
per farli ricredere di ciò che andavano tra lor ri. 


'I 


/ 
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medesimi 'occhi della gaarigione , 'facilmente 
polca persukci^si della remission de’ peccati. ‘ 

Levossi al coina«rélò di G. C.' nel medesim# 
istante alla loro presenza il paralitico ^ ptese 
il letto , ov egli giaceva, ed andò ^ in suà 
casa glori6can<^ Iddio. A questo miracolo re-. 
starM tutti attoniti , e pieni di timore datate 
gloria all’ Altissimo dicendo : noi abbiamo ve- 
duto oggi grandi cose. 4 Un altro miracolo' '* 
certamente più grande in se stesso , ma non 
tale agli occhi degli nomini operò Gesù nel- 
la persona di Matteo, ossìa Levi figlio di Al- 
feo.. Era egli ini|)iegaM a riscuotere daszj im- 
posti alla nasione , e sedeva appunto al suo' 
banco mentre il Salvatore passava per quella 
medesima contrada. Rivolse pertanto a lai gli 
occhi , ed aizanckt la voce cornandogli di se- 
gnirlo. * Matteo sentì- la forwi detta sua chia- * quan— 
mata , e senza Ja«:iarsi vrocère dall’interesse, Spande 
prontamente levossi , e seguillo. 5 Avvenne 
Tin gwno, che avendo egK invitato il suò Di-quamò «- 
Tifi Maestro ad uo iJonvilo in sua casa , do~ cessivi ì no- 
ve convennero ancora molti pubblicani, e 
peccatori , i Farisei , ed i dottori fecero la- 
menti co’sùoi discepoli, com’ egli s’ aecoste-^Tc, a pe- 
va , ed accomunava con tal razza di gente nnema. La 
ina il Signore cispoodcndu per essi clichiaros- <]*<esta vera, 
si esser venuto, d inotado più per i peccato- ® *»'■'»• 

ri , che per i giusti , ed in tal guisa confuse 
gl* inconsiderati lo ro lamenti. ^ 

~ ~ D O M A N D E. ^ ‘y 

4 altro miracolo operò Gesà^eiopo' là gua- 
rigione del Paralitico^ ‘ ’ •" 

'5 Come il Signore confuse i Parisef^'edh dot- 
ta t , clic l accusavano <f accomunarsi co*p’éc'caioìi*' 
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CAPITOLO XVin. 

MIRiCOLO DI q. C. NELLA BISCINA PBOBATICA. 

' I, 

I ATTicinandosi la celebrazione d* una 
f;ran festa , e probabilmente di Pasqua , peU'^ 
so Gesù di ritornare in Gerusalemme. 3 Era-> 
vi in quella città una piscina detta probati- 
Ca , eh* era assai magnifica per U cinque por> 
tid , che la circondavano , e la quale era pa- 
re famosa perchè l’ angelo del Signore in cer- 
to tempo dell’ anno scendendovi vi muoveva 
P acqua , ed allora l’ infermo , che calava in 
essa restava immediatamente sanato da qua- 
lunque infermità che avesse. 3 Per la virtù 
maravigliosa di quest' acqua mossa dall' ange- 
lo accorreva intorno a quella piscina una quan^ 
tità sorprendente d* ammalati d’ ogni sorta, 
sperando tutti di ottener salute , e quindi 
ripieni erano, i suoi portim di ciechi , stor- 
pi ^ assiderati , ed altri inferrai , che vi gia- 
cevano , aspettando il • rauovimento dell’ ac- 

3 ua. 4 Portossi colà il Redentore , e si fè 
'appresso ad un ' miserabile che languiva da 
trentotto anni in un penosissimo stato senza 


DOMANDE. 

1 In fual tempo pensò il Signore di ritorna- | 
re in Oerusalemme dopo la conversione di S- Matteo 7 

a Che cosa era la piscina probatica di Certi-- 
salemme ? 

3 Per ^ual motivo giacevano intorno alla pi- 
scina mirabile infermi molti d' ogni sorte f 

4 Con chi si pose a ragionare Qesii sulle fpon- 
de della probaUca piscintsf 


• ' - J 
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vpotersi avvalere delle sue membra ^ ed era 
costretto perciò a farsi condurre nel pregno ‘**‘”*"** 
suo letto , gli domandò francamente , s’ egli 
pure risanar voleva. * 5 Oh Signore rispose * Quaniun- 
queslo miserabile , perciò appunto ò che da <rue tutti i 
luogo tempo io ijuì ne vengo ; ma a che mi ^'hUanicre- 
giova il venire , se per mancanza d’ un che 
mi ajuti, mentre m' apetto a discendere nell’ 
acqua nell’ atto che 1’ angelo la muove , un si , come 
altro meglio di me assistito vi discende pri- questo otte- 

' ma , ed io resto deluso dalle mie speranze ? **®'' ' *' 

6 Voi siete guarito ripigliò allora Gesù, al-P"^ 
zatevi sulle spalle il vostro letto, e cammina- rir'd.i ^*0 
te pur francamente. A queste parole un nuo- peccati , si 
vo vigore serpeggiò per le vene di questo in- P“à t»*» <lo- 
fermo di treni’ otto anni di malattia , egli le- » 

vessi su’ suoi piedi , recossi facilmente il suo In- 

ietto, e liberamente posesi a camminare alla no’wame'n- 
presenza di molta gente. 7 Mentre quell’ uo- te guarire, 
mo eseguiva il comando del suo liberatore , 
se gli opposero i Giudei dicendo , che essen- 
do quello, giorno di sabato non poteva egli t 

di lil portarsi il proprio letto, ma egli allegò 
l’ autorità di colui che liberato l’ avea , quan- 


DOMANDE. 

5 Che rispose P infermo della piscina proba- 
tica quando venne, interrogato da Gesù se volea 
guarire f 

6 Come guarì Gesù alla mirabile piscina Pin- 
fermo , che dicea non aver chi P assistesse T 

7 Qual opposizione fatta venne alP uom gua- 
rito da , Gesù nella piscina mirabile , e che rispov 
Se /oro? 



V. 
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«aUTUBK. 


tunque noi conosces";*», per essersi flesù sottrat- 
to subito dalla folla del popolo. 8 Avvenne, 
che il Signore s’ imbattè in lui nel Tempio, 
- . ed allora gli disse: voi siete già guarito; gnar- 
•' ^ datevi bene di non più peccare perl’avveni- 
* Tre ■ p ’ acciò non vi accada qualche cosa di peg- 
riamentechig'o- ' 9 Essendo già riconosciuto in Gesù 
jjuaiìi una preteso violatore del Sabato pel rapporto, 
volta da’suoi che ne fece 1’ uomo Stesso, che da lui avea 
peccati, se ricevuto il comando di recarsi in testa il suo 
ricade mi- ^ incominciarono i Giudei a perseguitare 

Gesù palesamente ^ e poiché egli lor rispon- 
deva , che il suo Padre non cessava di ope- 
rare sino a quel giorno, e eh' egli ancora in- 
cessantemente operava, queste parole innaspri- 
rono maggiormente i Giudei , e già cercava- 
no niente meno , che farlo morire , non solo 
perchè violatore del sabato , ma perchè chia- 
roavagli ancora Figlinol dì Dio, facendosi in 
tal guisa a Dio eguale. Gesù nondimeno ag- 

* giunse molte altre ragioni in pruova di quan- 

guace di ‘ . 


«enàmentoio 


può an-^0 asseriva, io Come il lor maestro, cosi i 
dar espiite discepoli di Gesù vennero accusati violatori 
dalle perse- del sabato, * imperciocché ritornando il Re- 
cu^ioiii df-dentore da Gerusalemme alla Galilea co’ suoi 

f-li. uomini , 

e del demo- ^ 

Ilio, ma siano 

pur essi si- DOMANDE, 

curi , che g Qual avvertirhento diè Gesà nel Tempio all’ 
neH'esempio uomo , che guarito avea presso la piscina probatiaat 
del loro g Jfi ^ùal maniera Gesà venne perseguitato da 

maestro tro- j e perchè viedalore del sabato, e perche 
veranno e ehiamavasi Figlio di Diol^ 

conforto, e ,<> Come i discepoli di Gtsà furono accusati 
euccorio. pgj- pìolatori del Sabato f 




Pj^; Cjoogl 


/ 
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discepoli nel passar questi in giorno di saba- 
to per mezzo di alcuni campi seminati, spinti 
dalla fame presero alcune’ spiche , e strepic- ^ ,, 

ciandole nelle loro mani ritrassero il grano , 
e lo mangiarono. Sembrò quest’ atto uno scan- ' ' 
dalo ad alcuni I^arisei , che colà trovavansi , 
e' perciò ne fecero lamento col suo maestro , 
ma egli anziché condannarli , li difese , e li 
assolvè da ogni reato. 1 1 Een presto una 
nuova occasione presentossi , che ben avida- 
mente abbraedata venne da’ Fai'isei e da'dot- 
tori della legge per accusarlo. In un sabato 
entrato Gesù nella Sinagoga di Cafarnao in 
cui trovavasi un uomo , che avea nna mano 
attratta , gli chiesero i Farisei , e i dottori 
s’ era lecito il guarire in giorno di sabato ? 

Gesù tosto rispose : chi è mai tra voi, che ^ 
in giorno di sabbato non tragga la sua pe- 
corella dalla fossa in cui fosse caduta ? dun- 
que con più forte ripiene deesi aiutar un uo- 
mo , eh’ è ducomparabilmente migliore d’nna c 
pecorella , indi rivolto a quell’ uomo cornan- 
dogli di stendere la mano. Egli nhbidi , ed 
immédiatamente fu guarito. la I Farisei, égli 
Erodiani suoi nemici appena sortiti dalla Si- 
nagoga tennero fra lor consiglio per rinveni- 
re mezzi onde farlo morire. Tento F odio, e ’l 


iiruiwiMti 

cmtTiAV*. 


D O M A,N D E. 

1 > Ip ìfual altra occasione^ oltre ijuella della 
fftaTtfionc dell'irt/erno presto la- piscina probatica, 
venne accusato Gesti come violatore del sabatol 
la (^ual effetto produsse ne' nemici di Gesù 
il suo miracolo dell'uomo attratto T 


I 
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ti»iFHioTfi ]iyore rlomìnava lu’ll* anima ! ma (ìesù ciò co- 
noscendo ritirossi co’ suoi discepoli al mar di 
» O",ando r Tiberiade. • 

«ilio , fd ìì ‘ ' 

iivurc s in- CAPITOLO XIX. 

li'odiicuno . , 

nel noslro , ' 

cuore il Si- VOCAZIONE DE DODICI APOSTOLI. ISTKUZIONE 

}.;nore ci ab- DATA DA GESÙ* Al POPOLO. 

Landona , e * 

si ritira da I Nel ritirarsi il Divin Redentore da Ca- 
farnao nel mar di Tiberiade fu seguito da una 
moltitudine di gente venuta dalla Giudea , 
dall' Idumea, dal di là del Giordano , da Ti- 
ro , e dà Sidone , e com’ egli guariva molti 
infermi , tn.tti (jue che afflitti erano da qual- 
che infermità , si affollavano intorno a lui per 
' toccarlo. Gesù veggendosi quasi oppresso dal- 
la calca entrò in una barca, e passato il ma- 
re ritirossi con alcuni de’ suoi discepoli sopra 
del monte , dove passò la notte in orazione, 
3 Al primo albegiar del giorno chiamò i suoi 
discepoli , e quando furono radunati intorno 
a luì ne scelse dbdici , a’ quali diè il nome 
di apostoli ( cioè inviati ) acciò andassero a 
predicare ovunque egli li avesse mandati ^ ' e 
loro diè il potere di sanare le infermità , e 
di scacciare i Jemouj.. 3 Furono essi Simo- 


DOMANDE. 

' I Che fece Gesù ritiratoti 'da Cafarnao per 
fuggire la persecuzione de' • Farisei , e degli- Ero- 
di ani 

a Come scelse G. C. tra tutti i discepoli sali- 
ti seco sul monte i dodici Apostoli ? 

3 Chi furono i dodici Apostoli scelti da G.C .1 
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5 ? 


lìe , ossia Pietro, ed Andrea suo fratello , »n'«-*»s»o!n 
Oiacouio, e Giuvauni figli di Zebedeo , Fi- **“'^'*"*-j 
lippo , e Bartolomeo, Matteo, Tommaso , 

Giacomo figlio d’ Alfeo , e Giuda , ossia Tad- 
deo , Simone Cananeo, e. Giuda Iscarìote , 
che tradì il suo maestro. * 4 Scelti gli apo- *Se nn Gii». 

stoli discese G. C. con essi in una pianura , 

eh' era un poco inferiore al luogo, ove prima Maestro 
' erasi fermato. Quivi avendo ritrovata unamol-un piccol 
titudine di popolo venuto per ascoltarlo , e numero potè 
per procurare di toccarlo, giacché usciva da » « 

lui una virtù , che sanava tutti gl’ infermi , ’ 

dopo aver liberati alcuni ossessi , rivolto a 
suoi discepoli imprese a fare innanzi a tutti nato rristia- 
un discorso ripieno delle più sublimi massi- no per sal- 
me della legge cristiana. 5 Comprendevansi » ”** 

in esso le otto famose beatitudini , e sono : 

Beati i poveri di spirito , poiché di loro é timore , e 
il Regno de’ Cieli : Beati i mansueti poiché tremore la 
possederanno la terra, cioè il Paradiso, ch'épfnpc'snter- 
la terra de viventi : Beati quei che hanno fa- salute, 
me , e sete per la giustizia perché saranno 
saziati : Beati i misericordiosi perché sarà lo- 
ro usata misericordia : Beati cj^uelli che han- 
no il cuor mondo, perché essi vedranno Id- ^ , 

dio : Beati i pacifici perché saran chiamati fi- 
gli di Dio : l^ati quei che soffrono persecu- 


DOMANDE. 

4 Che fece G. C. dopo la scelta da lui fat- 
ta de' dodici Apostoli ? 

. 5 Qual si fu il discorso fatto da G.' C. sulla 
montagna ^ , 
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«nasisiom 2ioni per la giustizia , percliè il Regno del 
* L’ unica e Joro . * o A queste heafitudini altre 

feliciti , a ne aggiunse G. C. dicendo : voi sarete bca- 
cui debbia- ti allorché gli uomini vi odieranno,; e vi per- 
™ d PaMd? seguiteranno , e vi caricheranno d’ obbrolwj , 
so. A nien-® rimproveri per cagìon mia , c per Tos- 
te giovareb- servanza del Vangelo. Rallegratevi allora , poi- 
be r acqui- che una gran ricompensa vi è risethata nel 
sto d UQ Cielo. 7 Oppose poi- il Divin Redentore alle 
mon “'Dte-gyg Beatitudini quattro maledizioni V e fure- 
cesiimo la “ VOI. ncchj poicJie avrete- in questo 

perdita d’un mondo la vostra consolazione : quai a voi , 
bene sì gran- che siete satolli poiché avrete fame: guai a 
voi che ridete presentemente, perché piange- 
rete , e singhiozzerete: guai a voi allorché 
gli uomini vi colmeranno di lodi , poiché in 
. . ^ questo mondo sono stati applauìditi , e lodali 

, ^ anche i folsi profeti. 

‘ CAPITOLO XX. 

■ ' ■ 

' ' PTOSECVIMENTO DELIr’ ISTBUZIONE W G. C. 

SOLLA HORTAGHA. 

I Proseguendo il divin Redentore la sua 
istruzimie sulla montangna si. rivolse a' suoi 


DOMANDE. 

6 QuaV istnutone aggiunse G. C. alle otto Bea- 
titudini T 

7 Quante maledìxioni oppose G. -C. atte otto 

Beatitudini ? - • . - 

, 1 Che disse di particolare il Redentore a' suoi 
discepoli nel discorso , che fece sulla montagnq f 
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apostoli f c disse loro, eh’ essi erano il sai . della 
terra , e la luce del mondo , che perciò do- 
vevano esser non. solo senza, alcuna contami- 
natone nel costume : ma che di piii spargere 
doveano un vivido lume di* celeste dottrina , 
non essendo stati collocati < per altro fine sui 
candeliere. Quindi dichiarandosi , che non 
era già veduto nel mondo per distruggere la 
legge mosaica > ma anzi per darle un lustro 
maggiore nella nuova sua ^ legge , . e ridurla 
così' a compiuta perfezione, insinuò a suoi 
discepoli , ch^ essi aver doveano una perfezio- 
ne più eminente di quella che vantavano gli 
Scribi, e i Farisei. 2 Questa perfezione mag- 
, giore della legge novella sopra F antica la 
dimostrò G. G. facendo vedere , che laddo- 
ve la mosaica si fermava a formar P esterio- 
re dell’ uomo , la novella si avanzava al re- 
golamento delP interno i 3. La modica sta- 

biliva delle pene contra delP ‘ omicidio , la no- 
vella vieta ogni movimento di sdegno , ed o- 
gni menoma ingiuria ^contra de’ fratelli , a se- 
gno , che se qualcuno sul punto , medesimo , 
che sta per fare al Signore un^ offèrta, gli tor- 
na irr mente ,/ che un suo fratello ha qual- 
che cosa contro di lui , cotnanda , che lasci 

appiè dell’ altare il suo dono , e vada prima 

< 

II,. h— 1^11 ■ - , I, ,,| , ,11 , ||l,| ^ 

^ . « / 

. ^ -- DOMANDE, 

2 Come G. C. dimostrò la perfezion maggio- 

re , che la legge novella, uvea sopra la legge an- 
tica ? ’ . . . ' 

3 Che aggiunse là legge novella al comanda- 
mento antico di non ammazzare ? 


RIITLBS^IOSI > 
caiSTlÀNE. 


moei d' 
correte nel 
fiinprovére 
di G. C. r 

S • 

questo po- 
polo mi 'o- 
nora colle 
labbra , ma' 
il ino cQO- 
re èbenUm- 
t«Qo da me. 
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«m»55io*i a pacificarsi col suo fratello. 4 La legge mo- 
«-WSTIAK*. condannava gli oltraggiatori delle altrui 

consorti , la novella conaanda tal purezza , die 
vu( le , si strappi 1* occhio dalla fronte anzi- 
ché dare uno sguardo impuro , che recida , 
si gitti da se lontano la inano , o il piede , 
quand' essi ci fossero di scandalo , cioè che 
ci priviamo di quanto abbiamo più a cuore 
sopra la terra , anziché esporci al pericolo 
* Se G. C.di dannarci. * 5 La legge di Mose permette- 
ci comanda YQ. il render male per male , e solamente or- 

di pri' seti che il mal che si rendeva, maggio- 
di quanto ’i. i i P°- 

abbiamo di ricevuto , ma la pertezion 

più caro della legge ' nuova vuole , che non si resista 
quando ci in alcun conto al male , sin’ a fuggire ogni 
può indurre qualunque litigio , e fin a cedere ogni qua- 
di ^^nnarc^ lunque Cosa , che da noi si pretende , ed an- 
qual follia è ® porgere persino la destra guancia , a 

quella di al- chi la sinistra ci percuota. 6 La legge mo- 
cuni elle si saica finalmente dava luogo agli Ebrei , che 
espongono Q^jaf potessero i loro nemici , agli amici sol- 
riMÙ>*di^taì carità restringendo , quella di G. C. 

orribil scia- impone di amar que’ medesimi , che ci odia- 
enra, quan. no , di beneficare que’ medesimi , che ci per- 
do. anche 

non son si- ■ ■ - . ■ ■ — - 

curi di olle- « 

ner ciò, che DOMANDE, 

desiderano! 4 Che aggiunse la legge Evangelica al comando 
della mosaico di non oltraggiare le altrui consorti ? 

5 Qual differenza ir' ha tra la legge mosaica , 

e quella di G. C. riguardo al regolarci ne' torti 
che potremo ricevere 7 ' 

6 In che consiste la perfezione della legge nuo- 

va sopra i' antica riguardo alla carità del pros- 
simo ? ‘ I ■ ' 


I 
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CAlkTlAHE. 


7 . 


seguitano , e di pregare per. quelli stessi , che 
cL calunniano , imitando in ciò Iddio ^ che fa 
nascere il sóle sopra de’ buoni , e > sopra de’ 
malvaggi , e manda la pioggia per. li giusti* 
e per. li cattivi'* aggiungendo* che cosi me- 
riteremo il nome glorioso di figliuoli di Dio. 

7 Ragionando delle buone opere, oltre de pe<:- 
cati * insegnò G. C. a purificare il motivo ^ 
per cui le facciamo* essendo quello che ca- 
ratteriza le azioni per buone * o cattive se- 
condo la bontà * o malvagità sua ; perciò ve-' ^ , 

nendo ad individuarne alcune * insegnò non 
doversi far 1* elemosina * o l’ orazione * o il ' ^ 
digiuno col fine d\ esser lodato dagli uorai-, ' 
ni * ma colla sola intenzione di piacere a Dio 
giusto rimuneratore. Particolarmente riguardo 
air orazione 41 ^ dei bellissimi documenti; cioè* . 
che si faccia con intera confidenza nella bon- 
tà di Dio * con perseveranza,’ e con vero spi-^ 
rito di carità* assicurando* che così fatta* me- 
rita certamente d’essere esaudita^ soggi unge n- L’orazio- 
do , che siccome* non vi sarebbe tra gli uomi- ne deir nò- 
ni alcuno , il quale richiesto da un suo fi- mo* giusto è 
gJio di pane gli dasse una pietra * o di pe- ^ 
sce gli dasse iin serpente*, o di un. uovo * e . . 

gli dasse uno scorpione , cosi se gli /uomini 
tuttocchè malvagi sanno dare delle cose buo- 
ne ai loro figli * assai piu il Padre celeste * ’ . 


I V 






T— -*■ 

' \ 




p.o M A N D E. 

. - . ■ I. . 

. 7 Qual insegnamento diede il Signore, sulla 
mtagnes riguartio alle opere JfUQtie f y 
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* Chi 'gara 
perseveran- 
te nell’ ora- 
zione in que- 
sta vita, me- 
rita, che Id- 
dio gli con- 
ceda r im- 
portantissi- 
mo dono 
della perse- 
veranza ii- 
nale in pun- 
to di morte. 
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darà’ i veri beni a queUi che glieli domanda» ] 
DO. 8 In pruova della necessità della perse- 
veranza nell’orazione arrecò un assai convin» 
conte pratico esempio, dicendo r se uq uo- 
mo mancante di pane per un ospite, che al- | 
r improvviso gli capitasse di viaggio , n’ ad- 
dasse di mezza notte a chiederne ad un altro 
suo amica , e questi glielo negasse per esser 
già a letto, nè in istato di levarsi da quello ^ 

F urcliè il primo seguiti a picchiar la porta ,, 
altro si leverà sicuramente dal letto , e gUe-. 
lo darà se non come amico , almeno per to- 
gliersi r importunità , quindi conchiuse: do- 
mandate , e vi sarà dato, cercate, e trove- 
rete , picchiate , e vi sarà aperto ; imperciec<*- 
chiunque dimanda riceve , chi cerca ri- 
trova, e sarà aperto * a colui , che picchia. 

9 Per togliere ogni abbaglio o sulla maniera 
di pregare , come, se questa consistere doves-^ 
se in molte ordinate parole, o sulla materia ^ 
per cui dobbiam pregare , come se Iddio do^ 
vesse accordarci ancora ciò , che ci è nocivo 
insegnò egli stesso la formoli, della nostra pre- 
ghiera in questa guisa •’^Padre nostro che sie- 
te nel cielo , sia santificato il vostro nome : 
venga il regno vostra ; la vostra volontà sia 
fatta cosi nel cielo , come in terra; date og- 


gna 

dell' 


glier 


DOMANDE. 

8 Qual- esempio recò il Signore sulla monta, ■ 

in pruova dellti necessità della perseveranza 
orazione ? ^ 

9 Che insegnò C. G. sulla montagna per to^ 

■t un abbaglio riguardo all' orazione l '• 
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ei a noi il nostro, pane quotidiano ; rimette- »«■«*•'»" ' 
te a noi i nostri debiti, come noi u rimettia- ^ 

mo a’ nostri debitori; non c’ inducete in ten- 
tazione ; ma liberateci dal male; così sia. ip. 

Dopo aver insegnato come dobbiamo iottalzi#'' 
ì nostri cuori alle cose • celesti , insegttè','|l ! 

Redentore Divino la maniera di distaocarlo' ' , 

dalle cose terrene, dicendo non vogliate* È «ssolo- 
accumular tesori sopra la terra , dove la rug- *a™«nte ,ii«- , . 

gine , o il venne li rodono, e dove i ladri ' 
li disotterrano , e li rubano, ma fatevi dei te- po*w*aU 
sori nel Cielo , dove nè la ragine , nè il ver- il su» ' 
ine li rodono, nè i ladri li dissotterrano^ ocuareaDio, . , 

rubano ^ mentre laddove è il vostro tesoro , di*uc-. 
ivi è purè il vostro cuore. Di più insegnò 
eh’ è impossibile servire a due padroni , cioè 
a Dio , e al moUdo , come amare insieme Id- del mondo, 
dio , ed il denaro : che non dobbiamo pren- 
derci sollecitudine del vitto , o del vestito o 
di qualunque altro bisogno di questa vita , 
poiché se il nostro Padre celeste provvede' 
abbondantemente gli uccelli , quantunque non 
seminino , nè mietano , e veste ì gigli de'cara- ' ^ 

pi più pomposamente , che Salomone ae’gior- ' ; ^ ' . 

dì di ^maggior sua gloria , quanto più avrà 
cura degli aiomini , che gli sono estremamen- , 

te più cari. Bisogna dunque ^ conchius’egli , ' . . 

cercar prima il regno di Dio , ed operar la ^ 

giustizia, che certamente le altre cose ci sa- ' 


DOMANDE. 

IO Qual insegnamento diede il Redentore per 
distficcare il nostro cuore dall' amore delle cose ter- 
rene t ■ 
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EirLESSlOVl . 
CEliiTIAMB» 


* Molti giu- 
dicano ' gli 
altri e non 
se 'stessi ; 
epperò se 
noi ci giu- 
dicassimo in 
questa vita,- 
non sarem- 
mo giudica- 
ti nel. giu- 
diaio. 


^ N ienle è 
pili vero'; 
ma niente 
ancora men 
rammentato 


64 ^ COMPENDIO DELLA STORIA 

ranno abbondantemente sonaministrate. 1 1 
Provveduto a ciò , che riguarda le nòstre in- 
dividuali persone provveder volle ancóra G. 
C. a ciò che spetta al nostro prossimo; e per- 
ciò insegnò di non giudicare gli altri se non 
vogliamo esser tìoi' giudicati ; / ^giacche sa^ 
rem misurati con quella misura , con cui a- 
vremo misurati gli altri , quindi condanna gl' 
ippocriti , i quali mentre veggono , un filo di. 
paglia negli altrui occhi , non veggono poi la 
trave, 'che trovasi nei proprj. Non' vuole pe- 
rò che per un mal inteso rispetto umano noi 
distribuiamo senza prudenza le cose sante non 
dovendósi gittare le perle ai porci , nè dare 
le. cose sante ai cani.^ In somma, coi^hiudc, 
egli , fate agli altri tuHo ciò , che voi volete 
vi venga fatto dagli altri. Questa è la sostan- 
za delia legge e de'. Profeti. 12 Conchiude il 
Salvatore il suo ragionamento con avvertirci , 
che la strada , la quale conduce alla vita e 
stretto ,, e pochi la trovano , e camminano per 
essa , e che ai contrario la via , che mena 
alla perdizione , è larga , e che molti per 
questa camminano , e si dannano : ^ che non 
bisogna fidarsi de' falsi profeti, i quali sotto 
sembianza di pecore sono efTettivapiente lupi 
rapaci , che si. devono conoscere piùlloslo dal-. 


V» 


D O M A N D E. 

- . t 

1 1 Quali sono i nostri obblighi riguardo al 
prossimo insegnàtici da G. C. sulla montagna ? 

• 12 Come oonchiuse G, C. il suo ra;:ionarncn~ 
to sulla montagna l : \ 
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le opere , cJie dalle parole , mentre non quei 
che dicono Signore , Signore entreranno nel 
regno de’ cicli ,i ma quei, che faranno la sua* 
volontà, cd ubbidiranno a’ suoi comandamen- 
ti, Chiunque ascolterà , ed eseguirà questi 
inscgnaineuti sarà simile ad un uomo saggio, 
che fahlirica soj>ra fondamenti sodi-, al con- 
trario chi li ascolterà, e non li metterà in pra- 
tica è sìmile ad un uomo stolto , che fabbri- 
ca sull’ arena. 

CAPITOLO XXL 


mri.itMeKi 

« 



G C. GUARISCE UN LEBBROSO , KD IL SERVO 

DEL CEHTURIORB. RESUSCITA UN MORTO. k ' ; 

I La sublime morale predicata da G, C. 
sulla montagna riempì d’ ammirazione tutti 
quelH , che ascoltata 1’ avevano , ma il- Si- 
gnore 1’ .nutentico ben presto con un prodigio, 
imperciocché sceso egli .dalla montagna se- 
guito da immenso, popolo , se gli fé innanzi 
un lebbroso , il quale pieno di fede genu- 
flesso a suoi piedi ; Signore , gli disse , se 
voi volete, potete sicuramente mondarmi. Al- * ,! 

lora Gesù mosso a compassione di lui ,• si, vo- 
glio farlo, disse, e stendendo la mano sua per 
toccarlo, soggiunse, siate mondalo.’Come ildis-* jvfoit, cri- 
se, e lo toccò, cosila sua lebbra disparve^ e ilsii.mi vor- 
rebbero che 
per 1.1 pua- 

domande. rT"' 

X f X Joro ani- 

\ In ^ual manura G, C. autenticò la morale tna G <; 
predicata daj^ui sulla montagna’ .'operasse là. 


I^uovo Testam. 


5 
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«iFtnssiosi lebbroso restò mondato, a Al miracolo stBpen- 
stesso prò- aggiunse un avvertimento , e si tu di noo 
digio che o- far .motto -della sua guarigione a chiccbe^ia^ 
però col e di portarsi tantosto al sacerdote , acciocché 
lobbroso , qngstò lo dichiarasse guarito della sua infer- 
Doin vorr^* miti , ed offerisse per lui quel sacrifizio , che 
bero fare , legge mosaica comandava. 3 Fosse movi- 
che dire al mento di gratitudine , ovvero spinta d’ im> 
Signore, che provvisa allegrezza per la ricuperata salute , 
le **** uole* ® qualche altro* motivo , questo uomo non po- 
mondarli e tacere , e pubblicò da pertutto la grazia 
bramano Ottenuta ; da ciò maggiormente crescendo la 
che il Si- fama del fìgliuol di Dio costretto ^li era a 
finora ris- fg^si più vedere per la città. Si ritirò 
fo°voslìo.*' adunque ne’ deserti , e quivi tutto si diè aU i 
Ma la gua- 1’ orazione ; ma ciò nonostante la gente accor- 
rigidne dell' reva da ogni parte per ascoltarlo , ed essere 
anima è di- risanata da suoi languorL 4 Ritornato a Ca- i 
*^*del alcuni senatori Ebrei gli fecero prfenau- 

rosa istanza di portarsi in casa d’ un Ceiitu- 

corpo, r UO- .1 '* 1 J 1 • ' 

ve questa si rione per guarire un suo servo molto da lui 
può ottene- amato , il quale oppresso da fì^a paralisia 
re col solo trovavasi all* estremo di sua vita. Era il Cen- 
^^u^lk non s' benemerito degli Ebrei , poiché 

ottiene , se ^oro fabbricata una Sinagoga. Non vi vo- 

non coll» ■ I I 

■nostra eoo- i 

perazione , DOMANDE. 

I oven oci ^ Qual avvertimento dii G. C. al lebbroso da \ 

ancor n disceso che fa dalla montagna ? ' 

a a icare. ^ Come eseguita venne il comando che G. C. 

diede al lebbroso da lui sanato disceso che fu del~ 
la montagna e che ne avvenne ? ' 

4 Come ascolto il Signore le premure de' se- 
natori Ebrei a favore dei senv del Centurione ì 
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leva tanto per indurre Gesù ad un atto di 
lieneficenza. Egli si pose tosto in camminp 
con quei i elle lo pregarono. 5 Quando fu vi- 
cino alla casa , essendone stato avvertilo il Cen- 
turione , Redigi! innanzi immediatamente al> 
culli per pregarlo a non voler soffrire la pe- 
na di portarsi < in sua casa , poiché era egli 
indegno , e bastava una sola parola sua per 
ridonare la bramata salute al suo servo , ne^ 
solo soggiunse esser egli indegno di ricever- 
lo in sua casa ,.-ma di comparirgli eziandio 
innanzi : per tanto scegli voleva , ben poteva 
comandare all* infermità che lasciasse il suo 
servo , e sarebbe stato subito ubbidito , come 
ubbidito egli era da* suoi subalterni , quan- 
tunque ad altri soggetto. 6 Tanta fede non 
poteva che piacer^ grandemente a Ge&u. Piac- 
que infatti , 1’ ammirò , e disse ebe non av^a- 
trovata la i simile in Istraele, e che. perciò 
sarebbe^ purtroppo vero , che molti verranno 
dall oriente;, e dall’occidente a sedere nel re- 
gno di Dio con Abramo, Isacco, e Giacob- 
de , nel mentre che gli ebrei figli di questi 
Patriarchi , e come tali eredi di esso , ne sa- 
rebbero stati cacciati fuori tra le tenebre , do- 
ve non trovasi che pianto , e strider di den- 
ti. * Concede poi pienamente la grazia ricliie- 
sla , a segno che i messi del Centurione ri- 


RrvLe>3io>'i 

CiUtTlABE. 




.«r ■ 

.1 il . 


'DOMANDE,. 

5^ Che cofa mandò a ddire il Centurione a C. 
C. efuando intese cK era già vicino- alla sua casa ? 

6 Come piacque à Gesù la fede ^ del Ce/Uv- 
tionù ? 


^ Grande 
fteaieoza el- 
la è questa 
dt^l B.edea- 
tore da far 
tremar qua- 
lunque cri- 
siiuuo , le 
cui opere 
non corria- 
pendono al- . 
I.i fede che 
ha profes-- 
sala. 
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ciirmAM*' ritrovarono il servitore intera- 

'mente ristabilito. Da Cafarnao pertossi il Si- 
gnore a Naìm seguito da' suoi discepoli noa 
meno che da numerosissimo popolo. All’entra- 
Te la' porta delia città s* avvenne un mor- 
tual convoglio, che a sepoltura póttava il ca- 
da vero d’ un giovane unico figlio di madre 
vedova. La desolata genitrice seguiva il fere- 
tro immersa tntta nel più amaro dolore , lo 
che , movendo a compassione ognuno , che 
V ‘accompagnava ed eran pur 'molti , peoe- 
. \ trh singola ralente del 'Redentóre l' amoroso 

‘cuore. 8 S' affrettò egli di consolare prima 
colle sue parole la madre dolente , indi ac- 
costatosi alla hara , la toccò. Qnei, che la por- 
tavano fermaronsi , ed egli alzando la voce 
imperiosamente , giovane disse , levatevi ; 
•Preghiamo. jg comando. “ Come se quegli stato fos- 

checoinm-®* “oloMn lievc sonno sopito, intese subito il 
pero dell’ ‘Soono delle divine parole , levossi , e postosi 
onnipossen-a sedere incominciò a parlare. Gesù Io rendè 
te #ua voce olla' madre tal qual era resuscitato , nel men- 
*cl '■faccia ì-i- ipg gjjg gli astanti compresi da maraviglia , e 
Umore esclamavano : un gran profeta è sorto 
morte che mezzo a noi , e Iddio ha visitato il popo- 
'iu noi' ca- lo SUO. 
giona il pec- 
cato. , 


DOMANDE. 

j Dove portassi il Signore da Cafarnao , c 
che gli avvenne nella città di Nathi ? 

8 Cosa fece il Redentore per consolare nelsuo. 
dolore ta vedova di Ifaim l 
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. CAPITOLO. XXII. . 

CU:>TIÀ*t. 

IBIBASCIATA DI S. GlOVAItRI BATTISTA A 
G. C. , E MORTE DEL PRIMO. 

I La fama del miracolo strepitoso ope- 
rato da Gesù in Naim divulgatosi per ti)tta 
la Giudea > e per tutto il drcouviciuo paese 
pervenne sino al Battista , che prigione tro- , . ^ 

vavasi per comando di Erede. Parve a lui,, 
assai ^lla quest’ occasione per autenticare ^ . 
presso i suoi discepoli la. -Divinità di G. C. - u 
Volendone dunque profittare al più presto ,‘e ' 
nella più convincente maniera, scelse due. di 
essi , e mandoUi a chiedergli solminemente in 
suo nome , s’ egli era colui , che dovea ve-- 
nire ^ e se dovessi aspettarne un -altro, a Ge- 
sù volle convincerli coi fatto piuttosto che 
colie parole. 3i pose dunque a risanare in lo- , ‘ ' 
ro presenza varj infermi , ed indi disse: an,- ; 
date pure, e riferite a Giovanui ciò che avete 
veduto , ed udito , cioè , che i ciechi veggo- 
no, che i zoppi camminano , che i lebbrosi 
sono mondati , che i sordi odono , che i muti 
risorgono , che 1’ Evangelo è annunziato ai po- 
veri . Essendo questi i caratteri , che secondo - 


domande. 

1 Come il Battista servissi del miracolo di G. 
C. operato in Naim per autenticare la di lui di- 
vinità ? 

3 Qual si fu la risposta di G. C. alla doman- 
da dei discepoli, del Battista s' egli era il vero 
Messia ? \ ' *■ à 


4 
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I ' 

»in.»isioiri jg profeiie distinguer doveano il Messi» , non 
poteasi darlo piu convincente insieme , e piu 
chiara risposta , ma non corrispondendo ciò 
nè al genere di vita umile , ed abjetta , ch’e- 
gli avea intrapresa , nè alla morte aspra , ed 
ignominiosa , eh’ egli dove» soffrire , quindi 
a prevtfnirneli soggiunse: che felici sarebbero 
stati coloro , che non si sarebbero scandaliz* 
Af Purtrop-*ati ^ * 5 Quando furon partiti ì disce- 

po vi tono poli Speditigli dal Battista , Gesh rivolse il 
de’ crisUani soo‘ ragionamento alle turbe , che 1* aspetta- 
le SI scan- ^ g cominciò nn raagnifiico elogio* dei 
dd'^den- dapprima la ferma costanza del 

tore,vvergo- 'Precursore, e da sua vita aspra, e penitente , 
gnandosi dicendo: che cosa siete voi andati a vedere 
per umani ), gl deserto ? una canna agitata dal vento , o 
rispetii dì ^omo vestito con lusso, é delicatezza? 

s^acV*^*di sapete benissimo , che nei Palagi de^ih- 

un Dio u- 'cipi, e non già • fte’ deserti abitano colò^ , 
miliato e elle vanno vestiti d’ abiti preziosi , e vivono 


crocifisso, }g morbidezze. Indi attestò pubblicatnétt- 
Preghiaino GiOvhnnì era nn profeta , e più che’ 

che CI fac ‘ 1 profeti stessi r aveano an- 


cia sempre nunzialo , e non solo aVea predicato egli la 
gloriare dell’ venuta del Messia , ma di più era stato spe- 
«imiUà del- jjjQ pgp camminare innanzi a lui , e prepa- 
a croce, Jj, strada. Compiè il suo elogiò asse- 

rendo , che tra 1 nati di donna uom nort era- 
ri maggior di lui , come quello , ia cui la 


' DOMANDE. 

3 Qiifl/ elogio fece Getù del Balthta dopo la 
partenza de' discepoli > 
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Jegge , eri i profeti terminavane , cd inco- 
minciava ]' Evangelo y ch’era stato il prioio 
ad annunziare il regno di Dio , qual regno 
dopo di lui non acquistava , che colla vio- 
lenza , di tal maniera , che i soli violenti vi 
entravano , cioè quei ^ che faceano violenza 
a se stessi resistendo alle loro passioni* Riflettìa- 

fine lo chiamò un altro Elia , perchè ne pos- 
sedeva lo spirito « la virtù y ed il ministero. fole del &e- 

4 A questo elogio aggiunse il Divin Reden- dentore , e 
tore aspri rimproveri contro de^ Farisei ^ e deiviviam or- 

dottori delle lecce , poiché laddove la pie- persua- 

5 • 111* • • * * - SI, che Sen- 

ne , 1 pubblicani , e 1 peccatori aveano rice- 

vuta con frutto la predicazione del Battista , lenza a noi 

ed il suo Battesimo , essi all’ opposto F avea- stessi , vale 

no disprezzato , e così rigettato aveano il gran a dire , se 

disegno di Dio sopra di, loro , cioè la mise- 

ncordia, che il Signore a lor favore usare 

voiea adoprando essi la stessa durezza verso sionì , ^ al 

il medesimo Figliuol di Dio. A chi dunque nostri appe- 

^paragonerò io oicea il* Divin Redentore quest* 

empia gencfazione? Essi sono simili a ?ue* 

fanciulli y i quali in mezzo alia piazza si di- potrei 

cono gli uni agli altri : noi abbiamo sonato , mo giammai 

e voi non avete ballato; abbiamo cantato delle fare acqui- 

canzoni lugubri ^ e voi non. vi siete mossi al 

pianto, il Battila vivendo in una maniera au-^“° V 

stera senza mangiar pane, e bere vino, e voi 

avete delto'^di lui che è un insensato. È ve- > . 


t 


DOMANDE. 

4 il Redentore alV elogio y \che 

[fece del Battista ? , ■ • , 


f 
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"TI* . 
i 


* Dobbiam 
esser molto 
^cauti a n'on 
giurare, on- 
de abbiam 
poi un gior- 
no inutil- 
nieuiea pea- 
tir ci< 


auto il Fi^huol dell’ nomo mangiando, e htf- 
vendo , cioè nieiiamio una vita coniniune , e 
voi dite ; di’ egli è un uomo di bel tempo , 
che ama di bere , e passarsela lietamente tra 
pubblicani , e gente malvagia. Non però cosi 
baiino pen-,ato quei eli’ erano savj .eprtiden- 
ti. 5 Un uomo tanto encomiato da 6. C. , 
eh’ è la stessa verità, quanto lo fu S. Gio- 
vanni Battista , non poteva , eh’ esser odiato 
dai mondani. Già da qualche tempo ristretto 
tenevasi in prigione per P odio , che gli por- 
tava l’ infame Erodiade , Ella avea decretato 
nel suo cuore la morte del Santo Precursore 
in vendetta di aver egli rimproverato Erode 
per le sue incestuose nozze con lei. Avven- 
ne , che poco dopo l’ imbasciata mandata dal 
Battista a Gesù, Erode in occasione del gior- 
no suo natalizio diè una cena solenne ai prin- 
cipali Signori della sua corte , ai comandanti 
delle sue truppe , ed ai magnati della Gali- 
lea. La figlia di Erodiade s’ introdusse nella 
sala del banchetto , e si pose a ^danzare con 
tal grazia , che piacque ad Erode non meno , 
che a tutti i convitati. Il Re ne fu colpito a 
segno, che le promise con giuramento , che 
gli avrebbe accordata qualunque grazia , di 
cui pregalo lo avesse , ancorché fosse la me- 
tà del suo regno. * Accettò ella la graziosa 
offerta , e corse subito a darne parte alla ma- 


DOMANDE. 

. 5 In ^ual occasione fu chiesta la morte di S. 
Giovanni' Battista 
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Tra le 


ciré, chiedendo a lei quello che domandar 
dovesse. La madre, che sempre era dall’odio 
agitata contro del Precursore , la persuase a 
non chieder altro , che la di lui morte. Au- 
zic he fremer la figlia a tal proposizione , che 
pur così naturalmente avvenir dóvea , attesa 
la sua età almeno , ed il suo sesso , ella con 
isirontatezza chiese ad Erode la testa del Bat- 
tista in un bacile. G Non poteva essere la di- 
manda meno aspettata ed indecente a tal se- 
gno 11 Re se ne afflisse , ma venutogli in 
mente il suo giuramento di accordarle .^ua- 
lunque cosa, e temendo di scapitar di suacilmenie ci 
stima presso i convitati , come maiicator di abbando- 
parola, nò volendo per poco ancora disgustar 
la donzella, diè ordine, che mozzato venis- 
se il capo al Santo Precursore. 7 L’ empio ^ 
comando fu tosto eseguito. S. Giovanni Bat- non cono- 
lista fu decapitalo nel suo carcere , e ’l moz- sciamo nè 
zo capo insanguinato posto su d’un bacile re- 9“®l*p 
calo fu al Re, il quale lo die alla fanciulla, 
e questa alla madre. 8 I discepoli dell* uo- ©pera da 
mo santo , poiché seppero la' di lui morte, noi. 
estremamente addolorati per essa , pensarono 
rendergli almeno gli ultimi caritatevoli uffi- ^ ... 






* t 


DOMANDE. > 

6 Con qual animo intere Erode la domanda del-' 
la testa del Precursore fattagli dalla figlia di Ero^ 
diade, e come si risolvè f 

q Com' eseguita venne la sentenza della morte 
di S. Giovanni Battista ? 

8 Che cosa fecero i discepoli del Battista 
dopo la di lui morie?'' 

* • 1 • 


\ 


} 




t 
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»>n.nsioci »j. Inteso il di lui martìrio si portarono a 
cnuBjA**. jj syQ* sacro corpo , ed ottenutolo , 

gli diedero pietosa sepoltura. Indi si porta- 
rono a consolarsi presso il Divin Redentore , 
a cui raccontarono la storia ferale. 


CAPITOLO XXIII. 


CONVERSIOHE n VNA DONNA PECCATRICE. 


* Quanti 
Lelli esem- 
pli di peni- 
tenza , non 
ci dk con 
un’. atto solo 
Maddalena; 
e quanto a 
questo atto 
non si deb- 


I Soggiornando il Signore nella città di 
Naimo un Fariseo chiamato Simone , l’invi- 
tò a pranzo. Venuto ciò a notizia d’ una 
donna , la quale era famosa in tutta la città 
per li disordini della sua vita, ma che rav- 
vedutasi a tempo detestava altamente in suo 
cuore i passati trascorsi , e sembrava oramai 
Don bramare altra cosa , che l’ incontro di Ge^ 
sù per ottenerne a suoi piedi il perdono, ve- 
nato ciò , dico , a notizia di lei , pensò che 
più £svorevole di questa, altra occasione in- 
contrar non poteva , quindi per non lasciar- 
sela isfuggire corse subito a quella casa , e 
mentre Gesù stava tuttora a men^ seduto co- 
gli altri, genuflessa, si pose dalla parte di die- 
tro a suoi piedi , vincendo in se stessa qua- 
lunque senso di .-vergogna ; e dando libero 
il corso alle finora raffrenate sue lagrime , 
lavò con esse in prima i piedi del Salvatore , 


D O M A N* D E. 

1 Che avvenne nel pronto che diede a Gesù 
Simon Fariseo ? 


1 


I 


Digitized by Google 



I 


DBL NUOVO TESTAMENTO. 


75 


indi li asciugò co’ suoi capelli , e (ìnalmente »'«■“*'<>»» 
liaciandoli con amore , e rispetto , li uose con 
un ogiio odorìTero , che seco avea recato '"^''8'’' 

un vaso di alabastro, a II misericordioso Signo-^”®!^® ^ec-- 
re niente parve commosso ad un atto cosìcatrìcir 
straordinario, ma ben se ne comihosse il Fa* Maddalena 
riseo Simone , sin a formare nella sua mente supera ogni 
sinistro concetto di Gesù, tra se stesso dicen- “■ 

do , se costui fosse veramente un profeta non p^b' 

potrebbe certamente ignorare qual donna siablico le sue 
questa, che lo tocca, essendo ella uda peccatrice, colpe , in 
3 11 Signore , che penetrò tantosto il suo pen- pubblico le 
siero , rintuzzò il sinistro concetto , che for- * 

roato avea contro di lui proponendogli 1’ e* e quello eh’ 
sempio di due debitori d’ un medesimo ere- è più ad un 
ditore , uno di cinquecento denari , ed uà. al- sol discorso 
tro di soli cinquanta , i quali non avendo on- Reden- 
de soddisfarlo, ottennero da lui l’intero rUa- 

scio del debito loro. Domandogli dunque qua- specchino 

li di questi due avrebbe dovuto più amare in questa 
il suo creditore . QuegU , rispose Simone , cui donna tutt^ 
egli avrebbe più donato. Il Signore approvò ^ » 

la risposta , e passando subito ad ’ un’ ' appli- 
cazione , che Simone non si aspettava , mira- sempii, cer- 
te , soggiunse mirate., o Simone questa don- chino di 
na . Io sono entrato in vostra casa , e voi non regolare la 
avete versala dell’ acqua su'miei piedi , ed el- je** vo* 

' ^ • 1 ' ’ - ’ V gliono an- 

' / ■ ^ ^ ~i~ che essi seft- 

DOMANDE. tirsi lodare 

a Qual impretsione fece in Sintone 'la donna dal Signore, 
peccatrice a piedi dii Gesù in sua casa f ® nnwner 

3 Come rintusib Gesà il sinistro concetto , che prosciolti 
di lui formato avea Simone Fariseo , perchè si la- dalle loro 
sciava toccart da urta peccatriceì colpe. 
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«ti>t.E5sio>i la per lo contrario me li lia lavati colle suè 
cuiAubb. g ine li Ila asciugati co' suoi capel- 

li ; voi non mi avete baciato * ccl ella dacché 
è entrata non ha cessato di baciarmi i pie- 
di : voi non avete versato olio sui mio capo , 
ed ella ha versato il suo balsamo su i miei 
piedi. Vi dico dunque, che sono a lei rimes- 
si molti peccati , poiché ha molto amato, ma 
colui, 'al quale meno si rimette, meno ama. 
4 Con queste parole intendeva dire Gesù a 
Simon e , che il suo amore , per lui era infe- 
riore nou poco ali' amore , che a lui stesso 
portava la donna peccatrice. Ella conosceva 
i molti suoi falli , e procurava colla grandez- 
za del suo amore ottenerne la remissione, che 
* P' uan- “^ contrario egli , che si credeva giusto , cre- 
te siampec- ‘^fivasi ancora debitore di poco a Dio. 5 Con- 
catori , non fuso il Fariseo , il Redentore si rivolse alla 
dobbiam donna , e con un aria di maestà , e di pia- 
cevolezia , donna le disse , vi sono rimessi 
ionia ' vostri peccati , e con queste parole le remi- 
sta che da Se interamente il suo reato, e la riempì di 
noi si dete- consolazione perfetta. 6 Un ben diverso 
sii ^1 vero effetto produssero queste parole nel cuor de 

cuoreilpec-gyjjyjj^|-_ (Credettero niente nieno essi di sen- 
eato , c^ie 

con un atto ' ' . i 

di amor ' - ■ 

sommo a- DOMANDE. 

miamo il ^ Qual si fu il senso della parabola dei due 

noslco Dìo , debitori , che G- C. propose Simon Fariseo 1 

che tosto ci 5 /n qiial maniera G.C. consolò la donna pec- 

sarh da lui matrice ì 

rimessa ogni Q (^fig pensarono i convitali di Simon Fari- 
nostra un- ggo al 'sentir le parole con cui G. C. consolò la 
quità, peccatrice, e t/ual conto il^R^dentore ne fece! 
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lire niente menod'una l>estemmia, quindi tra lor 
dicevano : chi è costui che pretende anche di 
perdonare i peccati . Egli si attribuisce un au* 
torità , che non conviene, che al solo Dio. Il 
Redentore senza far caso delle ingiuste lor 
mormorazioni confermò* la grazia concessa , 
anzi lodò la fede della donna , soggiungendo 
queste consolanti parole: andatevene, o don- 
na , in pace , la Vostra fede vi ha salvata. 

CAPITOLO XXIV. • 

O. c. GUARISCE UT CiFARNAO VH IITTASATO GTRCO, 

E MUTO ; E CONFUTA I SUOI CALUNNIATORI. 

I Come se la conversione della donna 
peccatrice avvenuta in Naimo accresciuta aves- , 
se nuova fiamma lali’ ardore , che Gesù nu- 
driva nel suo cuore , per la conversione de’ 
peccati , .partitosi di la scorse varie cittò e 
castella .all’ intorno , predicando da pertutto , 
ed annunziando il regno di Dio. Andavano 
in sua compagnia i dodici Apostoli, ed alcu- 
ne dirote donne liberate da lui o da cattivi 
spiriti , o da infermità tormentose. Tra esse 
si distìnsero Maria Maddalena , da cui discac- 
ciati area sette demonj, Giovanna mogliedi Cu- 
si, ch’era sopraìntendente della casa di Erode, 
Susanna , e molte altre, le quali soiiuninistra- 

" f » I ' ; ' . ; ^ 

DOMANDE. 

1 Dnyr poriosii Gesù da NcUmo 4 <>p» lo con-r 
^trsior^e della peccatf^icel 
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vangH' de' loro beni il lu^cessario sostentaiaen- | 
tó della vita a Ginof appena in Cafarnao , che 
immeiKo popolo s’ affollò intorno a lui in una 
maniera si poco discreta , che nè egli , nè i 
discepoli suoi ritrovar sapeano il tempo di 
prender cibo.' Intesosi* ciò da’ suoi parenti por- 
tarousi colè per trarlo fiiora dalla calca della 
gente. 3 Mentre si stentava a non farlo re- 
star oppresso dalla folla , *ecco , che • fu gli 
presentato un energumeno , eh’ era nel tem- j 
po medesimo e muto e cieco. Gesù più non | 

pensando a se stesso , pien di pietà si rivol- 
se a quell’ infelice, e discacciato prima da liii- 
il demonio , gli restituì poi la vista , e la 
favella con sorpresa universale di quanti eran- 
vi presenti , che sciamando dicevano non è 
questi il’ figliuol di Davide ? non è questi il 
sospirato Messia? 4 I neiòi.ci Farisei, cd i 
dottori della legge , a quali non piaceva per 
invidia la virtù , che si attribuiva , . e le lodi 
che si davano a Gesù ,> non ritrovando altre 
armi a combattere un miracolo sì ^grande, e 
sì evidente sparsero tra la moltitudine , ch’e- 
gli noti in altra virtù ciò faceva , se non in 
quella che venivagli da Belzebub principe dc’ 


DOMANDE. 

3 Che accadde a Gesù, in Cafarnao dopa la 
conversione della peccatrice ? 

'3 Come Getà operò in Cafarnao U miracolo 
della guarigione dell' invasato mulo , e cieco 7 

4 Che dissero i Farisei, ed i Dottori della 
legge per iseredilare il miracolo di G. C. nel gua- 
rire V invaialo muto, e ciecoì. 
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demonj. * 5 A confutare una sì nera Calynnia »«A.is!uóji 
il Redentore adoprò nn ragioAamento quanto Qua*ndo 
più facile, altrettanto convincente , dicendo t'riovìdia ba 
se fosse vero qncMo che voi dite , fcioè , che preso pos- 
li demoni discacciassero gli ani gli altri , s®**® 
egli sarebbe certissimo , che sussistere non y”ha^ ’ 
potrebbe il loro impero , e poi se altri tra azione alcu- 
vdladiscacciano demonj senz’ essere accasati 'na del pro$- 
di farlo in virtù di Belzebub, perchè mai vo- s'mo per 
lete dare a me tal’ imputazione: inoltre un «o- 
mo armato , e forte non può essere discaccia- S 7 

to della sua casa, se non se da un altro pm' gcreditarla. 
potente di lui,'^nqae se io discaccio i demonj^ 
in virili d’ uno spirito più forte di loro , cioè 
in virtù dello spirito di Dio, bisogna confessare, 
che il Regno di Dio è arrivato tra voi: che 
se volete negare effetti sì visibili dello Spi- 
rito Santo è questa una bestemmia indegna di 
perdono : finalmente se dalla bontà de’ frutti 
si deduce la bontà dell’ albero , dalie opere 
buone , che mi vedete operare , deducete , 
eh’ io ancora son buono : tanto più , che le 
calunnie contro di me vomitate tanto è lun- 
gi che restino impunite , che anzi nel giorno 
del Giudizio si prwiderà conto anche delle ^ , 
parole oziose. 6 Confusi , ma non abbattuti 


DOMANDE. 

5 Come confuse G.‘ C. la calunnia de' Fari- 
sei , che dicevano , ehi egli guariva gli ossessi in 
virtù di Belsebubì 

6 Come si persuasero gli scribi , e i Farisei 
alle ragioni di G. C. in prova delti autorità sua 
sopra i demonj ì 
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»iFLtss(hio rimarrò eli Scribi , e i Farisei dalle raffio-» i 

ciistusi. • • • /-I r< ' » ■.' ** . 

tu eoa CUI G. G. provo 1 autorità sua sopi a ' 
, . : de* deuiouj , perciò sempreppiò balduozosk 

chiesero a lui un qualche miracolo ad avva-F» 
lorare le addotte ragioni. '■} Il Redentore pie- 
no dì giusta indignazione così rispose: questa 
' ' ' generazione perversa richiede da me un qual- 

' : che prodigio , ma non le sarà dato , che qcHtl- 

lo di Gioqa profeta: siccome questo fu nel 
.1 -! ventre, della balena per tre giorni , così per 

' ■ tre giorpi ancora il figliuol dell’ uomo diino- 

i.yio I Qpj jjgjjj, terra. 8 Egli parlava, del- 

la sua sepoltura , e della sua S^surrosipne, chi 
^orte il terzo giorno ; ma riflettendo idi' in- | 
credulità de' Giudei aggiunse , che i Niniviti 
sorgerebbero contra di essi nel giórno du giu- 
dizio , e li condannarebbero , poicliè essi fe- 
cero penitenza alla predicazione di Giona , e 
tuttavia essi non si convertivano alla di lui 
predicazione, ch’era maggiore , assai di Gio- 
na: parimenti, eh' essi nello stesso .giudizio 
sarebbero stati condannati dalla\llegina Saba , 
ch’era venuta da’ paesi lontani per . ascoltare 
la sapienza di Salomone , ed essi ascoltavano 
senza profitto le istruzioni di ^ uno , eh’ era 
* Se un giu- maggiore assai di Salomone. * g Volendo al- 

dizio COSI 
rigoroso — 
vien minac- 
ciato a quelli DOMANDE. 

Ebrei, che 7 In qual maniera rispose G. C. a quei, che 
non si arre- chiedevano qualche prodigio ? ^ 

sero alla 8 Di che intendeva parlare il Divin Redento- 

predicazio- re nel riferire V avvenuto a Giona? 
tie -del Sai- 9 Qual parabola propose il Signore per iif- 
vatore, qual segnar la vigilanza , che si dee avere per non ri- 
giudizio sai a cader ne' peccali rimessi ? 
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la fine insegnar loro la vigiJania » eh’ era ne- 
cessarla per non ricadere nello stato , da cui 
la nnsericordia di Dio ci ha rilevati , e mi- nd'" che ’ 
nacciarli d’ un miserabile fine , propose questa dopo tante 
para^boia : se uno spirito impuro è costretto ^Inamate 
a sortire da qualche uomo senza poterci rién- 
W, prenda seco =llri. selle spinti di se 
glori , e tacendo con essi maggiori sforzi , rien- cora , nel 
tra nell antica sua abitazione, e vi si fissa in lompo stesso 
maniera , che lo stato di quell’ uomo addivie- credia- 

peggiore di prima. lO Mentre Gesù 
ne stava addotrinando le turbe , e confonder 

; • ■ ■ p . \ nio per vero 

do 1 suoi nemici, fu avvisato, che la sua ma- figlio di 
dre , ed i suoi fratelli , cioè i suoi parenti > p«r 
stavan fuora impediti dalla folla ad entrare «peria- 
nelJa casa , e chiedevano di parlargli. Ouan-““ ^ene,e 
tunque il rispetto, e l’amore , che portava "inul'c. 
alla sua madre fosse grandissimo , e quantun- condo la 
que avesse i dovuti riguardi per li suoi pa-*®“‘® **1® 
Tenti , nondimeno volle profittare di queW*®8Se ’ 
occasione per istruire il popolo su d’un punto 
importantissimo, * e perciò rivolto a que' che* Grande 
1 avvisavano; chi è disse la mia madre, e chi lezione è 
sono i miei fratelli ? additò poscia i discepo- 
li suoi, e questi, soggiunse, sono la mia a'e„tre^ 
madre , ed i miei frateUi , poiché qneUi lo tal Tuoro 
sono , che ascoltano la parola di Dio , e la e che ci dh 
e che fanno la volontà di mio * conoscere 


praticano , 
Padre . 


domande. 

spiegò Gesù chi tra Pera, 
mente la sua madre , e i Suoi fratelli ? 

Huovo ^esUm, G 


qnanto sfa- 
gli a cuore, 
che si faccia 
da noi la 
sua divina 
VolontU. 
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CAPITOLO XXV. . 

. .■ > 1 

TàKiB PAAAR(H<E, Proposte da gesu' ceàto. 




I Sedendo il Divin Redeotore alla rira 
del lago di Genesaret , vide aflòllarsi iotbruo 
'a lui gran moltitudine di popolo sortito dal- 
le città vicine per ascoltarlo. Allora montato 
egli su d' una barca si pose di là ad ammae- 
strar la gran, turba y per mevco- di parabole , 
eh’ erano mollp Ja uso in quel, tempo , e tra 
quelle contrade. 3 La prima si fu di un semi- 
natore sortito a seminare un suo campo. Men- 
’ tr’ egli spargeva il seme di quà.»e di. là, una 
‘ porzione ne cadde sulla strada , . o. fu calpe- 
stata da passaggieri , é mangiata dagli ucel- 
li , un’ altra cadde sulle pietre, le quali non 
avendo umore, fecero si che gerraogUando sptun- 
taase , ma non potendo gittare profonde radi- 
ci. ben presto fu bruciata, dal ctdore del so- 
ie.: una terzA cadde tra le spine: .« e questa 
* «rescendo iasieoK con essa venne: soffocata al 
|àù bello del suo aumento , i e venalmente una 
oparta cadde in buon terreno, e £efle. frutto 
dove il cento ^ uno , dove.ii sessanta , e 
dovn il trenta. Finì, dicendo : icbi ha ocec* 


DOMANDE. 

1 Che fece Gesù ttando a sedere- sul lago di 
Gmusaret quando vide una moUiUulime di gente che 
veniva per ascoltarlo f 

r a Qual si fa la prima parabola , che propose 
Kn C. a que' ohe l' ascoltavano sulle riva del la- 
go di Genesaret f 
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chìe da iotenderc intenda. 3 Gii Apostoli , i 
quali colla turba ascoltato aveano questa pa» 
rabola , restarono colla turba aU* oscuro del 
senso di essa. Quando furono soli coLlor maè> 
stro due cose chiesero a lui : primieramente 
perchè mai parlasse al popolo in puabtde ; 
secondo qual si fosse il senso di quella i da 
lui proposta del seminatore. 4 U Signor vol- 
le contentare la giusta curiosità, che li spin- 
geva , facendo lor osservare la difièrenza gran- 
de , ch’egli metteva tra essi, e gU altri, che 
ascoltavano , mentre laddove ad essi , atteso 
il sincero desida*io , die avevano d’ impara- 
re, manifestavansi i misteri del regno de’ Cie- 
li , negavasi poi 1' mtelligen^ de’ medesimi 
ad un popolo che ha il cuore indurato, e’I 
quale si & sordo, e chiude gli occhi per pau- 
ra dì vedere , di ascollare , di convertirsi, e di 
guarire ; imperciocché a colui che ha , più si 
darà , ed egli abbonderà , ma a colui, il qua- 
le non ha , si leverà ancora quel poco che 
possiede. * Chiamò inoltre i loro occhi bea- 
ti , che vedeano , e beate le loro orecdiie , 
che sentivano, giacché molti profeti,^ ed uo- 
mini girati hanno desiderato di vedere ciò , 
eh’ essi vedeano , e non l’ avean veduto , e 
di ascoltare ciò , eh’ essi ascoltavano , e non 


CMItlAKK. 




DOMANDE. 

3 Qual domanda fecero gU .Jponoli a G. 47. 
dopo avef a$coluua la parabola dii uminatore T : 

4 In qual maniera rispose Gesà agli Aposto- 

li che fh domandavano jstrchè parlasse ah popo- 
lo in parabole^ .... . . 


* Queste 

E lle del 
entore 
ci debbono 
indurre ad 
esser vigi- 
lanti a far 
buon uso 
deile prime 
gratie che 
riceviamo 
da Dio , al- 
trimenti a- 
busando dì 

Q uesti primi 
pni , non 
solo non ot- 
terremo 
quel dippih 
ebe-aiuisa- 
gnaper-prp- 
gredhraeUe 
vie della ' 
virtù ma 
faremo in- 
dietró rìMr- 
no. < - 
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rx:r aveaao ascoltato. 5 Spiegò poi la parabola 
proposta in questa maniera. Il seme sparso 
> dal seminatore del campo è appunto la paro- 

la di Dio. Colui', il quale dopo averla ascol- 
tata , vi mette attenzione , è il campo semi- 
nato lungo la strada : viene lo spinto mali- 
gno figurato negli uccelli, e porta via 'la se- 
mente caduta nel suo cuore. Il seme caduto nelle 
pietre rappresenta colui il quale riceve la pa- 
rola di Dio con allegrezza , ma per non aver 
gittata radice nel suo cuore , alla prima ten- 
tazione ne perde tutto il fratto. Quegli poi 
che riceve la divina parola in mezzo ai pen- 
sieri di questo secolo , ed in mezzo alle lu- 
singhe delle ricòhezze , la riceve come in mez- 
zo alle spine, e quindi soffocata viene sicché 
' ^ renda frutto. Finalmente un anima ben 

disposta è quella terra , che riceve , e con- 
■ serva fedelmente la parola di Dio , la. mette 
in pratica, e colla pazienza la fa fruttificare ab- 
bondantemente. G Un altra parabola*' ricavata 
ancora dal grano propose il Signore in que- 
. , sti termini : il Regno de* cieH , cidè la chie- 

' sa di G. C. , è simile ed un uomo il quale 
abbia seminatoi buon grano' nel suo canato , 
ma nel silenzio della notte mentre tutti aor- 
mivàno, un suo nemico vegghiando a suo dan- 
no , vi seminò aldisopra zizania ; * quando 
di 

eoi pula il ! ' ^ 

Radeatore ' a , DOMANDE. 

sparga S Come fpiegò G. C. la parabola del semi- 

■ il MmioO , notare I . - 

si «piafa da 6 Oual si fu la seconda parabola tratta dal 

puaachi grano che propose ancora G. C.f 


Quatta 
’ Mtaoia 
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crebbe il grano , e cominciavano ad appari- • 

re le spicbe , cominciossi pur a vedere la zi- ,s'*'*JàdrV 
zania. Sorpresi a tal veduta i servi del pa-per fa ziza- 
dre di famiglia corsero a darne |>arte al pa- »ia de' oat- 
drone chiedendo a lui donde ciò derivar po- ‘*'^*P^"*'"^** 
leva. Egli spiegò, lora l’inganno del suo ne- 
BUCO , e richiesto di nuovo , se volea chej,en (.ustodi- 
andassero a sradicarla non lo permise peni, onde il 
paura , che insiem. con essa non ischiantasse- demonio 
ro il buon frumento. * Lasciate , disse loro , ***■ 

lasciate che l'uno , e l’altra crescan sin’alla 
messe , poiché allora io darò, gli ordini af- f^nia! * 
fincliè la zizania legata io fasci sia data al* Ceni z«- 
fuoco^ e’I grano poi sia ammassato nel miol^nti indi- 
granajp. 7 Due altre parabole propose il Re- 
dentore per adombrare la propagazione della [j® * 

sua Chiesa. La prima si fu quella del grano castigasse 
delia senape , che un uomo ha seminato nel subito i pec- 
suo campo. E questo un granello il più pie- datori. Hi- 
colo d’ ogni semente , ma cresciuto , ch’egli 
è, avanza di graa lunga, ogni altro ««haggro 
sin' a divenir un albero , ne’ rami di cui for- ta, poi ebè si 
inano gli uccelli il Ipro- nido. La seconda fu convei laud' 
quella del lievito , il quale mescolato in pie- ® * ® *« 

cola quantità colla pasta, la fa tutta fennen lu- 

tare. 8 Quando fìirono licenziate le turbe, ed sjj ' 
egli ritirossi in casa , gli Apostoli si fecero cor i>ol la 

dobbiamo 

“ loro . usare. 

'domande. 

7 , Quali si furono le due pitrabole proposte d^ • •» si*t 
G. C. per adombrar» la propagazione della sua < 

G Illesa ? - > ' • 1 . 1 * 

y. Come Spiegò C. C. agU yiposlalL.^u para- ■ 
boia della Zist^u ? . -j 
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]»»M,rMioiii a lui d’ attorno chiedendogli la spiegazione del- 
la parabola della zizania , ed egli contentolli 
in questa guisa : il seminatore della buona 
semente è il ilgliuol dell* uomo , il campo è 
il mondo ; la semente sono i figliuoli del re- 
> . nemico che ha seminato la zizania è 

, il demonio; il tempo della messe, è il fine 
del mondo , ed i mietitori sono gli Angeli. 

* Come dunque la zizania si raccoglie , e si 
getta al fuoco , cosi il fìgliuol dell’ uomo man- 
derà i suoi angeli a raccòrrò , e portar via 
dal suo regno tutti coloro , che servono agli 
, altri di scandalo, e che commettono iniquità , 
e li precipiteranno nella fornace di fuoco , 

. dove non si udiran che pianto , e stridor de’ 
denti. Allora i giusti risplenderanno come so- 
le nel regno del padre loro . 9 Ad adombrar 
1 poi il pregio , in cui aver si deve la sua 
Chiesa propose G. C. due altre parabole: si- 
mile , disse prima , è il Regno de’ Cieli ad 
«costo e tesoro nascosto in un caino , che un uo- 
questa perla ritrova a caso. Ritrovatoli lo cela agli 
sono appun- occhi altrui, ed immediatamente pel piace- 
te le anime re , che ne prova , va , vendfe quanto pos- 
BedentMe e ritorna a comprar quel campo. * Pa- 
è venuto ^ emerite è simile il Regno de’ cieli ad una 
cercare. perla di gran valore , che essendo ritrovata 
Non faccia- da un negoziante, che va in icerca di buone 
mo che que- 
ste per no- ..i. ^ — , 

«tra trascu- , . > „ 

rateila si * DOMANDE.* 

abbiano mi- ^ 

aerameote a g quali parabole adombrò G. C. il pre- 
perdere. gio in cui aver si deve la sua chiesa f 


* Questo 
tesoro na- 
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perle, vende quanto ha per. comprarla. 10 
Volle ancora,' per far conoscere la mescqlan- * * 

za , che avvi, nella Chiesa de’ buoni e de* ' 
cattivi , e la pazienza che i buoni debbono a- 
vere in questa vita ; co’ cattivi , proporre la ' 
parabola d’ una rete gittata in mare , la qua- v . 
le raccoglie in se ogni sorta di pesce , ma poi ^ ^ 

tratta sdì lido , i pescatori scielgono i buo- ’ 
ni , e li rriettonO' da parte , e gettan via i , 
cattivi. Lo' stesso diss' egli , accadera nel fi- . . , 
ne del mondo quando gli angefi separeranno 
i buoni dai malvagi , e getteranno questi nel-^* ‘ 
la fornace del fuoco, dove non udiransi- che 
pianto, e stridor di denti*"* y 


C A p I T O L o XXVI, 




.. ' 1 


D O M A N 1 > E. 

IO Come C,. colla parabola detta rete vol- 
le adombrare la mescolanza^ che havvi nelia chie- 
sa de^ buoni , e malvagi V 

1 Cosa prescrisse G. C. agli Apostoli dopo 

là spiega delle parabole ? • ' . « f 

2 Cosa disse il Red^re al Dottore ideila 
legge che voleva segairlo ? 




• « «t 




•' TEMPESTA SEDATA DAL REdÉnTOBE. LIBERA- ‘ • ’ 

‘ ZIONE DI DITE INDÉMONlAtti * 

•w < . : ’ ' • ” •* 

■ ' 'I Dopo di avepe il* Redenfeore spiegate* • ' 
"tutte queste • parabole ai suoi discepoli ', voi- * •" ■ * 
^ le che ne passassero *di 'la dai lago,’ facendosi . ^ . . * . 
' intanto innanzi un dottore della legge per segui rr . i 

lo . . Conoscendo il Redentore che non era atto-. *. '• • 
a ciò, gli disse. 2 Le vólpi' hanno de lor ta- 

. - A» .i-,. .1* 


. t • . 


.A / 


\ 
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loro nidi per .rìeovevar»^ 
^ Móìd cri- il. figuuol ; delrvUomo non ha . iieinmèno. 
stìaDì vor- ove . posare il suo capo; Appena .ciò detto » 
rebbero se- entrò egli nella barca con i sn oi. discepoli , e 

SoSmapoì P®^ pruova dejla loro fore si pose a dor^ 
Bèl più bel- ' prender ^ ei ’ sonno » i snscitossi ji na 

lo si arre- fiera burasca.^ che minacciava di far. naufrà^ 
stanò, per gare il naviglio, ò Spaventati i 'discépoli 
»on ^ sapersi corsero tosto a lui, e maestro , gli .dissera. 

jneear à di ^ ’ poiché siam Vicini a. morire. ^ U 
lui imi- Redentore dopo' averli rimproverati per la 
-^lianza, vita poca fede che avevano facendo uso dej suo" 
'povera e potere comandò ah mare.. che si placasse, il 
™7r^n*no non lasciò di mettersi tosto in caloMU 

del Reden- ^ vista di un tal miracolo non potè non 
4 «re che fu destare-.uha grande sorprèsa in tutti quei eh* e- 
tnisierìoso , Fano nella barca onde cè , che V un^ altro 
altro non guardandosi meravigliati.iUcevanoj Clù è mai 

iwre che il ^ mare ed i venti , così pronla- 

raffredda- mente ubbidiscono ? Sedata la tempesta . pr<> 
mento della sèguir'ono il lor cammino,., e giunsero pel pao* 
nel no- se de*Gerasenì di là dal lago, o mare di Tibe- 
•ITO cuore , riade. Appena approdali si fecero dinanzi .al 

m^ebe quei ossessi, tormentati, in sì strane 

sta divenga dal demonio che non vi era alcuno che vo- 
miva, dob- lesse star loro vicino; abitando essi fuori della cit^ 

^am diceS. t|i,cn e*sepolcri, non vi era alcuno che volesse per 
Agostino.ri- . ..... . . * 

svegliar Cri- • l 

alo che dor- 


-‘-'Ir — 




me. 


l 


D O M A N D E. 

3 Cosa fecero gli Apostoli a,llqreì%è si suscUà 

la hurasca ? ' 

4 Qu.àV impressione fece nelV anim^ de' disce^ 
poli il* miracolo operato dal lieUentorè^ ne f, feeder 
la tempesta e cosa^^i dissero in vista di ciò^ 
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colà passare piT tema di qualche violenza : or ‘ 

appena questi visto ebbero il Redentore che 
all una voce gridando esclamarono. 5 Che 
cosa vi è tra noi e te o Gesù figliuolo di 
Dio ? Sei tu venuto innanzi tempo a tor- 
mentarci ? Venivano essi costretti ad una ta- 
le confessione dall'impero di quella voce che 
comandava loro di uscire da quei corpi. Pri- 
ma però che ciò avvenisse , per ' far meglio 
comprendere il Redentore lo strazio che sof- 
frivano quelli infelici , rivolto agl' indemo- 
niati ; 6 . Qual è disse H vostro nome ? ^ Convien 
Allora uno di essi rispose : • lo mi chiamo 
legione , squadra , perchè siamo molti demo- j,r»i di non 
nii insieme uniti. Una tal risposta impieto- lasciarsi d»- 
sendo sempreppiù il cuor del Redentore or- minare ^ 
dinò ad essi che tosto lasciassero Hberi qoc- 
gli uomini. 7 11 comando era troppo assolo 
to perche potessero i demonii opporvisi. Af- &ta a fioiui- 
fin di renderselo però meno dispiacevole , e gliansa di 
non venissero costretti a precipitarsi nell’ in- questi de- 
ferno , lo pregarono a voler loro permettere 
di entrare in un gregge di porci che era poco 
da colà discosto.. Ottenutone il permesso en- |ia«>iani por 
trarono con tal impelo nel gregge che isua^ian- il • 

precipitandosi nelle vicine acque , tut- 
* * * , . uomu. 


DOMANDE. 

5 Cofa disirpo ni Signore gl' indemoniuli aU 
ìorchè il videro approdare ? 

6 Che cosa domandò il Redentore ai tlemo^ 
mi ì- 

•] Cosa richiesero ai Signore i demonii prima 
di lasciar Uberi gl' invasali ? , 
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un tal 
custodi 


t1 


to tsi sònimerse. 8 La vista di 
prodigio intimorì per siffatta guisa i 
de’ porci che si diedero tutti a fuggire , ed 
avendo recata alla città la nuova di ciò ch’e- 
ra avvenuto , uscirono infretta quei cittadini 
per pregare il Signore che si volesse da co- 
là allontanare. Non volendoli contristare il 
Redentore andò tosto ad imbarcarsi. Prima 
però die ciò seguisse uno di quei due libe- 
rati dal demonio si presentò al Redentore 
pregandolo a permettergli di seguirlo. 9 Non 
volle piegarsi atl^ sue domande il Redentore, 
ma ordinogii di ritirarsi in sua casa , e di 
annunziare a tutti ciò che gli era avvenuto , 
* Sebbene il ^o<^chè egli fedelmente eseguì. Dopo di che 
più delle imbarcatosi Egli , e. passato ^ avendo il la- 
volte .ordì- go , sen tornò verso Cafarnao , cosiclfè sem- 
nasse il Si- altro oggetto non avesse fatta il 

Signore quella spedizione per Tiberiadc , se 
podigiope- •’on che per operare quello strepitoso prodi- 
rati , puregio 'à prò di quei due poveri infelici da tan- 

<]ualche voi. demonii posseduti. ^ . 

ta egli stes- ^ , 

80 lo pre- . t 't I 

•criveva per . 

* insegnarci 1 . ■ ' • 

qual’ esser ' ' . 

debba la 

nostra gra- ■ , t ■ . . • • • • . > • 

ti tudide , al- ■ ' ' . n . 1 ■ n 1 ^ > i 1 ■ 

lorohè rice- 
vianio da 
lai qualche 
segnalato e 


DOMANDE. 

8 dosa dissero_al Redentore dopo la libera- 
zione dei due indemoniati , i cittadini di Gene- 

distinlo fa- *®re£ ? 

9 Qual fu la risposta data dal Redonton^ a 
colui ehe voleva' seguirlo ? 


D igil iz ed 




9 


DEL NUOVO' TESTAMENTO. 9I 

CAPITOLO XXVÉi; ’ . 

cinTiÀMs. 

O. c; MSTITCISCE LA VITA AD UNA FANCIULLA ^ 

ED OPERA DIVERSI ALTRI PRODlGIi: Si aVvIAQUIN* 

DI A NAZARET ,.UA' CRI BEN PREESTO Ne' PARTAV 

t ! .. . { 

1 Non Areva appena posato ' il ' sno ’ piè 
sulla spiaggia di Cafarnao, il Redentore che 
se gli accostò un capo della Sinagoga per no> 
me Giairo , prègdnqulo a portarsi in saa cE- 
sa per guarire una sua figlia graveoSenfe in- 
ferma. Scorgendo la sua fedo il ‘ Redento- » Una fer- 
re , pronto si mostrò a coiupìacei'lo ì e gin vida od umi- 
con esso lui*si avviava alla casa seguito dn^e craiione 
una calca di popolo cosi ^grande clic 
-vagli quasi il passaggio. 3‘ Quando ecco Obli 
donna che da dodici anni pativa un flusso di 
sangue , e che speso avendo t tutto il suo io 
medicine, non aveva potuto riportar giammai 
la guarigione , all' udir che passava Gesù , si 
trasmichiò nella calca ed accostandosi dalla 
parte delle spalle del Redéntore si studiò toc- 
cargli r orlo del suo abito dicendo tra se 
stessa , 3 se giungerò solo a toccamli la ve- 
ste, io Sarò guarita. Come aveva ella pensa- 
to così avvenne. Al momento si arrestò il 


DOMANDE.' 

1 Chi si presentò al Redentore appena sbarcò 
sulla Spiaggia di Cafarnao ? 

2 Che avvenne di portentoso nel portarsi il 
Redentore alla casa di Giairo ? 

3 Cosa disse trp se la donna Emoraissa nel 
voler toccare il Redentore',* e cosa le avvenne ì 
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< 


ft?- 

f.ctteWò .ella prettamente 
g^uarita. Un tal miracolo sarebbe rimasto cer- 
tdinente occulto^! se G. C* per magnificar la 
fede ) deU donna ^ non avesse fatto in modo 
che yeiit^i essa, stessa a pubblicarlo. Ri- 
volt osi pertanto alla turbe , come sCj fos- 
se meravigliatpy 4 chi mi ha toccato, Ei disse 
la veste Non intendendo, gli A postoli , ove 
andasse^ a colpire^ il discorso del Redentore 
sorpresi , gli risposero : 5 Maestro le 
torbe s| a^Uan pianto „che quasi , ti calpesta- 
'* , j Jp »ie |n domandi , chi mi ha toccato ?.IÌ 

tb ? P^oore però , che voleva far palese il fatto ^ 

. - V./ eppure io sò rispose ^che vi è stato qualcuno 
^ ha toccato ^ j^ichò sonomi accorto 

che e uscita da me virtù , la quale ha re- 
■ cato la^ gu^igioné a qualche persona , ed in 
così dire si rivolse indietro come se yoles^ 
trovar la persona che toccato lo aveva.. 6 Ma 
ellpra si:, fu che la donna vedendosi., sco- 
verta si .getto a* suoi piedi e. tutta, tremante 
^gli racconto ? avvenuto, il fine ^ per cui lo 
aveva toccato , e la guarigione che riporta- 
ta ne aveva. Soddisfatto* ilf Signore della 
confessione della .donna", le fè corag- 
gio , c lodandola per . la ^ sua fede 1’ as- 


domande. 

4 Cosa disse il Redentore agli apostoli per far 
conoscere ii prodigio operato ? 

5 Cosa risposero gli Apostoli alla ^domanda 
Jalta dot Gesù alle turbe ? 

6 Cosa fece la. donna Emorroissa allonchè si 

vide scoi'erta dal Redentore ? • * ' 


\ 


. 
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sicuro della perfetta guarigione. * Un tal prò- 
digio fu molto a proposito per confermar . chi non 
nella fiducia il capo della Sinagoga , a cui , sarà per 
mentre anc^a parlava il Redentore , venne in- ammirare la 
contro persona a dirgli che in quel punto j£ 

era spirata sua figlia , ond’è , che diveniva i* questa don- 
Dutile l’andata in casa del Salvatore. Una „a ? procu- 
tal nuova avrebbe dovuto interamente sco- riamo anoor 
raggitlo , ma la vista del prodigio operato 
noi fè disperare della grazia , e per vieppiù ® 

confermarlo nella fiducia , degnossi u Salva- au^or noi 
tore soggiungergli. 7 Non temere abbi fidu- meri lare gli 
eia , che la tua figlia vivrà. Ciò detto s’ay- clogii del 
viò egli alla casa recando seco solo i tre di- Redentore, 
sccpoli Pietro , Giacomo e Giovanni , e tro- 
vatala piena di suonatori di flauto fece uscir 
tutti via dicendo loro. 8 A che disturbarsi 
e piangere, se la fanciulla non è morta , nia ^ 
dorme. * Un tal parlare venne da tutti de- * 

riso sapendo essi che veramente era morta. Qroiesi mos- 
Nulla però curandosi il Signore delle loro de-serAposto- 
risioni, fatti entrar i tre discepoli, col padre, lo ad inw- 
e la madre della fanciulla , si appressò al di 6“*'"” ’ 
lei letto e presala per la mano, disse: ^«^*-^0 noi ab- 
tha Climi , cioè, fanciulla io tei comando al- bandonarci 

ad un pian- 

- ■ lo araodefa- 

- to aHamor- 

D O M A N D.E. te de' noatri 


7 Quali parole disse G. C.'al capo de//a t- congiuali t 
sa per incoraggiarlo t come «jaelil 

) Cosa disse il Redentore a coloro ehe'psoH- ohe debbo- 
geiano , ed in qual modo furono prese le sue pa-'ao un gior- 
rolel norisorgere. 

9 /n qual modo operò G- C. il mirmoolo di 'ì 
far risorgere a nuora. vita la fanciulla f s 


) 
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»wt* 89 ion jati, B^stò ciò per far' risorgere la fanciulla. 

, .1 che consegnata ai parenti , comando loro di 

> non pubblicar a cuicchessia il prodfgio. I\la 

“ ■ troppe circostanze vi erano concorse siccliè 

’i si potesse tener occulto , che anzi in breve 

tempo se ne divulgò la fama in tutto quel pae- 
-f . 'i , . se.' Mài sofFerendo ciò il Salvatore se iieuscl 

- ' ..Il da’ Cafarnao avviandosi verso Nazaret sua pa- 

, *■ ^ i“ ‘ tria, 10 Nel’ cammino se gli fecero innanzi 
■ ‘ ‘ due ciechi che gridando imploravano pietà. 
' „ ... Abbiate dicendo , pietà di noi o figliuolo di 

, . . Davidde. Gli lasciò il Signore venire a ppres- 

»* Preghia- P®*" provare la loro fede , ma giunto che 
nio G. ‘ G. fu in sua casa , ad essi rivòlto , 1 1 avete « 
che non ci disse , fede che io possa restituirvi la vista?» 
taccia domi- g rispondendo essi di averla , gli toccò 
monio mu- 8 ^* occhi , e restarono tosto guariti. Non 
so, ^ mostrarono essi dimentichi di un tal 

ca di render favore , che anzi* lo andarono ben presto da 
ZDutola la per ogni dove pubblicando. A questo prodi- 
.nwtrf }iu>- gÌQ ne venne dietro un* altro : Guariti appe- 
orofe^arla*'® ' ciechi presentato fu al Redentore 
sua fedv, p indemoniato il quale era muto. * Per li- 
pel palesane berarlo altro non fece il Salvatore che coman- 
t .papali dar al demonio di lasciar libévò quell’uomo 
’ ** locchè fu subito eseguito, lu La vista di tan- 

•uocodacs; ® . 

-per. -uua ■ 'n . . , ■ . m— 

intesa t.< ' < 

veviegua » > j .DOMANDE... ‘ 
.paa«on(iwii 10 Cosa avvenne al Redentore nell' avviarti 
pi. MìnìtàHUtha fmóava a Nataretì j ' . < 

.dà Di» *'* G. C. ai due ciechi che cerca- 

fia Ma atrntP vano la guarigi^e ? 

della Peni- <i% <^aV eJpMto produsse ne' faritei ' la vista 
lenza. de' prodigii del Salvatore t >■ 
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ti prodigi , se risvegliò dell'ammirazione nelle 
turbe , destò dello sdegno ne* farisei , i quali 
ciechi rendeudosi , sempre più sk ostinavano 
a dire che il Salvatore guariva gl’ invasati per 
virtù ricevuta dal principe de* demoni. Una 
tal condotta de’ Farisei non poteva non di- 
sgustare il Redentore: quindi contentandosi so- 
lo di guarire alcune infermità , imponendo le 
mani sopra gl’ inferrai , non volle operar ivi 
alcun strepitoso prodigio. Che anzi trovan- 
dosi egli nella Sinagoga , vedendo che in 
vece di attendere a’ suoi detti si face- 
vano tutti le meraviglie , come «gli' eh* 
era l’ artigiano , il flgUuol di Giuseppe e 
di Maria potesse aver tanta scienza e tan- 
to potere di operar miracoli , giungendo. 

S er fino dijui a scandulezzarsi , disse loro.. i5 
fon vi è profeta , che nou sia disprezzato 
nella sua patria , e in mezzo a* suoi parenti. 
* i4 Se ne uscì quindi da Nazaret per non 
più ritornarvi , rivolgendo in vece il suo cam- 
mino verso la Galilea, che la scorse’tuUa, pre- 
dicando da per ogni dove il regno de’òeli, 
e risanando da ogni sorta d’infermità.. 


cki.tiaic. 




*Gaai aiioh 
allorché per 
le nostra ip- 


obbligfaiajtna 
Iddio a di- 
part irsi da 
noi ! 


DOMANDE. 

13 Cosa disse il Redentore a quei' di Ffataret 
che si meravigliavano di lui ì 

14 Qual risòluzione prese G. C. vedendo Vin- 
‘ gratitudine de' Suoi concittadini f 


->HÌ 


gO COMPENDIO 'DELLA STORIA , 

•irt«..oxi -, -CAPITO t o xxvni.' 

lAIATUMK; t • 

t 

PREDICAZIONE DI G. ,C. MISSIONE ’ •• 
DEGLI apostoli: • ' 

' Àn. del * Partito ,il Redentore da Nazaret, si 
Mon 4o35, avviò ' verM , la Galilea , scorrendola da 
<// G. 6’. 35. per ogni dove predicando e risanando tutti 

presentati gli venivano. Un 
° ‘ 'tal suo operare gli attirò dietro una calca di 
' gente così strepitosa , che mossone a pietà , . 
' rivolto a’ snoi discepoli disse loro, a La mes- 
se è ben grande ma pochi ne sono'i mieti- 
tori ; pregate pertanto il padrone della messe, 

• Con _nj_ die mandi altri operai per lavorarvi * Vo- 
•te parole lendo intanto ' a questo lavoro fin d’ allora 
c’ insegnò provvedervi , chiamò i suoi dodici discepoli; 
G. C. 8 pre- e eonierito eh’ ebbe ad essi il potere < sopra 
tutti i demonii , non che la virtù- di curare 
dre, che og»* 'languore e tutte le malattie , gli destinò 
mandi buo- di' andare per tutto quel paese predicando il 
ni pastori «regno di' Dio. Prima -però che ciò eseguisse- 
Bistri** ***^ istruirli del modo che tener dove- 

vèmare ^*e ® Comandò pertanto loro che si aste- 
fitigart nel- d«ll* ““dare alle città de’ Gentili , o 
lavina del- di entrare in quella de* Samaritani , ma che 
la Chiesa , 
onde i po- 
poli ricever 

possano una DOMANDE. 

buona istru- \ Per dove ti avviò G. C, nel partir che fé- 

lioae, e non ce da iVasarel I 

manchi 'chi ^ Cosa ditte il Redenten'e in oceationè delle 
spetti loro turbe che lo teguivanp T 

il pane del- Che cesa pretcritte G. C. agli Apostoli prt- 

la Divina tna di mandarli a predicare ì 

parola. 
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«•errassero solo pei^allora le jwcorelle che era- 
no smarrite tlelìa casa d’Israele. Annunzias- 
sero pure a queste die si •avvicinava il regno 
de’ cieli , cd operassero a l’avor loro ogni sor- 
ta di prodigii. Si ricordassero però che sic- 
come gratuitamente avevano ricevuto essi il 
dono di guarire dalle int’cmiilh , così anche 
gratuitamente dovevano operare le guarigio- 
ni , non che annunziare la divina parola , ri- 
cevendo però in contracarnhio gli alimenti 
da coloro a’ quali essi predicavano , essendo 
cosa giusta che chi opera, riceva di sua i'ali- 
ca la mercede : quindi impose loro di non 
possedere nè, oro nè argento , nè denaro 
nelle borse , non visacce , ma contentar- 
si di un semplice bastone , di un pajo di 
sandali e di una sola veste- Per istruirli poi 
del modo che dovevaii essi tenere nel giun- 
gere ad una qualche città prosegui dicendo : 
4 Giùnti che sarete ad una qualche città in- 
formatevi pria , quali siano lo persone dabbe- 
ne, e presso di esse rimanete. In qualunque 
casa sarete entrati., restate ivi senza cambiar- 
la, annunziandovi la pace, con dire la pace sia 
in questa casa. * Se ne sarà degna verrà 
sopra di lei la vostra pace, se poi non è 
degna , la vostra pace ritornerà a voi. 5 Nel 
caso poi che non vi vogliano ricevere , 


CllSTIAKE. 


DOMANDE. 

4 -bi qual modo volle G. C. si regolassero gli 
Àposioli nel giungere in una qualche città? 

5 Nel caso che non erano gli Apostoli ricevu- 
ti in qualche luogo cosa far essi dovevano ? 

fi UOVO Testarti. 7 


* Dòbbiam 
ieiiipre pre- 
gare che la 
pace del Si- 
gnore sia ' 
con uoi:cer. 
chiamo pe- 
rò di ren- 
dérceiie de- 
gni colle 
nostre buo- 
ne opere , , 
altriineuti , 
benché cì 
sia annun- 
ziala dai mi- 
nistri di DiO 
non ripose- 
rà mai so- 
pra di noi. 


V' 


9^. 


COMPENDIO della . STORIA 


EIFtTSIlOyi 

C>l 8 TlA!Ìg..' 


•V 


neV, àscoltare le ^TÒslre . parole .uscitene 
fuori scuotendo per fin ; fa polvere de’ vo- 
sfri piedi , onde , ppssa -Servir di testimonian- 
za contro di essi, che non volete neppur la 
polvere portare della loro ‘città. Perchè 
pero un,, tal paso rare volte avvenisse, fè loro . 
. sentire, che quella, città che oserà così trat-. 
tarli, proverà nel giorno del giudizio un rigo- 
re assai pili, grande di Sodoma e Gomorra. 
Il linguaggio tenuto fin* ora dal Salvatore non 
’ poteva certamente turbar molto gli Apostoli. 
Be;i. però (lo.vèttero turbarsi per ciò che loro 

^ L una è coi^giunse. ,6 Ecco che io vi mando come pe- 
r altra virlu ^ '• ' ' i > i * l 'ù* i ^ 

convieti che ^^^'^ *** mozzo de lupi , abbiate perciò lapru- 

abbia, ed ac- denza de' serpenti e la semplicità delle colom- 

coppii in se bo * guardatevi dagli uomini, giacche que^ 

dascun cri- vi tradurranno nelle' loro adunanze ', vi 

sileno, giac- nellc doro sinagòghe ^ e per mia 

pliciia senàa9-?glonejyi,.con^ dinanzi ai precidi ed 

la prudoniot }'^ P^'^' farvi condannare. Stando però innati- ^ 

diventa stol^ zi 'a questi riòn’vi sgomentate nò. vi prea- 

^ezza,. é ledete pena dii ciò che avete à rispondere - 

pruaenza . spirito del vostro padre sarà pron- 

' jCDza la seni— * ^ i’ 

plicita ' di- .^9,^ ^^9^^ le * parole.. Siccome pe- 

yieii politi- rò questa assistenza non li ' doveva esentar^ 
ca , ma pp- dalla persecuzione . Cosi per prevenirli, ven- 
Jiiica vessai pg loro ‘ dicencio chè : 7 come il fratello darà 

^òle’^grocr il figlio, 

chi di Pio 4 

mf ntve cjue- -- \ *^-‘'***^^ ■ " — 

sta h la pru- J ,p O M A N D E. 

tlenza ; dol .In qual modo .Spedir volle G* C, gli . Apo^ 




secolo , eh motiàoV 

opposta ^àl!a ^ Cosa disse: ù, ,C, agli Àposioli per preve-> 

egge diPio^ /2irh’ di <?iò .cha dovevor ad essi accadete? 
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ed i figli si leveranno su contro i genitori , 
cosi essi sarebbero in odio a lutti per sua 
cagione. In mezzo a quest’ odio perù si do- 
vevano ricordare che non era egli venuto sulla 
terra a porUir la pace , ma la gueVra , a di- 
videre il figlio dal padre , dalla madre la fi- 
glia , e dalia nuora la suocera ; che i nemici 
dell’ noma erano i suoi propri! domestici: che 
non era degno di lui chi amava al di sopra 
di esso il padre o la madre , il figlio o 
la figlia , come neppure era degno del suo 
amore chi non prendeva la sua croce per se- 
guirlo ; .giacche quegU conservava la sua a- 
nima che la perdeva por amor suo , come 
all’ opj)osto la perde chi pretende conservar- 
la * , polendo esser salvo solo chi per-* 9“*^' 

severerà sino alla fine; e che essendo egli fi?”*.', 

, , o blimi lezioni 

^prcso sempre di mira dal mondo , non po- 

leva un discepolo aspettarsi sorte migliore del G. Cristo’ Fa 
suo maestro. 8 Vedendoli quindi jier un tal questo di- 
discorso algnanto rattristali , cercò di confor- ’<^o''so! Rac- 
larli soggiungendo, che ad onta di tutto ciò 
evitar potevano la persecuzione ruggendo da role, quanto 
un luogo ad un’ altro ; e che d’ altronde non di più gran- 
dqvevano essi temere i loro nemici, mcntrede può es- 
solo contro il loro>corpo rivolger potevano il 
loro odio, ma piuttosto temer dovevano co- 
Iiir che ha la potestà di mandar l’anima e’I Preeliiamo- 
corpo all’ inferno ; che anzi consolar dovevan- lo che ci ac- 
cordi tale 

L ■ — ■ ■ grazia da 

^ , , . „ « mettere in 

Q ^ ^ . pratica cote- 

O Carnè cercò il Redentore confortare i suoi 

discepoli tlopo aver loro predetto quello che dove- rrnamenti 
va ad essi accadere ? ° 


IO^^ 


COMMINDIO DELI A STOMA 


C«<»TU}rR. 


si, perchè se erano perseguitati dagli uomini, 
sarebbero protetti da Dio , senza cpi volere 
non cade un passere sulla terra, e nè un ca- 
pello poteva esser loro tolto dal capo , men- 
tre li teneva tutti numerati. Se volevano per- 
tanto che egli ' prendesse le loro difese innan- 
zi al suo Padre celeste , vergognar non si do- 
vevano di confessare il suo nome dinanzi agii 
uomini. 9 Terminò quindi il suo discorso con 
dire : chi accxiglie voi , accoglie me , e qua- 
gli che vi avrà dato anche solo un bicchier 
a acqua per amor mio, non perderà la sua 
mercede f. Fu in questa guisa che il Reden- 
tore i$iru\ i suoi discepoli , dopo di che li 
tore deve gli aveva destinati , proseguendo 

jioD deve a- ancor egli a predicare nelle varie città di Oa- 
nimare i cri- lilea , ritomaudo poscia di bel nuovo in Ca- 
sliagi ad es- faruao. 


Questa 
promessa 
del Reden- 


ser caritalor 
voli verso 
coloro elle 
lo i-appre- 
seclano ! 


CAPITOLO XXIX. 

FAMÌt DI G. C. miracolo DB’ SINQOE PANI. 


Di una predicazione così continua ac- 
t;òmpagnata dallo strepito di molte guarigio- 
ni e prodigii , non poteva certamente non 
promulgarsene da per ogni dove la fama. Si 
estese questa pertanto anche alla corte di E- 
rode , la quale però 1’ agitò non poco' per li 



DOMANDE. 

p /n (jual modo termino il Redentore 
discórso agli Apostoli ì 
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■varii discorsi che vi sì leneviuio. i Altri in- 
fatti diccvHUO die 4 era di bel ùuovo fallo 
vedere Elia , alL'i che uo nuovo (irofeta eni 
sorto tra loro , e molti vi furono che soste- 
nevano esser egli lo stesso Battista che era 
risorto. O fosse timore , o i»enlimcnlo o al- 
tro, Erode prestò fede a tali detti, e sì, dis- 
se , che questi è il Battista che io ho fatto 
decollare , e mostrò desiderio di vederlo. U- 
dito ciò il Salvatore si partì di là , e chia- 
mati i suoi discepoli , i quali allora appanto 
ritornali erano dalla loro missione > U fè imr 
harcase , c passato il lago di . Tiberiade . pre- 
sa con essi la via deb deserto eh' è • vicino a 
Bclsarda. 3. 11 popolo che da per lOgni dor 
ve io seguiva , vedutolo imbarcare non volle 
abbandonarlo , ma seguendolo- per tecra pas- 
sò il Giordano , arrivando ancora piò presto- 
dei Redentore alla riva opposta del lago. Men- 
tre le turbe erano- ancora alla pianura , il SaU 
valore se ne sali coi discepoli so|r^a di ui» 
monte. 3 Poco tenero potò j^rò ivi fermoesi . 
Mosso egli a compassione di lantA gente, cld' 
era appunto come un gregge sema pastore , 
discese dal monte , e postosi ad ammaestra- 
re il popolo , si fò a guariru butti gl’inlermi 


p. Qi A N I> 5 ; 

1 Quale impressiwge fece nella colilo. Ero~ 
de la fama de' miracoli di G\ ì •• 

■I A qtial parlila, appigliassi ìL ptif/pla aliar-- 
elle vide che O. C. j’ imbareavu t 

3 Quanto ttnni«,si iriMlenne sub mfiiit» il Re- 
deacore 1 


mrttMiwi 
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ftirtlS 81 «]H 

Mitmua. (-Jje gli erano condotti. 4 Comincia vasi già 
1 ad imbrunir l' aria , quanHo fattisi innanzi i 
discepoli , Maestro gli dissero, l’ora è tarda, 
licenzia le turbe , onde si possano provvede- 
re di cibo. Il Redentore che aveva altre mi- 
re , rispose loro: 5 Non occorre che vada- 
no ; potetè voi stessi provvederle. Avendo 
però gli Apostoli manifestata la’ dillicoltà di 
ciò eseguire per esser quél luogo deserto ; si 
rivolse allora il Signore a Filippo dicendogli. 
6, Ho io compassione di tanta gente , dove 
però comprar del pane per cibarla? Già risoluto 
aveva il Redentore ciò che doveva fare , ma 
pruovar volle Filippo , il quale però non co- 
noscendo il disegno del Signore , francamen- 
te rispose che neppure duecento danari basta- 
ti sarebbero per far si che ciascuno ne avesse 
un piccolo pezzo . Una tale dichiarazione at- 
tendeva appunto” il Salvatore onde meglio si 
naanifestasse la grandezza del prodigio che vo- 
leva a prò di quelle torbe operare. Rivolto 
pertanto ad essi domandò quanti pani vi fos- 
sero ? Al che rispose per tutti Andrea che 
vi era un giovanetto , il quale aveva cinque 
' pani di orzo e due pesci , ma tosto ripigliò j 
e cosa sono mai questi per tanta gente ? men- 


DOMANDE. 

4 CmIb dissero a <3. C. gli jijsosioli veden-^ 

do che s' imbruniva V aria ? ' • - 

5 QvlcU fa la risposta che diede ' G. C,‘ agli 
'^postoli che lo persuadevano a licenziar le turbe? 

6 Cosa, disse a Filippo U Redentore per prO’' • 
i»«r la sua virtù ? 
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Rìrf,ess»ot»Ì 

cjiHTia'sb. 


tre si trovavano colà da circa cimjue mila no- 
mini , senza computarjji le donne cd i l.m- 
ciulli. 7 II Redentore allora swM’.a -sconiporsi 
ordinò a’ suoi di«cepk)li che facessei*o sedere 
tutta quelle gente, distribuendola in compa- 
gnie ciascuna di cinquanta persone. Ciò ese- 
guilo prese egli i pani ed i 'pesci , alzò gli 
occhi al cielo , li benedisse , ei dopo "aveidi 
spezzati gii diede a’ suoi discepoli pcrthè' li 
distribuissero a quelle turbe. A' inisuftì ‘xh^? 

'li dispensavano gli Apostoli , -'si mòlfÌ|)libAVlft cHF 
no traile loro mani , cositlVò hòn d<do l’uUi''’ et 
ne mangiarono in ablwndtlhzaf , tua ^dinlrtd 
avendo il Salvatore che) ne' 't^ce^*lÌéSPW 'd 
frammenti, onde non perissero;, ‘né- po^d^ 1 

rono raccoglier tanti da rieropitne i'ània <n(>ra> 

sporte. ^ 8 La vista di nit tal ^jiWMligiirt’' ifò v iglia- destò 
si, che tutte quelle- turbe si' poitesSéré Giudei . 

dare: esser egU>certaménU>dH SsEIiT "la 

promesso-loro da Mosèv ' Ili'iiyllVtettero 'p<^^^naoltiplica- 
di non lasciarlo atidarè’ j'e'di' MÒnafiiiarto lione de’pa- 
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de poi di 
«juel conti- 
nualo prodi- 
gio che opera- 
Siella ri[kTo- 
duTÌoiie del 
-grano , cou 
cui iiouciu- 
qiiemiia no- 


domande 

•j , Cosa otìtinh agli jlfkisTóli GJ C. priiun di niini , ina 
sntia>t le tuthe'? ’ '.lultoil mon 

8 ‘ 
un (al 


’m se itirre'r ^ .lultou mon- 

■Qual éffeXtò produsse turbe- hi i'iiUidt pasce « 

1 prodigio , ed a qual pai-liLu appig\iaroniif'^aot*ts.i,.. 
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sei tu 0 Signore comanda die io venga a 
le su queste acque ; ècl essendo stalo invita- 
to a discendere , tosto si gettò dalla barca , 
camminando per qualche tempo sulle ncque. 
Sopraggiunta però un’ onda assai gonQa , si 
vide Pietro in procinto di perdere , e quin- 
di esclamò: Salvatemi o Signore. ’ Fupron-* che bel 
to il Signore a porgergli la destra , ma nel contrasto di 
tempo stesso il rimproverò dicendogli : 4 o fianca e di 
uomo di poca fede , perchè temi tìi ? ”*pre- 

detto entrarono ambedue nella barca , ilopo senta in que- 
di che approdarono tosto a Genesaret. 5 Ap-sio fatio S. 
pena discese il Salvatore a terra che, ricono- Pietro ? S. 
soluto da quelli abitanti, cominciarono a por- 
tare dinanzi a lui gl’ infermi , perchè dasse 
loro la sanila, molti de quali restarono gua- uorno puole 
riti anche coll’ avergli solo toccato l’orlo della da se, quello 
veste. Passato essendo quindi da Genesaret a puole 
Cafarnao trovò ivi le stesse turbe da lui sa- *A uu- 
tollate che lo attendevano. Conoscendo però 
il Salvatore che il solo motivo d’ intefesse le può tutto , 
aveva colà guidate , cominciò loro a dire : abbandonato 
6 Voi mi cercate non per li prodigj che avete ® 
veduto operare, ma per esser stali satollati da 
me 1 eppure dovreste andar voi in cerca di ,junque che 
quel pane che vi dura per la vita eterna ; il Signore 
• . ^ -sia sempre 

I — . ■ I I ■ af. 

finché noi 

D O M A N D E. possiamo 

4 Qual riniprovei'a fece il Redentore aS, -Pie- tutto in lui 

tra pel suo timore ? e con lui, 

5 Cosa avvenne al RedetUare appena appro- 
dò a Genesaret ? 

6 Cosa disse G- C^.alle turbe che prevenuto 
lo avevano in Ctfarnao! 


4 
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kiVtÉ'fMoiA pan6 che vi sarà dato dal fìsiiuolo' deIl*‘uo- 
ino. Dion piacque un tal discorso a quelle 
genti : quindi in aria di riseatimeno gli dis- 
Qoanto ge|.Q . ^ miracolo fai tu per dover ere-» 
{■rande te? * Sappiamo che Moisà» diede a* 

mana mali-Dostri padri. a mangiare nel deserto' là' man- 
zia! Gli E-na che feòe- discendere dal cielo. Un tal pro'* 
Wi nel ve- cedere degli Ebrei avrebbe dovuto ben disga» 

Orticazione' Salvatore , ma egli con una pavienzà 

contentò risponder loro. Moisè 
JeuaroDo es- non vL ha dato il pane del cielo , ma il pa- 
r ser Gesù ildre mio dà a voi il veto pane del cielo il 
quale dà la vita al mondo. Prendendola gU 
^**ed^ Ebrei per uri pane materiale, e bene dun- 
/ <»a chiedo^ » dissero, se è così dacci 1 sempre di que* 

nò qual mi- sto pane. Volendoli però*dis$inganaare il Rei- 
tàcolo Ciocia dentore tosto' riprese'. 8 Io .sono ' il pane di 
vita disceso' dal cielo ; 'quegli ebe ' viene a 
Sebbano ri- fame, e quegli ’cbe‘ crede ifl 
(xwoscére. non avrà più sete. Tutti quelli ché mi 
Quanti perè dà mia padre , verranno a ine , ed io it on 
criatiaM vi rigetterò alcuno drticoloro i quali vengono a 
toro** io SQuo disceso dal cielo per 

agh'Ebrrt ? volontà di' mio padre; e la sua vólon- 

In mezzo ai tà' è appunto quella che io non perda; niente 
tanti legni di quello che mi ha dato , ma'- lo . rispjsciti 

cheeaarhan- nell’ ultimo giorno dandogli la ;vita eterna . 
so per neo- — '--r — ' • -- ° 

DMoer vera g- 

la Artigioue ■' ' ‘ - ■ . " 

cristiana , ' "DOMANDE. ' " ' 

vanno affne- . , 

ciando sem- 7 Come toffrirono gli Ehrei T awertimenlo 
pre difficol-y*tto ad essi, e cosa rispose loro il Salvatore ì 
t'a per infic- < ' ' 8 Gosn soggiunse il Redentore per toglier gli 
volirela lor vitrei dall' inganno in cui erano i <. , . 

feda. • 
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Vedendo però che à questo suo discorsosi c- 
rano scandalezzkti gli Ebrei , e' ne andavano 
^ra loro mormorando , tosto sogj:j^unSe.'' , Voi 
mormorate -per db • che Vi ho détto; ma 
io torno a ripetervi ’éhe chi ’ erède ■“ in me , ' 
hvrà la vita eterna. I vostri padri 'marlgia- 
rohO’la manna tiéf deserto e sono liiorti : ma 
dii mangerà di tjuesto pane disceso dal cie- 
to'oon morrà ^ ma vivrà in eternò. Io so- 
no' questo' pane’ vivo , éd il' pane che io 
lla'Tò, è ‘la mia darne che s’immolerà per la 
iàlnlé dei mondò'. Quanto più parlava il Re- 
dentore, tanto tneho il volevano 'intendere i 
Giudei V onefè che andavano ri peténdó.''() Co- 
me' 'inai quest' 'uòmo' ci può dare ' a mangiar 
In Sbili carne’? irSalvatóre 'però' facendo uso 
dèlia ma' solita Divina palienza f‘ Eppure ri- 
ipoiic , eppure io .vi ' assicuro , ■' che se non 
taangercte la mia cartie , e non Lerete" il 
mio sangue non avrete voi la' vita. La mia 
carne è veramente dbo , ód il mio sàngue ò 
veramente bevanda . Colui che mangia la mia 
carne e bee il mio sangue dimora 'in raè , 
ed io in lui, E òorae 'mio padre che è' vi- 
vo mi ha inviato, éd io vivo pel Padre' 
mio , cosi chi mangia me , 'vivrà per 'me'.’* 
il discorso, tenuto dal Salvatore aveva scan- 
dalezzato i Giudei, sempre increduli , venne 

> •' /•. A '■ 'T 

1 — 

DO M ANDE. ' ; 

li ■ , 

9 Coso dissero i Giudei in. occasione del po- 
ne di viia che, prometteva loro G, C. ? 


CRIIIUH. 
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Noo vi vrJ» 
mai con G.. 
C. , n^ avfk 
la vita eter- 
na , dii non 
crede in kiiy 
e non- cerea 
dicorrispon-. 
derc al suo 
amore, l’io- 
curiamu- 
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jiiFLiuiQii a disgustare ancora alcuni tra i. suoi disce> 

duro questo suo 
essere da essi 
penetrando nel 
e^enza , e tondo del loro cuore, io £ che dunque dis- 
col nosirò se loro , vi scandalezzate voi di ciò che ho 
aiqore che detto ? Ma che sarà quando vedrete il figliool 
dì>^no uomo ascendere dov’ era prima ? Lo spi- 

verameiKe ^^to è quello che vivifica , la carne non gio- 
per noi p«-va a cosa alcuna. Ciò che io vi ho detto è 
ne di vita e- spirito è verità. Ma vi sono tra voi alcuni 
che non credono. Con queste parole volle il 
cangiare in Salvatore alludere a Giuda che doveva , tra^ 
nosua rovi- dirlo , cd a molti altri che Ip dovevano ah- 
na e con- handonare ; come di fatti avvenne., poiché 
danna. dopo quel discorso molti de’ suoi discepoli si 
ritirarono indietro , nè mai più si fecero da 
lui vedere. Un tale abbandóno di è motivo ai 
Signore di rivolgersi agli Apostoli domandan- 
do loro se volevano anth’ esbi andarsene, ii 


cawTiAHi. poJj ^ a quali, sembro troppo 
, , parlare , e che non potesse 

CCID(1U6 col” TI C 1 a. ' 

la nostra compreso, il Salvatore pero 


* Queste pa- 
role di S. 
Pietro do- 
vrebbero es- 
sere bene 
impresse ne' 
Bostri cuori 
dice S. Ber- 
nardo , e 
farci com-, 
prendere , 
che alioota- 
naiidoci noi 
da chi ha 


Pietro in allora prendendo la parola per tutti, 
e dove volete ei disse, che noi ne andiamo o 
Signore , se da te escono parole di vita eterna?^ 
Noi crediamo e conosciamo , che tu sei il Cripto,, 
figliuolo di Dio vivente. Piacque al Sigoo^'e 
questa confessione di Pietro, ma perche stas- 


.DOMANDE. 

10 In qual modo parlò il Redentore a quei 
discepoli che credevano duro il suo discorso ? 

1 1 Cosa rispose S. Pietro u C. C. , quando 
richiese se ancor, essi volevano abbandonarlo? 
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scro tutti in timore , e comprendessero che 
ej»li’ sapeva tutto, ad essi rivolto cosi lo- 
ro ne disse; 12 Non sono forse io die ho 
eletto voi dodici eppure tra voi vi è ^n 
diavolo , alludendo a Giuda Iscariote , uno 
de’ dodici , che doveva tradirlo. 


DOMANDE. 


IIIPI.KMIOJCI 

ciutiaiip. 

con se la vi- 
ta eterna , 
non abbia- 
mo a chi 
altri ricor- 
rere. 


la Qual risposta diede il Salvatore alla con- 
cessione che in nome di tutti fatta aveva S. Pietrai 


no 
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■iriissioiti 

LKISTIAHE. 


* Questa è 
appunto la 
condotta di 
iDoIti cri- 
stiani, a'qua- 
li si può con- 
venire il 
rimprovero 
fatto da G. 
C. ai Fari- 
sei. Molti di 
essi in effet- 
to si fanno 
scrupolo di 
cose di vo- 
run conto , 
mentre poi 
facilmente 
trasgredi- 
scono la ■ 


C A P I T O L a XXXI. 

deila iavanda delle mani, guarisce g.- c. 

LA CANANEA, ED OPERA TARII ALTRI PRODlGlI. 

• 

I Conoscendo il Redentore che i Giudei 
andavano in cerca di occasioni per ucciderlo, 
evitò di andare nella Giudea , contentandosi 
di passarsela nella Galilea. Mentre dunque 
era quivi predicando , e risanando le infer- 
mità , si presentarono a lui alcuni Scribi e 
Farisei , i quali osservato avendo che i suoi 
discepoli non si curavano di lavarsi le mani gli 
domandarono, a Perchè mai i tuoi discepo- 
li trasgrediscono le tradizioni de' seniori man- 
giando con mani impure senza prima lavarle? 
Prima di risponder G. C. direttamente alla 
loro domanda , richiese : 3 perchè mai tras- 
gredir essi i precetti di Dio a cagion della loro 
tradizione ? * Quindi senz’ attender risposta , 
soggiunse; voi siete ippocriti, ed Isaja ha ben 
di voi parlato, dicendo: questo popolo mi onora 
colle labhra , ma il suo cuore rattrovasi lun- 
gi da me. Invano mi onorano insegnando 
dottrine ed umani insegnamenti , mentre tra- 
sgrediscono i comandamenti di Dio per esser 
tenaci delle tradizioni degli uomini che in- 
segnano il lavamento degli orciuoli , de’ bic- 
chieri e delie mani. Ma voi fate appunto 
così ; giacché se Mosè vi ha ordinato per 

- . - DOMANDE. 

1 Dove si trattenne il Redentore dopo il di- 
scorso tenuto alle turbe ? 

a Cosa domandarono a G. G. i farisei ì 
3 Qual fu la richiesta che in vece falla ven- 
ne ai farisei dal Salvatorel 


) 
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parte eli Dio di onorare i vostri padri e le 
madri vostre , vietando a* figli sotto pena di 
morte oltraggiarli con parole , voi per elù- 
dere qiie^to precetto insegnate a' figliuoli , 
che quando i loro genitori domandano qual- 
che ajuto , rispondano : la cosa die mi chie- 
dete è corban , cioè un dono consacrato al 
Signore, non è più lecito nè a voi, nè a me 
il poterne disporre , ne avrete anche voi par- 
te al merito. di quest’offerta. Fin qui il Sal- 
vatore si era rivolto agli scrilii e farisei per 
rimproverar loro la strana condotta che essi 
tenevano. Volendo poi ora risponder più di- 
rettamente alla domanda che fatta gii ave- 
vano , chiamate le turbe , così loro ne dis- 
se. 4 Ascoltatemi tutti ed apprendete. Non 
ciò eh’ entra nel corpo dell’ uomo è quello 
che lo contamina , ma lo rende impuro ciò 
che esce dall’uomo. Chi ha orecchie da in- 
tendere intenda. Queste parole del Redento- 
re scandalczzarono al solito i farisei , e gli 
stessi Apostoli pe resero eli ciò avvertito il 
loro Maestro. Egli però cosi rispose loro. 
Ogn’ albero non piantato dal mio padre ce- 
leste sarà sradicato. ^ Non badate a’ Farisei. 
Essi sono cicchi , e guide di ci(ìchi : cadono 
essi nel precipizio , e vi fanno cadere* anche 
gli altri. Dette. quéste parole licenziò le tur- 
be e si ritirò in casa. Ma quivi fu che S. 
Pietro cominciò a dirgli : Signore dacci la 
spiegazione di ciò che hai detto a’ farisei. 
Volendoli compiacere il Salvatore così si e- 

DOMANDE. 

4 ^' 0 $a disse il Salvatore alle turbe , dopa 
di aver rimproverato i Farisei? ’.v 


«irr.rssioTa 

CRlSTÌAVe. 

4 

legge di Dìo 
in cose es- 
senziali ; e 
nel tempo 
stesso che 
si mostrano 
zelanti per 
le festuche 
che SODO ne- 
gli occhi de’ 
fratelli, non' 
si curano di 
togliere o di 
vedere la 
trave che à 
negli occhi 
loro. Procu- 
.riamo ui es- 
ser giusti , 
ma seguaci' 
della vera 
giustizia. 


^•Convien 
ben rifleile- 
re a questa 
terribile 
sentenza del 
Salvatcfre , 
e procurare 
di non esser 
del numero 
deir albero; 
riprovalo. 
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«iFUMiom sprcs«e. 5 Non comprendete voi die ciò eh* 

caikiiAM. Il 1 ' . • ij 

entra nella hocca non può contaminar 1 uomo, 
poichò va nello stomaco , e colà si fà la se- 
paraiione di ciò che serve di nutrimento , e 
di ciò eh* è superfluo. Ma ciò che esce dal- 
la bocca dell* uomo è quello che lo contami- 
na , mentre dal cuore escono i cattivi pen- 
sieri , gli adulteri , b fornicazioni , gli omi- 
cidii , i furti , i falsi testimonii , le avarizie , 
.le malvagità, le frodi, le impudicizie , l’in- 
- vidia , le bestemmie , la superbia, la stoltez.- 

* ^ ilcno-jg * Queste cose si sono quelle che irabrat- 
gente di * uomo, e non già il mangiare senza 

gni sorta di aversi pria lavate le mani. Disgustato quindi 
peccato, eer- egli della condotta de* farisei lasciò la Giu- 
chiaino dun- (]ea e si portò verso Tiro, e Sidone , ove pe- 
que 1 cu- giunto cercò di star nascosto, ma non gli 
guisa da non nusci ; giacche una donna (cananea che ave- 
rimaner es- va una figlia posseduta dallo spirito immon- 
«0 confami- do , appena intese parlar di lui che,segucn- 
dolo nei suo cammino, alzava la voce facen- 
poi ad guisa a supplicarlo. 6 Abbi pietà 

lattar tut-^li me Signore iìgliuol di Davidde, mentre 
to l'uoino. b mia figlia è malamente trattata dal demo- 
nio. Volendo il Salvatore per mezzo di que- 
sta donna lasciarci un* esempio assai grande 
di una fede veramente viva , non si degnò 
per allora di risponderle. Non desistendo 
però essa dal gridare , gli Apostoli si fece- 
D O M A N D E. 

5 Jit qual modo rispose G. C, a S. Pietro 
che le aveva richiesto della spiegazione del suo 
discorso f 

1 6 Qual fu la preghiera che fè al Salvatore la 
donna Cananea f 


I 
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ro a supj>l'icare il Redentore a volerla csaadi- 
re. Dovettero jierò rimaner ben sorpresi , 
allorché si udirono a ris|x)uderc , 7 non es- ' 

sor statfj egli mandalo «he jicr le jpecorelle 
smarrite della casa d’Israele. Questa potestà) 
non fece ])crder la speranza a quella dolina^ 
elle anzi fattasi piu d’ appresso , si pre.scntò 
dinanzi ai Redentore, c prostrata a’ suoi jiie- 
di dopo averlo adorato : ajutariii . esclamò , 
ajuiami o Signore. Era giìi gra'nde laifedc 
dia lei mostrata, ma^il Redentore volendone 
una pruova maggiore le disse : 8 .Lascia o- 
donna che pria si saloHiho; i figliuoli, non 
essendo ben fatto di prendere il pane de’ fi- 
gli e geltailo a’ cani. Capì la Cananea tutta 
la forza dell’ c^jnessionc,:^ c benché fosse sta- ■ 
ta cosi umiliata, non jier.i questo risentissi, 
che anzi servendosi della ste.ssa figura del 
Redentore piena di fedo soggiunge: y Ebe- . ’ 

ne b Signore ! ma anebe i eaguolim mangiar- , ' • > 

uo sotto la tavola .de’ brincio! i di j'aue, che ca- 
dono dalla mensa de’ loro iiadroni.' * Una fe- 
tie (i)Si viva non jiotcva restar senza premio. 

Quindi il Signore dinanzi a tutti espiamo, jio esser ceita- 

' L. ,J ^ I ^ . . melile di ui\ 

• , DOMANDE. . gran rim- 

7 Cosa rispose C. Ù. tigli yfpostoìi che i/j. prpvCTo per 

terccctevdno a prò della Cananea ' leoUi cri- 

8 In qiiifl modo parlò Gl C. alla Cananea *<■'««' • * 
prima di accordarla la gr alia richiesta? , fju.-ilé non 

9 Che rispose la Cananea alla proposta che vedendusi 

le fece il Redentore ? '■ subilo nfJle 

r io Quale fu V encomio fatto dal Salvatore picei 

alla gran feda della Ca'uinea ? , es.iudili , si- 

Nuovo restam. ‘ 8 - ' ' anc.uii» 
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juriBssioHi Donna , grande è Ja tua fetle ; ti sia fatto 
cBisTiiME. come desideri. E da(juel puuto fu risanata la 
dal prcgars, sua figlia * dal demonio che la tormcnlava. 
tòsto' Dio* fu il primo prodigio operato da G. G. 

Jtfcord'ia-^ “ i gentili , ma perchè i giudei noù aves- 
inoci però sero a pensare che egli già gli abbandonava, 
che il Si- si partV tosto da -colà, e traversando il ^er- 
gnoie mol-j.ijQj.io DecapoK , ritornò verso il mare 

vuole ract Galilea^ ove se gli presentarono ben pre- 
ler a prova sto occasioni per impiegarsi a ptò dei miseri 
Sa nostra fe- languenti. I li primo che esjiewraeatò la sua 
<le come fc- bontà fu Un uojno muto e sordo , in favor 
di cui fu pregato il Signore a volergli im- 
porre là mano. Mostrossi compiacente il Sai- 
Padre non vatore , e trattolo in dispartì; dalla folla, gli 
rispose^ alla pose le dita nelle orecchie, colla sua saliva' 
preghiera jqqc^ Jg Jui lingua, e quindi aliando gli 
vi occhi verso il cielo sospirò^ c disse : ii Eph- 

nóudopolaP^‘cte<a,. cioè apriti, c tanto bastò che to- 
tcrica volta, sto *e gli aprirono le orecchie ^ se gli sciolse 
non è gran la lingita , cosichè copiinciò a parlare ed u- 
làtm che jjjj.Q^ Ibamava egli tenersi occulto , .ma. la 
GC risai- sparse da per ogni dove, e hcn- 
dizionldll- chè se ne salisse sopra di un monte , dove' 
le nostro fonnossi tre giorni, pure apjieha udirono ove 
domande. ^ egli era , che si radunò un’ infinità di gente, 
1. /■ nwnclo seco de’ muti , de’ cicchi , de’ zoppi , 

• ed altri infermi ch'e presentarono a’ suoi pie- 

<' 

DOMANDE. 

n Cosa disse il Redentore in occasione di 
^guarire il muto e sordo f 


1 

.7 
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» ^ > 

di appena sceso, fu dal monte , e tutti li guarì, nn-cEssioirt 
cosìcliè restandone tutti ammirati , ui'l ritor- cristìahb. 
nar die facevano alle loro case , ne andava- 
no ripetendir: i a 11 tutto ha fatto bene , ha 
fatto che odono i sordi , ’ e che i mutoli fa- 
vdliuo ; dandone con ciò tutti gloria al Dio 
d’Israele. ^ ^ 

» C A ’P I T 0 “ L O XXXIl: ' 

.• N, ' ' . - ' 

MOLTIPLICAZIONE De’ PANI. SEGNO PER- RICO- 
NOSCERLO , ED AVVERITMENTO DATO AGLI. 

APOSTOLI.^'' . ' ■ 

* ■ 

I T edeudo il Salvatore che quelle turbe 
che venute crjfno per la guarigione degl’ in- 
fenni da tre giorni lo attendevano , non ru- 
randosi neppur di mangiare , dopd di aver 
ie.stiluita la sanità a tutti , volte operare a 
favor di esse un’ altro jirodigio. Chiamali jVi'- 
lanl© i suoi discc[)oli dissé loro i ho io eom- 
pa.ssione di questa gente che da tre giorni 1 . 
ini attende , nè ha di che cibarsi : non vo- , 
glio rimandarli dìgiimi onde' non' abbiano a 
perire per via. Avendogli però ojiposto i di- 


domande. 

12 fn quali esciurt\azioni- proruppero le Iwir, 
nel vetéersi così beneficu(e dal Redentore ? 

i Com'fecc G.C.. a prò delle lurì’é nel ecileiv 
che da tre di lo' allctuievano' P ■ 
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airLE«itoM scepoli cbe non vi era pane bastante per 
cEMtiAjfs. satollarli , mentre si contavano da 4 

I la persóne oUre i fanciulli e le donne , il 
Salvatore domandò '^loi’o quanti pani vi era- 
no , ed inteso esservene soli sette con pochi 
pesci 1 , ordinò loro che facessero sedere le 
turbe. Quindi presi i sette pani , e rendute 
le grazie opportune , gli spezzò e li diede ai 
suoi discepoli perchè li dispensassero , ed aven- 
do fatto lo stesso de’ pesci , venne a rinnovare 
quel prodigio altra volta operato , mentre si 
^ moltiplicarono questi a misura che i disce- 

})oli li distribuivano , cosichè de’frammenti uc 
avvanzarono ancora sette sporte. Fatto questo 
prodigio , licenziò egli le turl>e , ed imbar- 
catosi co’ suoi discepoli se ne andò verso 
Dalmanuta che restava' ai contini di Magedan. 
Trovandosi con essi in barca cominciò ad 
istruirli dicendo : a Guardatevi attentamente 
dal lievito de’ farisei , de’ Sadducei e degli E- 
<. rodiani. 3 Questo linguaggio del Redentore 
non fu compreso dagli Apostoli , e credendo 
cbe ,parla.sse del jiane , dicevano tra loro , co- 
me facciamo che non ne abbiamo noi ? Accor- 
tosi il Redentore del loro inganno , li riiir- 
proverò che non più si rammentavano dei 


■ DOMANDE. 

i I 

a Quale fu V avvenimento dato da G. G. ai 
suoi discepoli. 

3 Come appresero gli Apostoli il linguaggio 
tgfiuto dal Redentore t ' 
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cinquoniila uomini già alinicutati con cinque riflessiojii 
])aiii , e de’ quattromila saziati or ora con set- ckistiasiì 
te , e che da questi due ^prodigi! intender 
dovevano che non prillava già egli di pane. 

Questo riinnrovero servì ad illuminar gli A- 
jxxstoli , comprendendo che della dottrina.dei 
farisei aveva esso inteso jvnjaie. 4 Tragit- 
tiito che fu il lago giunsero gli Ajiostoli col . 
Redentore in BetSnida , ove. gli fu ])rescnla- 
to un cieco perchè si degnasse toccarlo. Non • 
si mostrò da ciò alieno il Salvatore , ma te- 
ner volle il prodigio agli ah rui sguardi cela- 
to. 5 Quindi presolo jicr la mano , e trat- 
tolo seco fuori del borgo , gli bagnò gli • ■ ( 

occhi colla sua saliva , e stendendo le mani 
sopra il di lui capo gli domandò se vedesse 
cosa alcuna. Aperti questi gli occhi disse ve- 
der egli degli uomini cannpinar come alberi. 

Al tocmrgliell però di bel nuovo restò questi • 
pcrfeltauicnte guarito. * Siccome però rqstar. 
si voleva occulto , nel rimandarlo ^ gli ordi- * £,3 con- 
nò di non palesar ad alcuno il modo co- dona, che 
me ottenuto aveva egli sua guarigione. <cune G. C. 

coll f|U.yst<K 

' < • cicco iniM'ilit 

Im'ii le ho- 

f'- • . Aire rifluì, 

> ■ tiooi : potr- 

I i .... !■ ■! I ■ - va egli in 

Comande. isiamn 

- guarirlo ma 

4 Cosa avvetMc al Salvatore tragittato eh co- yoUe fa- 

be il lago f te , pcrchJ) 

5 In mal modo volte G, C, ofyerare. la gua- capisse jne- 

rigionc del tcieco t . ^ 


> 
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- CAPITOLO XXXIII. 

-eONFESSIOKE ni PIETRO , E BlPEENSIONE CHE NE 
ntCEVE. TRASFIGURAZIONE DEL SALVATORE. 


mvi-ESSlOWI 
COUTUNE. 

l’iio il bc- 
ij'cficio die 

perdio -si I Partitosi il Rcdenforc da Betsaida, scn 
accrescesse vcime verso Cesarea di Filippi , e camiiiin 
la sua fc<le domàndò agli Apostoli cosa mai gli 

«uan?o de-”"'”*™ pjisavano .di lui; .scnlendo quindi. 
Loie. Ccr- ^he altri il credevano il Bali isla , altri Flia, 
chiamo dun- altri Geremia, ed altri finalmente uno degli 
que di far antichi profeti, tornò loro a domandare co- 
made\ené'®^ ne credessero essi, -n S. Pietro m allora’ 
ficH di parola per tutti, Tu sei gli dis- 

fi- di accen- se , il Cristo , il figliuol di Dio vivo. Que- 
<krci dr una sta confessione così pubblica meritava Ixjne 
viva fede una ricompensa. Quindi il Salvatore a lui ri- 
* volto. 3 Beato, gli disse, Sei’’ tu o Si mone 
DIO qualche Giovanni, perché non la carne oil 
grazia, per Sangue ti Hanno ciò rivelato, ma il tnìo padre 
i;o«i pili pie- eh’ è ne’ cieli. Ed io ti soggiungo • che tu sei 
^sto otteaar^^jojj.^-^ g sopra questa pietra edificherò la 
♦Lanavicel- *”’** Chiesa , c le porte dell’ inferno non pre- 
la di Pietro vaieranno contro di lei. * Darò a tc le cliia- 
dice il padre i 

S. Agoeiino i ( » m - i ' — . . ■ , , 

pizò ben’es- ‘ ' 

■spve,e di fat- . ■ DOMANDE. 

ti la e, sem- , j)Q„g indirizzò il suo cammino il Salvato- 
agiuia , 

dalle tem- 
peste 

3 In qual modo volle G. C. ricompensare la 
giammai confessione che di lui fece S, Pietro T 


pre agliata partir da Betsaida ? 

2 Cosa rispose 'S. Pietro alla domanda che 

’ G. C. a' suoi discepoli f 

non poU'a - - - - _ 
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vi del regno ,de’ cieli , c quello clic tu leghe- BiFr-tssioKt 
rai sopra la terra , sarà legalo nel cielo ; c ckistiire 
quello che tu scioglierai sulla ferra , sarà 
sciollo' iiel cieló. _Dato quindi «d essi d’oidi- 
nc di non palesar alcuno esser odili Cristo ^^‘iare'^ono 
passò a prevcuirli , che questo Cristo andarle parole di 
doveva iu Gerusalemme cd ivi sodìire niol-G-^' ha 
te cose, divenir dovendo la coiilraddizioue *^6^ jmpe- 
de’ Seniori , de’ Principi , de’ Sacerdoti , e de- p"*';”,* 
gli Scribi, i quali lo avrebbero ancora fatto rota; qnin- 
uccidere , benché jioi dopo tie giorni doves- di per quan- 
se di bel nuoyo risorgere. 4 Un discor- *' 
so cosi chiaranjcnle fatto dal Redentore ri-J’ » 

colmò di molta afflizione gH Apostoli , e Pie- 
tro specialmente , il , quale presolo da par- mokti dallo 
te volle dissuadcrnelo dicendo. - 5 Non sia «pirfio» d’ a- 
mai vero o Signore che abbia ciò di teh'sso eer- 
avverarsi. Il Signore pero pe^r j far cono- ^ 
scere quanto stoltamente egli ragionava, non sempre, a’ 
dubitò di sgridarlo dinanzi a tutti dicendo- maggior lo- ' 
gli. 6 Va in dietro Satana. Tu ini sei drr® scorno , 
scandalo : non parli tu con la scienza di 
Dio , ma secondo .quella degli uomini- E per- 


' r 

DOMANDE. 

4 QuaV impressione fece pelV animo degli ripo- 

stoli il discorso che tenne G. C. sopra la sua 
morte f . . . 

5 Che disse S. Pietro a Gì C. per dissua- 
derlo (C incontrar la morie 7 

6 la qual modo G. C. rimproverh S. Pietro 
per lo stolto consiglio che dar volevagli f 
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y 

«Ifkksuoiii Scruno più si azzardasse a fargli simili 
ciijiiTiÀ»E. projwste , chiamate a se le turbe in un coi 
disce|)oli disse a tutti. 7 Chiunque vuol se- 
guirmi , prenda la sua croce , riuunzii a se 
' stesso e mi segniti. Se egli perde l’anima 
’.sua jxir me c pel Vangelo la salverà , ma se 
la vuol salvare , la perderà. Pensi pertanto 
ciascuno che niente giova guathagnave un mon- 
do intero , se poi non giunge à salvar la sua 
; Riflettia- anima , * e che se qualcuno si vergognerà di 
me in questo mondo, anche) il hgliuol del- 
SalvaiLe, e si vergognerà di lui* quando verrà 

non ei la- nella sua maestà, rendendo in allora a ciascu- 
sciamo affa- no giusta il SUO operato. Prima jierò che 
scmare dal- tuttociò avvenga , vi sò a dire che vi saran- 
* alcuni i quali non gusteranno la morte 

mettendo in 9* no a tanto che veggano il liglmol dell uo- 
pericolo , rno entrar nel suo regno con maestà. Quiu- 
coirauima , ^ perchè di cpicsta sua futura gloria aver 

■ , no potessero alcuni un’ immagine , passati ap- 

altra cosa. l’ona otto giorni,, presi seco tre de suoi di- 
scepoli Pietro , Giacopo e Giovanni li con- 
dusse soli sopra un’ allo monte per quivi ora- 
- " re. 8 Mentre trovavasi egli immerso nella sua 

orazione , 1 ’ aria del suo volto prèse altro aspct- 

^ ' y 1, ' 


DOMANDE. 

I « , 

Qual fa ri ragionamento che alle turl’e ten- 
ne il Saleuiore f 

8 Cosa avvenni sul monte Tnbor •, mentrrt tro- 
vavasi G. C, co' suoi Apostoli immerso nell' om* 
iione f ' ' • - ( _ 
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lo , c dinanzi ad essi frasfigurandosi , diven- BcrLtssiom 
tf) il suo volto luminoso comò il sole, le sue cristiìhé. 
vesti risplendevano , ed erano “candide come 
la neve. In questo mentre c(nnparvero due 
uoinini Mosò cioè ed Elia , i rjuali apparsi 
con gloria discorrevano di ciò che doveva egli 
padre in Gerusalenimc. Finché essi parlaro- 
no, gli ocelli degli Ajiosloli eranó gravati dal 


sonno , ma destatisi da lì a 


poco 


videro la 


maestò del Salvatore non meno che quella de’ 
due personaggi che seco lui discoivevano : 

Vedendo però che quegli già si accingevano 
a jiartire , rivolto Pietro al Signore gli dis- 
se. 9 Signore buono c per noi il qui di- * 
inorare. Se a te piace , alzeremo nui tre , 
tende una per le, una j«r Mosè , ed unal-i,ea,a ,nani- 
tra per Elia; * Mentre egli così parlava sen- festata sul 
za saper nojipur egli stesso cosa si dicesse TaboiTc,l>a- 
taht’cra il timore e la meraviglia che lo ave- 
vano sorpreso , ecco che una nuvola circon- cerca- 
dò Mosè ed Elia , e dal mezzo di essa si re di far ivi 
udì una voce a dire, io Questi è il mio la*ua dimo- 
ligliuol diletto in cui ben mi compiaccio. *■? 
Ascoltatelo. Nell’ udir queste parole gli A- ^ 
postoli si prostrarono a terra concependo rja che Id- 
’ ^ dio tiene ap- 

- parecchiala 

nell’ altra 

DOMANDE. '^*1® ’ ® 

in questa lo 

g Cosa disse S. Pietro al S alv alare, allorché sexy c fcdcl-. 
si avxnde che parliiano Mosè ed Elia T /' mente , e 

1 0 Qual voce s' intese tra messo alla nuvola, con fervore 
è cosa disse ? ' > ■ . ■' lo ama f 
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■iFLEsnoBi an ssmnao spavento, ii Vedutili in 'questo 
cBisTiiKE. stato si , appressò ad essi il Redentore , e fat- 
tili alzare, gli esortò a non temere , c quin- 
• di dìscepdcQdo con essi il monte ordinò lo- 
ro che, rivelato non avessero a chicchessia la 
visione, sino a che. veduto non avessero il ri- 
isorgimcnto del’ figliuol dell’ uomo. Da que- 
ste ultime parole presero .gli Apòstoli l’oc- 
casione per domandargli: in cosa dir voleva 
insegnarsi dagli Scribi c Farisei dovcx ve- 
nir prima Elia ? A questo rispose loro il 
Salvatore che ^Elia eia di già venuto', ma 
non r avevano conosciuto , che . anzi fatto 
ayetano di lui tutto quello che vollero , c 
' ' ■ così sarà del figliuol dell’ uomo che sojlri- 
rà molto per parte loro. Da tali parole com-, 
presero i discepoli eh’ egli sotto nome di Elia 
aveva inteso parlar lo;ro del Battista. 


DOMANDE. 

li Cosa disse G, C. ai discepoli ^ando li 
vide così intimoriti , e cosa loro ordinò i . 

la Cofa dotttandarono a G- C. gli Apostoli 
per meglio capire il suo discorso ^ 
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G.'c. GUARISCE Um' IKDEMÓniATO PREDICE DI 
NUOTO LA SUA MORTE , PAGA IL TRIBUTO , ED 
♦ ISTRUI«:E IN DIVERSI MODI GLI APOSTOLI.'; 

A ^ t ' 

' I Nello scender die Cecero dal monte 
vide il Salvatore gli altri "suoi discepoli ac- 
cerchiati da ì una gran turba di gente , tra 
quali vi erano degli Scribi- che Jiitercavano , 
con essi , e mentre che mostra vasenci di ciò 
come ■ sorpreso , ecco geltarglisi a’ piedi un 
«omo che pieno di fede gH disse, a Si- 
gnore abbi pietà d’ un mio figlio lunatico , 
che è ' molestato did demonio' , il quale lo 
rende mutolo , lo getta per terra, o nel fuo- 
co o ■ nell’ acqua ; e quando viene così in- 
vestito alza orribili grida , manda schiuma 
dalla bocca, lutto si agita, ed il demonio 
non Io lascia , se non dopo averne fatto un 
» grande strazio. L’ ho presentato a’tuoi -discepoli 
perché mel guarissero , ma non vi sono TÌu-: 
sciti. Si servì il Salvatore di questa occasio- 
ne per rimproverare gli Apostoli della loro 
debole fede , prùu^ però , rivolto a quella 


RIFLESITOS» 

CRISTIANE. 


D OM ANDE. ^ . 

1 ' Cosa avvenne al Redentore nel discendere 
dal nionlé f ■ ^ 

1 .Cosa disse al Salvatore il padre dell' in- 
vasalo dal demonio ? ' “ 


I i 
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«iFtusnoKi gente esclamò. 3 O .schiatta incredula e pcr- 
CJUST 1 Ì.NE. versa c fino a quando sarò con voi? per 
Iddio ùc- qygutQ' tempo ancora vi dovrò sotFiirc. * Or- 
^ °ml^”lè^inò quindi che gli presentassero l’indenio- 
grazie eheci niatoV cd inteso avendo dal padre che fin 
fa, ugoaU dal fanciullezza il demonio lo straziava ,, pri- 
mcnie che ma di operare il prodigio cercò di rinvigo- 

***raUtudini ® ^*^*^*^ debole , di- 

che da noi òendogli : se tu puoi credere , ogni, cosa di- 
liceve. Ba-vien possibile per chi crede. Bastò ciò per 
diamo bene risvegliare la fede di costui , quindi al Sir 
die queste,gnofe rivoltò , esclamò. 4 Io credo o Signo- 
no" a"stanV^ ’ ajutatc voi la mia incredulità. Allori 
farlo , cd a facendo K^li uso del suo potere sgridò il demo- 
riiirar da nio , dicendogli. 5 Spirito sordo e mutolo io li 
noi la sua comando di uscir da lui , e non mai più rien- 
trarvi. A questo imperioso comando ubbidì 
tosto- il demonio , uscendo da quell’ uomo , 
ma con ferne tale strazio , che fu creduto 
da tutti morto. Presolo però G. C. per la 
mano lo risvegliò, ed- egli si alzò restando 
perfettamente - guarito. Nel rientrar che fece- 
■ ro in easa ebbero gli Apostoli la curiosità di 


DOMANDE. 

3 In qual modo si espresse ù. C. nel par- 
lare agli Scribi che avevano altercato con gli 
Apostoli 

4 In quale esclamazione proruppe il padre 
dell' invasato per ottener da G. C. il prodigio f 

5 In qual modo G, C. comandò al demonio 
di lasciar libero quell' uomo che possedeva f 
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(lornandargli il perchè non lo avevano poto- biflessiosi 
to essi ipjarire , ma allora si fu clic il Si{»nor cbutiane. 
re li rhnproTcrò della loro poca fede , diceii- * 
do .che per la loro inci-cdulitù il demonio non 
aveva ubbidito : Questo rimprovero rese muili Violi uol 
gli Ajwstoli , c perchè non avvenisse loro al- pregare ìd- 
tre voltre lo stesso, lo pregarono a voler ac-d'® ac- 
crescere in essi loro la fede. * A questa i 

ro jirogliicra in tal guisa risjiose il oiguore. o cqsì poire- 
Vi dico in verità , elio se voi avrete tanta mo ancor 
fede quanto un granello di senape , direte a n®* operare 
questo monte; pissa da un luogo all’ altro , 
ed esso tosto vi ubbidirà, non divenendo per 
voi cosa alcuna impossibile. Vi avverto pcròsìniò e let- 
che questa sorta di demonii non si discaccia ribili all’ in- 
se non mediante l’ora 2 Ìone t ’l digiuno. *feri}o. 

L’ umiliazione provata dagli Apostoli pel rim- * Quesu 
provcro ricevuto , seguita venne da un altra 
cosa che soimnahiente gli rattristò. Nel por- dice il Re- 
tarsi il Salvatore da li ad alcuni giorni verr Seniore die 
so Cafarnao, caiiiinln facondo andava di nuovo** «bVaccia 
predicendo loro tutto quel tanto clic dall a .i 

poro doveva egli patire in bertisatenimc, e non se- 

iiitcndeiido nulla di ciò eli’ egli diceva, sicomlo pa- 
ranunariravano perchè non avevano neppure recdii SS. 
il coraggio d interrogarlo , per non esser dal- ^***^*^‘ ^*4*7 
la risjiosta inaggiorineiile contristati. In lalc | 
stato giunsero in Cafarnao , ove si presenta- di.il’impuri- 
rouo a S. Pietro i gahellicri , per sapere sctb. Piocu^^ 

riamo «lun- 


' ■ " ' - 1 ■ qiie , se vo- 

DOMANDE. gliamo con- 

6 Come si espressi G. C. agli yYpo.i/oti , al- P*‘~ 
lorché lo richiesero di accrescer in loro la fede .* > a '**®*'' 




/ 
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MFtEssTOTi il loro Maostro JiacaTa • le due dramme soìi- 
GittrriiNE. te a pagarsi dagl’ altri. 7 Befachè Pietro 
tiflcarci , e j^josto avesse di sì , lion sapeva però come 
mai r ora- ’ <juindi nel parlarne al suo Maestro fu 
zioue. esso prevenuto con dirgli ^ che benché 

non dovesse egli pagarle , pure per non re- 
, . care ad e$si scandalo *, ne andasse al mare, che 

* 'Chi non prenderebbe un pesce "in cui trovata vi avreb- 
aomni a la ^ j.^ moneta necessaria al pagamento di am- 
S^Jvùtorc ® L’ aver* voluto* il Signare pagare il 

ijuale, ben- tributo per se e per S. Pietro , diè motivo 
che non òb- agli Apostoli deboli ancora nella fede di so- 
Uigafo, pu- spettare , che Pietro dovesse avere tra tutti 
re il • piiinato nel nuovo suo Regno: quindi 

dessero i fa- 1’®’'' Sincerarsene , presentandosi al aalvato- 
risei motivo re , COSI gli favellarono : 9 Chi stimi tu 
di scandalo, ò Maestro che sia' il 'più grande nel regno 
pagò per se (ig’(;igij ‘j> H.Sigporc che già compreso ave- 
iro^ìl tribù il lor pcusicre , chiamò a se un fanciul- 
lo ! Quale ® presolo tra le braccia , così lor ne ri- 
però è la spose. IO Vi dico, in verità, che se voi non 
cautela no- . ( 

sira per non ■■ ‘ ■ »' ' «i ■ ■ ■' * . i ' »i ■ 

\ DOMANDE.. . ' . • 

telli ogget- Jti qual modo rispose S. Pietro ai gahel- 

to III scun- liberi ^ e cesa ne avvenne itt segnilo di ciò? 


dalo ? 


8 Quql impressione fece nell'animo digli ripo- 
stoli il vedere che G. C. aveva pagato per se e 
per S. Pietro il tributo ? 

~ g Cosa domandarono gli Apostoli a G. C. 
in occasione del tributo ? 

10 Come rispose G. C. all' intqrrngazione fat- 
tagli dagli Apostoli , intotno aV primato del i c- 
gito de' cieli ? ' ■ 


Digitized by Google 



DEL NUOVO TESTAMENTO.* I27 

vi convertirete e diverecte come fanciulli , rtflkshobti 
noii enti-erete nel re{»no de’xieli. Chiunque cristiahe. 
pertanto si farà piccolo come questo fanciul- 
lo , qucgji sarà il piu grande nel regno d^ , , 
cieli. Do]X) di aver quindi sgridato Giovan- / ■ 

ni', perchè proibito aveva aduno di scacciar 
i demonii col pretesto 'che non era di lui di- » '^errìbi- 
scepolo così proseguì loro a dire : * So qual* li parole 
euno si farà a scaudalezzare uno di quelli par- sono oerta- 
gùletti die in me credono , sarebbe meglio 
per lui lo appendersi al eolio una macina da tremare 
asino, e che sommwso fosse nel profondo del qualunque 
mare. Guai al mondo .per cagion degli scan- cristiano , 
dali. È vero eh’ è necessario vi siano^ 
scandali, guai però a colui per cui colpa ,g„,p„ ' 
vien dato lo scandalo. “Pertanto ii se la vo- stesso a non 
stra mano , il vostro piede , o l’ òcchio vo- rendersi mai 
stro fossero a voi occasione. di scandalo, strap-a cliicchesi. 
pateli , e gettateli lungi da voi. Meglio è en- 
trarc m cielo con un sor occhio, una mauojjj^^ g . 
sola, nq sol piede, che Tesser con tutte le rovina, 
membrq gettato nell’ inferno , dove il fuoco ” Bello in- 
non si estingue , il verme de’ dannati 
muore, ma ognuno sara salato coi fuoco , co- 
me ogni vittima è salata col sale. Guar- G. C, , qUa- 
datevi dunque dallo sprezzare alcuno di que-le però non 

sti piccoli, mentre vi lo sapere chc-i loro dee esser 
, f ■ '■ preso , co- 

-, . ■ me opina- 

' ■ . .. reno taluni, 

DOMANDE. V material- 

mente , che 

1 1 'Qual speciale avverlimenio volle dare G.C- vai quanto 
a' suoi discepoli paHando loro dello scandalo ? dire , che 
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MPLESUONI 

CAlSl'IÀNic. 


non debba 
esserci cosa 
alcana al 
mondo , per 
(pianto sia 
cura , da cui 
non dob- 
Liain tosto 
distaccarci , 
quante vol- 
te coinoscia- 
Hi,p chepos- 
^ sa^ esser per 
noi -motivo 
di scaivja- 
lo \ e cau- 
ta di rovina. 
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- . t 

Apigqli nel cielo vegfjou. sempre il volto del 
mio padre; ed il ligUuul dell’uomo è venu- 
to a bella posta per salvare ciò clic si e ni 
perduto. Quindi siccome un pastore che Iwi 
cento jiecorCjCPe perde una, lascia le t^llre 
novautanove, e ne yà in cerca per li intoni L 
di quella che si è smarrila , e se la rinvie- 
ne , si rallegra più di questa clic delle iio- 
vitntanove che non si erano smanile , .così c 
volontà del vostro padre celeste che ncpjni- 
re, un so'o di questi piccoli venga misera- 
mente a perire. , . , ^ ; 

CAPITOLO XXXV. 

CORREZIONE fRATER-NA, PARTENZA DI G. 
DALLA GALILEA PER ANDARE ALLA FESl A 
de’ TABERNACOLI , NEL CUI CAMMINO GL A- 
■ BISCE DIECI LEBBROSI. 


Aveva già G. C. fatto .sentire agli Ajio- 
stoli qual’ era la volontà del suo padre Cele- 
ste. Quindi perchè questa avesse più lìicil- 
mentc,il suo eflèllo, istruir li volle dd mo- 
do con, cui regolar si dovevano col lor fra- 
tello delinquente onde emendar si potesse. 
Prese pertanto* a dir loro così, i Se un vo- 
stro fratello ha peccato contro di voi, aiida- 

DOMANDE. i 

I In qual modo prescrisse G. C- agli y1po~ 
stali far si dovesse la corrtxione fraterna I 


I 


I 
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l« , c riprendf lelo ila solo a * Se «•sso riflessjohi 

vi ascolta e si «ajm'gge, avrete già guatlagiui- eRjsjiABE. 
la r anima «li vostro IValdlo. Clic se non vi 
ascolta , pirmli te con voi due o Ire ìiono' ch^e'^là 

iiii , onde alla lor pri’scnia gli mostriate il corrrzionp 
suo do^ ere. Se non farà caso di essi , lo £«- fiaiema si.i 
rete .sapere allora alla Cliie.sa ; e se neppure s"l'anto un 
alla Cliicsa si arrendesse, consideratelo pure co- ' 

ine un gentile , e.puhblicano. l’assando «{uindi 
a far l«no conoscere la, forza della pieglùera He ingamio. 
così ne soggiunse: a Se due di voi si accor- 'm pre- 
deranno a domandare al- padre mio «jualchc*'®**",^*''^ 
cosa, .sarà loro conce.ssa , gùicchè dove sono ^ 
due o tre congregali in mio nome , ancor io ^ 

ini ritroverò' in mezzo di essi- Aveva apj)cna quante vol- 
linito G. C. di così parlare , che Pietro fai- 
tosi avanti gli domandò : 3 Signore, 
volte dovrò io perdonare al mio fratello che j 

ini oflesc , non Lastano forse si’tte volte , ed stri fratelli, 
il Signore gli rispose : Non ti dico lino a * Con que- 
selle , ma lino a settanta volle .sette.* Que,_ 

sta domanda di S. Pietro sonimitiistrò al R»)-'** ^ 

I . i< 1 II gnore tarci 

uenjore 1 «K:casione di jtroporre loro la si'gucii- coiio.-Jecre 

te jiarahola. 4 Assomigliò egli il regno «lei che la ca- 

^ litìi cristia- 

. na non de- 

D O AI A N D E. ve ricono- 

1 Cosa insegnò G. C. agli ripostoli per rap- limili, 
porto alla preghiera ì nia esser 

3 Qual domanda fece a G. C. S. Pietro ri- sempre di- 

gnnrdó nt prrttb7ltnielte offese ? - .sposta al 

4 Quale fu la parabola che propose G. C. perdono 

agli Apostoli che aveva per oggetto il perdono 'erse di chi 
delle offese ? ci oflese. 

Nuovo Testam, 9 
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nixnstoai cieli ad un re il quale far i conti con 
caUTiARx. i suoi servi , e trovatone uno che gli dòve- 
^ va diecimila talenti , ordinò , poiché non ave- 

va come pagare , che fosse venduto egli , k 
moglie, e quanto aveva per saldare il dehilo. 
Siccome però a quest’ ordine il servo si get- 
tò per terra, suppicandolo a dargli dilazione 
r pel pagamento , il padrone mosso di lui a 

pietà gli perdonò il debito. Or avvenne eh® 
da lì a qualche giorno lo stesso servo, incon- 
trato uno de’ suoi conservi da cui doveva ri- 
scuotere cento danari , presolo per la gola , 
r obbligò alla restituzione dei suo danaro , c 
non potendo quegli soddisfarlo , il pregò a 
dargli dilazione ; sordo però il primo alle 
sue preci il fé tradurre in prigione finché 
non pagasse. Un tal fatto non potè esser oc- 
cultato al padrone , il quale tosto die lo sep- 
pe , pieno di collera, chiamato a se il servo, 
così gli disse J 5 Servo scellerato, non ti ho 
rimesso ìq tutto il tuo debito , perchè me 
ne liai pregato , e non dovevi avere ancor tu 
pietà del tuo conservo che non poteva sod- 
disfarti ? Or bene, sarai ancor tu trattato del- 
lo stesso. modo, ed in coSi dire lo consegno 
a’ carnefici finché jiagato non avesse tutto il 
suo dare * Or cosi , proseguì G. C. a dire , 
or così farà con voi il mio Padre celeste, 


* Drquan- 
to spavento 
n3n deve ri- 
colmare i 
vendicativi 
la proposta 
parabola ? 
Se essi rei 
di tanti pec- 


DOMANDE. 

5 Cosa disse il jiadrane al servo che nonave~ 
va perdonato ed suo conservo t 
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qualora non perdonerete di vero cuore al vo-RipLKssion 
Siro fratello che vi offese. 6 Ternainato che cristiamb. 
ebbe G. C. il suo discoi-so , essendo già pros- 
sima la festa ^de’ taberuacoli , si presentarono 
a lui alcuni, de’ suoi parenti, i quali però^"^®^° 
ron credevano in lui , cercando di persua- dono*, le- 
derlo a partirsene dalla Galilea, ed andarse-gnar non 
ne in Giudea per esser meglio da tutti co- a»- 
nosciuto. A questo progetto malizioso rispose 
il Salvatore. <7 Non è ancor veuuto il nno 
tempo. Per voi sì eh’ è tempo. Il mondo non dunque di 
odia voi , ma odia me perchè fo vedere le bandire dai 


opere sue cattive. * Andate dunque voi, per- ' 
che per me non è ancora compito il tempo. ® 
Quindi SI trattenne egli nella Galilea , ma vogliamo 


appena partiti furono essi , partì ancor egli esser irat- 
per la festa , non già pubblicamente , ma 
quasi di soppiatto. Avvenne però cammin celeste, 
facendo che si presentassero a lui in un ccr- sur*padro- 
to villaggio dieci lebbrosi, i quali alzando la ne tettato 
voce esclamarono. 8 Maestro Gesù abbi pie- fu quel 
là di noi. Doj)o averli guardati il Salvatore*"'’® *®'®- 
disse loro: 9 Andate , fatevi vedere <la’sacer-®“ 

bene im- 


DOMANDE. 


presse que- 
ste parole 


6 Cosa gli avvenne al Redentore co' suoi pa-^^ » 

renti terminato eh' ebbe il suo discorso f *. P"sua- 

7 Cosa rispose il Salvatore ai parenti che lo che 

consigliavano di andar nella Giudea t "®“ volen- 

o Qual fu la preghiera che fecero i lebbrosi l“s'«Rar 
al Salraiore / •'il mondo , 

9 In qual modo rispose G. C. ai dicci w-i* 
brost che gU cercavano la guangione f oelate le oe- 

• lesti venu. 
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«irLissioTfi doti ; e poiché essi ubbidirono, nello stesso 
cRkTiANE. andarvi- restarono mondali. Uno di questi nel 
" vedersi già libero dalla lebl)ra ritornò <lal 

non possia- signore por rendergliene più distinte 

uvo altri* • ^ T I* - 1 

?•' grazie , come di la Mi doge ed era questi un 

menu non g ’ * ' n ^ 

esser da rs- samaritano. A questa vista (j. Li. ' come se 

so odiati, rimanesse maravigliato esclamò : io Is'on son 

li suo odio forse dieci coloro die sono stati mondati , e 

pero non ci j* dovc SODO , possibile clic un 

laecia man- ^ ^ ^ , 

care al no- ^ questo straniero sia tornalo pcr reiide- 

stro dovere, re gloria al suo . Dio ! Rivolgendosi quindi a 

se voajliamo colui che ancora stava prostrato a’ suoi pir- 

clie G. C, j j 'Ahati, gli disse , vattene , poicliò la 

CI coasi er^ fede ti ha salvalo. * Dopo un tal prodi- 

discepoli , i prosegui egli il suo cammino verso (.?(> 
qudi non riisalemme , ove giunto, trovò tutta la città 
possono ,a- niGvSsa in tumulto ‘per sua cagione, perchè 
taluni dicevano -.esser egli una peVsona dab- 
Ma^esiro.. , altri elicerà un seduttore del jX)poIo , 

Non la- veruno però, osava parlarne l>ene con liber- 
sciamo mai tà ^ .percìiè temeva ognuno i capi della na- 
passar be- ^ioiic- Ciò non ostante però verso la metà 
jip vedere Egli nel lem [no 

rendere a pubblicamente insegnando. A tal vista più 

Dio i piu die mai meravigliali gli Eln ei ^ricevano : i a 
disU'uti rin- 

graziamen- '' ' ~ 

ti , per ini- D O M A N D E. 

pegnarC' Id- io ‘Cosa disse G. C, in vedere che un. solo 

ilio a f'irce- lebbroso era ritornato per ringraziarlo 

ne de' mag- ii ]n qual modo parlò G. C* al lebbroso 

glori. Ma cK'era prosteso cC suoi piedi? 

pur troppo 12 Qual fu la rheraviglia degli ' Ebrei nel ve* 

visono mol* predicare G* C. , e cosa dissero I ' - - 
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Come mai quest’ uomo sa tanto , non avendo ni rLFssrowi 
fatto studio alcuno ? A cotcsta tcmcraiia pi-o- cristiane. 
jrosla così ris])ose il Salvatore : i3 La mia dot- 
trina ncyi è mia, ma di colui che mi sj)edì. ^<^ristia- 
Quello solo i)otrà conoscere se la mia doltri- 
na sia di Uio , che ademjm* vuole la di lui e che oh- 
voloiità. Quegli che non cerca la sua , ma là hliftano if 

gloria di chi lo ha spedito non può alt rìmeri- ^ 

ti non esser verace e giusto. Perche dunouc 
cercale voi di uccidermi r 11 jiopolo che iguo- fece de’no-ì 
rava le prave intenzioni degli anziani, si me- ve lebbrosi* 
ravigliò di ciò che aveva detto loro il Signo- ., v ' 

re. Quindi in aria di collera gli risposero: 

E chi c mai colui che cérca di ucciderti ? . , 

Tu parli da indemoniato. A sillhUo villano 
trattamento facendo il Salvatore uso della sua * 
pazienza si contentò di così rispondere : iS 
Ho fatto io una Imona azione , c tutti ne fa- 
te meraviglia. Ma se voi per riòn trasgredire 
la legge di Mose non avete dillìcolta di cir- ' * • . 

concidere un fanciullo in giorno di Sabato , 
e percliò poi v’ iiritate meco che ho guarito ^ 

un uomo tanto nell’ anima che nel corpo in ^ 
giorno di Sabato? Ad un pailar così franco « ‘ - 

^ 

D O M À N D E. . 

13 In qual modo rispose il Salvatore aliale- ^ . 

me rari a proposta dc^ Giudei ? • ' * ' 

1 4 Con quali modi pretesero le turbe di giu- 

sti fi carsi presso il Salvatore , che diceva che il 
volevano uccidere? • . ~ v . 

15 Come rispose G. C. alla giustiJicazioAt _ \ 

pretesa dagli Ebrei? , .• • ‘‘ 
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■ nifLissiom del Salvatore cominciarono akuni a dire. i6 ' 
chistiakì. Non è questo 1*. uomo che cercano di far mo- 
rire ? Ecco che ora parla egli con tutta li- 
* Quanto- ^ e non vi h alcuno che se gli.oppOn- 

?^\orabfle*^S® Hanno forse i capi della nazione cono- 
la cecità de- che Veramente sia e^- il Cristo? Ma 
Ebrei , come può esser ciò , se noi sappiamo da do- 
e quanto ye sia egli venuto , e quando verrà Cristo 
non con^a- saprà da dove egli venga. * Udì il 

ancor più Signore tai cose , e per contonderli, comincio 
deplorabìlo a dire: 17 Voi mi conoscete, e sapete donde io 
negli Ebrei sia; ma io non son venuto me, ed è verace co- 
de’ giorni jjg mandato , cui però voi non voi©- 

nostri, lein ^ conoscere. Irritati costoro da siffatto par- 

ii,prodigii, hire , volevano arrestailo , . nessuno però ardi 
a tanti se- di mettergli le mani addosso , poiché non era 
gni ricono- ancora fora del suo patire. Se pero 
scer non vo- gj rimasero nella loro ostinazione , 

^pg 5 ja p,e_ molti pur vi furono tra le turbe che in lui 
ghiam il Si*, credettero , dicendo, che quando anche do- 
gnore che vesse Venir il Cristo non avrehhe * al certo 
tolga da essi ’prodigii maggiori de’ suoi. 18 Questa 

die li ^iene alcuni di quelle turbe disgu- 

accecati , e stò altamente i farisei , i qiHili spedirono to- 

che tenga li- , . 

beri u i no^ ' ■ _ w ■ i. — nH 

' «tri cuori , .rv 4 -r, 

onde acce- ' ^ DOMANDE. 

t 6 Qual fu ir lin^aggi'ù tenuto dalle turbe 
qualche j^gi parlare così 'liberamente G. C. ? 

passione, j- Cosa disse G, C» per confondere lateme^ 

non avessi- ^i^^ de' farisei ? - . ’ 

mo a perde- j g QicaV effetto' produsse ne' Farisei la con^ 

re ancor ^^^fessione fatta da taluni che credettero in QÌ C. ? 
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sto de’ ministri per assicurarsi del Redentore. *in.F.*sToin 
Ben se ne avvide di ciò egli , e perciò è clic crisxiamk. 
soeiuuse: iq Per poco altro tempo io sarò con 
voi , c luen vado verso quello che mi ha ^ 
mandato. Voi mi cercherete e non mi 
vei’ete , ed ove son io, voi non potrete ve- veder cosila • 
nire. Questo discorso del Redentore , imbarazzò bella luce 
molto i Giudei , quindi non conqirendendone il deha veiiikt 
significato andavan Ua loro dicendo: aoChe par- 
lai e è questo voi mi cercherete e non mi trove- 
rete ! Bove mai ne vorrà andar costui che noi 
possiiuno ritrovare ? Vorrà forse sudarne ^ tra 
le disperse nazioni , e predicare ai Gentili ? 

Il Salvatore nulla curandosi del loro injba- ' 
razzo attese che giungesse 1’ ultimo giorno 
eh’ era il più grande della solennità , ed al- 
lora, alzando più che mai la voce, comincio a 
dire: ai Chi ha sete, venga da me e be- 
va. * Chi crede in me scaturiranno dal di FcTIcI 
lui seno fiumi di acqua viva. 22 \ queste se avrem» 

parole molti vi furono che credettero esser 
egli un profeta , alcuni che fosse egli vera- 

^ to il lìe- 

« ' ' ' dculore,c et 

DOMANDE. accostere- 

19 In qual modo parlò il Redentore 

vide venire i ministri spediti da Farisei per ar- certamente 

restarlo ^ .più sete lat 

20 Jn qual imbarazzo mise G, C. eoi suo par- 
lare gli Ebrei , e cosa ne andavano essi dicendo f 

21 Come si espresse G. C. nel parlare nell' 
ultimo giorno della solennità ? 

22 Qual diverso effetto produsse- nelle turbe j 

il parlare del Redentore ? 
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rifiessiom melile il Ciislo promesso, altri però obbiet- 
cju.TuxE. lavano che nascer dovendo il Cristo dal sen 
di David , e da Betlemme , esser noi poteva 
^ egli che veniva dalla Galilea : Ed ecco rK>r 
sillafta cagiona mettersi di nuovo in scissure 
tra loro i Giudei. IMcntre queste cose segiii- 
, ^ ' ■vano nel tempio , i ministri spediti da’ Fari- 
• sei per catturarlo „ se ne tornai’ouo , dicen- 

do a coloro che li avevano spediti , di non 
averlo potuto catturare, perchè mai uomo 
alcuno parlato aveva al par. di lui. a 3 A que- 
sta protesta fremendo di rabbia i Farisei - E 
che ! dissero , siete stati forse anche voi se- 
dotti , ovvero , v’ ha qualcuno tra \i principali 
. della nazione che abbia in lui creduto , men- 
tre del popolaccio non ne facciam conto , ch’è 
gente maledetta ? Trovavasi presente a tal di- 
scorso quel Nicodemo che era discepolo oc^. 
culto del Salvatore , e che la notte innanzi 
era stato a ritrovarlo. Crijdendo quindi di fin- 
cosa buona tentò di placar la rabbia de’ fari- 
sei dicendo loro: 24 Foi-sechè la -'nostra leg- 
- g'^ permette ella di condannare un uomo senz’ 
ascoltarlo, o prima Hi sapore quello ch’ei si 
ftccia? A queste parole, lungi dal placarsi i 
Farisei 5 rivolgcadosi anzi a ISicoderno gli dis- 


' . DOMANO E., 

, 23 Cosa dissero i Farisei nel sentir parlare 

i ministri che avevano essi spediti per catturare il 
òali^atore ? 

1 niodo cercò Nicodepio di placar 

jla rabbia de' Farisei?' 
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SCI O. 35 Sci forse anche lu Galileo ? E se nuLESsiom 
Jo sci (isnuiinn lo scritlurc', e vedrai clic cjustiame. 
dalla Galilea non è inai uscito profeta alcu- 
no : * e ouindi piucclic mai indisrieltiti per**'”'”®”!?* 
noli aver jKituto avere, traile loro mani il Ke- • j 
dentore , separatisi tra loro , ciascuno ritirossi sei! e* 8Ì (li- 
neila jiropria sua casa. 

• '» 

CAPITOLO XXXVL 

^ I 

DONNA ADULTERA ; PREDICANONE DI G. C. , pure varii 
E GUARIGIONE DEL CIECO NATO. nc uscirono. 

Ma iia cuo- 

I Terminata che fu la festa dc'taLerna- 
coli se ne salì il Salvatore la sera sul monte mi. 

degir Ulivi. Nel dì seguente però tornò un’al- io lecito 
tra volta al tempio ove era atteso da una pun-hc 
iniinità di gente eh’ era venuta a sentirlo. 

T, . • . , !• C -1 • SUO Illtculo. 

Prima che cominciasse a jiarJarc , gli Jscribi 
ed i farisei gli presentarono una donna con- 
vinta di Adulterio , volendo saper da esso 
cosa Ile jiciisasse , méntre secondo’ la legge 
di Mose avrebbe dovuto esser essa lapidata: a 
Fu una tal interrogazione 'Uno de’ soliti ten- 

O . I • 


cono cUe 
dalia Gali- 
lea non è 
sorto alcun 
protcQ, ep- 


DOMANDE. 

a 5 Cosa risposero i Farisei a Nicodetno 
che cercava di scusare il Salvatore ? 

1 Dove si porlo il Salvatore terminata che 
Ju la festa de' tabernacoli ? 

2 Per cjual motivo domandarono i farisei cosa 
ne pensasse egli della donna adultera f 


9 
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aiflbssioiii tatlvi de’ farisei per aver modo come accu- 
cRisTiANE. sarlo. Il Salvatore però, che conosciuto aveva 
• Non »a- la lor prava inten^one , si mise a scrivere 
sT” focUi"”' ’ ® proseguendo essi nella loro in- 

cagliarci terrogasione , così rispose loro: 3 Quegli eh’ è 
contro del tra voi senza peccato , scagli il primo la 
nostro pro8- pietra contro di lei ; * e senz’aggiungcrealtro, 
simo , e d* chinatosi , si pose di nuovo a scrivere. 4 A 
le sue azio- ^^lesta parola , i tansei si appresero al par- 
tii , se aves- tito di uscirsene cheti cheti Firn dopo l’altro 
sinio cura di dal tempio : iocchè vedendo il Salvatore, ri- 
riflettere a volto alla donna , le domandò : 5 Ove sono 
*^'ll*ifleuia t’accusavano? Avvi alcuno che ti 

Mo bene condannata? E poiché a ciò la donna 

queste paro- disse che nessuuo l’aveva condannata, le sog- 
le dette dal giunse il Signore: Eneppurioti condannerò. 
Signore »Ua Vattene , ma sta Lene attenta a non peccar 
cairke ^ l’avvenire. * Assoluta che fu ijuella 
quando’ ab- donna cominciò il Salvatore il suo discorso 
biaino la alle turbe dicendo : 6. Io sono la luce del 
grazia di es- Mondo. Chi mi segue, non cammina fra le 

ser jirosciol- tenebre , ma avrà il lume di vita. I farisei 
U da nostri 

peccali, dob- , 

biam procu- > , 

rare con o- DOMANO E. 

gni premura 

di non ca- 3 modo rispose G. C. ai farisei che 

dervi M al- lasciavano d' inlertogajio f 

Ira volta , 4 qual partito si appigliarono i farisei 

non sapendo itdir le parole che disse loro G. C- i 

se ne otter- 5 Qosa domandò G. C. alla donna adultera , 

remo un'al-^ cosa quindi le prescrisse allorché r, assolvei 

® CMo/ modo parlò G. C. alle turbe dopo 
perdono. avere assoluta la donna adultera f > 
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DEL NUOVO TESTAMENTO* iSq 

• • 

al solilo ecandalezzati di ciò gli dissero. ^ kifli^ssiohi 
T u rendi testimonianza di te stesso, e per- cristiab*. 
ciò non è idonpa la tua testimonianza. A sif- 
fatta obbiezione in tal guisa rispose il Sal- 
vatore. Benché io renda a me stesso testimo- 
nianza , pure essa è valida , perché io so 
dondo son venuto e dove vado , ma voi non 
sapete donde io venga c dove vada ; inoltre 
non son io solo , ma con me vi é il padre 
mio che rende a me testimonianza ; e nella 
vostra legge sta scritto , che bastano due per 
render idonea la testimonianza. E bene dun- 
que gli diìnandarono i farisei, dove é il tuo 
padre? Voi né conoscete me, rispose G. 
né il mio padre , se conosceste me , cono- ^ ® 

Beereste anche mio padre. Ma io me ne vado, peccatore o- 
e voi non jKitete venire , mi cercherete e stinaio. Egli 
non mi troverete , anzi morrete nel vostro cerctiei'a il 
peccato * Molto malamente interpretarono i "* 

Giudei le sue parole, quasiché si volesse 
dare da se stesso la morte. Quindi il Beden- jj signore 
toro per disingannarli soggiunse loro. 8 Voi non si tara 
siete di guaggiù e di questo mondo , ma ritrovare, 
io sono di lassù. Vi ho però detto che 
rete.nel peccato, poiché se non crederete in ^ 
me, voi morrete ne’ vostri peccati. Altro non ,tro Dio 

vi voleva per aizzar costoro contro del Sai- mentre lo 

possi am tro- 

DOMANDE. vare, ricor- 

7 Cosa dissero i fatisela G. C.pel discorso xì»rao a lui 
fatto loro , e cosa rispose ad essi il Bedentore f quando esso 

8 Jn qual modo cercò G. C, di disingannar non è da noi 
i farisei che avevano malamente interpretato il lontano. 

Suo discorso ì 
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BiFLFssioNi vatore : quindi pieni di sdegno gli disserta 
cflwiiAHE. E tu chi sei ? Al che : io sono , risjH)se 
G. C. , il principio che jiarjp con voi. Avrei, 
soggiunse , molte altre cose a dirvi su que- 
sto soggetto ; giacche quegli che mi ha sjic- 
dito , è verace, ed* io non dico del mondo 
se non quello che ho da esso Ini appreso. Un 
. favellare così chiaro nepjiur bastò a far loro 
comprendere che Iddio fosse suo padre. Insisten- 
^ . do quindi maggiormente il Salvatore col suo 

di.scorso così proseguì : io Quando avrete lo 
Tato dalla terra il figliuol dell’ uomo, allora 
conoscerete chi io sonò , c che io non fo , 
nè dico cosa alcuna che non mi abbia in.se- 
• . gnata mio ])adre , il quale sem])re è con im?, 
ed io fo sempre quel che è a lui di gradi- 
mento. 1 1 Questo discorso di . G. G. produsse 
in alcuni l’ effetto di arrendensi e di credere 
in lui. Il Signore però volle far loro cono- 
sc(>re . che allora sarebbero veramente suoi 
discepoli quando crederebbero ne’ suoi inse- 
gnaineuli e’ conosce rdbbero la verità , quella 
verità che render li doveva liberi. Queste 


D O M A N D E. 

9 Qual impertinente domanda fecero a G. C. 
i farisei nel sentirsi minacciati di dover morire 
nel loro peccato , e cosa rispose ad essi il Re- 
dentore ? 

10 Qual' altro sc^no diede G. C. a' farisei 
perchè comprender potessero esser esso il figlio 
di Dio ? 

1 1 QuaV effetto produsse in taluni il discorso 
di G- C.? 
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\iltHiie parole del Signore fecero ad essi om- 
Ti7-h , rjuindi gli replicarono: Noi siam 

discendculi di Alnanio , e non abliiam mai 
servito ad alcuno , come dunque tu dici , 
che dovremo esser liberi ? * Si servì il Si- 
gnore della sless~a debolezza j)er manifestar 
Joro che chiunque pecca servo si rcmle del 
peccato : se io dunque vi concedo la libertà 
della grazia e della giustizia , sarete veramente 
liberi. Se siete veri figli di Àbramo seguite 
i siioi esempii. Voi intanto cercale di ucci- 
dermi perchè vi dico la verità che ho udita 
tla Dio , cosa che non fece Àbramo vostro 
jKidre, i3 A questo rimprovero credettero 
essi di sottrarsi con dire : Abbiamo noi un 
.solo padre che è Iddio. Qui j)crò gli attendeva 
il lledenloie ])cr rivolgersi c«)u un’amara in- 
ventiva contro tutti i (iiudei : quindi «Ha 
loro f.rote.sta , così francamente rispose: 

Se Iddio fosse vostro jìadre , cevfamcnte aiiie- 
resle me : * impcrcicccliè da Dio sono uscito , 
e soli veTUtlo nel mondo perchè egli mi ha 
spedito. Perchè dunque non mi ascoltale ? 
Voi siete piuttosto ligliuoli del diavolo che 

DOMANDE. 

12 Cosa ohbicttarono al Redentore i giudei, 

quando parlò loro di libertà ; e cosa ad essi ri- 
spose ? • 

1 3 Come cercarono gli Ebrei di esimersi dal 
rimprovero che aveva fatto loro il Redentore ì 

14 Co/l quali espressioni si appose G, G. 
alla protesta che fatta avevangli gli Ebrei ? 


RIFLISSIONI 
CRISTI AME. 

* Eravamo 
noi , (lice S. 
Paolo , ])rr 
naiura lij^li 
cT ira, per- 
chè tipli <1(;I 
colpevole 
Adamo , e 
perciò dive- 
nuti «chiavi 
del demo- 
nio. Il fì- 
{tliiioldiDio 
colla sua 
morie to- 
plieudoci 
da questa 
scliiavith, ci 
ha ridAnata 
la vera li- 
bertà. Pro- 
curiamo 
dunque di 
mantenerci 
in questa li- 
bertà , e di 
non divenir 
di nuovo 
schiavi di 
Satanasso , 
giacché .co- 
m’egli l’ in- 
segna , chi 
pecca , si 
rende scliia- 
vo e servo 
del peccato. 
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MFLicssioRi i stato omicida sio dal principio , ed i coi 
CBUTiARE. desiderii volete voi ora perfezionare. Egli 

J uando parla non dice la verità , perché è 
padre della bugia: ma io vi dico la ve- 
rità , e voi non mi credete. Eppure di quale 
peccato potrete voi convincermi V Eh ! che dii 
è da Dio , ascolta le sue parole, * Voi però 
non le ascoltate , perdié non siete da Dio. 
Questo amaro rimprovero doveva certamente 
inasprir l’anirao de’ Giudei che non soffrivano 
sentirsi dire la verità: ed è perciò che ad una 
voce esdamarono. i 5 E non Tabbiam noi forse 
detto , che sei tu un Samaritano ed un in- 
demoniato ? Non si alterò il Signore a que-' 
sto motto ingiurioso ,'ma colla solita sua pa- 
zienza rispose loro. i6 Io non sono indemo- 
niato , ma cerco solo di glorificar mio padre , 
benché voi cerchiate sempre di disonorarmi: 
io non mi prendo pensiero della mia glo- 
ria , vi è però chi lo prende , e ne farà le 
vendette. Vi dico però che chi custodirà i miei 
insegnamenti, non morrà giammai. * Non si sep- 
pero a queste parole contenere i giudei ma pieni 
di^ rabbia gli dissero: 17 , ora sì che co- 
nosciamo esser tu un indemoniato , come ? 


• Guai a noi 
ae non ab- 
biam pre- 
mura di a- 
acoltasa la 
parola di 
Dio , segno 
egli è questo, 
come dice il 
Bedenlore , 
che noi non 
appartenia- 
mo a Dio. 
*5e vogliam 
sempre vi- 
vere custo- 
diamo dun- 
que i divi- 
ni insegna- 
menti, e non 
dimentichia- 
mo quel 
noto passo 
di S. Ago- 
stino che 
no^ ama di 
vivere chi 
non ama Id- 
dio autore 
della vita. 


DOMANDE, 


contro 


i 5 In mali ingiurie proruppero gli 
ro il Redentbre per aver detto loro la 


Ebrei 

.. verità t 

16 Come rispose G. C. alle ingiurie fattegli 
dagli Ebrei f 

>7 Per qual motivo interruppero gli Ebrei il 
discorso del Redentore > e cosa gli dissero f 
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Morì Abramo cd i nostri profeti , e tu di- hiflbssioki 
ci che non morrà mai chi custodirà i tuoi crisxiahe. 
insegnamenti ! Sei tu forse piu di Àbra- 
mo nostro padre o de’ nostri profeti che mo- 
rirono ? chi in somma pretendi tu di essere ? 

1 8 Senza curarsi il Redentore di rispondere a ciò 
che essi richiedevano , proseguì a dire: Se io 
glorifico me stesso, la mia gloria è un niente, ,, 
ma vi è il padre mio che mi ^orifica, quegb che 
voi dite essere il vostro Dio , eppur noi co- 
noscete. Io sì che il conosco, ne posso occul- ^ 
tarlo, altrimenti diverrei come voi bugiar- f 
do. Sì , io lo conosco , osservo la sua jjaro- 

la , ed egli mi glorifica : ed Abramo vo- 
stro padre desiderò di veder questo giorno; 
lo vide , e sommamente se ne compiacque. 

19 Deridendolo però i Giudei gli dissero: 

Tu non hai ancora cinquanta anùi , e ti 
vanti di aver veduto Abramo ? ao Tento 
anche questa volta di dissingannarli il Re- 
dentore facendo conoscere chi esso era 5 
e perciò loro soggiunse. In verità , in verità 
vi dico che prima anche che fosse creato A- 


DOMANDE. 

18 Qual conto fece G. C, delle domflnde 
fattegli dagli Ebrei ^ ed in qual modo ad essi 
rispose ? 

19 Come si burlarono i Giudei del Rcden^ 
tare nel parlar che fece loro di Ahraìào T 

ao In qual modo cercò il Redentore di dis- • .> 

singannar i Giudei sulP opinione che avevano di ■ 

lui t ; 
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riflessioni Iji’amo , io sono. 21 Altro non vollero cs- 
CBISTIAHE. si sentire e dato di mano a de’ sassi tonla- 
, rono- di tirarglieli onde lapidarlo. 22 Priin.i 
J)crò che ciò avvenisse nascostosi il Salvatore 
» L’ msolen- segretamente se ne uscì dal temjiio. * Mentre ri- 
brel^neì di- ti.r^ivasi Egli co’ suoi discejxjli vide sulla strada 
scacciar con unuom che cieco era dalla sua nascila. a 3 Nel 
pietre il Si- vederlo gli domandarono i suoi discepoli se 
^nore dal quell’uomo fìra n;»to cieco per sua colpa , o 
jio* 'le'” ii'iUc colpa de’ suoi pallenti. Questa domiiiida 
volle riniio- SCI VI .al Signore di motivo per operare uu 
vaia c(l an- gran prodigio : quindi do[)o di aver assi- 
clie più em- curato gli Apostoli che quello era nato cieco 
piamente da gj inanilgstassero in lui le oitcrc del 

f]uali colle ® ‘^he era duo])0 dr operare mcn- 

loro profa- t>e ^cra giorno, giacche venendo la notte non 
iiaiioni, ob- si potava .più operare ; 24 sjiutò in terra ed 
Lligaiio il avendo fatto del loto colla sua saliva , ne 
”?n stropicciò • di esso gli occhi del cieco, prc- 
dal tempio, sc.rtvejJdogli ui andarsi a lavare ncUa piscina 
ma di man- di. i 3 iloe ,i locchè fatto , ritornò che vedeva, 
dar flagelli’ 1 . i”. ' 

sulla tetra , 

Ì icrpnnir la- m 

i colpe, che 


li colpe, che 
troppo gra- 
vemente 1 ’ 
oll'endono. 


■ DOMANDE. 

/ 

\ 2 ,i A qual partilo si, appigliarono i Giudei, 
per non volere più seni ir parlare G. CA 

22 Cosa fece il Redentore quando vide che 
Giudei il viUevanc -lapidare ? ' 

.23 Cosa domandurvio gli Apostoli a G. C. 
nel .veder il^cieeo iiatq, e còsa ad essi rispose? 

^ Che fece G. C. prima di guarire il cie- 
co , e cosa gli prescrisse ? 
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aS Appena il rividero i suoi conoscenti., co- mpLFSsioKt 
minciarono a diiLitarc st; fosse desso, Alcuni di- cftIsxlA^E, 
cevano di sì , ed altri allénnavano che era uno 
simile a lui. Quc{^i però attcstava a tutti esser 
ajijnmlo c.sso lo stesso. Questa dichiarazione 
rieni])iendo tutti di meraviglia l’ interrogarono 
come fallo avess<^ })cr ricuperare la vista. Al che 
esso rispose. Quell’ uomo che si chiama Gesù 
ha fatto del loto, ha unto gli occhi miei , e 
mi ha prescritto di andarmi a lavare , locchè 
fatto avendo, sono guarito. 26 Giunse la no- ' 
tizia di questo prodigio a' farisei , i qUaU to- 
sto mandarono a prendere il cieco per saj>er 
da lui com’era avvenuto il latto, ed aven- 
dolo loro raccontato , questi non i>otendolo 
nepre , si ajìprc-sero al partito di dichiarare 
eli essendo tivveuulo il prodigio in {fiorno di 
Sabato non poteva 'essere opera di Dio : altri 
j)cro tra gli stessi farisei dicevano:- come mai 
un peccatore può operare simili prodigii ? 

Tennero perciò in scissura tra di loro. Dopo 
di averne quindi interrogato il cieco .stesso , ■ ^ 

non soddisfatti della risposta avutaiie dal me- 


DOMANDE. 

25 Qual diverso ejfe^fo produsse ne' cono- 

scenti del cieco la sua guàtigiona : e co.'a disse 
ad essi il cieco quando volevano sapere come 
era avvenuta l ^ 

26 Cosa fecero i farisei quando seppero que- 
sta guarigione , e cosa dichiararono^ per non farla 
credere opera di DioT 

Nuovo Tostam. io 


■i 
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TiiFrtssTowi closimo chf il riconosceva per profeta ; 27 inrin- 
rnisTiAiw!. darono ila^suoi j)atenti per sapere se veramente 
fosse quegli il loro figlio , c come ora ve- 
deva. 28 A" questa dop])ia interrogazione cre- 
dettero questi rispondere, che jier riguar- 
do alla persona, conoscevano bene esser qucl- 
. ' lo il loro figlio ina che niente sapevano 

come ora vetlcsse , che era già egli in età 
capace a rispondere , si rivedgessero perciò a 
lui. -Non potendo strappar dalla bocca de’pa- 
renti cosa alcuna, preso da prie il cieco così 
gli favellarono ; 29 Dà gloria a Dio; noi sap- 
piamo che queU’uomo èunpwcatore. Benché 
conoscesse il cieco tutta la malignità de’ farisei , 
i quali decretato avevano che' chi riconosceva 
Gesù pel Cri.sto fosse discacciato dalla Sinagoga , 
"1 e per timore di che taciuto avevano *i suoi 

* Molti cri- ^ pure egli non temè di ^otestare. * 
Siiani SI ver- pecc.atore noi sò , sò bene però 

confe«L ìche io era cieco, ed ora veggo; ed interro- 
benetlcil che gato di nuovo come fosse ciò avvenuto, 
da Dio rice- come se si fosse egli infastidito soggiunse : 
vono , e le- p detto e ridetto , a che tornate di 

Uiendo inu- 
tilmente ) — - — ■ 

dell’ altrui 

motteggio , DOMANDE, 

lasciano che ^ 

sia beffeg- ^ ' •X’] A quaV altra partito appigliarono i fa- 
ciata la re- risei per persuadersi ’Se il guarito era veramente 
IigÌQne,ines- t/ .cieco nMo? ' 

so- in ridico- a8 QimI fu la risposta dàttl ai farisei dai 
lo il rau^e- parenti del cieco natol ' ■ 
lo, e deriso ag Cosa pretesero i farisei di persuadere al 
.per fino il cieco nato , ed in (inai modo 'questi loro rispose f 


/' 
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nuovo sulla! stessa cosa, 3o' volxjte voi forse 
divenlare suoi tliscepoli ? A .questa domamla 
si j’oteva ben’ egli attendere qualcke strapaz^- 
zo. In etietto irritati i farisei , dopo di averlo 
maltrattate) , sii* tu gli dissero suo discepedo , 
che in quanto 'a noi siamo disce[x)li di Mosè , 
mentre sappiamo che a Most; parlò Iddio , 
ma ignoriamo donde ^ si sia costui. Niente 
atterrito il cieco per ^ ciò che aveva soflìirto 
con più franchezza ripigliò. 3 1 E qui sta 
aj)punto. la maraviglia , che voi non sappiate 
donde ci sia., c frattmito ha» apertovi mici 
occhi : eppure sappiamo che Iddio uon esau- 
disce i peccatori , ma chi 1’ onora , e fa la 
sua volontà. Per ostentar , quindi . maggior- 
mente il prodigio ricevuto esclàraòu 3 a Non 
si è udito dire , dacché il Mondo ò Mondo , 
che alcuno abbia aperti gli occhi ad un cieco 
nato. Quindi se non fosse da Dio non lò 
avrebbe potuto fare. 33 ‘.I làrisei che fre- 
inavauo già di rabbia al' isentirsi così mor- 
tificare , se- gli avventarono addosso , e dopo 


aiFLXSStOlll 

CaUTliBE. 

nome SS. di 
Dio , lenta 
prenderne le 
difMe. Ma 
coitoro si 
debbono ri., 
cordare di 
ciò che disiti 
il Redentore 
in altro luo- 
go. Quegli 
che confessa 
me dinanzi 
agli uomini^ 
lo confesse- 
secò io di- 
nanzi al mio 
padre cele- 
ste , ma mi 
dimentiche- 
rò di chi si 
vergogna «li 
confessaiani 
dinanzi agli 
uomini. 


DOMANDE. 

30 Qisot. doTuàndo. Jece il àiéto ai Jan sci do*' 
po averlo infastidito con tante interrogazioni ; e 
cosa, alla sua domanda fecero e risposero i farisei? 

3 1 Con tfuai francfiezza parlò il, cieco per 

rispondere alle obbiezioni de' farisei ? '• 

3a Cosa disse il cieco in fine per far meglio 
conoscere il prodigio ricevuto ì '■ 

33 Quale fa il trattamento che fecero i fari- 
sei al cieco (piando ebbe finito di parlare ? 
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juri.».s*ioiii di averlo sgridato , eh’ egli che era pieno 
c«iiriA»E. di jjeccali , voleva far loro da maestro , lo 
cacciarono con violenza d;J tempio. DLscac- 

. ’ ciato questi da quel luogo, s’ incontrò con Gesù, 

che gli domandò. 34 (ìredi tu nel figliuolo di 
lljo ? al che avendo egli risposto , e chi è mai" 
esso , onde io possa cj cdcr in lui , j>ieno di 
’ Loiitò gli risposo il Signore. Eppur tu l’hai 
veduto , e colui che teco jiarla c pur quel 
desso. 35 Non aveva il Redentore finito di 
I , parlare, che jirostratosi egli a’ suoi jiiedi l’a- 

t ‘ dorò , protestandosi di credere- in lui. 36 

1 Allora si lù che 'il Redentore proferì «juella 

\ ' terriliile parola. Io son venuto nel biondo 
per far giudizio , onde quelli che non ve- 
dono, veggano, e quei che veggono, diventi- 
. no cièciii. * Fu udito un tal discorso da al- 
farisei che si trovarono ivi , non potei- 
mere da que- ^cro pero trattenersi dal dirgli. 07 Che j)ie- 
sia terribile tendi tu dire , siam f orse cieclii anche noi? 
^oaccia di A sillàtta domanda così rispose il Salvatore : 
Dìo. Guai a j p umili da confessare la 

nm se è’.in- 

supei^i^mo. I . j . — I — I. .. - I 

Diverremmo DOMANDE, 

e^ci *"cr*”d' * Cosa domandò G. C. al cieco dopo che 

. fu discaccialo dal tempio , c cosa quegli gli ri- 
■ spose t ' . 

■ 35 Cosa fece il cieco quando dal parlar 

* * G. C. conobbe esser egli il figlio di Dio ? 

dì^"razi**^ ^ terribili parole.^ronunxib il Reden~ 

, ^ ‘ , tare , finito eh' ebbe di parlare col cieco ? 

eie possa 2 Qual domitnda fecero a G. C. i farisei 

a camion del suo discorso, e cosa ad essi me 

un cnsUano. • ^ , 

rispose f ' - ' ' 


"De solano: 
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Tosfra cecità , non arrcstc alcun peccato. RiFLRssrowr 
Ma siccome all’opjxjsto voi dite di esser cwstiìhe. 
veggenti, sussiste j)erciò il vostro peccato, 

38 Aveva già aUljastanza il diviu. Redentore 
umiliata la superbia de’ farisei, per rapporto 
all ojnnione che essi avevano di lui , per ci^ viglia i.v. 
specialmente che riguardava laUàre del cieco nei k da noi 
nato. Prese però questa stessa occa.sione per lo«t;iiia col 
l’ar conoscere colla parabola del vero pastore 
, che non potevano essi esser quelli niaestri 
che . si spacciavano, mentre niancavan ad es.si 3 e„ii„,ento 
i caratteri de’ quali uu maestro od iiu pasto- di uoi stessi, 
re deve esser fornito. Prese pertanto a dir 
loro co.si. 3 q In verità vi dico, che chi non ’ P»- 

enfra nell’ ovile per la porta , ma vi entra 
))er altra jiarte , è un ladro. Il vero pasto- 
re entra per l’uscio. * Le pecorelle ascoltano li amt.i/i. 
la di lui.vtKe mentre le chiama, ed egli 'dié non 
le mena Inora, va egli innanzi, e le pc< rr- ' 
ielle lo seguono perchè conoscono la sua vo-,**° a lam- 
ce: non cosi avviene ad uno stramero : esse ed » repp,er 
5 Jierchè non conoscono la sua anime, s’ in- 
voce. Avvedutosi il Redentore che i farisei "'oinciinno 
compresa non avevano la forza di’ qnesta «““‘ste- 
parahola , parlò loro più chiaramente co- 
si. 4o Vi dico iir verità che io sono la c.mmili ginn- 

- .tierc a quelli 

-L) O Al A IN D 1 ,. posti , ovfi^ 

3o Qttàl parabola propose il Redentore a^Ja~ìi la 

risei y € per <^ual fine parlò ad essi in tal modo ? loro ambi- 
3 q In ffual modo si espresse il Redentore nel aione. Ks.si 
proporre In parabola del vero pastore T pinro noti so*- 

4^ Come spiegò il Redentore la parabola perno pastori j 
Jarsi meglio intendere dtC farisei I e oiangerau,- 
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siFLEtsiom porla dell’ ovile. Quauti son venuti finorji , 
cjuiTUKE. e sonosi spacciali per iiiacstii , sono ladri e 
assassini , e perciò le pecorelle non hanno 
no^k Jqpo ascolto., Io sono la porta: dii 

entra per <|uesta sarà salvo , entrerà , usciri), 

, *’ e troverà di che pascolarsi. II ladro non 
» Quanto che per rubare , uccidere e rovinare, 
dice qui il Quanto a me son venuto perchè le pecorelle 
Si^ore av- abbiano vita e con abbondanza. Sono io il 
^à*alla^fi' pastore. Il buon pastore dà la sua 
ne de’ «eco- pecorelle , non cosi il mer- 

li , tempo cenario , a cui esse non appartengono. Egli 
in cui anche vede Venire il lupo e fugge , e le abbau- 
gli Ebrei lo dona in mano del loro nemico . Io per 
iiconosce- ^ buon pastore conosco le 

vero tìglio pecorelle , ed esse conoscon me. Sog- 
<ìi Dio.I're- giunse quiudL 4* Ho anche delle altre pe- 
ghiamo in- corellc j le quali non .sono di questo ovile. 

queste però fà d’uopo ebe io raduni, 
Pastore clic ascoltando la mia voce si fornii un sol 
essendo cd un solo pastore. ‘fascio la mia vita per 

noi sue pe- ripigliarla. Alcun nou me la rapisce: da me stcs- 
corelle , a- so la depongo , ed ho la potestà di ripigliarla 
scollar pos- jj nuovo. Questo è il comando che ho ri- 
|)re la (li lui da nuo jiadre. lo Io eseguo, c pcr- 

vocc , nè ciò egli mi ama. 4^ Tutto questo discorso 
permettere del Redentore destò un grande scisma tra i fa- 
che ci ab- * 

biam mai . _ . . „ 

XI dipartire \ ® ^ ® , 

col peccato • C/ie altro soggiunse il liedentore in ce- 
da questo castone che spiegava lu parabola del buon pastore ? 
suo ovile, • Qual diverso eJj'eUo produsse nell' animo 
de' farisei tutto il discorso tenuto dal Redentore ? 
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\ 

rise». * Molti tra essi dicevano , questi è un biflessiozii 

indemoniato ed ha ]>erduto il senno , non cristiane. 

conviene sentirlo. Altri però sostenevano che * Non po^ 

non erano quelli discorsi da indemoniato, nè 

. 1 4 . 1 • 5 • ret- 

un indemomato aprir poteva gh .occhi a eie- tamenfc da? 

chi. Lasciandoli però il Salvatore immersi nostro pros- 
ile’ loro opjwsli discofsi , seguitò ad occuparsi «imo » fio- 

a vantaggio della novella sua Chiesa. cliè giudicar 

, Togliamo a 

CAPITOLO XXXVII. tenore delK* 

/ ^nostre pro- 

MISSIOKE DI.' <^2 DISCEPOLI ; PROPONE G. C. LA prie passio- 
PARABOLA DEL SAMARITANO. VISITA MARTA «'• ‘ 

E MARIA ; ISTRUISCE GLI APOSTOLI , E MI- ^ 

N ACCI A I farisei: 

Aveva già il Redentore spedito altra volta 
i suoi Apostoli a predicare per la Galilea, 
fròlle oia ad essi aggiungere altri che 
scelse per suoi discejioli , mandandogli a due 
a due a predicare per tutti quei luoghi che 
dovevano poscia esser da 'esso visitati- i Lo 
istruzioni che loro diede furomv jiresso a poco 
quelle stesse date ai suoi Apostoli , e che ri- 
ferite trovansi da noi nel xxvni. Capitolo , 
solo però questa volta nell’ indicare j inali 
che avvenuti sarebbero alle città nii.screileii- - 
ti se non volevano ascoltarli , se la preso , 
contro tre eli’ erano state da esso lui viep- ^ . 

più beneficate dicendo, a Guai a tc o Ret- 

D O ftl A ^ • 

1 Quali istruiioni dic^e il Redentore ai 7 ». 

discepoli nello spedirli a predicare T , 

2 Quali minacce fece. G. C. contro lietsaid'i 
Curozairn c Cujarrtuo T 
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junisnesi salda , guai a te o Corozaim : poiché se in 
caiiTunE. Tiro e oidone fossero stati fatti i prodigii , 
Ito tra voi operato , fatto avrcLbero già 
tanto di- P®“itenza. E tu o Cafarnao , che sei stata 
spiacela a innalzata fino' al cielo , sarai abbassata sino 
Dio, e che al profondo dell’ inferno. Dopo di die sog- 
esponga a giunse. Chi ascolta voi ascoltarne, e chi di- 
ricolo* k ^ voi , disprezza quegli che mi ha spe- 

sile anime)' queste istruzioni partirono i 73 di- 
quanto irscepoli,e dopo qualche tempo tornarono ' dal 
gloriarci dei Redentore dicendogli : 3 Anche i demonii ci 
si sono mostrati soggetti in virtù del tuo no- 
ló^rspirito f prevenirli però il Signore da ogni spi- 
di umiltà è rito; di vanità , dopo aver loro detto che ave- 
quello che Va veduto egli cadere a guisa di folgore Sa- 
ci pu 4 so- tana dal ciclo , così loro ne disse : vi lio da- 

stenere nel- ^ \cyo la possanza di calpestare i scr- 
ia via di .. ^ . j- • ^ .X 1 

jjio.xi mo- peuti e gli scorpioni , e di vincere tutta la 

mento che forza del nemico * : ma pure non dovete voi 
r uorto si rallegrarvi per questo , ma bensì perchè i vo- 
dimentica ^tri nómi scritti sono nel cielo. Rapito qujn- 
‘“°"“^'di come in ispirito esclamò. Gloria sia a te o 
lo sia .iv.in- padre Signore del cielo e delia terra , che 
ti nella per- nascoste hai queste cose a’ saggi e prudenti , e 
ferione , ca- manifestate le hai a prudenti e fanciulli. Bea- 
d^cl prò- yqJ q jjijgj discepoli , che siete tra il 

so della col- questi ; Quindi come rinvenuto m 

pa. Adiini- ' ' - - - — - ■ ■ ■■ -■ 

«azione per- DOMANDE, 

tanto deir ‘ 

Apostolo , 3 Costi dissero nel lor ritorno i 73 discepoli al 

lungi dal Redentort ; « (fual risposta ne riportarono l 
gloriarci 
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se soggiunse : Venga perù pure a me cliiun- riflfssioui 
quc si sente aggravato che io lo ristorerò: cbisthhe. 
troverà egli tosto la pace se ini])arerà da me 
ad esser umile e mansueto di cuore , ed à 
])iegare il collo sotto il giogo delia mia leg- delle nostre 
gc ; giacché il giogo della mia legge è soa- infermiti , 
ve, c leggiero è il {>eso de’ miei precetti. Nel 
mentre die il Salvatore discorreva in tal gui- 
.sa, se gli presentò un dottor della legge per “èmpre’pìr- 
tentarlo dicendogli. 4 Maestro cosa debbo in reremo agli 
fare per ottenere la vita eterna ? A questa occhi di 
domanda risjiose il Salvatore coll’ interrogai'- 
lo cosa mai trovavasi scritto nella legge ; al 
che avendo quegli detto : che veniva coman- 
dato di amare il Signore Iddio sopra ogni 
cosa , ed il prossimo come se stesso , eh 1 k 3 - 
nc dunque, gli replicò, osserva tutto ciò, 
ed avrai la vita eterna. Non siv mostrò sod- 
disfatto il dottore di sillàtta risposta ; quin- 
di vieppiù insistendo volle sapere chi era mai 
questo suo prossimo. Il Salvatore in allora 
per umiliarlo gli propose la seguente parabo- 
la. 5. Andava un uomo da Gerusalemme a 
Gerico , e cammin facendo cadde nelle mani 
degli assassini*, i quali lo .sjx»gliarono, ed 
avendogli dato delle ferite j se ne andarono, 

i 

DOMANDE. . 

4 Qual domanda fécè al Signore il dottore . ■ ^ 

della legge., e cosa rispose a lui 'il Salvatore l 

5 Qual parabola propose il*Salvatore al dot-, 
tore della Legge? 


r 


«ITLESSIOIU 

GKUTUHE. 


* Fincliè 
rairiamp noi 
da liui{:;i le 
ferite che il 
peccato fu 
alle nostre 
anime , non 
ci potremo 
muovere 
mai di lei a 
compassino- 
ne. Per gua- 
rirla, convie- 
ne imitare 
il Samarita- 
no , ponen- 
doci seria- 
mente a ri- 
flettere di 
quante pia- 
ghe r ab- 
biam noi co- 
verta , mer- 
cè i nostri 
jK'Ccati. 
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lasc^ndolo mezzo morto. Avvenne che |iassò 
da colà un Sacerdote , il quale vedutolo da 
lungi , passò oltre ; lo stesso accadde con un 
Levita ; finalmente un Samaritano trovandosi 
a passare per colà, al vederlo così mal ri- 
dotto , n ebbe compassione , fasciò le sue fe- 
rite , spargendovi obo e vino : messolo quin- 
di sul suo giumento , lo condusse ali’ alber- 
go ed ehi» cura di esso. Dopo di che ''ac- 
comandatolo aU’ oste , lo incaricò di spender 
per lui , ciocchò occorreva , che lo avrebbe 
di tutto soddisfatto. * Fatto un tal racconto 
si rivolse G. C. al dottore , e dii , gli dis- 
se , di questi tre vi pare sia stato per 
quel povero .uomo , il suo prossimo ; al che 
risposto avendo il dottore che credeva fosse 
colui che usato aveva misericordia ; andate 
dunque soggiunse il Salvatore , e fate voi 
altrettanto. 6. Sbrigatosi da questi il Reden- 
tore cominciò a scorrere la Giudea co’ suoi 
discepoli , e passando per Betania entrò in 
casa di una donna chiamata Marta , la quale 
aveva una sorella per nome Maria. Questa 
al vedere il Salvatore se le mise accanto , 
ascoltando le sue istruzioni. Marta intanto si 
dava moto per preparare tutto il convenevo- 
le. Vedendosi però abbandonata da Maria se 

DOMANDE. 

6 Dove ne qp.dh il Salvatore dopo che ebbe 
istruito il dottore della legi;e f 
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nc laaiù) col Signore dicendogli. 7. Signore 
a le non Ciile che mia sorella mi lasci sola r 


BIFLtSSIOm 

CRlSTliHE. 


Dille che mi presti ajuto. Si servi Signo- 
re di Ude sua lagnanza per avvertirla della 
stessa sua sollecitudine : Slarta Marta dicen- 
dole tu ti airamii c t’ incpiieti per un gran 
numero di cose. * Ma una sola cosa è neces- 
sarìa. Maria si ha scelta la miglior parte che 
non le verrà tolta da alcuno, fticptrc era an- 
COT3 in Bctania venne egU^ invitato a pran- 
zo da un fariseo , il quale però per essersi 
mostrato di lui scandalezzato che lavate non si 
era i)rima le mani, die motivo al Redentore di 
prendersela contro tutte le pratiche super- 
stiziose che usate erano da’ farisei. Quindi ad 
esso rivolto cosi nc disse. 8» Voi o fariwji 
attenti siete a lavare 1’ esteriore de bicchie- 
ri e de piatti , mentre avete il cuore loialo 
di mpiiie c d’iniquità. Stolti però voi che 
non giungete a conoscere che chi ha latto 1 
esteriore , fatto ha ancora l’ interiore ; atten- 
dete però a lavar pria l’ interno , onde anche 
r esterno diventar possa mondo. Siete voi an- 
che vigilanti a pagar le .decime della ruta , 
della menta c delle altre erhe degli orti , 
nel mentre che jhjì trascurale il piu cssciizia- 


• Cerctiia.J' 
mor d* im- 


primere be- 
ne nella no- 
stra niente 
le parole 
dette a Mar- 
ta dal Si- • 
giiorc ; poi- 
ché anche 
noi ci affa- 
tichiamo 
lauto per le 
cose tempo- 
rali , men- 
irè trascu- 
riamo ciò 


che fc vera- 


DOMANDE. 


•j Qual lamento fece Mar%a al Signore , e co- 
sa rispose a lei il Saldatore t ir- 

13. Qual discorso (enne il Saldatore al fariseo? 


mente im- 
portante , 
anzi è il , 
solo unico 
affare che 
dir si può 
nostro, eh’ ò 
quello delV 
eterna sal- 
veaa. 
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lupLtssioBi , eh’ è la giustizia , la ujiseri- 

CRISTUME. cordia e la carità Terso Dio : voi perciò siete 
, Ti- • ciechi , che cacciate via un 

al S^m?nr^ Hiasclicrmo, e v’ ingojate un cammello. * Que- 
che quest. nmproveri bastar certamente poteva- 

rimproveri umiliare la superbia c l’ alterigia dei 

non abbiano farisei , il Redentore pelò non se ne chiamò 
a.l andare soddisfatto , se pria non faceva ad essi sen- 
ti di*^ ^ 0*1 ■ minacce che a cotesta loro su-, 

niRutre so- a dovevano andar congiunte. Cominciò 

tiravi ». e^ll Dertantn a dir lÀ..^ ^ i 



. colla loro .'-aiutati per te jnazze ; 

J>rava con- scrihi e farisei ipjKicriti eliti di- 

dotta in nul- delle vedove col pretesto^ di 
ladifferisco- lunghe orazioni : sarete voi assai più per 
Hsei severamente giudicati ; Guai a voi 

Scrilii , e Farisei ippocriti, die scorrete ma- 
re e terra per fare un proselito , e fatto che 
sia^ Io rendete figliuolo dell’ inferno ; Guai a 
voi che siete cieche guide di altri , mentre 
insegnate non esser male il giurare jiel tem- 
pio , ed esser poi obbligato al giuramento 
^ chi giura per 1’ oro del tempi?» : Ben si ve- 
, de che siete stolti o cieclii , mentre è meno 
certamente 1’ oro , che il tempio che saufi- 
fica.^ 1 oro. Guai a voi Scribi e farisei ipo- 
** cri ti che simili siete a’ sepolcri imbiancati ^ 


domande. 

9 Quali minacce fece il Salvatore ai farisei f 
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cte al (li fuori compariscono belli , ma al Rirtessioiu 
di dentro altro non contengono che ossami e caisxxASB 
fradiciuftie , volendo ancor voi comparir giu-r 
sti all’ occhio di chi vi rimira , benché in- 
ternamente pieni àate d’ippocrisje e d’iniqui- 
tà. A queste amare invettive e minacce del 
Salvatore si trovava preseme un dottore del- 
la legge, e sentendosi da esso ancor egli of- 
feso , non ebbe dilKcoltà di rivolgersi al Si- 
gnore e dirgli. JOi Maestro parlando tu in 
tal guisa ol’endi anche noi. Il Redcndore che 
forse aspettava una tale occasione per rivol- 
gere i suoi rimproveri anche a costoro, in ri- 
sj)Ofta alia sua querela , tosto soggiunse.. E 
guai anche a voi o dottori che caricate gli* 
uomini di pesi che non possono snpjiortare , rimproveri 
mentre poi voi non li tocchereste con- un sol del Salvato- 
dito. * Guai a voi che fabbricale sepolcri ai''® possono 
profeti , ed abbellite i monumenti de’ giusti , conve- 
che furono uccisi da’ padri vostri , ed a’ qua- n, jg’ g,,j_ 
li sebbene voi dite che non avreste dato mor- stiani , che 
‘te, se fossero stati ai. tempi vostri, pur voi>n'’htre si 
non late che colmare la misura de’ padri yo-fa““o con 
.stri. Chi però vi scamperà dalla condanna 
dell’ ..inferno , schiatta di vipere e - serpenti lare su gli 
quali voi siete ? Ecco che io spedisco anche a andamenti 

voi de’ profeti e degli Apostoli e voi di questi ®hrui, ** 

mostrano 

V ^ " poi del tut- 

D O 3SI N D E. to indulgrn- 

lo In qual modo' si risenti col Signore il dot-^^ 
tore della legge , e cosa .gli venne dal Salvatore ^ 
risposto f 


^ I 


Digilized by Google 



• 1 


l58 COMPENDIO DELLA STOBIA 

nm-Essioin altri nc ucciderete , altri " no crocifiggerete , 
cmsTunE. ed altri li flagellerete nelle vostre SiitagoglM: 
perseguitandoli di città in città ; e cosi farc- 
. te che cada sopra di voi il sangue |di ogni 
giusto sparso sopra la terra , da quello «li 
Abele fino al sangue di Zaccaria che ucci- 
sero i padri vostri tra ’l teinjiio c 1’ altare. 
Di questo sangue io vi dico che sarà chie- 
, sto conto a questa generazione. Guai però a 

voi o dottori della legge che usurpati vi sie- 
te la chiave della scienza : voi chiudete il 
regno de’ cieli in faccia agli uomini , ma nep- 
pur voi entrerete in quel luogo , dove non 
jiermetlele che altri vi entrino, i l'Tutti (presti 
rimproveri fatti così liberamente contro i Fa- 
risei ed i dottori della legge non poteva al- 

■ ! Irimenti non muoverli a sdegno. Essi in ef- 

' ■ • fetto cominciarono a' tumultuare , ed a fa- 
xe al Redentore mille domande una in se- 
guito dell’ altra per sopraffarlo , e per vede- 
< re se gli potevano cavar di bocca qualche 

' ' cosa onde aver motivo di accusarlo. ^ emen- 

do però chc-non eran riusciti a cogliere al- 
cun vantaggio da tante domande che fatte 
avevangli , pieni di rabbia e di sdegno il la- 
. . sciarono da quella casa partire. 


' , D (/m A N D E. , 

-• 1 ». ^vaV effetto produsse ne' farisei e nei 

dottori il discorso temsto loro dal Redentore f 
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CAPITOLO XXXVIII. 


iSg 

riflessioni 

. . CRISTIANE*. 


ISTRUISCE G. C. IN VARII MODI LE TL^E. PRO- 
PONE LORO varie parabole , E GUARISCE 
UNA DONNA. 


Uscito che fu il Redentore fuora dalla 
casa del "Fariseo, trovò un’ infinità tli gente 
che lo attendeva per. esser da esso istruita. 
Aveva a[>pena principiato il Salvatore a par- * 
lare che uno della turba , interrompendolo 
gli disse. I -Maestro' ordina a mio fratello, 
che divida meco T eredità pervenutaci. Pre- 
se ir Saliere quest’ occasione per insegnare 
a tutti il distacco dalle cose térrcne propo- 
ncudò la seguente parabola. 2 Fuvvi un -vo- 
mo,‘ a cui le sue possessioni prodotto avendo 
una sopr abbondante raccolta , andava «eco 
stesso dicendo. . Cosa farò or che non so ove 
rijiorre la mia raccolta ? Farò così , abbat- 
terò ì miei, antichi granai , ne; costruirò "de’ . 
nuovi e più grandi , ed ivi riporrò tutto il 
mio grano dicendo a me stesso. ' Ora sì o 
anima mia che posto hai già da parte de’ be- 
ni^ |)er molti anni ', puoi tu' liberamente ripo- , 


, . DOMANDE, , ^ 

I Cosa accadde al Salvatore, nel principiare 
il suo discorso alle turbe ? - ' ■ 

. 2. Qual parabola propose M Salvatore per in’* 
segnare il distacco dalle còse terrene f , , 


I 


« 

• « 


s 


1 

4 
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* Quanto 
non debbo- 


Hirtissioat sare ; quand’ ecco intese' egli .una voce che 
cnisTJiNE. così gli disio. 3 Stolto, questa notte Iddio ri- 
domanderà a te la tua anima , c per chi sa- 
rà quando adunasti? * Da un tal-, fatto, con- 
no atterrir- Redentore , che chi tesoreggia jier se 

«i per que- stesso , non è ricco in Dio. A citatosi poscia 
*ta parabola, a’ suoi discepoli dopo averli esortati a guar- 
quei ricclii darsi attentanwaite dall’ avarìzia , volle prevc- 

c le 01 mano ^nclla ansietà delle . cose terre- 

dei loro da- -v j- > t • -ii- 

naro un’ilio- 5 e perciò djss egli, non siate voi solicel- 
lo, e che aliti, nò vi disturbate per ciò che riguarda il 
alno non n- ciho o’il ve.stito. L’anima al certo vai più 
nelano ch^ a jg[ cibo , ed il corpo più del vestito. I cor- 
arricchire? non Seminano eppure Iddio gli pasce. Lre- 
Lssi fatica- SCODO i gigli , e si vestono senza libare ; or 
no, sudano, se l’ erba che oggi è , e domani non più 
e unii I lo- esiste j Iddio riveste in tal guisa, quanto. piu 
ro su on e stesso dir dovete del ci- 

ielle VRIi* 11*^* 1 11 

no come il •> lasciate di queste cose la cura alle 
vento a di- genti : per voi gettatevi nelle mani del vo- 
sperdersi , giro padre che conosce i vostri bisogni. Cer- 
giungendo^ Cale voli da' prima il regno di Dio e la sua 
iLrrppun- 1 e vedrete che tutte queste cose vi 

to che ere- Spirando date di giunta. * Voi siete soggiun- 
dono esser se loro un piccol gregge , non dovete però 
giunti al temere-, poicliè a voi darà il padre il regno 
de’ cicli. ^ Vedete pur ^unque guanto posse- 


colmo della 
felici ih. 

* Non VUO-’ 
le Iddio la 
sollecitudine 
delle cose 


DOMANDE. 


terrene, cer- 


3 Qual voce intese quél ricco avaro , mentre 
invitava l' anima sua a godere t 
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«ìctc , e datolo jx’r limosina , vi formerete RirLEtsiowr 
così un Uworo ine^usto nel cielo. 3 Istrui- cmstiahe. 
ti avendo il Redentore gli Ajmstoli per ciò 
che riguardava la sollecitudine delle cose ter- di 

i-enc, pssò a proporre loro la parabola del jY7„a 
servo buono e cattivo. A questa j>erò vi die- jiiiia , ed 
de occasione Pietro , giacché avendo in ge- egli ch’è no- 
nerale detto il Redentore , che procurassero padre 
di cinger i loro lombi , e di aver le lamiiade . 

^11 I I *1 J ClH SpPClft^ 

accese nelle inaiu , onde venendo il pidronejg 
del convito potessero esser pronti ad aprir- 
gli allorché picchiava , e così poter sedere a 
mensa con lui , volle Pietro sapere se fos- 
se ad essi , ovvero a tutti' diretto questo di- 
scorso. Quindi il Redentore gli rispose con la 
parabola di un servo stabilito dal suo ladro- 
ne sfjpra tutta la sua casa per aver cura di 
tutti gli altri suoi servi. Se questo, egli dis- 
.se , si troverà vigilante cd ubbidiente , il pa- 
drone lo metterà in |>osto più elevalo. Ma se 
questi sulla lusinga che il suo padrone lardi 
a venire comincia a maltrattare i suoi con- 
servi , se consuma il temp) mangiando c be- 
vendo , il padrone verrà in quel giorno quan- 
do egli meno l’ attende , e separandolo da- 
gli altri lo menerà in quel luogo destinato ai 
servi infedeli , ove vi sarà pianto e stridor 
de’ denti ; e così appunto farà il ligliuol dcl- 

I 


DOMANDE. 

3 In qual modo istruì G, C.^ JpostoU , 
perthé fossero sempre vegliantiì^ 

Nuovo TeHam^ 1 1 


1 
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»irLES 9 ioHt l’uoino il (|nale verrà qnatido meno il crc> 

tÀisTuwB. derete ; a perciò dovete esser sempre veglian- 
tl , imitando quei padre di famìglia il qua- 
■ le sapendo che dee venir un ladro in sua 
casa veglia , e non permette di esser colto all’ 
improvviso. Passando quindi' da questo ad 
un altro discorso fè loro intendere esser egli 
venuto a portar il fuoco su la terra , ed al- 
tro non’ bramar che sì accenda. Ho, soggiuit- 
.!$e , un liattesimo , con cui debbo esser io 
battezzato , e pena provo ben io grande fin- 
ché esso' non si adempia. Queste ultime pa- 
role del Redentore' imbafazzarono alquanto 
gli Apostoli , noti sapendo precisamente di 
qual battesimo intendesse egli parlare. Nel 
mentre che però si facevano essi a chieder- 
gliene la spiegazione , si presentarono alcuni 
al Redentore , annunziandogli che Pilato ave- 
va fatto spargere il sangue di molti Galilei , 
mischiandolo col sangue de’ loro sacrificii. A 
tab racconto rivolgendosi ad esssi il Salvato- 
re disse loro. 4 Credete forse che questi Ga- 
lilei fbs-sero più gran peccatori degli altri , 
perché sono stati in tal guisa puniti? Vi th- 
co di nò, se però vi soggiungo non farete 
penitenza , tutti perirete al moclo istesso. Ciò 
che vi ho detto di questi Galilei estender lo 
potete ancora a ciò che avvenne a quei diciot- 


D O M A'N D e. 

4 Qual dìteorso tenne il Salvatore a coloro 
che gli riferirono la ilrage folta fora da Pilalo.t 

— i -i u 
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lo infelici che restarono sepolti soUo le io- niFLEssjoKi 
vino della torre di Silo. Pensate voi forse cnisxuNE. 
che fossen> questi i più rei tia tutti gli abi- 
tatori di Gcrosolima ? no ccrtmuente. Eppu- 
re se non farete jienitenza , tutti al modo istcs- 
so perirete. * Perchè quindi si animassero a * 
far presto frutti degni di jienitcnza ; proiio.se , 

loro la seguente parabola. 5. Un uomo ave- piacere 
va un albero di fico piantato nella sua vigna, Dio. Questa 
e cercandovi de'frutfi non ve li trovò. Cliia- ““'«'«e 
inato perciò a se il vignajuolo gli disse. So- 
no tre anni dacché vengo a cercar fruiti daieM^r’’ piU 
questo fico , e non ne trovo; troncalo dim- carni per 
que onde non occupi più inutilmente il terreno. 1’ avvcuirc. 
A quest^ordine s’inteqiose il vignajuolo dicendo: 

6. Signore, lascialo stare ancora quest anno, fin- 
tantoché io non abbia scalzato innanzi ad es- 
so il terreno , e vi abbia messo del letamo ; 
c se darà frutto , bene , altrimenti allora lo 
taglierai. Terminato ch^ebbe il suo di.^cor.so 
il Salvatore , lasciando che ognuno .spiegasse ^ 

da se slesso la parabola loro projiosta , volle 
portarsi, per esser giorno di Sabato, nella Si- 
nagoga , onde insegnare ancora all’ ebraica 
nazione. Quando ecco appena entrato se gli 
presento una donna che da- di ciotto anni era 


DOMANDE. 

5 Qual parabola propose a' Giudei il Salva- 
tore , perchè si animassero a far frutti degni di 
penilenta ? 

6 Cosa rispose il vignajuolo al padrone evan- 
gelicof 
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liÌFLEssiom lormcntatn da uno spirito' maligno , il rjnale 

rnisTiASF. P aveva resa curva per modo clic non pote- 

» Ecco i*i conto alcuno guardare all’ in sù. * Ap- 

niispTo stalo pena la vidde il Salvatore, che mossone a 

a oin spin- pietà , la chiamò c le disse: Donna , tu sei 

lualmente Ji^jerata dalla tua infermità , e così dicen- 
ridiicesi l a- , i ■ , . ’ , '-•■v-i.u 

iiWna «losira impose le mani , e resto tosto rad- 

allovcìiè si driizata , glorilìcandone Iddio. 7 Vedutosi ciò 
lascia posse- dal capò della Sinagoga tutto sdegnato perchè 
dere (fa una violalo il Sàbato , ebbe la temerità di 

al popolo e dirgli. Vi sono .sei gior- 
monio pernii nc’ quali si può lavorare, venite dunque 
siiiatu guisa, in quelli, e sarete curali., ma ‘non lo fate 
CI acceca , in giorno » di Sàbato. La temerità di cosini 
dì nioi'itava bene una riprensione. Che però il 
al«ar più lo 'Salvatore , a Im rivolgendosi Cosi prese a dir- 
spiiardo al gh- 8 Ippocrlti , chi di voi riori iscioglie in 
cielo, <la cui giorno di' Sabato il .suo Lue," o il suo asino 
fliscen.ler daiJa mangiatoia, e lo conduce a beic? E quo- 

ianiisericor' Abramo tenuta' già ‘legata da Sa- 
Com- per diciottq anni non doveva poi essere 
piangiamo sciolta da qliesto Lucio jiercliè era giorno di 
lo sialo (li Sabato ? Questo discorso del Redentore fere 
Tei arrossire tutti i suoi avversari! , e tanto più 
tempo stesso videm che il popolo tutto aveva fatto 
oeieliiaino plauso a cio , e clic anche con esterni segni 

di non farci 

ridurre da! ' — ‘ ‘ (- 

demonio ad DOMANDE, 

uno stato 

a rjueslo so- 7 Cosa disse al popolo il capo della Sinago- 
ini^lievole. S" vedere il prodigio operato da G. C. ? 

8 Qual rimprovero riportò da G. C. il capo 
della Sinagoga pel discorso tenuto al popolo ? 
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dimostrava il giubilo clic provava per tutte riflessiom 
le gloriose opere che dal Salvatore si face- ciustiake. 
vano. 

CAPITOLO XXXIX. 

G. e. PARTE PER GERUSALEMME PER LA FESTA 
DELLA dedicazione, DISCORSO TENUTO ALLE 
TURliE nell’ andare E NEL RITORNO. 


I Ap[)rossimandosi il tempo della festa del- 
la dedicazione del tempio , partì egli co’ suoi 
discepoli avviandosi verso Gci-osolinia. *Cam- 
niin facendo non lasciava egli il’ insegnare 
ne’ varii castelli e città ove ferina vasi. In un 
di questi luoglii perfciuto se gli presentò un 
uomo che doiuandogli , se pochi erano cc^o- 
ro che giungevano a s.alvarsi. A (juesta -do- 
inanda rivoltosi il Salvatore a tutti coloro clur 
lo si^gufvauo : 3 sforzatevi, ei .disse, di entra- 
le ]xjr la porta stretta , mentre vi so a dire 
che molti cerchcraimo di entrare e Vioii gio- 
iranno ; * giacche entralo il padre di fami- 
glia , e chiusa la porta , couiineerete voi a 
picchiare , dicendo : apriteci Signore . ma vi 
si'nlircle rispondere : non so d’ onde ven- 
gliiate. A questo primo rifiuto voi incalzerete 

DOMANDE. 

I Dove ne andò il Salvatore nell' approssimar- 
si In jesta della Dedicazione T , 

3 Come rispose O. C. a coloro che gli doman- 
darono , se pochi erano (fucili che giungevano a 
salvarsi ? 


* Sp sirena 
è la porta e 
pochi vi en- 
trano , sf’or* 
ziamoci di 
essere nel 
minierò de* 
pochi ^ ma 
non polreiiio 
esser Ira qiie 
s'i , S€> non 
procuveie- 
ino di vive- 
re coi pochi, 
seguendo it 
loro escuv~ 
gio. 
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kWLESilOtlI 

«MHsxMtfB. dicendo : Signore , aiiLiam mangiato e bevoto 
con te , e tu hai insegnato nelle nostre piaz*- 
ze ; ma egli tornerà a rcjdicare : vi dico che 
non so donde siate : }>artiievi anzi da me lutti 
voi che operatori siete d'iniquità. Voi vedrete 
bene venir molti dall’ oriente e dall’ occiden- 
te che sederanno a mensa tiel regno di Dio | 
, con Àbramo Isacco e Giacobbe , ma voi nc 
resterete esclusi ; E così si avvererà che 
quelli che éono i primi divengono gli ulti- 
mi , e quelli che sono ultimi divengono i pri- 
mi. • Mentre egli stava così ragionando se 
gli presentarono alcuni farisei i quali venne- 
* Terrn)ilc ^ dirgli : partiti di quà , perchè Erode 
ti vuol ammazzare. Il Signore che non ave- 
ma*^che** puj di che temere dagli uomini , sinché egli 
troppo la stesso non si dava nelle loro mani , fianca- 
vcdiiinio mente rispose a costoro : ^3 Andate a dire a 

spesso avve- vdipone , chc io Sfaccio i demonii ed 
gbiamo ii'opero guangrom per oggi e per domam , ed 
Signore che S terzo dì sono consumato : ma per <^gi e 
»i degni ao- per 'domani e pel dì seguente bisogna che io 
cordarci la prosiegua il mio cammino , giacché non si é 

finale perse- jjjjgj-Q che Un profeta perisca fuori di Geru- 
Teraiua .da, .^i ^ r 

cui dipende salenimc. Dette queste parole , come se tos- 

la nostra se rapito in ispirilo esclamò : 4 Gerusalera- 
eterna sai- • 

Yczxa, _ . _ 

domande. 

3 Jn (fuol modo rispose G. C- ti coloro che il 
consigliavano a partire per timore di Erode f 

4 In quali aclamanoni proruppe G, C> contro 
Gerusalemme T 
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ine, Genisalcnune che uccidi i profeti , e la- nirLESóJoin 
pidi coloro che sono a le inviati , quante voi- cbisxiahe. 
tc ho voluto io raduuare i tuoi' figliuoli , co- 
me la gallina i suoi pulcini sotto le sue ali , 
e tu non l'hai j»enuesso. Ecco che per que- 
sto la tua casa rimarrà deserta , * e voi non 
mi vedrete piu colà , finché non giunga quel 
tempo in cui diciate : Benedetto colui che 
vicue nel nome del òignore. t.10 detto si i> auima no- 
parti proseguendo il suo cammino. Avvenne su-a : come 

I ierò allora, che passar dovendo per una del- fu trauma 
e città de’ Samaritani , coloro eli’ erano an- 
dati avanti per pre])arar 1’ albergo a lui , ed 
a’ suoi disce])oli , non furono da’ Samaritani facciamo i 
ricevuti , jierchè di mala voglia soffrivano sordi alle 
che il Redentore andasse in GerusJilemme per divine Ghia- 
ia festa ; quindi nel ritornar essi indietro 
fecero noto al Salvatore la'^risoluzione ‘lei o^C^in vi- 
Samaritani. Intesosi ciò dai due discepoli Già- 5(3 della no- 
copo e Giovanni rivoltisi al Signore così gli sua ostina- 
dissero. 5 Signore „ vuoi tu che facciiauo di-*'“”*^ P®” 

scendere fuoco dal Ciclo sopra quella città 
come già fece altra volta Elia? * Il Redeu- 
tore non ajjprovò questa loro intenzione , che sua , come 

anzi, come sgridandoli, loro.rispose : 6 INou sa- pianse per 

quel la iiifc- 

“ ' — fico ci.Ua.. 

DOMANDE. 

5 Cosa dissero a G. C- Giacopo e Giovanni nel 
sentir la risolmione de' Samaritani T 

6 In qual modo rispose G. C. a Gineopn e 
Giovanni che volevano far discendere fuoco dal 
Cielo f 


I* 
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• 

m^LfessioMi pète voi da quale spirilo siete animati. Il fi- 
ciusTiARji. gliuol deir uomo non è venuto già ^ per per- 
Dalla^ri- ^ jjjg p^j. salvare le anime. Ordinò quin- 

da^*Reden-^^ rivolgessero per altra parte il cammi- 
tore ai due ^^0 5 ^ mentre cne si avviavano, ad altro 
V discepoli castello , vide .il Signore uno che da lontano 
apprender seguiva /e 1^ invitò ad ' aggregarsi tra^ suoi 
crh^'nl ’ discepoli. Quegli però gli rispose : 7 II farò 
quanto di-® Signore, ma permettimi pria che vada a 
«piaccia a casa e dia ai mio padre la sepoltura. Non 
Dio quello ammise il Salvatore questa sua domanda , e 
zelo indi- perciò gli disse : Lascia purte ai morti la cu- 

~ pur » taluni^ diseppellite i loro morti, e tu vattene ad 

inosirano ^'aiinunziare il regno di Dio. A questo invito 

verso iVloro se gli accostò un altro il qua^e gli disse : 8 

prossimo , Anche io ti vòglie seguire o Signore , pur- 

Ai che solo mi permetti che ne vada prima a 
cercare 01,-. . * , ... - r • i* * ivt\ 

jidurre le a- dar i avviso a quelli di mia tamiglia. JNe an- 
""aiime al'iet-'che questa petizione fu accolta dal Salvatore , 
lo tóniiete , il quaJe an2,i allora che profferì quella me- 
«nzichè^^ol sentenza': 9 Che veruno vale a di- 

“ soavità e ^ postò maiio air aratro , e si rivol- 

dolcez2u,‘ ‘ ‘ 


t • 

c. . 






'ert 


D O M A N DE. 

V ' 

•j Cosa disse a G.C, (juelV uomo che era sta^ 
io invitato a seguirlo^ e cosa G. G. gli rispose ? 

8 Quale fu il permesso che richiese > da G.C» 
quelV uomo che bramava di seguirlo? 

9 Qual proferì G. C» in occasione 

del permesso richiestogli da chi voleva 'seguirlo ? 
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ge indietro , è più atto 'pel regno de Cieli. 
Avvenute tutte qucslc cose nel suo viaggio , 
giunse finalmente il Redentore co suoi disc.c- 
•j)oli in Gerusalemme per assistere alla lesta 
della dedicazione del tenijùo , che celehrava- 
si nel temjx) del verno. Appena fu giunto 
colà se gli ))iesentareno alcuni farititn , i qua- 
li , gli domandarono, io Quando sareLLe per 
giungere il regno di Dio ? A questa interro- 
gazione si degnò il Salvatore rispondere , di- 
'Cendo : non dover venne questo regno con 
apparato , onde non si potrà dire ; Eccolo 
qui, ovvero eccolo là, mentre si trova già es- 
so in mezzo di voi. Ben si avvide il Salva- 
tore che poco soddisfatti erano rimasti i fa- 
risei di tale sua risposta , quindi lasciando 
essi , e rivolgendosi agU Apostoli cominciò a 
dir loro : Tempo verrà in cui hranici ete di 
vedere uno de^ giorni del figliuol delB uomo 
e noi vedrete. È vero che vi diranno ecco- 
lo qui , eccolo là , non dovete però creder- 
vi * *, giacche 1 1 come il lampo sfolgoreggian- 
do da un lato alB altro del Cielo sfavilla , 
così sarà la venuta del figliuol delFuoino.Pnma 
però che ciò avvenga bisogna ch^ Esso patisca 
molto c sia rigettato da questa nazione. E 


RIFLESSIONI 

cristiane. 


L’ amore 
Divino non 
solTrc indu- 
gi e ritardi. 
Appena che 
ascoltiamo 
la voce del 
Signore , 
dobbiamo 
tosto ab- 
bracciare le 
sue divine 
ispirazioni , 
non dimes- 
ticando. mai 
ciò che di- 
ceva il padre 
S. Agosti- 
no , il quale 
temeva Id- 
dio che ci 
chiama pas- 
sando , co- 
me appunto 
fece cogli 
Apostoli. 


D O M A N D E. 

1 

* 

10 Qual domanda fecero a G. G, i farisei , 
e cosa rispose loro il Salvatore ? 

11 Con quali simililwlini volle G, C. adom- 
brare la sua venula ? . . . • 
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RiFLEssioBi coc»€ 'avvenne a’ tempi di. Noè , in cui gli 
caisiii.SE. uomini -nel mefdre die mangiavano <e beve- 
vano., prendevano moglie , e maritavano le 
loro figlie , un .. diluvio , di acque li colpì ; 
ovvero come accadde a' temfà di Lot in cui 
mentre che abitanti di Sodoma e Gomor- 
ra vivevano in piena eicureeza, discese in un 
subito fuoco dal Ciclo che incenerì quelle in- 
felici città , così appunto snccederà nd 
nufa del^ °^ die fiirà il figliuolo deiruomo. * la Ed è 
giunto sarà quel tempo coloro che 
è come uri ® trovano sul terrazzo non debbono 'scende- 
lampo, qual re per prendere in casa qualche arnese , e 
esser dee la chi si trova in campagna non deve ritornare 
llmza^e ' T* , dovendosi ciascuno ricordare della 

mura in ?ar- di Lot ; giaechè aweiTà in queUa 
ci trovare notte che di due persane ohe saranno nel 
apparecchia medesimo letto , r una sarà presa , e T altra 
ti! eppure sai-ji lasciata ; di due demne che si troveran- 
parte de’cri- ^ macinare insiome , l ama sara presa e 
stiaai vivo- 1’ “^^^a lasciata, c lo stesso avverrà di due uomi- 
no COSI tia-ni die 'si trovano nello stesso campo , dc’quali 
scurati in- uno Sarà preso , c 1’ altro sarà lasciato. All’ 
torno a que- queste COSO eli Apostoli eb domandaro- 
che pur 'dove, avvemr dovevano tali cose , a cui 
troppo perii ^Salvatore cispose Ovunque sarà un cor- 
essi siavve-.po., ivi si troveranno ancora aquile .per di- 
rera ciò che yorarlo. Da tutto qtxesto discorso volle il Sal- 
iemrn"° di insinuare agli Apostoli la necessità di 

Noè: 

DOMANDE. 

. 12 Cosa prescrisse G. C. doversi fare qtuut- 

do verrà il Figliuol delV uomo t 
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esser sempre vegliauti , e di orare ; e jHiicliè riflessiori 
sempre più si persuadessero di siilalla ueces- cristiase. 
sita propose loro la seguente jiarabola : 1 3 
Eravi un giudice in una certa città , il qua- 
le non temeva uè D»o , nè gli uomini. Av- 
venne però che recossi da lui una vedova 
chiedendogli giustizia contro il suo avversa- 
rio. Per molto tempo ricusò questi d’ ascol- 
tarla, ma importunato sempreppiù dalla donna, 
cominciò a dire tra se stesso. Jienche non 
tema io nè Iddio nè gli uomini , nondimeno • 

le farò giustizia perchè non venga piii ad im- 
portunarmi. Or se cosi si regolò questo giu- 
dice iniquo , quanto più , proseguì a dire il 
Redentore , il mio padi-e Celeste farà giusti- 
zia agli eletti suoi che gridano ajipresso a lui 
giorno e notte ? Vi dico anzi che presto si 
vendicherà. Ma credete voi che quando yei- 
rà il figliuol dell’uomo troverà jàù egli fede 
sulla terra? i4 ^ion contento di questa pa- 
rabola ne propose loro un’altra, a cagion di 
certi, i quali credendosi giusti si lacevauo poi 
a disprezzar gli altri. Duo uomini , egli dis- 
se , portaj'onsi nel tcmjùo ad orare: uno eia 
fariseo , e 1’ altro pubblicano. 11 fariseo stan- 
do in jùedi diceva: i5 Signore, vi rendo gra- 

i) O M A N* D E~ 

i3 Qual parabola propose il Salvatore agli 
j4ì>ostoli per insegnar loro ad esser vigilanti i 
' i4 Qual' ultra parabola propose G. C. agli 

Apostoli T .... . , 

i5 In qual modo pregarono il fariseo ed il 
pubblicano , e ehi restò di essi giustificato I 
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ftiFLEssiom zie che non sono io al par degli altri inglu- 
cfiisTiAHE. sto , avaro , adultero , nò come questo pul)- 
hlicano che trovasi qui meco ad orare. Di- 
giuno io due volto la settimana , e pago la 
decima di quanto possiedo. Il pubblicano al- 
r opposto , stando da lungi , non osava nep- 
pure alzare gli occlù al Cielo , ma percuo- 
tendosi il petto diceva: Abbi, mio Dio, pietà 
di me ])eccatore. Or questi restò giustiiicato , 

, ed il fariseo scn rimase colla sua suptubia : 
Il Signo- giacche , chi si esalta , sarà umilialo , e quo- 
tcstato umilia , sarà innalzato. * Dette che 

resisterà Signore tutte queste cose agli Apo- 

sempre ai stoli , si avviò con essi al tempio per la fc- 
superbi , ed sta della dedicazione , c nel mentre che cam- 
da!l minava nel portico di Salomone se gli atì'ol- 
L’ unfdt'r^'è d’intorno i giudei dicendogli: 16 Per 
quella che quanto altro tempo ci terrai tu cosi sospesi? 
ci unisce a Se tu sei il Cristo promesso , dillo a noi a}>er- 
Dio , la su- tamente. A questa insolente interrogazione il 
aUoii'iana Signore rispose: Io ve P ho detto , e voi noi 
Cerchiamo 'olcte credere , eppure le ojrere che io fo in 
duu(jue di nome di mio padre mi fanno abhastante le- 
esser umili stimonianza. Voi però non credete yiei-chò non 

« I cuore, se gjgjg (jgj xmmero delle mie pecorelle. Esse sì 

vogliamo , , . c . 

che Iddio ascoltano la mia voce , 10 le conosco , 

operi iiinoi<^sse mi veiigon dietro, cd io darò ad esso 
le sue me- 
raviglie. — 

D O M ANDE. 

iG Cosa richiesero da G. C. i giudei , ed in 
ffual modo rispose loro il Signore ? 
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la vita eterna , la <jnalc non sarà loro strap- 
pata mai da alcuno ; giacché quello che 
mio padre mi ha dato, è maggiore d’ogni al- 
tra cosa , e veruno può rapirlo dalle mani 
di mio padre ; ed ,io e mio padre non 
formiamo che una sola cosa, l'j Questo di- 
scorso del Redentore scandalezzò J)er siffatta 
guisa i giudei che diedero di piglio alle pie- 
tre per lapidarlo. Non si scompose perciò il 
Salvatore , ma ad essi rivolto, se molte opere 
Imone , egli disse, vv ho fatto io vedere per vir- 
tù ricevuta da mio padre , per quale di que- 
ste mi volete voi lapidare ? A questa doman- 
da ebbero gli Ebrei V insolenza di risponder- 
gli , che non per le' sue opere il volevano 
lapidare 5» ma bensì per la bestemmia che 
aveva profferita di esser- figlio di Dio. * Non 
volle il .Salvatore lasciar senza risposta una 
tale dichiarazione. Che anzi per far loro ve- 
dere r errore in cui erano , e la verità di 
ciò che egli afl'ermava , cercò di convincerli 
col seguente argomento: 18 Se nella scrittu- 
ra , che non può fallare, trovasi scritto , che 
quelli ai quali Iddio parlò, il nome portano 
di dii , come mai volete dire che io bestem- 
mii , dicendo son figliuol di Dio , mentre il 


niFLEssioin 

CRISTIANE- 


* Guai a 
queir uomo 
che nel vo- 
ler giudica- 
re degli al- 
tri si lascia 
regolare dal- 
le sue pro- 
prie passio- 
ni. Non po- 
trà giudicar 
mai bene , 
mentre giua 
ger non può 
a conoscere 
la verità. 


I> O M A N D E. 

i^ Qual effetti ^produsse ne' giudei il discorso 
del Salvatore , ed acquai partilo appigliarqnsi ? 

18 Con quale argomento cercò G- G. di con~ 
vincere gli Ebrei che, ho credevano reo di bestem^ 
mia t r , . . 
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RtFLEssToiii patire mi ha santificato c mandato al mondo? 
cBisTiAMB. Allora voi non mi dovreste credere qualora 
non facessi le opere del jwdre mio : ma se 

10 le fo , benché non vogliate credere a niej 
dovete almeno credere alle opere , onde così 
possiate conoscere e credere che il padre è 
in me, ed io sono nel padre. Per quanto j>e- 
rò il Salvatore cercasse di convincer quegli 
Ebrei , non si lasciarono questi piegare , che 
anzi viepjìiù irritati tentarono di arrestarlo : 

11 conobbe però il Signore , e si sottrasse 
dalle loro mani , e lasciandoli in preda del- 
la loro perfidia se ne usci da Gerusalemme , 
tornando, verso i confini della Giudea di là 
dal Giordano , in quel luogo ove Giovanni 
avea principiato a battezzare, ig «Essendosi 
quivi fermato si radunarono intorno a lui 
molte turbe , alle quali al solito dava la gua- 
rigione delle infermità e le istruiva , cosic- 
ché meravigliale andavano dicendo : Giovan- 
ni non fece alcun miracolo , ed ora vediamo 
esser pur troppo vero quanto Giovanni disse 
di lui , ed è per questo che molti si fecero 
a credere in lui. Il Salvatore però vedendo 
la buona disposizione di quelle turbe , pri- 
machè se ne partissero, rivolgendo ad esse il 
discorso, cosi intraprese a favellare: ao Chi 

D O M N D E. 

ig Cosa avverate al Salvatore nel ritornare 
nella Giudea ? • 

ao In qual modo il Salvatore istruì le turbe 
che eran venute per ascoltarlo f 


hyi Googl 
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viene da me , c non odia il padre , la ma- aiPLEssiom 
die , la moglie i figliuoli i fialelli e le so- crutumb. 
rellc, e per fin rauinia sua non può eù6r mio' 
discepolo , come aucoi-a non può esser mio 
discepolo chi non porta' la sua croce -e mi * T*®" 

segue. * Giacché chi ò mai colui che, volen- 
do innalzare una torre non 'vede iprvBa< A 

spese che vi si richiedono , onde non abbia Salvatore 
ad esser burlato da tutti quelli che védenda quanto v’ ha 
principiarla , non la vedono poi compita per P*** Sj;®”' 
mancanza di danaro: o clù è mai edui che„ ® 

intraprender volendo una guerra , non con» legge, felici 
sulta prima se possa con diecimila far fronte noi se sapre- 
al nemico che gli vien contro con ventimila portar 
uomini , onde non sia costretto a ' spedireli ,* ** 
ambasciatorc per pregarlo di pace; e cosi av- ij, 
viene di dii non pinunzia tutto quel che pos- allora suoi 
siede per seguirmi, poiché questi esser non veri- disce- 
può mio discepolo. È buono non v' ha dub- 
ÌMO il sale , ma se esso c sciiiito, con che co- 
sa condirassi r JN on e utile esso ne per la gaudii. 
terra né' “pel letame , ma sarà gettato via. 

Detto ciò terminò il suo discorso con le se- 
guenti misteriose parole : 3 1 Chi ha orecchie 
da intendere , intenda. / 

r vWi » -, , * 


•DOMA N .D E. ' ~ ' 

ai Con quali parole terminò G. C> il di- 
scorso che aveva per oggetto coloro che io dove- 
vano seguire t . , 
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KIFLESSIOWI ^ 

cRisTunE. -CAPITOLO XL. 





G.r. INTITATO DA l'N fARISEO A PHAAZO Gt’A.- 
RISCE i:n idropico : propone quindi varie 
PARABOLE, É TENTATO DA’ FARISEI, INSEGNA 
CCSAtSI DEBBA PENSARE DEL MATRIMONIO. 


Poco tempo si tj-attennc in quel luogo 
il Salvatore dopo aver parlato alle turbe , 
ma tornò un’altra volta in Cafarnao , dove 
da jin fariseo in giorno di sabato fu invita- 
to a pranzo. Vi andò il Salvatore , ina vide 
che i farisei il miravano attentamente se ope^ 
rava in quel giorno ulctin prodigio , ed a 
bella posta fecero entrare un idropico. 1 II 
Salvatore che penetrò la loro intenzione, pri- 
ma di guarirlo, si rivolse ad essi -e domandò 
loro se era lecito di risanare in giorno di sa- 
bato. Trovandosi confusi i farisei a questa 
domanda si tacquero, ed il Salvatore toccando 
rinfemio lo guarì ; dopo di che voltatosi di bel 
nuovo a’ farisei disse loro: Chi è tra di voi , 
che vedendo caduto nel pozzo il bue o il 
suo asino , non lo cava tosto fuori ,, benché 
sia giorno di sabato ? Vieppiù mortificati e 
confusi a questa nuova interrogazione , non 
seppero -cosa . alcuna i-ispondergb. l\Ia se non 


DOMANDE. 

I Come si regolò C. C. con i farisei in oc- 
casione dell' idropico che gli presentarono f 
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parlarono essi , parlò bene il Redentore , il RirLusioiri 
quale vedendo che i convitati nel mettersi a crisxiìhe. 
tavola andavano cercando i primi posti, ad- 
essi rivolto cosi loro ne disse : a Quando sa- 
rai invitalo a nozze non occupare il primo 
posto , affinchè se mai avvenga che sia stalo 
invitato qualcuno più degno di te , non abbi 
a sentirti dire dal padrone : ^^di a questo il 
luogo , /e tu abbi con ver^gna a passare 
nell’ ultimo posto. Scegli piuttosto dapprima 
quest’ ultimo , affinchè venendo chi ti ha in- 
vitato jwssi sentirti dire : Amico ascendi più 
sù, e ti procacci così gloria presso gli altri com- 
mensali : giacché chiunque s’ innalza sarà 

umiliato , e chi si .umilia sarà innalzato. Par- 
lato eh’ ebbe in questa guisa a tutti , si ri- 
volse quindi al fariseo che lo aveva invitato , 
e così prese a, favellai’gli: 3 Quando farai un 
convito non invitare i parenti o ,i ricchi 
onde ti rendano essi il contraccambio , 
invita piuttosto i poveri, gli storpii , gli zop- 
pi ed i ciechi , poiché questi non ti possono 
rendere il contraccambio, ma perciò appunto 
sarai beato , poiché il contraccambio lo rice- ^ 
verai nella risurrezione de’ giusti. * Senten- 
do ciò uno di questi convitati esclaihò ; Bea- da Di^^giu- 
to colui che mangerà il pane nel regno di dica ìl mon- 
do. Il mon- 

' do Crede 

DOMANDE. 

che nuotano 

a Cosa disse G. C* ai concitati vedendoli in- nelle ric- 
tenti a scegliersi i posti ì chezze , ed 

3 Quale avvertimento fece G. C, al fariseo Signore 
che lo aveva invitato ? chiama bea- 

Nuosfo Testam, t a 


7 

ma 


•Quanto di- 
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Rirtissioai 

tnisTusE. Dio. 4 Si servi il Salvatore di questa ocra- 
ti coloro che sione J)er jìioporre la seguente parabola: Un 
inisericor- uomo fece una gr^n cena , ed invitò molta 
diosi sono gente. Giunta che fu fora della cena spedì 
verso 1 po- i- servo iier dive agl' invitati , che 

chiara.! bea- venissero , per esser già tutto all ordine. Al- 
ti , perchè lora si cominciarono tutti a scusare , dicen- 
qiiesii non do l’uno che aveva comprato una villa, c 
CI possono doveva andarla a vedere, l’altro che 
alcun.! comprato aveva cinque gioghi di bovi , c 
ricam- doveva provarli ; il terzo lilialmente clic ave- 
hio. Cotesia va preso moglie , e che perciò non jioleva 
beatitudine venire. Av'cudo ciò inteso dal servo il ]ia- 
dal mondo tutto sdegnato, gli ordinò che 

stoltezza ma ^“o^sse per le piazze, e prendesse 1 mendi- 
non così la ci gli stroppii i ciechi, e gli zoppi. Ese- 
giudica il guito un tal ordine , c rimanendovi ancora 


sa 

in 


ancora 

luogo, gl’ impose di tornare lungo le strade è le 
chè se il po- 1 ® pj'cndere altra gentq obbligandola a 
vero non ha venire , onde si riempisse la casa, giacche 
come com- veruno di coloro eh’ erano stati invitati avreb- 
ppiisarci , he jiiìi gustato la sua cena. Tra questi di- 
diventa Id- gj passò il tempo del pranzo , dopo di 

debitore! * ‘he uscito dalla casa il Salvatore , ritrovo 
Heato per- fuori molti pubblicani e peccatoti che erano 
lauto colui venuti da lui per udirlo. Dispiacque ciò ol- 
tremodo ai farisei c se ne lagnarono ancora, 
lo"o che dicendo die il Salvatore si compiaceva sem- 


Luono cri- 
stiano, poi- 


di 


logo che 

con esser pi’e di trovarsi tra jieccatori e 
generoso 

coi poveri, D O M A N D E. 

si rende ere- ^ 2}i (jual occasione sì servì il Redenlore pe- 
ditore dello proporre la parabola del convito fatto dal pndi'o- 
slesso Iddio, evangelico ? 


I 
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ancora tra essi. Prese il Signore 1’ occasione riflkssioki. 
di questo loro lamento per proporre le se- cruti^mb. 
guenti parabole : 5 Chi è mai tra di voi , 
che avendo cento pecore, e perduta avendo- , 
nc una , non lascia le altre novantanove nel 
deserto , per tener dietro a quella che si era 
smarrita , fin a tanto che non la ritrovi ; e 
ritrovata che l’ abbia se la pone sul dorso , 
e lieto invita gli amici dicendo loro : ralle- 
gratevi meco perchè ho trovato la mia pe- • 

corolla che si era smarrita? Or nello stes- 
so modo si farà più festa in cielo per un 
peccatore che si ravvede di quello non si 
faccia per novantanove giusti che non han 
bisogno di penitenza. * O quale c quella * Qual fi, ' 
donna che delle dieci dramme che aveva, per- dacia non 
duta avendone una , non accende la lucerna, conce- 
rnette sossopra tutti gli arredi di casa fin che 
non la ritrovi, e trovata che T abbia chia-vej°7e 
ma le amiche e le vicine dicendo loro : Rai- premura 
legratevi meco che ho trovato la dramma che ha Id- 
perduta. E così gli Angeli di Dio faranno*^’® P®"" 
festa per un peccatore che faccia penitenza. d 

Queste due parabole furono più che baste- pastore dìe 
voli per chiuder la beccalagli zelanti farisei, va in cena 
il Salvatore però che voleva maggiormente 

obbligarli a tacere , ne propose loro un’altra ® 

. - ^ ^ . ^si rallegra, 

se giunge a 

DOMANO E. ritrovarla. 

Procuriamo 

5 Quali parabole propose il Salvatore ai fi*- dunque di 
risei , che si meravigliavano di vederlo conversare arrenderci 
co’ peccatori ì alle voci di 
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RiFL-EsfloHi *lel tenore seguente:' 6 Fuwi, Ei disse, un 
tftUTiAKE. uomo il quale aveva due figli- H minore di 
essi , portatosi un giorno da suo padre eli 
questo pa-Jisse: Dammi, o padre , la parte de’ beni, che 
store che a spetta. Il buon padre, benché penetrato fosse 
^^^‘ey^u^dal più alto dolore, pure per non disgustarlo, 
le che fac- divise loro l’ eredità. Da lì a qualche giorno 
clamo a lui disposto il tutto , si partì il giovanetto di 
ritorno col- (.gga ^ e sc ne andò in lontano paese, "ove 
la pcniten-j^gjj presto dissipò tutto il suo avere. Tro- 
vandosi quindi alle strette anche per una ca- 
restia colà avvenuta , pensò di mettersi a ser- 
vire presso uno di quei . cittadini , il quale 
lo spedì nella sua villa . per guardare i por- 
ci. Angustiato dalla fame bramava di riem- 
piere il suo ventre di ghiande , ma nessuno 
glie ne dava. Finalmente rientrato in se stes- 
so , cominciò a dire. 7 Quanti servi sono iu 
casa di mio padre che mangiano il pane in 
abbondanza , ed io qui mi mUojo di fame. 
Tra questi pensieri alzatosi disse. Anderò io 
da mio padre , e gli dirò : Padre ho pecca- 
to contro del cielo , e contro di te. Io noa 
‘ son più degno di esser chiamato tuo fig^lio , 

trattami però come uno de’ tuoi servi. Come 
disse così eseguì. Intanto mentre era ancor 
lontano fu visto esso da suo padre , che mos- 


DOMANDE. 

6 Quar altra parabola propose il Salvatore 
per rendere del tutto mutoli i farisei f 

’] Cosa disse il prodigo figlio nel vedersi an^ 
gustiato dalla fame t 
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sone a pietà f»}'i corse incontro , g’ttogli le rifi,essio»i 
^•raccia c IkicìoIIcì'. Il figliuolo piangendo di- cristiahe. 
ce va : 8 padre ho peccato nel' cielo e con- 
tro di te , io Yion son degno di esser chia- 
mato tuó figlio. Ma il padre niente a ciò ba- 
dando chiamati i suoi servi , presto , disse, ca- 
vate • fuori la veste più preziosa e vestitelo , 
prmetegli al dito fanello ed i calzari a’ suoi 
piedi , prendete il ph'i grasso vitello ed uc- 
cidetelo j si mangi e si festeggi , perchè que- 
sto mio figlio era morto , ed è risuscitato , 
si era perduto , e si è ritrovato. Ed in tal 
guisa cominciarono a beucheltare. * Il (f>l' 

niaggiore si ritrovava allora alla campgna , prodigo *è 
e nel ritornar che fece a casa sentì i con- l’immagine 
certi ed i canti. luformatosi da un servo di la più e- 
ciò che si trattava , altamente se ne sdegnò, *prcssiva 
cosichè non voleva ìuù entrare in casa. Il„i'' * 
padre pero appena CIO seppe che uscito fuori dio col ppc- 
coniiiiciò a pregarlo. Ma poiché il figlio re- calore. An- 
sistendo al jiailie diceva. 9 Sono tanti anni ^h- 

dacchè ti servo , e non ho giammai Irasgre- 
dito un tuo comando, e non mi l>ai dato ,antp*'”voUe 
mai un capretto, perchè me lo godessi con il nosiropa- 
i miei amici ; e questo poi die lia sciupato dre amoro- 
il .suo,, appena venuto , hai tu ammazzato per 
lui il vitello più grasso; il padre per 

~~ ■- . .1 meiuicando 

DOMANDE. *1 passalo , 

8 Con quali espressioni proruppe il prodigo /?- ci ab- 

glio trovandosi a' piedi del padre , ed in qual mo- ùraccerà e 
do fu da esso ricevalo ? • i"* ridoiieiù 

9 Qu°li lagnanze fece al padre il primoge- 6*^*' 

aito , ea in qual uiodo gli rispose il padre f 


/ 


\ 
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niFLEssToTTi garfo ad , entrare : oh' fìglip gli disse, tu .sei 
cmsTiAKE, sempre meco ,,; e quanto io. 'ho è tutto, tuo. 

Ma era Len . giusto di hancheltarc ; e di far ' 
festa , . perchè questo tuo franilo era morto, 
ed è ora risuscitato , si era perdut(^,.,e. si è 
ora ritrovato. Fin qui. il Salvatore diretto 
aveva il suo discorso ai soli farisei , ora poi 
rivolgendosi ai suoi, discepoli propose, loro 
due altre parahole. io La prima, fu quella 
del fattore di un uomo ricco , il quale essen- 
do stato accusato di aver < consumato le en- 
trate ^ del suo padrone ', fu , chiamato. .un gior- 
no .daF medesimo a . rendergli icConto. Veden- 
dosi questi a mal part^ , pensò, far .in mo- 
do da ritrovar riceftp presso i . debitori dello 
, stesso padrone. Portatosi pertanto da essi , 

' ' disse al primo ; quanto devi tu , al mio pa- 

drone ?. Éd avendo quegli detto dover cen- 
io barili d’ olio,, gli fece scrivere , doverne 
cinquanta lo' stesso fece, con -.un altro, che 
dar dovendo al padrone .cento staja , di , gyano, 

• ' il fece .comparire debitore /di ottanta. Questa 
sua condotta venne a apersi dal ^ padrone. , e 
r benché ,, lo ..conóscesse infedele. , .lodpllo per- 
chè regolato si era ^con prudenza giacché 
^alle volte i iigliuoli del secolo sono, piu prur-^ 
denti dei figliuoli della luce, Narrata /ia pa- 
rabola si rivolse il Salvatore agli Apostoli, 
e disse loro : fatevi yoi degli amici per mez- 


• » \ ^ 


DOMANDE. . . 


.'IO Quale fa la primà pdrah’òta proposta da 
G* C. - agli Apostoli dopo avere- 'tonfusi i farisei ? 
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zo delle inique rochezze . afliuthè quando rifi,vmwm 
vcnghiate a mancare, vi^ ricevano negli eterni jausxuKt. 
tabernacoli. Soggiunse quindi. K Chi è. fe- 
dele nel poco , sarà fedele nel molto , e chi ' ‘ • 

è iniquo nel poco anche nel molto sarà mal- ' ‘ ' 
vagio. * Che però se non siete stati inl^ede- 
li nelle false ricchezze , clù mai vorrà fida- seriamente 
re a voi le vere ? e se voi siete stali fedeli queste 

nella roba altrui , chi mai fiderà a voi il 
vostro ? Non si può nel tempo stesso ser\»i- ^ ceichia' 
re a due padroni , o si odierà 1’ uno e simo di esser 
amerà l’altro, o si unirà al primo e si di- fedeli a Dìo 
sprezzerà l’ altro. Non potete in una parola''?*^® 
servire a Dio e all’ interesse. Volendo 
di far lor conoscere quanto amari dovessero essere fod'e- 
la povertà , e quale pericolo vi era nelle rie- li nel mol- 
cliezzc , potendosene 1’ uomo facilmente abu- to- 
sare , propose loro l’altra paraboila dell’ epu- 
lone , così loro dicendo, in Eravi un certo 
ricco , il quale .si vestiva di • porpora e di 
bisso , e faceva tigni giorno soninosi banchet- 
ti, Eravi poi un certo mendico per nomo. 

Lazzaro., il quale pieno di piaglie giaceva 
presso il di lui uscio. Avrebbe liramato que- 
.sti di satollarsi almeno con i briccioli di pa- 
ne che cadevano dalla mensa del ricco , ma 
nessuno glie ne dava : i cani però andavano 


DOMANDE. 

1 1 Cosa soggiunse G, C. agli Apostoli dopo 
la parabola del fattore? 

li Qual fa la seconda parabola proposta agli 
Apostoli dal Redentore ? 
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CAI9TIÌ1IE. 

• Il *olo 
abato del- 
le riccbez- 
ze basta per 
farci con- 
dannare al- 
1’ inferno. 
Convoglia- 
mo dunque 
di un dono 
di Dio, ser- 
vircene per 
la nostra 
eterna con- 
danna. 
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8 leccargli.le piaghe. Essendo morto il men- 
dico gli Angeli lo portarono nel seno di Àbra- 
mo. Morì da lì a qualche tempo anche il ric- 
co , ma fìi sepolto nell’inferno.* Stando co- 
là tra’ tormenti , alzò gli occhi al Cielo , o 
vide da lontano Abramo , e Lazzaro eh’ era 
nel suo seno. Alzando allora la voce esclamò : 
padre Abramo abbi misericordia di me , e 
spediscimi Lazzaro , onde colla punta del di- 
to intinta neU’acqua rinfresclii la mia lingua, 
trovandomi io cruciato da questa fiamma. 
Abramo però rispondendogli gli disse. i3 Ri- 
cordati o figliuolo , che in vita tu te la pas- 
sasti bene , e Lazzaro malamente , or’ è giu- 
sto , che esso sia adesso consolato e tu tor- 
mentato. £ poi sappi o figlio che vi è un 
grande abisso tra noi e voi , onde nò da qui 
si può passare a voi , nè dal tuo luogo quà 
tragittare. Sentendo questo il ricco replicò. 
Eh bene ti prego almeno o padre che lo spe- 
disca a casa mia , ed avverta i cinque fratel- 
li che ho , 'onde anche essi non abbiano a 
precijHtare in questo luogo di tormenti. A 
questa supplica disse Abramo che non ne ave- 
vano essi bisogno , giacche potevano ascoltare 
Mosè ed i profeti ; ma insistendo il ricco che 
spedisse loro Lazzaro perchè alla vista di uno 
già ^ morto avrebbero fatto più facilmente pe- 
nitenza, gli chiuse la bocca Abramo dicen- 


DOMANDE. 

i3 Qual fu la risposta data da Abramo alla 
richiesta delV Epulone T 
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dosli , che se non credevano a Mose cd ' ài riflessioi»! 


profeti , neppure prestato avrebbero creden- cristiame. 
za ad uno che a novella vita risorgesse. * * queste 
Udito avevano queste due parabole anche i vangelo ap- 
farisei che si trovavano colà presenti ; e sic- prender 
come erano essi avari si fecero beffe di ciò debbono i 
che il Signore diceva agli Apostoli ; il Salva- 
tore però avvedendosi di ciò si rivolse 
essi, così loro -dicehdt*^' 1.4 Voi siete quelli trascurare 
che vi dimostrate giusti dinanzi agli uomini : di ascoltar 
Iddio però conosce i vostri cuori ; c ciò la Divina 
che è sublinie avariti gli uomini , ò abbo- 
minevole dinanzi a Dio. La legge cd i pi’O- da tT* Iddio 
feti durano fino a Giovanni. Da quest’epo- r efUcacia e 
ca in poi vicn predicato il regno di Dio , la virtù dì 
e tutti entrano in esso a forza. Sentendo i guarire le 
farisei nominar legge e profeti , crédettero delle 
questa volta di poter tentare il Salvatore : cosichè 

111 aria quindi di voler esser ammaestrati gli se un pec- 
dissero. 1 5 È lecito all’ uomo per qualunque calore non sì 
motivo il ripudiare la propria moglie ? ^dì 

ma di risponder loro il Salvatore domandò u^, 
cosa trovavano essi prescritto da Mosò ; e per- evangelico , 
che essi attestarono che Mose permesso ave- neppur, gli 
va di dare il libello di ripudio , li richiamò 
in allora il Salvatore a ciò che da principio 
èra stato ordinato : giacche nel creare Iddio *gii**^pr'e- 
— ... - 

DOMANDE. - 

I modo si fè G. C. a rimprooera- 

re i Jansci , che si erano beffati della di lui pa- 
rola ? • 

i5 Comi i farisei osarono di tentafe G. C. ; 
ed in qual modo geenne loro risposto t 
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Puomo e la donna dello loro aveva : per 
. questo appuiilo lascerà , 1* uomo il jKàdre e la 
ruadrc ^ c sarà unito. colla sua moglie, e di 
due^ fbrmerf^uno una. sola carne. Non saranno 
' più dunque' due 5 ma una sola carne. Non di- 
vida pertanto l’uomo ciò che Iddio ha con- 
giunto, Questa dottrina che non piaceva ai 
farisei , fcé(^ si , chc|^SÌ^ movessero a doman- 
dare al 3‘tl valore : p<»'’clìè mai RIosè aveva 
permesso dl|dare il lililfìlo di ripudio; al clic 
rispondendo il Salvatore disse '• cagione della 
dureizà de’ vostri cuori , ma da principio non , 
•fu cosi, lo' però vi soggmngo , che cliiunque . 
rimanderà la propria moglie , toltone il 'caso 
della r fornicazione , o ne prenderà un’altra 
. coinmp.t^i’ adulterio , e chiunque sposerà la 
ripudia^;i , ^ eomraellcrà, adulterio. A questa ri- 
*' sposta, sde^ati i farisei se ne partirono , cd 
il Salva|tor,e, ritirossi in casa con i suoi disce- 
poli. Ajqicna però , questi s|( videj-o soli , che 
cominciarono a cacciar fuori Fiste.s.so discor- 
so dicendo al Signore.' i6 Signore se tale es- 
ser deve la condizione dell’ uomo riguardo 
alla moglie,, non torna conto 'di ammogliar- 
si. 17 Prese l’occasione il Signore di tal loro 
meraviglia per ammaestrarli di ujio de’ principa- 
li consigli della sua legge evangelica: Rivol- 

■ii~ tuLii ». — I, ' .■ 

D O M A N. D E. 

^ \ 

['ìCì fr^ qual modo si espressero gli yf postoli 
con Q. C, a ragion del discorso tenuto co' farisei f 
f 7. Cusa disse Gv C- . agli jfpostoli in. occa- 
siona della meraciglia da fssi dimostrala i 
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gondo pertanto ad cs§i il discoi-so , disse. Non riflessiosi 

tutti intendono questo linguaggio , ma quel- cristiahe, 

li, ai quali è stalo conceduto^ * giacché vi^,^'“ 

^ 1 • 1 .. ” nita air oc- 

sono eunuclu che cosi, nascono , ,vc ,ne son 

di quelli , che tali sou resi dagli uomini , e mondo è ri- 

ye ne sono finalmente di quelli ^che tali da putata siol- 

se stessi si rendono per amore dei regno dcii^^^^j 

Cieli. Terminò quindi il sno discorso con di- 

re. Un può capire^ capisca. . . . 

■ • ; 1 1 ’ pregevole. 

- 1 ; , CAriTOLO>,NLI., ,.v . Kieordia- 

, » i , f moci però 

• ' I. I . . S ■ •,■■11... , >•'(.],„ niùcliB 

G.'.C. VA IN BETANIA BER RISCSCITAR: I-AZZA- 

' RO. AVVENIMENTI CHE ACCADtRO N^L SCO corpo piace 
VIAGGIO , E PAHABPLE CHE P^OfONl?.’ , ^ aDio la ver- 

: Il ' ' ' I ■ ' della 

- Essendo sialo il. Salvatore avvisalo clip 
Lazzaro il fratello di Marta e .r»IarÌa,,lrova- 
vasi; gravemente infermo" in Belania dopo /i/onrfo4o36 
avèr prevenuto i suol discepoli,^ che quella di G.C. 36; 
malattia non era per morte ,, ma per ..gloria/^'’""- de/i 
di Dio , dovendo per, mezzo. ^ questa, .venjir.'^'^’ 
glorificato il figliuol di Dio , si risoise ..di 
andarlo a visitare, i Prima però diq pi accin- 
gesse al viaggio presentati, gi^i iurcBOj alcuni 
bamboletti , perche imponesse loro.lq .mqni e, 
li benedicesse. Questa remora dispiapque agji 
Apostoli , per chi si fecero a sgridare colo- 
rò essi stessi rimprovefali- dal 'Salvatore , il 

1 L; — - 1 * 1 .i v ii i ,T. ■ ' i - . r . 'i m 

DO M>A-N D K.i' ,V«. ■•'r. 

'■ '■■i' “Cora avvtrm'è'al Redentnre priatà dimandar 
da Lartaro 7 . , . . . ... 
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RiPLtssiowi quale disse loro : a Lasciate che i fanciulli 
CRTsriiii£. vengano da me , nè il. vogliate impedire , • 
giacché di costoro a])punlO vico formalo il re- 
gno de’ Cieli, cosicché chi non si avvia a quel 
regno come fanciullo non vi avrà luogo. Stret- 
toseli pertanto al seno , impose loro le ma- n 
ni, e li benedisse. Sbrigatosi da quei fan- 
ciulli stava già per uscire onde mettersi ìii 
. viaggio , quando a trattenerlo un’altra volta 
-, ' -, se gli presentò uno de’ principali del paese 
' ' ■' che inginocchiatosi dinanzi a lui gli doman- 
. . dò. 3 Maestro buono cosa ho da iar io per 
* avere la' vita eterna ? Degnandosi il Sal- 

\ ; vatore di rispondergli , gli disse perche mi 
■ • • chiami tu buono? NessuiK) é Imono a riserva 

del solo Iddio. Del resto se tu brami di per- 
' ; venire alla vita eterna, ossferva i comandamen- 
, ti. Non -conosceva quell’uomo di quali co- 
‘ • mandamenti parlasse , e perciò avendone cliie- 

sto conto , il Signore gli disse. Non sai tu 
‘ " i comandamenti ? Non ammazzare , nou for- 
nicare , non rubare , non dir falso testimonio ^ 
non far danno ad alcuno, onora il padre e la 
madre , ed ania il |)rossimo tuo come te stes- 
so. Il giovane però essendosi protestato aver 
egli tutto ciò eseguito fin dalla sua giovinez- 
za , e solo desiderava sapere se vi era altro 



DOMA N D E. 


a C^sa disse G. C, agli Apostoli a cagion dei 
fanciulli che gli erano stati, presentati ? 

3 Qual domanda venne fatta al Redentore pri>" 
ma di partire per Beiania > e cosa ei rispose . 
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da fare , allora il Salvatore gli disse. 4 Se 
vuoi esser perfetto vendi tutto quello che hai , 
c distribuiscilo a’ poveri , vieni quindi e se- 
guimi. 5. Questo parlare del Redentore rat- 
tristò molto il giovane , quindi tutto sconso- 
lato se ne jKirti giacche avendo molte pos- 
sessioni non aveva il coraggio di disfarsene.* 
Avendolo 'veduto partire il Signore si rivol- 
se a' suoi disce|K)li , e pieno di cntasi dis- 
se. 6 Quanto mai non è difficile che un ric- 
co entri nel regno di Dio. In verità, 'nc lo 
dico, difficilmente un ricco entrerà nel regno 
de’ Cieli. Avendo gli Aiiostoli mostrato della 
meraviglia per un tal discorso , il Salvatóre 
5 o<’^iunse. ’i'e lo dico di nuovo cari miei che 
è assai- difficile ch’entrino nel regno di Dio 
coloro i quali rijxmgono fiducia nelle ricchez- 
ze ; è cosa più facile che una grossa canape 
entri per la cruna di un ago, di quello che 
sia l’entrata di un ricco nel regno di Dio , 
perchè però per tal discorso non si scoraggis- 
sero del tutto , soggiuose loro : che quello 
che sembrava impossibile appresso gli uomini, 
non lo era già presso Dio. Un tal conforto 
bastò a Pietro per domandargli , che sarà 

DOMANDE. 

4 Cosa soggiunse il Salvatore alla protesta 
che gli fece il giovane ?• 

5 QuaV effetto produsse nel giovane il parlare 
del Redentore ? 

tì Cosa disse G. C. agli Apostoli nel vedere 
che il giovane lo aveva lasciato f 


RIFLESSIOM 

CRISTIASE. 


* Gran le- 
zione ella 
è questa pei 
ricchi di 
questa ter- 
ra , i quali 
altuccanrlo.si 
a’ beni ter- 
reni non si 
inducono a 
seguire il 
Salvatore, e 
rendono per 
essi assai 
difficile r 

entrata nei 
paradiso, 
ìticordia- 
moci sem- 
pre delle 
terribili pa- 
role che di- 
ce qui G.C. 
agli Aposto- 
li , onde te- 
ner il no- 
stro cuore 
sempre 1:- 
bero da ogni 
attacco ter- 
reno. 


igo GOMPÉNDIO DELLA STORIA 

iaFi.B*sTc?ii'(lunque di noi clie.abljiamo il tutto abbaindo- 
cristiake. nato perseguirti?* Benché molto poco aves- 
* Gra^e, gggj lasciato, pure il Signore gli assicurò 
che venendo il figliuol dell’ uomo sul trono 
tìXìcìa che della sua Maestà sederebbero ancor essi so- 
«ìimostrò S. pra dodici troni , e giudicherebbero le dodi- 
PieiTo con ci tribù d’ Israele. Kè questa pronressa , sog- 
tale doman- giyQgg ^ ygie solo per voi , ma per chiunque 
fni ii^oi d^ abbandonerà la casa , i fratelli o le so- 

poicrè con velie il padre o la madre , la moglie o i fi- 
pari fiducia gliuoli , o i poderi per mia cagione avrà il 
domandare centuplo in questo mondo , e la vita eterna 
al nell' altro. Propose quindi loro la seguente 

noi*' Ricor- 7 U regno de’Cieli simile è appunto 
diamoci che ad un padre di famiglia , il quale di buon 
vien prò- màttino va per fermare de’ lavoratori per la 
messo il cen-g^g yigua. E convenuto con essi del prezzo 
l'^^'^che* ah d’ danaro per giorno li manda alla vigna , 
b”ndonavo-la lo stesso con altri che trova alcuni verso 
leniicri ‘per l’ora terza, altri verso l’ora sesta e la no- 
«agion del ^ finalmente essendo uscito verso l’ ora un- 
decima ne ritrovò aluuni che se ne stavano 
sTa'^terrT'^c ® sedere ; e sentendo da essi che ciò era , 
si fa a perchè nessuno li aveva chiamati , spedir vol- 
guire il Sai- le anche questo. Giunta però la sera , il pa- 
vaiore. drone disse al suo fattore : chiama i lavora- 
tori , c i«iga ad essi la lor mercede comin- 
ciando dagli ultimi fino ai primi. Fu dato 


DOMANDE. 


^ Con qual parabola spiegò agli Apostoli In 
dottrina de' primi e degl' ultinli l 
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a questi ultimi un danaro per ciasohoduno , 
Jocchè ardendo osservalo i primi, crcdolteiu 
di dover ricever di più : delusi però restan- 
do , cominciarono a mormorare del jwdrOne 
della vigna che uguagliati aveva ad ossi che 
faticato avevano tutto il giorno coloro clic 
per una sol’ ora lavorato avevano. Lo riseppe 
il padróne e rivolto ad uno di essi gli disfee : 8 
Amico , io non ti fo alcuna ingiustizia-: Non 
sei convenuto tu meco di un danaro ? Piglia 
dunque il tuo , e vattene in pace : voglio 
io anche a quest’ultimo dare la ste.ssa mer- 
cede. Non posso foi-se fare quello che mi ag- 
grada , o c forse cattivo il tuo océhio , per- 
chè io son huono ? Eccovi dunque come i 
jtriini saranno ultimi , e gli ultimi i primi , 
giacché molti saranno i chiamali , ma jxichi 
gli eletti. * Tutti questi impedimenti che si 
erano frapposti alla sollecita partenza del Re- 
dentore fecero si eh’ egli non jiotcsse trovar 
più vivo Lazzaro , giacché, essendosi aggra- 
vato il suo male morì. 11 Salvatore però che 
a bella posta si era trattenuto prima di por- 
tarsi in Retania , quando conobljc che esso 
era morto rivolto a’ suoi discepoli disse lord; 
ormai é tempo di andar di nuovo nella Giu- 
ilea. Avendogli però esjx)sto i .suoi discepoli , 
che non conveniva tornar colà ove }X)co fa 

DOMANDE. 


Rin.rssioKi 
«RISti ASE. 


* IdJio vuol 
tulli s:ilvi , 
e non c jn-r 
lui che po- 
chi SÌ.TI10 gli 
eleni , lUH 
ciò avviene, 
perchè po- 
clii son quel- 
li die cor- 
rispondono 
alle sue di- 
vine chia- 
male. Pre- 
ghiamo ilSi- 
gnore , che 
ci ajuli in 
modo colla 


8 Cosa disse il padrone Evant;elico al laro 
rotore della vigna che si lagnarti della mercede grazia 
ricevuta ? ‘'«“le poH 


1Q3 COMPENDIO DELLA STORI! 

KiFLEssioBi i Giudei cercavano lapidarlo , egli disse lo- 
CRI8TUHE. ro : 9 Non son forse dodici le ore del gi(Jrno? 

> Quando uno cammina di giorno , non inciana- 
cssere ancor ^ perchè Vede la luce , ma se cammina 

mero de’po- Inciampa , perche non ha lume, 

chi che ^ si Per non tenerli però a bada col suo di- 
salvano. scorso disse loro chiaramente che il suo ami- 
co Lazzaro 1’ obbligava ad andar ih Be- 
tauia , perchè dormiva , ed egli voleva ri- 
svegliarlo. Non compresero gli Apostoli il 
mistei-o di queste parole , quindi gli dissero , 
Signore , se donne , sarà salvo : avendo pe- 
rò il Salvatore manifestato loro eh’ egli in- 
tendeva parlare della di lui morte , e che 
godeva di non essersi trovato colà onde po- 
tessero essi credere, Tommaso , uno de’ do- 
dici rivoltosi a’suoi compagni , andiamo dun- 
que , disse, andiamo anche noi,,c muojamo 
con lui. Si avviarono pertanto verso Betania 
^ dove giunsero quattro giorni dopo la morte 

di Lazzaro, i o Appena Marta ud\ che giunto 
era il Salvatore in Betania , tosto recatasi da 
lui , Signore, gli disse , se tu cri qui non sa- 
rebbe morto Lazzaro mio fratello ; so ben io 
però che qualunque cosa chiederai tu dal 
tuo padre , tutto Iddio ti concederà. Il Salva- 
tore volendola subito consolare l’assicurò che 
Lazzaro sarebbe risorto. Marta però che cre- 


DOMANDE. 

9 Cosa disse G. C. agli Apostoli che voleva,- 
nò dissuaderlo di ritornare nella Giudea f 

10 Cosa fece Marta ali' udir che si aevicintH 
va il Salvatore f 
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dera parlasse dell’universale risorgimento, non rtflfssioni 
si mostrò per allora troppo calmata : Per la cristujce. 
qual cosa soggiunger le volle.il Redento- 
re: ii Io sono la risurrezione e la vita. .Chi 
crederà in me henebò sia morto , pure vi- 
vrà ; e quegli che vive e>.rede in me ,.non 
morrà in eterno. Si fece quindi a domandare, 
se a tutto quello che detto le aveva , pre- 
stava ella credenza. Marta in allora piena di 
fede esclamò : 1 3 S'r, o Signom^ho io sem- 
pre > creduto che tu- sii il Cristohgliuolo del 
Dio vivo , che. in questo mondo si attendeva. - 
Dette queste parole pensò di andar a chia- 
mare la sorella dicendole ; Maria , il Maestro 
ha di te cercato. i3 Altro non volle udir 
Maria , che frettolosa uscitasene di casa si 
diresse nel borgo ove ancora trovavasi il 
Salvatore. Tutti coloro cHe venuti èrano per 
consolar le due sorelle , vedendo questa pre- 
cipitazione di Maria , ne conc^endone il mo- 
tivo, giacche Marta parlato Je aveva, all’ o- 
recchio , V accoBapagnaronò credendo che an- 
dasse alla tomba dà fratèllo per piangere. 

• . > ' • ' 

— - - ■ ^ I ir - 1 -- ' r 

‘ DOMA N 'D E; 

1 1 In qual modo cercò G, C* permàdere Mar- 
ta che sarebbe risorto Lazzaro di lei fratello f 

12 Cosa rispose .Marta alla domanda fattale 
se credeva alle parole di G, C» ì 

A qual partito appi^iossi.Marià nel sen- 
tir che G, C. la cercava f ' - 

* ' * I 

Testami i3 
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mrLKSsiosi Appena però Maria giunse ove trovavasi il 
CRI sTiÀHE. suo diletto chc gettatasi a’piedl. Ah Siguore , 

^ gli disse , non sarebbe morto mio fratello , 

^ ■ se ti fossi qui trovato. Vedendola il Salva- 
tore così piangere tutto turbossi , e volle to- 
sto sapere ove lo avessero c allocato. Invi- 
tandolo però tutti a venire a vedere ov’ era , 
cominciò egli stesso a piangere , cosicché i 
, , giudei da .ciò rilevarono l’immenso amore 

che il Salvale portava a Lazzaro. Siccome 
però le operSioni del Redentore erano sem- 
pre da questi crilicjate , così presero taluni a 
dire; giacche ha egli aperto gli occhi al cieco 
nato , non poteva impedire clip Lazzaro mo- 
risse ? Udì il Salvatore questo favellare de- 
gli Ebrei , e tutto di bel nuovo turbossi , 
cosicché arrivò così turbato al sepolcro di 
Lazzaro. Apiiena giunto colà diede ordine che 
si togliesse la pietra che ne chiudeva 1’ in- 
gresso. A quest’ ordine fattasi innanzi Mar- 
te : i4 Ah Signore gli disse , mio fratello 
puzza di già , poiché sono quattro giorni , da 
• Lazzaro che é stato sepolto. * Ricordò in allora il 
dice S. Ago- Salvatore a Marta ciò che già le aveva detto, 
stino è figu- purché credesse veduto avrebbe la glo- 
catorV ^ue- ria ^i l^io* Essendo Stato pertanto eseguito 
sto non da il SUO ordine , alzò il Signore gli occhi al 


se non pnz- 
za, allorché 
trovasi lon- 
tano da Dio. 


DOMANDE. 


i4 Cosa disse Marta al Signore nelF orcUna- 
Se vogliamo re che fosse tolta la pietra , « casa le venne 
che le nostre sposto t 
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ciclo , e SÌ ne disse; i 5 Rendo a te grazie Rm Essuon 

0 ]Midre perchè mi hai esaudito. Sapeva io cristuke. 
già che tu sempre mi esaudisci , l’ ho vola- 
to però pur dire per cagion del popolo circo- 

stante affinchè' credano che tu mi hai spedito. 

Dopo \ aver ciò detto con un gran tuono di " 

voce chiamò Lazzaro y. ordinandogli che uscis-sto: procu- 
se fuora dal sepolcro. i6 A questa possente r'*n>o di te- 
ed imperiosa voce ubbidì tosto* il morto sempre 

cendosi vedere coarto il volto con un velo , 
ed avendo le mani ed i piedi legati ; ed òr- calo. ^ 
dinato avendo Gesù' che lo scioglicssero , co- \ 
sì fu fatto. 1 7 Alla vista di un tal miracolo 
molti credettei-o in lui ; sebbene però altri 
ve ne fossero i quali ,eirrecarono tosto dai fa- 
risei , per raccontar loro ciò che da Gesù * Tutta la 
si era operato. * condotta te- 

, nuta da G. 

C. per ri- 
chiamar 
^ Lazzaro dal- 
. la tomba è 

misteriosa , 

' 1 - ' ed altro non 

raffigura che 
la risurre- 
zione di ua 

DOMANDE. . peccatore 

. . . invecchiata 

i5 quali espressioni proruppe il Salvatore nelle coinè , 
prima di risuscitar Lazzaro f giacché co- 

io Cosa avvenne a Lazzaro nel sentirsi chia~me dice A- 
mane dal Salvatore ? gostino per 

1 * 7 Q>s<sl ^verso effetto produsse ne' Giudei far risorger 

n miracolo operato a prò di Lazzaro da questo , vi 

■ ^ vuol una 
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CAPITOLO XLII. 


Kinnsioin * 

«nBTIAHP. 

ideile grazili 

1****’^* CONSIGLIO CONTRO GESÙ , IL QCALE Ciò 
NON OSTANTE SI AVVIA VERSO GEROSOLIMA ; 
SGRIDA GIACOMO E GIOVANNI , PROPONE At- 
CUNE PARABOLE , « RESTITUISCE LA VISTA 
AD ALCUNI CIECHI. ' 


gnore. Pro- 
cwiam da 
giovani di 
ridnroi a 
Dio, e non 
Attender il 

tempo I Appena seppero ì pcmtefici ed i fari- 

veccLiaia , sei ciò che era avvenuto con Lazzaro che 
radunatisi in consiglio cominciarono a dire : 
Mr 'disiai facciamo noi ? quirél' uomo - fa molti 
«rei da’ no- miracoli. Se lo lasciamo far così , fuUi cre- 
stri peccati, deranno in lui; verranno i Romani, c stcr- 
' mineranno il nostro pese e la nazione. Men- 
Quanto è ggg'j divisi , s’ alzò su Uno per no- 

”Tlifka^* di Caifa clic fticcva da pontefice in quelP an- 
questo seco- no , il quale imposto a tutti silenzio come 
lo? Credono quelli che non sapevano risolvere , fece loro 
gli Ebrei di (.Quosccre esser vantaggioso alla nazione che 
salvar lana- uomo solo prissc, e non si perdesse tutto 

''mortela Crii il In parlò Càifa , ma parlò 

sto; e con come pnlefice*, profetando che Gesù morir 
questa mor- dove Va per la nazione non meno che per ra- 
te venne an- dunare i figliuoli di Dio ch’erano dispersi'. Si 
tnua***™eì1 abbracciò tosto il di lui consiglio , c da quel 
la %enie. giorno risolvettero di dargli morte ; * loc- 
Credono i 

cristiani con ' ^ ^ ^ 

mezzi ini- DOMANDE, 

qui vantag- 
giare nei 


1 Qual risoluxione presero i pont^ci neir.udir 
la risurrezione di hazza/ro f 
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che conosciliton dal Salvatore noo più con- airussuin 
versava egli in pubblico^ ma ritirossi in Efrem. cristiamk- 
In questo frattempo essendo prossima la Pa* 
squa , molti giudei si recarono a Ceroso- '“teres- 
lima , e trovandosi nel tempio e non veden- 
do il Salvatwe andavano seco loro dicendo. 3 nd loro in- 
Cosa è mai che non è venuto egli alla fe- tento, o se 
sta ? Dovevano però questi ignorare Perdine 
che era uscito dai pontefici e farisei che cliiun-J^ 
que sapesse ove egli era, dovesse darne to-jp r^aggiw 
sto l’avviso per poterlo andare a catturare, danno e ic^ 
Ad onta però di un tale ordine vedendo ilvina.. y-v 
Salvatore che si andava già approsiniando il 
tempo di sua passione risolvette di' andare a 
Gerusalemme.' Messosi pertanto in cammino 
eo’ suoi discepoli , egli stesso li precedeva eoa 
coraggio , ma era da essi seguito con tkno-- 
re , e con sorpresa. 3 Cammin facendo, ven- 
ne loro dicendo che essi ne andavano già ver- 
so Gerosolima , e che ivi si sarebbe ^empi- 
to quanto mai di lui predetto avevano i pro- 
feti ; giacché il figliuol deli' nomo< doveva dai 
principi de’ sacerdoti , dagli' scribi e da’ senio- 
ri, esser consegnato in mano a’ gentili , per >• 

esser vilipeso , flagellato , ed anche occiso , 


dopo di che sarebbe egli il . terzo giorno da. 
morte risorto. 3, Per 'quanto però u Salvato- , 


D O M A N D E. 

3 Qual discorso tenne G. C. «git AgostoJi 
aeir avviarsi verso Geru^lemme f 

3 Qual effetto produsse negli Apestvli it'di^ 
scorso del SaivcUOire ?■■'■■■ 
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nirtrÉSTOHi re annunziasse -Joro queste' spiàcevdi cose , 
cMisTiASE. non fu da essi compreso , ac quali riuscì un 
tal parlare così oscuro , clic non intendeva- 
' no affetto quello die egli si diceva.' E ben 
ne diedero di ciò una pruova colla donaan- 
da che fu fatta in allora al Salvatore dalla 
- , madre di Giacomo e Giovanni, la quale men- 

tre il Salvatore parlava di morte , istigata dai 
figli, si fece a ricercare che questi seder gli 
potessero a’ fianchi uno alla destra , e l’ al* 
tro alla sinistra nel regno suo; 4 ^ 

• mera- manda il Salvatore fece loro conoscere che 

e^si quello che si chie- 
di non esser dessero ■: *'' e benché alla domanda loro lat- 
esauditi nel- ta rispondessero essi di esser' pronti a Lere 
le nostre pre- il di lui calice ,■ pure soggiunse loro il Sai- 
ghiere , ma datore che non toccava a lui il concedere ciò, 
perchè U più ““ a chi voleva suo padre. 5 Perchè però po- 
delle volle , tesse frenare in essi quello spirito di orgo- 
non cono- glio 6 di litigio che di tratto in tratto ve- 
sciamo noi niva nc^ discepoli a risvegliarsi , chiamatili 
«lessi *I“«d0tutli a se fè loro intendere, che se i prin- 
mm *^^Sia la della terra la fan da padroni , ed i ma- 
nosira ora- gnati governano con autorità le di loro cit- 
zione umi-jà, non così esser doveva di essi, tra qua- 
le , fervida , jj diverrebbe sèrvo di tutti chi voleva esser 
e *^siam "ce\^- 3 ® ministro dagli altri chi voleva es- 

li di esser ■ ■* ' ' — ■ 

esauditi in DOMANDE, 

tulio ciò di ^ Còfa rispose G, C. alla madre di Giaco- 
che ha Pani- g Giovanni ?■ ' ' , 

ina nostra 5 tpial modo parlò G. C. agli jdpostoli per 
bisogno. reprimere in essi lo spirito di orgoglio l 


A 
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ser più grande, imitando così il figliupl del- aincsfiaiit 
P uomo il quale non era venuto per esser ckistiabe. 
servito , ma per servire , e per dare la suà 
vita per la redenzione di molti. Terminato 
questo discorso arrivarono a Gerico, ove un 
uomo facoltoso , e principe de’ pubblicani per 
nome Zaccheo , desiderando di conoscerlo , 
risolvette , attesa la sua piccola statura , di 
salire sulla sommità di un’albero di Sicomo- 


ro che era verso quella parte per dove pas- i 

sar doveva il Salvatore. Appena Gesù Io vi- 
de , che chiamatolo a se gli disse. 6 Scendi 
presto Zaccheo perchè oggi devo in casa tua 
dimorare. * Non si aspettava Zaccheo un ta- 
le invito^^ quindi frettolosamente discéso 5 ^®*g^J** 
accolse < allegramente. Questa risoluzione dfel^i^jj®^ 
Redentore fu da molti censurata perchè an- semplicità e 
dasse in casa di un peccatore. 7 Zaccheo pe-irettimdine 
rò tutto contento delll onor ricevuto , volle-J’ inteazio- 
dimostrarne gradimento al Signoì-e > con dlr-^"® ’ 
gli , che egli dato avrebbe la metà de’ suoi a 

beni ai poveri ^ ed il quadruplo di ciò che medesime, 
avesse potuto defraudare. Il Salvatore non si Non la va- 
lasciò vincere in generosità , e lo assicurò ennoaità 
ch’egli da quel giorno riceveva la sua salu- ?,* 

te per esser anche egli; faglio di , Abramo , diverse ope- 
giacchè il lìgliuol dell’ uomo epa venuto a re buone che 

' . .. làcciamo , 


DOMANDE. • - - 

6 Cos(i disse G. C, a Zaccheo nel vederlo 

suir albero ? 1 \ 

7 Qual risolusione fece Zaccheo n</ ricevere 
G. C. in sua casa i 


ma ii sem- 
pUce e ret- 
to principint. 
di piacere al 
nostro Si- 
gnor Gl. C. 
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mrLtiiiom ^Ua posta a cercare e salvare quei che si 
caisTUMB, erano perduti. A questo suo discorso si erar- 
Ho trovati molti presenti e poiché si avvide 
che questi si erano fatti a credere che pre- 
sto manifestar si dovesse il regno di • Dio , 
stando già egli micino ad andar in Geroso- 
lima , volle proporre loro la seguente parabo- 
la. 8 Un uomo , disse il Salvatore , un uo- 
mo nobile andò in lontano paese per pren- 
der possesso di un regno , e quindi poi tor- 
nare : Chiamati pertanto dieci de' suoi servi 
afiido loro dieci mine, perchè le avessero traf- 
beate. Ma i suoi concittadini odiandolo gli 
spedirono dietro ambasciatori , per dirgli <me 
'' noi volevano per loro re riconoscere. Preso 
che però ehi» egli possesso del suo regno 
, torno per vedere come i suoi servi traffica- 
to avevano le mine , e chiesto avendone 
conto a' primo , gli fè questi sapere che la 
sujf mina fruttificata ne aveva altre dieci.* 
^odollo molto il padrone per questa sua fe- . 
delta , ed essendosi egli mostrato fedele nel 
. poco lo costituì Signore di dieci città. Lo 
stesso fece col secondo che guadagnate ne 
aveva cinque.;, facendolo presedere sopra cin- 
, que citta ; il terzo però che nel presentarsi 
al padrone gli restituì la mina dicendogli : 

. . (,»■.' •Signore ho avuto io di te timore perchè sei 

. ' • domande . 

. - 8 Qual parabola propose G. C. per disingan- 

nar coloro che credevano assai cicino il di lui 
regno i 
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/ * 

un uomo austero , ,e cerchi quello che non 
Lai lasciato, e vuoi raccogliere quello che 
non hai seminato, ho creduto perciò meglio 
tenerla avvolta in un panno per quindi re- 
stituirtela , come fo al presente , lungi dall^es- 
. ser lodato , si udì dire : g Servo madvagio 
io ti giudico colla stessa tua Locca ; tu sa- 
pevi che io sono uomo severo e che voglio 
raccogliere quello che non ho seminato , e 
perchè dunqe non Phai impiegata , onde al 
mio ritorno T avrei potuto ritirare co’ suoi 
frutti ? * Ordinò quindi che si togliesse ad 
esso la mina , e si dasse a chi ne aveva die- 
ci ; e poiché a quest’ ordine si opposero gli 
astanti , dicendo che quegli già pe aveva 
dieci , il padrone soggiunse : Vi sò a dire 
che a chi già dia, sarà dato ed in abbondan- 
za, ed a chi non ha, sarà tolto anche quel- 
lo che non ha. Per riguardo poi armici ne- 
mici che non mi volevano per loro re ,• con- 
duceteli qui , ed uccidetegli alla mia -presen- 
za. IO Dette che ebbe il. Salvatore queste 
ultime parole si mise in viaggio , e nelP usci- 
re che faceva da Gerico accompagnato da 
una gran turba di gente , un cieco che si 
trovava sulla pubblica strada , sentendo tut- 
to queb calpestio domandò cosa mai si fosse ; 

DOMANDE. 

9 Qual rimprovero ebbe dal padrone evange- 
lico il servo che non aveva trafficala la mina T 

10 Cosa avvenne al ffalvalon neW uscir che 

fece da Gerico ì . * . 


RTFLESSIOICI 

CAlSTUllS* 




* Infelice 
quel cristia- 
no che tiene 
in un ver- 
gognoso ozio 
a marcire t 
talenti che 
ha da Dio 
ricevuti. Ne 
dovrh ren- 
der egli uno 
strettissimo 
conto nel 
giorno di « 
sua morte* 
Felice però 
colui che li 
sa bene im- 
piegare ; so- 
pra di que- 
sto sì mol- 
tiplicheran- 
no sempre 
più, e si ver-, 
seranno di * • 
giorno inf 
giorno i do- 
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iiTri.Es«ioHi e venendogli .risposto ch’era Gesù Nazzare- 
.9WT1AHE. no che passava , questi pieno di fede inco- 
minciò /td esclama'-e. 1 1 Gesù fìgliuol di Da- 
ni di DiO j yidfie abbi pietà di me. Quelli che accràr- 
a^'^nu^'iera- ^ Salvatore lo Sgridavano e Imi- 
po ricever- nacciavano perdiè tacesse ma questi alzan- 
ne anche nel do sempre più la voce non lasciava dal gri- 
cielo l’ eter- . ggJ[iuol di Davidde abbi pietà - di me. 
na merce e. ^ queste voci ordinò il Salvatore che il ‘me- 
nassero dinanzii a lui. Appena il cieco fii di 
’ Qiò avvertito, chei. levatosi di terra , e get- 
tato .via il mantello, si preuentò al Salvatore 
il quale lo interrogò cosa da lui volesse; e 
. non avendo egli ricmesto altro se non che gli 
' restìtùisse la vista , gli concesse il Signore 
la grazia richiesta dicendogli che se ne* an- 
dasse perchè, la sua fede lo aveva salvato, i a 
(Quegli, però memore del beneficio' ricevuto., 
. lungi dall’ andarsene , lo seguì neh suo viag- 
gio , glorificando Iddio , ed animando così 
*Non lascia ^ popolo ad unirsi seco per dar lode a Dio.*’ 

mo mai di 
rendere le 
dovute lodi I 
a Dio per 
li benencii 
che ci 
parie, e così 

attireremo; ' 

nagipor- • < 

mente -sopra i» Qual la preghiera che indiriuò a G.C. 
di noi i suoi il cieca eh' era sulla strada T ,,,, 

divini &VO- • 13 Come si mostrò grato il cieco con G. C. 

ri» per là' vista ricuperata ? "" ^ 


«> L 


D O M A N D E. 
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■ KlFXESSIOIfl 

• CAPITOLO XLIII. CMSXIAHE. 


C. C. PROSIEGUE IL SCO CAMMINO. SUO INGRES- 
SO GLORIOSO IN GERUSALEMME. SCACCIA I PRO- 
FANATORI DAL TEMPIO. >' 


i 

I 


Mancavano ancora sei giorni a Pasqua 
quando giunse il Salvatore in Betania, trat- 
tenendosi in casa di Simone detto il lebbro- 
so. I Mentre era' a cena in compagnia anche 
di Lazzaro , e servito da Marta , se ne ven- 
ne la sorella Maria con una libbra di un- 
guento prezioso di Spico-Nardo , ponendosi 
tosto ad ungerli i piedi, ad asciugarglieli col- 
le sue chiome , e spargendolo anche sul di 
lui capo fè che tutta la casa rimanesse pro- 
fumata dalP odore dell’ unguento. ’ a .Questa 
profusione non piacque ai discepoli, e •freme- 
vano contro di lei perchè nòn 1’ avesse in ve- 
ce venduto per darne il prezzo ‘ai poveri. 
Una tal profusione fu più sensibile, per Giu- 
da , non già per • amore che avesse per li 
poveri , ma perchè rubava dalla borsa delle 
limosine , la cui cura era ad esso affidata : 
quindi f è sentire i suoi lamenti dicendo : Per- 



DOMANDE. 

1 Cosa avvenne al Redentore stando in casa 
di Simone il lebbroso f ~ •' 

a Come soffrirono gli Apostoli^ e speeialmen^ f 
te Giuda la profusione delP unguento sparso da 
Alaria f 
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« 

■1FLE8S10H1 che questo unguento non si c venduto trfv 
cento danari , e dato ai ^veri ? * Udì il Si- 
gnore tutti questi lamenti, e volendo prendè- 
zioni del no- difese dì Maria , rivoltosi a’ suoi disce- 

stro prossi-poli. 3 A che , disse loro, recate voi mole- 
ino con oc- stia a questa donna ? Ha fatto essa una Luo- 
w'e opera verso di me : i jwveri gli avete sera- 
le ritro^re- f"'® P®™ sempre con voi. 

mo buone , anticipato sul mio corpo l’ unzione 

nia le sti- che far si dovrebbe nel dì della mia sepol- 

azione di Maria che voi bia- 
cotT *^occhio annnirazione predicata dovun- 

njalvagio sì ^“® annunziato questo vangelo. 4 ^on 
vorranno da aucor finita la cena che si presentò in 
noi esamina- quella casa una gran turba di Giudei i qua- 
mo oon meno per vedere il Sal- 

ce^ahrove anche Lazzaro da lui risusci- 

Signore che Qoos^o concorso però così straordinario 
semplice sia alla casa di Simonc, dispiacque a’ principi dei 
il nostro oc- Sacerdoti i quali tenuer consiglio per dar 

raito'^rc^or^^^*^*^® ® ^^devano che j>er 

po bello***^' ^ cagione diminuiva di giorno in giorno 
comparirà e numero decloro seguaci, e cresceva quello 
lucido. di coloro che credevano in Gesù. Ad onta 
^ però di sì cattive intenzioni , il Salvatore già 

Qmnto aveva risoluto di fare il suo glorioso ingresso 

non e mai ° ® 

stolto 1’ uo- ■ 

*no ! cerca 

^li di op. ■ .. ■- DOMANDE. 

«■"li di Dio ^ 9^“®^ mprfo prese G. C. le difese di Mi- 

matdii maì"“ ^ r. u 

P'JÒaluioD j- ^ stand» G. C. nella casa 

* r di Simone t 


Di. - 


I 


DSL Nuoto TBSTAltfENTO. ' 2o5 

in Gerosòlima. 5 Quindi essendosi *rarti lo il bifie ssioin 
lunedì da Betania, e trovandosi già vicino a cristi ahe. 
Belfage , ‘-sobborgo poco discosto da Geru- 
salemme c situato a, piè del monte degli uli- 
vi , chiamò due de’suoì' discejxili , e gli spe- Sa" 
dì al detto luogo dicendo che, travata avreb- cCTdoii dar 
bero colà un asinclla legata col suo asinelio , morte a Laz- 
che li sciogliessero , e li conducessero a lui : “* . 

che se pure qualcuno vi si fosse opposto, aves- pensa- 

-i c- et- vano che 

sero risposto; il òignore ne ha bisogno, e 
tosto sarebbero stati loro rilasciati. Fu dal p aveva li- 
Salvatore dato questo ordine ai snoi disce- suscitato 
poli perchè si avverasse ciò che aveva detto 
Zaccaria il profeta: Dite alla figliuola 

oion; ecco die il tuotiesen viene a te Jnan- sie^ga facili- 
suoto', cavalcando un’asina ed un asinelio pu-ti risuscita- 
Iedro,,.Come però egli aveva ordinato, così to ucciso, 
eseguirono i suèi discepoli, avverandosi ancora 
ciò di cui gli aveva prevenuti il Salvatore. 6 
Ritornati quindi a lui con 1’ asina e l’ asinel- 
io si radunò una gran calca di gente , ' che ^ 

con palme alle mani andandogli incontro in- * , . 

cominciarono a gridare : Osanna , benedetto 
colui che viene nel nome del Signore U re 
d’Israele; e coprendo > quindi l’asinelio col- 
le loro vesti, vè lo fecero montar sopra , on- 
de si avverasse quello che sta scriUo ndlo 


DOMANDE. 

5 Qual ordine diede G. C. àfli Apostoli do- 
po esser partito da Befania ? 

6 Cosa avvenne al Redentore nel ritornar :he 
fecero a lui gli Apostoli i 
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KirLEssiont stesso Zacearia ,, non temere figlia di Sion , 
cusvuHE. ecco che il tuo re sen viene sedente sopra 
un’ asineUo. „ Il Mistero di ciò die allora suc- 
cedeva noi compresero gli Apostoli , ma so- 
‘ lo glorificato che fu Gesù , allóra si ricorda-*- 
rono che tali cose erano state scritte di lui 
e per lui. 7 Cominciando in tal guisa il Sal- 
vatore il suo famoso ingresso, le turbe, il cui 
numero sempre più cresceva, erano tutte intente 
alcune a distender le vesti per la strada che 
doveva percorrere , ed altre a tagliar rami 
di alberi ed a gettarli per la strada , e Con- 
forme si avvicinava al- monte degli ulivi , 
cominciarono tutti a lodar ad alta voce Id- 
dio per tutti li prodigii che veduti avevano 
dicendo : Benedetto il re che viene nel no- 
* tTniamoci Signore , pace in cielo , e gloria nel 

ancor noi più alto de’ Cieli, * Questa gran commozio- 
colte turbe a ne sbigottì per modo i farisei che avviliti 
glorificare andavan dicendo ; 8 Ecco che noi non otte- 
tutìr ^ei alcuna : già il mondo tutto gli 

iuodifllÌ”cke corre dietro; nello stesso avvilimento però non 
incessante- perdendo di mirala loro perfidiarsi avvicina- 
mente opera rono al Salvatore alcuni di essi , esortandolo a 
a nostro^fa- sgridare i suoi discepoli , perchè . uniti si era- 
no ancor essi alle turbe : Ben presto però 

1 

DOMANDE. 

•j Cosa fecero , e dissero le turbe nel far 
G. C. il suo ingresso in Gerosolima T 

8 Cosa dissero i farisei nel veder tanta com- 
moiione nel popolo T 


Digitized by Google 



DEL NUOVO" TESTAMENTO. 207 

rimasero confusi dicendo loro il Salvatore : 9 riflessioni 
Che se anche gli Apostoli • avessero taciuto , cristiane. 
gridato avrebbero le pietre. Avvicinandosi 
quindi sempre più alla città di (ierosolima , 
appena la vide ebe ne pianse amaramente ed 
esclamò, io Oh! se conoscessi pur tu il be- 
ne che è a le dato da questo giorno. Ma 
questo è nascosto agli occhi tuoi. Verrà però 
pur troppo il tempo , quando i tuoi nemici 
ti circonderanno all^intorno , e per ogni jiarte 
ti stringeranno , e cacceranno per terra te ed 
i tuoi figli , non facendo rimanere di te pie- 
tra sopra ])ietra j perchè non hai conosciuto Gerusa- 
il tempo della visita che ti «ho fatto. * In 
mezzo a queste esclamazioni giunse il Salva- Au- 
tore nella città, essendosi al suo arrivo mes- che questa 
sa tutta in tumulto , e domandandosi 1 ’ un ** troverà 
l’altro chi è mai costui, a cui tosto altri ri- 
petcvaiio : Questi è Gesù il profeta da Naza- efreon^tr* 
ret di Galilea. 1 1 Appena entrato in città da nemici , 
si trttsferì subito al tempio , da dove ne che l’ angu- 
discacciò tutti coloro che compravano ^ 

vendevano , rovesciando ancora le tavole , ^ 

nel corso del 
viver suo ha 
dato ascolto 
alle voci del 


DOMANDE. , ,, 


9 In qual modo rispose il Salvatore «’/ar£- 
i che /’ esortavano ad obbligar gli Apostoli a - ’ 


sei 
tacere ? 


temerà egli 

10 In quali esclamazioni proruppe G. G. 

r avvicinarsi a Gerusalemme F fi- ii. 

1 1 Dove si recò G, C. entrato che fu. in Cit- posto colui 

ta ^ e cosa vi opero ì i. • !l 

^ • che non u è 
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RirtissioHi de’ banchieri e le seggiuole de’ Tenditori. Al- 
cHisTiAHE. le opere aggiunse ancora le parole lagnando- 
curato di gj cangiata essi avevano in spelonca di 
iem”r*^la*” cui Sta scritto dover es- 

niisericordia casa di orazione. * 1 3 Dimostrato in tal 
del «ùo Si- guisa il suo zelo per la casa di Dio , comin- 
gnore , que- ciè a risanare quanti ciechi e storpj si erano 
wrr moho® presentati. I farisei intanto, ed i prin- 
male nel cipi de’ sacerdoti fremendo di sdegno per ciò 
punto di sua che aveva fatto , avrebbero voluto "ucci- 
morte. derlo , ma tefeendo la plebe si contentarono 
*Pur trop-^o^® > vedere che i fanciulli seguitavano 
po,anzimol- ancora ad applaudirlo , dirgli. Non senti tu 
to più dei quello che d^no costoro ? Per umiliarli pe- 
au-Ma ar Salvatore ricordò loro il passo del sal- 

ai PuòTjrL™® “ cui sta scritto. i3 Dalla bocca de’ fan-' 
demore, che ciulli e de’ bamlùni da latte hai ricevuta una 
la sua casa lode pwfetta. Mentre il Salvatore parlava ccm 
la facciamo i farisei , molti gentili che si erano* portati 
JrofanSl“ pCT^emme per la solennità, mostrarono, 
ed irriveren- .desiderio ^di vedere il Salvatore , al quale og- 
ze divenire getto si rivolsero a Fibppo. Questi Io d^ 
spelonca di ad Andrea, ed ambi insieme si recarono dal 
P®*" »g“fiCargIielo. A ciò però ri- 

rò, che que- 
sto è l'unico — -, 

delitto eh’ è ’ • • 

stato p^ito .DOMANDE, 

colle nMni 

stesse di un la' J« che si occupò il Salvatore dopo avere 
Dio, e da ciò discacciati i profanatori dal tempio I 
apprendia- i 3 Che cosa rammentò G. C. ai farisei per 
mo, quanto «milta/ft , s rintuxsadi nella loro invidia t 
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spose il Redentore. i4 Ch’ era già venuto il riflessioiti 
tempo in cui il ligliuol dell’ uomo doveva es- cristiasb. 
ser glorilicato, ma se il granello di frunien- 



la perde , e chi T odia la salverà. Il mio 
servo mi segua , e dove sono io sarà anche 
chi nri serve. Chi sei-ve me , sarà onorato 
dal padre mio. Ora l’ anima mia è turbata. 
All padre mio salvami da quésto punto , ma 
perciò sono io arrivato a questo punto. Pa- 
dre , glorifica il nome tuo. INel dire que.ste 
parole s’intese una voce dal cielo che dis- 
se. iSL’ho glorificato, e di nuovo lo glorifi- 
cherò. Air udir questa voce alcuni dicevano 
eh’ era stato un tuono , altri che un Angelo 
gli avesse parlato. Il Salvatore però fè loro 
conoscere che non per lui , ma per essi era 
stata quella vóce. Ora, soggiunse, il mondo è 
per essere, giudicato : ora sarà cacckito Ino- 
ra il principe di questo mondo ; ed io quan- 
do sarò levato dalla terra trarrò tutto a me , 
alludendo così al genere "di morte che fare 
doveva. A questo parole del Signore rispo- 


DOMANDE. 

1 4 A* qual modo rispose G. C. a Filippo ed 
Andrea che gli significarono il de;fiderio che are- 
vano i Gentili di vederlo T 

i5- Qual voce s'intese nel terminar che fece 
il suo discorso il Salvatore f e come veftne inter- 
pretala ? , 

Nuovo Testam. 1 4 
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«incssiom le la turila dicendo; j6 Noi altLiaino inte- 
canxiiNB. so dire ^Le il Cristo deve vivere eternamente, 
e come tu dici che il ligliuol dclFuomo deve 
esser levato da terra. Chi è mai questo li- 
gliuolo deir uomo? Non volle il Salvatore 
rispondere 'adequatamente alla loro domanda , 
ma solo disse. La luce c anche per poco 
tempo con voi. Camminate mentre avete la 
luce , onde le tenebre non vi sorprendano , 
e chi cammina nelle tenebre non sa dove si 
vada, E j>erò fin che avete la luce , crede- 
* Questa lu- tc nella luce , onde siale figli della luce. * 
ce che ili»- Vedendo però G.C. che con lutili suoi mi- 
raina lutto racoli , e le sue parole non molti volevano 
^uio°G ascose eia essi , airmchè si venisse 

C. Guai à avverare la minaccia di Isaja, che avrebbe 
queir uoma Iddio accecati i loro occhi cd indurato il 
che chiude lor cuore , afllnchè non vedessero , e non in- 
ftli “ccW a tendessero , onde col convertirsi , dovesse Td- 
*Ì”cspone^^ risanarli , il quale Isaja parlò aj)punto 
gli al peri- così quando vide la di lui gloria, e di lui 
colo che favellò. Se però molli non credettero , ve 
questa luce □’ ^j.ano altri che credettero sì , ma si fene- 
t\ sottragga nascosti {>er timore ili non esser dai 
da^^luT'e^ri- l>irisei cacciati dalla Sinagoga , mostrando co- 
raanga v- SI aver j)iù a cuore la gloria degli uomini 
pollo per che quella di Dio. Poco tempo però ri- 

eenipre nelle jjjasc COSÌ nascosto il Salvatore , ma fattosi 
tenebre che 


egli stesso 
si è forma- 
to , per pas- 
sare cosi da 


DOMANDE. 


i6 Cosa di'stero a G. C. le turbe, 'nel par- 
tenebie a te- lar del genere di tua morie , ed ia qual modo ri~ 
nebre , ùa spose loro il Salvatore ? 
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da lì a poco ùn’ altra volta vedere cominciò Bn'tMsroKt 
ad esclamare. 1 7 Chi crede in ,rae , non ere- crisxiahk. 
de in me , ma in colui che mi ha mandato ; 
e chi vede me , vede colui che mi ha 
dato. Io son venuto luce nel mondo fflinchèjgjjgj^rg c-. 
chi crede in me , non resti traile tenebre. E sierìori del- 
chiunque avrà udite le mie parole , e iiou l’ inferno» 
avrà creduto in me , io non lo giiulico : giac- 
che non son vennto per giudicare il mondo , ' 
ma per salvarlo. Chi rigetta le mie jiarole 
ha dii lo giudica, ma il suo giudico sarà 
la parola da me annunziata , non avendo io 
parlato di mio arbitrio , ma il padre che mi 
ha mandato mi prescrisse ciò die doveva di- 
re. Ed io ben so che il suo comando c vi- 
ta eleriia. Ed io non dico diè quello di 
cui mi ha egli parlalo. Dette queste cose , 
vedendo die l’ora era di già troppo avvan- 
zala., lasciati tutti quelli ca quali tàvdlava , 
insiem co’ suoi discepoli se ne asci dalla cit- 
tà ritornando in Belania per ivi riposare. 

9 

CAPITOLO XLIV. 

C.C. niTQRyA IN GERUSALEMME , MALEDICE LA 
EICAJA , K NEL RISPONDERE Al FARISEI PRO- 
PONE LORO VARIE PARABOLE. 

Correva il Martedì avanti la Pasqu« 
quando al f.ir del giorno , chiamati a se il 

. ’ ■ ’ D Ò M, A D E. 

17 Qual altro discorso tenne G. C. alle lur^ " 
bt dopo che ti tra da esse selUuttà X ^ 


C;-- 
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BiriwioBiSalvalOTtt i discepoli si avviò di nuovo verw 
csitxiAjiE: Gerusalemme, i Caromin facendo si senti 
stuzzicar dalla fame , o vedendo un all)ero di 
fico già carico di fòglie , s’ avvicinò ad es- 
so per prenderne de’ fruiti , ma non trovan- 
done lo maledisse dicendo , che. non dove- 
vano più da esso nascer fichi in eterno. Ap- 
pena ebbe ciò detto che seccossi 1’ albero. 
Giunto che fu in città, pertossi di nuovo al 
tempio per insegnare , ciocche mal solFrivano 
i principi de' Sacerdoti , i quali fin d' allora 
avrebbero voluto togliergli la vita , ma non 
vi si attentavano per timore della plebe. Pas- 
sato tutto il giorno in insegnare volle riti- 
rarsi di nuovo in Bctania , e nel ripassar per 
quel luogo della ficaja, vedendola gli Apostoli 
cosi in un subito seccala ne rimasero sor- 
presi , e Pietro' specialmente il quale rivol- 
tosi al • Salvatore gli disse. 2 Maestro , .vedi 
conae il fico da te maledetto 'si è seccato fin 
* L albero g^g radici * ? 'Prese il Salvatore questa 
siinbolo Ud- occasione per raccomandar loro Ja tede di- 
la nostra VI- tendo. Se avrete fedele non vacillérete, non 
ta ; Iddio ci solo farete ciò , ma se anche direte ad un 
ha posto in ; Levati c gettali in mare , e crode- 

3o^*per*chè” monte vi ubidirà ; giacché qualun- 

facciamo cosa voi domandiate nell'orazione , avendo 

frutti definì _ . . ■ 

di lui. Se 

non trova in ' ‘ DOMANDE. 


noi de’ frut- 
ti corrispon- 
denti , non 
potremo e- 


I Cosa." avvenne al Redentore, nelT incammi- 
narsi di nuovo verso Gerusalemme ? 

• 2 Cosa disse Pietro a O. C. nel veder sec- 

cata la Jicoja j e cosà risposò il Salvator* f- 
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fede ' tutto Otterrete. 3 Avvertite però, soggiun - riflessi ont 
se loro, che ponendovi in orazione cercate pria cristiane. 
di perdonar chi vi ofièse , onde il celeste pa- sua 

dre perdoni a voi , mentre se non perdonerete , 
neppure il padre celeste perdonerà a voi i 
vostri peccati.* * Nel recarsi quindi nel p 

colcdi di nuovo a Gerusalemme., si stinò è ^la 

tarono a lui nel tempio deuni Sacerdoti con <]i dì(> 
gli < Scribi e seniori volendo da esso sapere che vuol il 
con quale autorità egli insegnava , ed , ope- perone dei- 
ra va tante cose. 4 dispose loro graude^’è^^^ 

con un^ interrogazione , alla quale . ci disse , 
se mi risponderete , sarò ancor io per rispon- ci promette, 
dere a voi. Ditenoii pertanto da chi veniva il Se amia- 
Baltesimo di Giovanni dal Cielo, o dagli 
uomini? Si videro confusi a questa doman-p^^^^^ 
da , giacche dicevano essi , so diremo noi promesse di 
dal Cielo ci dirà : perche dunque non vi G. C. , nou 
avete creduto ? Se diremo dagli uomini , ci ^eve rin- 
ahhiam timore dc> ? d quale ci la- ^ 

piderà essendo persuaso esser egli un prò- condizione , 
feta. ‘Credettero quindi meglio rispondere di a cui annes- 
non saperlo ; ma allora il Salvatore disse lo- so ha egli il 
ro.' Jih bene dunque ne anche io vi divoP^®*^^^* 
con quale autorità faccia io tali cose. Volen- 
do quindi umiliarli , propose loro la seguen- 

„ ^ J Kiif. ^ 

D O M A N D E. 

3 Quale avvertimento fece G. C. à* suoi di^ 
scepoli ^ per ottenere V adempimento' 'delle' loro ' , 

pregfìiere ? ^ .( j '■ vv ^ 

• . ,.:.^\ln ffual , modo, rispose G,C* d coloro che 
lo iffterrogarQno in viriU di. chi egli insegnava ì 


ai4 COMPENDIO DELLA STORIA 

RIFLESSIONI te parabola. 5 Un uomo aveva due figli , al 
tsisiiiME. primo de’ quali disse. Va , figliuolo , lavora 
oggi nella mia vigna; Bencìic questi sulle 
prime vi si negasse , poi pentito vi andò , 
lece lo stesso col secondo , il quale benché 
avesse detto di andarvi , pur non vi andò. 
Or qual de’ due vi sembra abbia fatta la vo- 
lontà del padre ? Colla loro risposta avendo 
fatto conoscere che credevano 1’ avesse ese- 
guita il iirimo , annun/iò loro il Salvatore , 
che i pifcblicani e le meretrici ànderebbero 
prima di essi nel regno di Dio ; giacche es- 
sendo venuto Giovanni , essi nou lo avevano 
creduto come fatto avevano i iiubblicani e le 
meretrici , ma che neppure se ne erano di 
ciò in appresso pentiti. Terminata questa pa- 
rabola ailiti di sempre pni mortificarli ne vol- 
le proporre un’altra del tenore seguente. 6 
Eravi , égli disse , un padre di famiglia il 
quale piantato avendo una vigna la cinse "di 
siepe , e provvedutala di tutto il bisognevo- 
le , r affidò ad alcuni contadini perchè la la- 
vorassero. Giunto il tempo della raccolta spe- 
di un suo servo per la riscossione de’ frutti , 
ma quelli dopo averlo battuto , lo 'rimanda- 
rono colle mani vuote. Vedendo ciò il pa- 
drone spedì loro un altro servo , a cui fece- 
ro un peggior trattamento , lo stesso fecei-o 


DOMANDE. 

5 Qttal parabola propose G. C. ai farisei per 

umiliarli ? ' *• 

6 QuaV altra parabola propose G. C.- ai fari- 
sei per far lor conoscere ciò che ad essi ne acca- 
dtrebbe f 

r 
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anclie ad un terzo , giungendo perfino ad uc- riflessioui 
cidcrlo.-'Non potendo il padrone soflHr Tin- cristiime. 
solcuzu di costoro , pensò di mandar loro lo 
stesso suo figlio , sperando che •gli avre])hc- 
io portato rispetto : restò però egli inganna-: 
to \ poiché appena lo videro . i contadini , • 
che riconosciutolo per T erede stabilirono' di 
ammazzarlo per prendersi Y eredità , e così 
di fatti eseguirono. Or cosa pensate voi sa- ■ 
rà })er fare il padrone della vigna ? Certa- 
mente che disperderà quei malvagi , e to- 
gliendola da essi darà ad altri là vigna sua.* 

JN on poteva piacere ad essi una tale risoJu- ^ 
zioRc del padrone , ond^ h che dissero : Non dirette.. La 
sia mai che ciò si avveri. Il Redentore pe- vigna affi- 
rò guardandoli fissamente , disse loro : data a noi 

non sapete voi quello, che sta scritto. La pic-f 

1^1* i-r» '-NT ^ la nosir ani- 

tra. rigettata dagli edmeaton e divenuta , pie- gg 

tra angolare , essendo stato appunto il Signo- cerchiamo 

re che ha fatto una cosa così mirabile ; di lavorare 

in virtù però di ciò si avvererà che sarà ‘^{“csta, vi- 

tolto a voi il regno di Dio , e sarà dato ad Verrà^' 

un popolo che produca i frutti desiderati. E padrone 

quegli che cadrà sopra questa pietra si fra- evangelico 

casserà ; e verrà stritolato quegli su cui la ^ scaccerh 

pietra stessa verrà a cadere. 8 Conoscendo i 


DOMANDE. 

7 In qual modo parlò G, C, ai farisei chs^ 
avrebbero voluto evitar le minacce che andava a 
far loro il Signore ! ' • ' 

. 8 A qual risoluzione appigliar sì volevano i 

farisei nell udirsi minacciali dal Salvatore ^ ed a 
chi paragonato venne in tale occasione il regno * 
de" Cieli. 


per SUOI co- 
loni« 
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RiFLEssoim farisei clic queste minaccie andavano a fevi- 
CBTsxuKE. re ad èssi , cercavano di arrestarlo , m-a. per 
timóre delle tui-be se ne astennero. 9 11 Sal- 
vatore però ‘che non li temeva , non si arre- 
V sto qui , ma seguitando a parlar loro in pa- 

■ rahola paragonar volle il regno de’ cieli ad 
un re che celebra le nozze di un suo figlio , 
alle quali avendo invitato molti che non so- 
lo si scusarono dalb intervenirvi , ma ebbero 
r ardimento di maltrattare ed uccidere i ser- 
vi , jier naezzo de’ quali ricevuto avevano l’in- 
vito ; sdegnato , spedì contro loro le sue mi- 
lizie ; ed esterminando quegli omicidi abban- 
donò alle fiamme le hrro città ; dopo di che 

* Per a ve-£j, invitare tutti coloro che si trovavano 
ste nuziale i • • i v • • . r 

altro non piazze fmclie riemjnuta non tosse 

s’ intende la casa. IO Avvenne però in tale occasio- 

che la cari- ne , che entrato essendo il padrone osser- 

t'a. Se 1 ani- ygjQ avendone uno senza!’ abito nuziale, ad 


ma 

è 


nostra 


1 , esso rivolto eli disse : Amico come sei en- 

», adornata ^ o i i -io* 

della carila, truto tu qua non avendo la veste nuziale..' 

tutte le al- A questo rimprovero essendosi quel povero 
tre virtù uomo ammutolito , rivolto’ il re a’ suoi mini- 
6 piccherM- gjjq disse loro. Legate costui per le mani e 
senza *laP^‘ piedi, e. gettatelo nelle tenebre esterio- 
carita a nul- ri , ove altro non gli toccherà clic pianto e 
la gì oyera stridore di denti; giacche molti sono i chia- 

all’ uomo naati , ma pochi saranno eli eletti, 
tutto il re- ■ ^ 

sto. La so- ~ 

la carila è DOMANDE. 

quella che ^ QuaV altra parabola propone G. C. ai yù- 

unìsce vera- risei per rapporto al regno dé‘ Cieli T 

mente il 10 Cosa avvenne nell' entrar il padrone nella 

cuor deir casa del convito, e qual castigo diede al convi- 

uomo apio, tato ì 
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CAPITOLO XLV. ' airLEssitoi 

CmSTIAHE. 

G. C. CONFUTA t FABISEI ED I SADDUCEI. ISTRUÌ* 

SCE LE TURBE , E LODA LA VEDOVA FER 

l’ offerta che fa nel tempio. 

1 Es.sendo molto dispiaciuto ai farisei 
la parabola proposta loro dui Redentore si 
allontanarono da lui , e tenendo ira loro 
consiglio risolvettero di sorprenderlo con 
jiarole. Ponendosi quindi da parte ad os* 
servare gli spedirono alcuni che si fìn- 
gevano giusti per tenergli il seguente di- 
scorso. Maestio noi sappiamo che itu sei 
-verace , che insegni bene , e non > hai ri- 
spetti umani , dacci dunque il tuo parere 
sopra 'ciò che ti chiediamo. 2 E egli lecito 
di pagare il tributo a Cesare? Conobbe il Sal- 
vatore tutta la loro malizia , e trattandoli 
quali erano da ippocriti che venivano a 
tentarlo , fattasi dare da essi la moneta del * Grande 
tributo , lor domandò di chi era mai quel- 
l’immagine; ed inteso eh’ era di Cesare, eh- e^taiia**'lé- 
bene , dunque disse. * Rendete a Cesare gna di nn 
quello eh’ è di Cesare, ed a Dio quello Dio. Sicco- 
che è di Dio. Confusi in tal guisa i fari- j anclie 
sei se gli presentarono alcuni Sadducei , Vaa-^ 

toritk civi- 

le, vuole Id- 

D O M A N-D E. dio che si 

1 qual partito s appigliarono i farisei per presti a que- 

la parabola proposta loro dal Salvatore? sta tutto 

2 i^ual domanda fecero fare a G. C. » /nn'- quell'omag- 

sei , e qual risposta ne riportarono ? gio c rispt t- 

Nuov. Tcstum. i5 
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hiFlessioni quelli cioè die negano la risurrezione fa- 
cRisTiAME. cendogli il seguente quesito. 3 Trovasi scrit- 
to nella legge di Mosè , che ove venga a 
morire un’ ammogliato senza figli , il fra- 
to che le tgjiQ sposar debba la di lui moglie oii- 
ii*oT*^*soffrc perpetuare la discendenza. Or è avvc- 
però che per nulo che una famiglia di sette fi-atelli 
<[ueiia si lol- composta , tutti 1’ un dopo 1’ altro sposa- 
ga a Dio rono la stessa donna senza averne figli , 
CIO che gfijppQ jj che morì anche la donna. Or que- 
ProcrrTamó «1» « obi spetterà dopo la risurrezione, es- 
ttupcjue di sendo ella stala moglie di sette ? Di que- 
non opporci sta domanda si servì il Salvatore per to- 
alle umane gUerli dall’ inganno in cui erano per non 
torTik* ' •***" SApc interpretar bene le scritture, Insegnan- 
chèctìm^edl- do loro; che risorto l’uomo non preùderà 
ce l’Aposto- più moglie, nè le donne saran date a ma- 
lo , chi a pjto ^ poiché simili saranno agli angeli di 
*K>ne*^*resT ciclo. Che poi , soggiunse egli , 

s(^"V Dio " abbiano gli uomini a risorgere , ve lo di- 
ma fecciamo mostrò anche Mosè, allorché parlando a voi 
che in ogni di Dio', ve lo appalesò quab Dio d’ Abra- 
cosa sia pie- Isacco , e Giacobbe , e per conseguen- 
#„ /. r c . za non Dio de morti , ma de vivi , per 
f|iiio che a lui appunto ricevendo tutti la vita. A 
Dio dohhia- questo parlare del Salvatore molti degli 
scribi fecero plauso , e non sdegnarono di 
. apertamente approvarlo , ond’ è che anche 


DOMANDE. 

(3) Qual fu il quotilo che fecero a G. C. i 
Sadducei , e cosa rispose loro H Salvatore ? 
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CRISTIANE* 


ìc turbe si unirono loro ad ammirare la 
di lui dottrina. 4 Diverso però fu T effetto 
che produsse (questo ne’ farisei, i quali mal 
soffiendo che i sadducei fossero stati ob- 
bligati a tacersi , cercarono di nuovo ten- 
tare il Salvatore. Fattosi pertanto avanti 
un dottore della legge , cercò sapere qual 
fosse il gran comandamento della legge. Per 
rispondere a siffìitta interrogazione , cercò il 
Salvatore di richiamare alla di costui me- 
moria il passo del Deuteronomio in cui 
trovasi scrittOjSenti Israele. Il signore Id- 
dio tuo, è un^ìio solo, quale amerai con 
tutto il cuore , con tutta l’anima , con tut- * _ , , 

10 lo spirito, e con tutto il tuo potere. ^ ^ j j 
Questo è il primo e massimo comandamen- fcif dimen- 
io ; altro poi simile a questo è di amare dono dalla 

11 tuo prossimo come te stesso ; e da que- carità, cer- 
sti due dipende tutta quanta la legge ed ìchiamodun* 
profeti. * Questa risposta piacque molto al 

dottore , ond’è che lodò il Signore per la r una e gli 
maniera con cui aveva parlalo , approvan* altri di ama- 
do quanto dal medesimo si era detto : co- d nostro 
testa approvazione però non andò senza 
premio , giacche vedendo in lui il Salva- prossU 
tore una sì buona disposizione gli disse che mo,cui vuo- 
non era egli lungi dal regno di Dio. 5 Non le Iddio ché 

dopo lui si 

‘ ami. 

DOMANDE. 

(4) Qual diverso effetto produsse ne' farisei il 
discorso del Salvatore ? 

5 Qual domanda fece G. C. ai farisei dopò 
di aver persuaso il dottore della legge ? 
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aiFLFSsioNi andò però cosi degli altri farisei , a’ quali 
€-nisTUH£. rivolto il Redentore domandò cosa paresse 
loro del Cristo , di ehi lo credevano inai 
figliuolo ? Alla qual* interrogazione avendo 
essi risposto di Davidde , ripigliò il Salva- 
tore : come mai può esser questi figlio di 
Davidde , se dallo stesso Davidde ne’ suoi 
salmi vien chiamato Signore , allorché dis- 
se. Il Signore ha detto al mio signore , 
siedi alla mia destra fin che non pongo io 
i tuoi nemici quale sgabello sotto ai tuoi 
piedi. 6 Questo parlare dehi^alvatore con- 
fuse per siffatta guisa i farisei che non so- 
lo li rese per allora mutoli , ma da quel 
giorno non ebbe più alcuno 1* ardimento di 
fargli alcuna altra domanda. 7 Trionfato a- 
vendo in tal guisa il Signore de’ suoi avver- 
sarii si rivolse quindi alle turbe ed ai suoi 
discepoli che Io ascoltavano con piacere, i- 
struendoli del come regolar si dovevano cogli 
scribi e farisei, giacche trovandosi assisi sul- 
la Cattedra di Mosè dovevano osservare e fa- 
re quanto veniva loro prescritto ; si guar- 
dassero però dall’imitarnc gli esempli, dapoi- 
chè essi dicono e non fanno : che anzi 
impongono essi some gravi ed importabili 
sulle spalle degli uomini , nel mentre che 


, DOMANDE, 

G Caia risolveltero i farisei quaniìo si videro 
del tulio confusi dal Salvatore ? 

7 Quali istruzioni diede G. C- alle turbe per 
rapporto ai farisei ? 


\ 
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poi non voglion muoverli neppure col lo- rifi,essioki 

10 dito. Fanno inoltre tulle le loro opere cristiake. 
per essere osservali dagli uomini. Guarda- 
tevi pcrlauto disse loro , dagli scribi che 
dilatano le filallerie , e portano lunghe le 

frange delle loro vesti : amano di esser 
salutati nelle piazze , e pretendono i pri- 
mi posti nelle sinagoghe e nei conviti ; vo- 
gliono ancora esser chiamati maestri; ma non 
sia così però di voi , mentre un solo è 

11 vostro maestro , c voi siete tulli fralel- ’ 
li; e per la stessa ragione non dovete chia- 
mar alcuno sulla terra vostro padre , poi- 
ché I' unico vostro pacb-e è quegli che sta 

ne’ cieli. Quindi è che chi sarà maggiore tra , 
voi , sarà vostro .servo ; chi si e.salterà tra 
voi , sarà umiliato ; come all’ opposto ver- 
rà esaltalo quegli che si saprà umilia- 
re. 8 Dette che ebbe queste parole il Sal- 
vatore , licenziò le turbe , c co’ suoi di- | 
scepoli essendosi ritirato verso quella par- 
te del tempio che eia dirimpetto al gazo- 
filacio, si mise ad osservare il popolo che 
vi gettava dentro il danaro: Nell’ accostarsi 
però a questo , vedendo che una povera , 
vedova gettate vi aveva due piccole mone- 
te che l'ormavano appena un quadrante , 
rivoltosi a’ suoi discepoli disse loro, g In ^ 

«OMAN» l i. 

8 JJove fi ritirò Q. C, finito che ebbe dL pur- 
lare alle \urbe ? 

9 ('afa fer.e. offervare G. C, ai suoi discepoli 
per rapporto ulta oedoea del gasofilacio ? 
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mFLESsioNi verità vi dico tl)C questa povera vedova 
cristiane, ha dato di più die tutti gli altri ; inape- 
roccliè tutti liauno dato di quello che loro 
sopravvanzava , ma costei nella stessa sua 
miseria ha dato tutto quello che aveva , 
essendo quello appunto tutto il suo sosteu' 
* L'uomo si tamento, * 
appaga deU 

r esterno , CAPITOLO XLVI. 

Iddio cliie- 
de rinterno. 

Non è tati- G* C. PREDICE UN ALTRA VOLTA LA DISTRU- 
tO la gran- ZIONE DI GERUSALEMME ; ISTRUISCE GLI AFO- 

dezra del STOLI pi Ciò CHE AVVERRA’ ALLA FINE DEL 

^uarda^^Id- i RACCOMANDA LORO LA VIGILANZA ; 

dio, qaamo ^ PROPONE ALCUNE PARABOLE, 
l'animo con 

cui il dono j Dopo di aver lodala la vedova , se 
ferisce*? Salvatore dal tempio per portarsi 

^curiamo”* secondo il suo solito sul Monte Oliveto. 
dunque nel- Avvicinandosegli però gli Apostoli voleva- 
r ofiei te che no che osservato avesse la superba strutta- 
gli faccia- ra del tempio , e la magnificenza delle fab- 
mo, di far- briche da cui era circondalo, a Questa cu- 
un cuoreTf. diè motivo al Salvatore per far lo- 

fettuoso , e ro sapere che di tutte quelle belle cose che 
per quanto essi ammiravano , era vicino il tempo che 

piccole esse iioji ye ne doveva più rimanere cosa alcu- 
Kiano, sarau * 

sempre que- . ■- — -.i- . • ■ ■ 

«c a luì gra- DOMANDE. 

^Dove si ritirò il Salvatore dopo di aver lo~ 
data la vedova ? I 

a Di qual' occasione si servì il Salvatore 
per predire agli Apostoli la rovina di Gerusalemme? 




Digitized by Google 



DEL NUOVO TESTAMENTO. 2a3 


na , dovendo essere il lutto da cima a fon- riflessiobi 
do distrutto. Per allora non risposero i di- cristiane. 
scepoli , ma giunti sul Monte , quattro di 
essi cioè Pietro , Giacomo , Giovanni ed 
Andrea fattisi a lui d’ appresso , lo prega- 
rono a voler loro significare in qual tem- 
po ave.sse dovuto tutto ciò effettuarsi , e 
quali sarebbero i segni die avrebbero do- 
vuto prevenire la sua venuta e la fine dei 
secoli. A questa loro interrogazione in tal 
guisa rispose il Salvatore. 3 Guardatevi di 
non farvi sedurre da alcuno. Vi so a dire 
che molti verranno nel mio nome dicen- 
do , io sono il Cristo , e sedurranno mol- 
ti. Il tempo è vicino , non vogliate per- 
dervi dietro ad essi. Nè vi turbate se sen- 
tirete parlar di guerre e di sedizioni, giac- , 

chè è necessario che tali cose succedano , 
ma non sarà ancora sì tosto la fine ; es- 
sendo queste cose appena il principio dei 
dolori. Si dovrai! quindi sollevare popoli 
contro popoli , reami contro reami , a cui 
succederanno fieri terremoti in diversi luo- 
ghi , non che pestilenze e carestie , e si 
vedranno nel cielo cose spaventevoli e pro- 
digiose. Anche voi involti sarete in questa 
sciagura , giacché sarete voi catturati, con- ' 
dotti innanzi a’ tribunali , e perseguitati jier 
mia cagione. Vi tradiranno i vostri con- 


DOMANDE. 

3. Qual risposta diede G. C. agli Apostoli 
che bramavano sapere quando veniva il suo regnai 
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«iPtEssiom giuuti , « vi: daranno in potere de’ vostri 

cri?tiahb. nemici : non vi abbaitele però. Un capel- 
lo del vostro capo non vi sarà tolto senza 
permissione di Dio , e benché per essersi 
raffreddata la carità soprabbonderà in molti 
l’ iniquità', darò io a voi spirilo di fortez- 
za e di sapienza per rispondere e resistere 
a tulli i vostri avversarli , onde malgrado 
loro sarà predicato il Vangelo per tutta la 
terra perchè serva di testimonianza a tutte 
le genti. 4 Ma quando poi’ vedrete 1’ ab- 
bominazione della desolazione predetta da 
Daniele , quando cioè Gerusalemme sarà 
circondata d’esercito', dite pure che sia 
imminente la di lei rovina. Ed allora chi 
si trova nella giudea, fugga' ai monti ; chi 
è in città n’ esca subito ; chi è fuori non 
vi rientri ; pregate però che questa fuga 
non sia in tempo di verno o in giorno di 
Sabato , poiché guai sarà per chi non po- 
trà fuggire , e guai alle donne gravide e 
, lattanti , giacché quei giorni saranno sì ter- 

ribili , che tribolazione simile non fu- mai 
vista da che Iddio ha creato il mondo. Tut- 
to si dovrà adempire ciò che di quel gior- 
no trovasi scritto : periranno quindi molti 
di quei cittadini di spada , saranno altri 
menati schiavi tra tutte le nazioni , e Ge- 


DOMANDE. 

\. 4 Qual fu il segno più certo dato da G. C. 

i agli Apostoli, annunzialore della rot'ina di Gerusa- 
lemme ? , 


/ 
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rusalemme sarà calpestata dalle genti , di riflessi om 
modo che se il Signore non abbreviasse cristiane. 
quei' giorni, iieppur uno ue anderebbe sal- 
vo ; egli però li accorccrà in grazia degli 
eletti che si ha prescelti. 5 Manifestato 
avendo già assai chiaramente agli Apostoli 
quello che avverrebbe a Gerusalemme, pas- 
sò quindi il Salvatore a parlar loro più di- 
rettamente del giudizio. Pertanto dopo aver 
loro significato che, prima di questo tempo, 
dovranno insorgere molti falsi Cristi, c fal- 
si profeti i quali faranno prodigi e mira- 
coli così grandi da ingannare , se fosse pos- 
sibile anche gli eletti , per cui conveniva 
esser mollo vegli anli per non lasciarsi sor- 
prendere , dovendo essere la venuta del fi-r 
gliuol delP Uomo come il lampo che esce 
dalP oriente e si fa vedere sino alP occiden- 
te , proseguì loro a dire. Si vedranno in 
allora, de’ segni nel sole , nella luna , e 
nelle stelle ; e mentre il mondo tutto si 
troverà sorpreso dal più grande sbigotti- 
mento per ciò che già succede nel mare , 
e per quello che sarà per accadere a tutto 
V universo , si oscurerà di repente il sole, 
la luna non darà più la sua luce , cadran- 
no le stelle dal cielo , c le stesse virtù ce- 
lesti resteranno commosse , e sarà allora 




n 

r 


,»■» ’ • 


1 


V ^ 


V * 




appunto che apparirà il seguo del fìgliuol 
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domande. 

5 Cosa altro predisse G, C. agli Apostoli do- 
po di aver parlato della rovina di Gerusalemme • . - , ^ Y 
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kiFLESsioNi dell’uomo nel ciclo, alla qual vista tutte 
cristiahe. le tribìi della terra si abbandoneranno, a 
dirottissimo pianto , * nei ripensare che è 
già per scendere il figliuol dell’ uomo eoa 
maestà e grande potere , il quale spedir 
dovrà i jsuoi Angeli, onde a suon di trom- 
ba e di sonora voce congregar possano i 
suoi eletti dai quattro venti, dall’una all’al- 
tra delle estremità de’ cicli. Voi però pro- 
seguì egli a dire , nel veder tali cose mi- 
rate in sù, ed innalzate il vostro capo, men- 
tre già si avvicina la vostra Redenzione. 
Per dar quindi loro un segno più sensibi- 
le di quanto aveva lor detto propose ad 
essi il seguente paragone. 6 In quella gui- 
sa che spuntate siano le foglie del fico , e 
teneri si trovano i suoi germogli , voi ne 
arguite che prossima sia la stagione estiva , 
così al veder voi avverarsi le descrittevi 
cose , dite pure che alle porte già trovisi 
il figliuol deli’ uomo. Passerà il Cielo e la 
terra , ma non mancheranno le mie paro- 
le , che anzi non terminerà questa genera- 
zione, prima che tutto questo sia avvenuto. 
In quanto poi all’ora, od al giorno in cui 
dovrà tutto ciò accadere a nessuno è con- 
cesso di saperlo , ma al solo padre un tal 
secreto è riserbato. E questa ignoranza ap- 
punto è quella che vi deve tener sempre 


* n legno 
della Croce 
che è per 
noi al pre- 
4 sente un og- 
getto del 
maggior 
conforto 
perchè ci 
rammenta il 
nostro ri- 
scatto , di- 
verrà per 
noi nel gior- 
no finale 
r oggetto 
del più acer- 
bo dolore , 
perchè farà 
esso le parti 
di nostro ac- 
cusatore rin- 
facciandoci 
di non es- 
serci saputi 
approfittare 
del riscatto. 
Se non vo- 
gliamo per- 
tanto esser 
costretti ad 
abbandonar- 
ci ad un ta i 
pianto, pro- 
curiamo , di 
lar al pre- 


DOMANDE. 

6 Di (fiuti paragone si servì G. C. per dure 
agli Apostoli un segno più sensibile del giudizio ? 
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vegliatiti ed in orazione , onde abbando- 
nandovi per avventura alle crapule, alle ub- 
briacliezze o alle cure della vita presente , 
non abbia a sorprendervi alla sprovvista 
(]uel giorno , giacché un tal giorno sarà co- 
me un laccio che cadrà sopra tutti coloro 
che abitano sulla superficie della terra. * Ve- 
gliate perciò torno a dirvi , onde scansar 
]>ossiate queste cose, e rendervi degni di pre- 
sentarvi con fiducia dinanzi al figliuol del- 
r uomo , non sapendo quando esso venga 
se di sera , se di mezza notte , se al canto 
del gallo , o il mattino , potendo venire al- 
l’improvviso, e trovarvi addormentati. Quel- 
lo però che dico a voi , lo dico a tutti , 
ed a tutti esorto di vegliare. E perchè in- 
tendessero meglio quanto era necessaria sif- 
fatta vigilanza propose loro la parabola 
delle dieci vergini , delle quali cinque cran 
prudenti e cinque stolte. 7 Queste andar 
dovendo incontro al loro sposo si provvi- 
dero di lampanc , le prudenti però colle 
lampane presero dell’ olio ne’ vasi loro, non 
CO.SÌ le stolte che non si curarono di prov- 
vedersi di olio. Ritardando a venir lo spo- 
so , furono tutte prese dal sonno : alla mez- 
za notte però si udì una voce che disse , 
presto su levatevi , ecco lo sposo che vie- 
ne , andategli incontro. Si alzarono in al- 


niFLVSSioai 

CRISTIAME. 


senic gran 
stima di 
questo San- 
to legno di 
Croce. 


* Iddio ci 
ha voluto 
tener nasco- 
sto il punto 
della mor- 
te, alEnchè 
r uomo iu 
ogni mo- 
ineuio te- 
messe ; ma 
i cristiani si 
servono del- 
la stessa in- 
certezza per 
vieppiù fi- 
dare. Guai 
però a co- 
storo, giac- 
ché la mor- 
te li sor- 
prenderà , 
quando me- 
no essi vi 
pensano. 


7 Come si regolarono le f^ergini prudenti , e 
le stolte , « cosa loro ne arveitne f < 
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RIFLESSIONI lora le vergini , mettendo in assetto le lo- 
cBisTiANE. ro lampane. Le stolte vedendosi sprovvisto 
di olio ne cercarono alle prudenti, le quali 
* Premuro- però francamente dissero clie per non man- 
so Gesù C. care ad esse ed a loro, andassero piuttosto 
della nostra ehi’l vedeva e ne comprassero. Mentre 
salvezza, ci anJayano esse per eomprarne , arrivò al 
prc veglia- ™eglio lo sposo , e quelle clic cran prepa- 
re, onde non rate entraron con lui alle nozze e fu cliiu- 


csser sor- 
presi dalla 
morte quan- 
do meno ci 
pensiamo. 
L’ esempio 
pertanto del- 
le dieci Ver- 
gini serva a 
noi di nor- 
ma. Se ve- 
glieremo, e 
procurere- 
mo di riem- 
pire le no- 
stre lampa- 
ne deir o- 
glio della 
carità , sa- 
remo am- 
messi come 
le prudenti, 
se manche- 
remo di 


sa la porla. Vennero ben presto le stolte , 
e picchiarono dicendo aprici o Signore , 
ma per loro rammarico si udirono rispon- 
dere. In verità vi dico , non so chi sia- 
te. * 8 Da questa parabola il Salvatore vol- 
le far meglio conoscere la necessità della 
vigilanza , e però a’ suoi discepoli rivolto 
ritornò a dire : vegliate dunque perchè non 
sapete il giorno, nè l’ora. Non contcntossi 
però il Salvatore di questa sola parabola , 
ma perchè meglio dispor si potes.sero ad 
udire ciò che avvenir doveva nel giorno 
estremo , ne propose loro un’ altra -, 9 ed 
è quella di un padrone che partir doven- 
do per lontano paese, aIDdò ai suoi .servi il 
danaro , dando all’ uno cinque talenti , ad 
un’ altro due, ed al terzo un solo, secondo 
la propria capacità. Al ritornar poi che fc- 


qucsl’ ogiio, B O IVI A N D E. 

toccherà an- 8 Cosa l'ollc insinuare G. C. agli Apostoli 

che a noi la colla parabola delle dicci f 'ergini? 

triste sorte q Qnnt' altra parabola propose il Salvatore ai 

delle stolte, suoi discepoli prima di parlar toro del giuditio ? 
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ce chiamatili ai conti , si portò con essi 
conio già portato crasi il padrone die dato 
aveva a’ suoi servi le mine , premiando i 
servi che trafiicato avevano i talenti , e get- 
tar facendo tra le tenebro il servo che te- 
nuto lo aveva nascoso. Dopo di che pas- 
sando egli a parlar loro aperlamcnlo del 
giudizio disse : io che quando venuto sa- 
rebbe in un co’ suoi angeli il figliuol del- 
1’ uomo , si assiderà sopra un trono mae- 
stoso , ed allora si raduneranno dinanzi 
ad esso tutte le nazioni , separando egli gli 
uni dagli altri, come il jiastorc separa le pe- 
corelle dai capretti ; e lacendo passar i jiri- 
mi alla destra , resterebbero i secondi alla 
sinistra. Fatta poi la separazione prosegui 
egli a dire , si rivolgerà in primo luogo a 
quelli che saranno alla destra, e dirà loro. 
IO Venite benedetti dal padre mio , pren- 
iletc possesso del regno che vi ho apparec- 
chiato fin dal bel principio del mondo, que- 
sto sarà il vostro retaggio , poiché io ebbi 
fame e mi daste da mangiare ; ebbi sete , 
e mi dissetaste ; fui pellegrino , c mi rico- 
veraste ; ignudo e mi ricuopristc ; amma- 
lato c mi visitaste ; carcerato e mi conso- 
laste ; c rispondendo essi a questo invito 
che non sanno di aver a lui fatto simili 
cose , si sentiranno per lor conforto a ri- 


DOMANDE. 

lo Cosa disse G. C. a' suoi discepoli ragia- 
finudo toro del giudizio ? 


RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 
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RIFLESSIONI patere , che avenclp essi fatte tali opere di 
cRtsTUNE. carità a qualcuno de’ suoi piccoli fratelli , 
^ lo avevano fatto a lui medesimo. * Si rivol- 

forto ** quindi egli ai secondi e dirà loro: 1 1 

prenderanno pai’tite o maledetti ed andate al fuoco eter- 
da lati pa- no che fu apparecchiato pel demonio e pei 
rote quei suoi angeli : questo fuoco sarà la vostra e re- 
cristiaiii , ^ giacche ebbi fame , e non mi daste 

ce® unp'e- mangiare ; ebbi sete , e non cercaste dis- 
gano sem- . n - • i- 

pre in simili sciarmi ; era pellegrino e non mi accoglie- 

opere di ca- ste ; ignudo non mi rivestiste ; inalato e 
riti I sono carcerato e non mi visitaste. Cercheranno 
che"in^^'^*'ì scusarsi dicendo di non averlo 

dì estremo gì^inimai veduto in simile stato , ma ben 
riiroveran- sarà grande la loro sorpresa , allorché si 
no il Giu- udiranno a rispondere , che negalo avendo 
dice tutto di fare simili opere di carità ai minimi dei 
per loro negate le avevano a lui mede- 

che ammes- ® perciò, coucniuse egli: i3 i primi 
si saranno anderanno alla vita eterna ; ed i secondi 
al celeste di condannati saranno all’ eterno supplicio. 
lui regno ! 
quale spa- 
vento all’ 
opposto 
aver non 
dovranno , 
da ciò clic 
sarà detto ai 

prrsciti,quci ‘ " 

cristiani , 

che duri si il /« <jual modo sarà nel di finale fulminala 
mostrano di sentenza di eterna morte contro i presciti T 

•'iiorr verso Come conchiuse G. C. il suo discorso do- 

i loro povT- 1“^ aver esposta la sorte diversa de' buoni , e 
ri IVatclli ! 
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CAPITOLO XLVII. 


ÌIIFX.K&S10NI 

CRISTIAHE. 


SECONDO CONSIGLIO TENUTO CONTRO G. C. , 1» 
QUALE CENA PER l’ ULTIMA VOLTA Co’ SUOI 
DISCEPOLI ; LAVA LORO I PIEDI J INDICA CHI 
LO DEE TRADIRE ; E DOPO AVER ISTITUITO 
LA S. EUCARISTIA , SGRIDA GLI APOSTOLI , 
E PREDICE LA NEGAZIONE DI PIETRO. 

' I Si avvicinava già il tempo predetto 
dal Salvatore in cui il figliuol dell’ uomo 
esser doveva crocifisso. Radunatisi quindi 
i principi de’ Sacerdoti e gli anziani del po- 
jiolo cercavano di catturarlo. Stabilirono 
però fra loro di non farlo in giorno di fe- 
sta per timore che non succedesse qualche 
tumulto nel popolo , il quale in tutti quei 
giorni non si stancava mai di andarlo ad 
ascoltare, a Mentre erano ancor in consi- 
glio , si presentò ad essi Giuda Iscariote 
uno de’ dodici , il quale posseduto già dal 
demonio si offerì di darlo loro nelle mani, 
purché gli avessero promessa una qualche 
somma. Questa proposizione venne accolta 
con molto giubilo , e promessegli trenta mo- 
nete andava egli cercando l’ opportunità co- 


DOMANDE. 

1 Qual consiglio tennero i principi de' sa~ 
cerdoii nell' avvicinarsi la Pasqua per rapporto ■tf 

G- C.i. _ j • j 

1 Cosa avvenne a' principi de' sacerdoti stando 
in consiglio , e di che cosa convennero ? 


/ 
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BIFLESSIONI 

cRisTUHE. me farlq^ senza romore. * 311 SaJ valore che 

, , ' ' . già conosceva 1’ accordo fatto da Giuda se 

di “«•colcdì in.Betania., ed il gio- 

deve Zar ' Curò di . rientrare in città come 

tremare “tUo aveva .gli altri giorni. Siccome però 
«iualu„<,„c ricorreva la festa degli azimi in cui eele- 

Che"si 'lascia ‘ioyeva il giornO; appresso la pasqua, 

possedere da vedendolo,! suoi djscepoli muoversi da 
una qualche starna, accoslandosi a lui, gli doiuanda- 
'passionc. . lono ove voleva che preparato avessero per 
Questa perce ebrar k pasaua. 4 , A tal richiesta spedì 

cecf° che' r , Gerusalemme Pietro c Giovanni' , 

glila tenere loro, che entrati in città, nel ve- 

per nulla la “ere uu ;uomo con una secchia di acqua 

vendila Stcs- m mano., ,gli tenessero dietro fino alia ca- 
sa del ^5’ *- — I .. 

no 

Pur 

però sgra- r ‘ «jeieorar aeve la pasqua 

ziatameute casa tua co" suoi discepoli. A questo vi 

Sran cenacolo ove voi 
Ricevuti questi or- 
latori di ^ parliti i due .discepoli , fecero co- 

Giuda , e /iveva egli loro .ordinato dopo di che 

che al pav a lui ritornarono. Allora il Salvatore si mos- 

.u e“àla“ dì ^erso sera nella città coi 

-occasioni dodici , si mise con essi a cena.. Nel 

perefFeituir che mangiavano mostrò loro il Sal- 
ta vendila . 

che essi fan- ■ 

no al demo- COMANDE. 

nio della - ^ Come si regolò il Salvatore conoscendo Vuc^ 

loro anima, Jf^tto da Giuda? . 

nel perdere ^ Cosa ordinò G, C, agli ripostoli , nel rfo- 
la grazia di ^^^^dargli ove celebrar voleva Egli la pasqua ? 

Dio, 
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Valore la gran brama clic aveva avuto di 
far per 1’ ultima volta con essi la pasqua , 
mentre non doveva più. mangiare , nè bere 
del frutto della vite finche non giungeva il 
regno di Dio. Terminata la cena , e ren- 
dute le grazie opportune, volle lasciar loro 
un memorabile esempio di umiltà, che ser- 
vir potesse di ammaestramento del come 
regolar dovevansi essi verso de’ loro inferio- 
ri. 5 Alzatosi pertanto da tavola, e depostc 
le sue vesti , si cinse le reni con uno sciu- 
gatojo e versando acqua sopra i loro piedi 
cominciò a lavarli , ed asciugarli. Questa 
operazione del Salvatore non incontrò al- 
cuna difficoltà presso gli. altri discepoli , 
ma non avvenne cosi con Pietro , che ap- 
pena sei vide chnanzi , pieno di meraviglia 
esclamò: 6 E fia vero o Signore che m’ab- 
bi tu a lavare ì piedi ? Cercò il Signore 
quietarlo con fargli conoscere , che sebben 
egli non intendeva ciò che da lui facevasi, 
lo avrebbe però in appresso conosciuto: ma 
tutto fu indarno ; poiché Pietro si protestò 
altamente dicendo i Non laverai a me i 
piedi in eterno. Questa risoluzione di Pie- 
tro, sebbene nata dall’umiltà non piacque 


DOMANDE. 

5 Qual efempio di umiltà lasciar polle G- C. 
affli Àponoli , terminata che ebbe con essi la cena? 

6 In quale esclamatione proruppe Pietro , pe- 

dendo C, C. a' suoi piedi , e cosa gli disse il Sai- 
calore ? * , 

Ntiové Tesi am, i6 


RIFLKSSIOUt 

CRISTIAN 
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fiiFLessiÓNÌ hi Signore , c però gli fe sentire , che sé 
CHISTI4KE. non si lasciava lavare , non avrebbe avuta 
parte seco. Altro non vi voleva per muo- 
verlo. Appena infatti ebbe ciò udito che , 
rivòlto al Signore , lavami disse non solo 
Un bello j piedi, ma le mani ed il capo. * Il Si- 
di però fattogli conoscere che per chi 

amore ci mondo bastava solo di lavarsi i piedi, ri- 
porge Pie- volgendo a tutti il discorso disse loro. <7 Inlen- 
tro m que- (Jete voi fjuello che ho fatto? Voi mi chia- 
mate Maestro e Signore, e dite bene per- 
niiltà non Ma se io che sono Mae- 

gli permeile Siro e Signore, ho lavato a voi i piedi, an- 
che G. C. che voi dovete l’un l’altro lavarvi i pie- 
si abbassi a jj |,q Jato l’esempio, affinchè co- 

me ho 'fatto io', facciate ancor voi. 8 Era- 
fa temere di ancora a tavola quando u salvatore vol- 
rimancr se- le dar all’ uomo una gran prova del tenero 
parato dal Suo amore : preso pertanto in mano il pa- 
sno macsiro, ed 'avendolo -benedetto e spezzato lo dic- 
dpc" ad ub- 'discepoli dicendo : prendete e 

bidirlo. L’a- mangiate : questo, è il mio corpo, il quale 
more però è dato per voi. Fate questo in memoria di 
la vince, jjjg . |o stesso col calice dopo aver 

Procuriamo le brazie , lo passò in giro a’ suoi 

esser umili, discepoli dicendo a tutti : Bevete di que- 
lua ricordia- slo , giacché questo è il ‘sangue mio del 

moci che 1’ ^ 

amore verso 

Dio è quello DOMANDE. 

che deve in ' 7 Cosa disse G. C. a' suoi discepoli terminata 

ogni cosa che fu la lavanda? 

prevalere. 8 Qual pruova di tenero amgre volle O. C. 

lasciar all' twnio , prima di levarsi dalla mensa ? 


I 
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nuovo testamento , il quale sarà sparso per aiFLEssiont 
molti per la remissione de’ peccati. Termi-^ caisTUNr.. 
nata aveva appena il Salvatore l’ istituzio-^ 
ne dell’Eucaristia che tutto intcriormenì^ 
attristatosi si rivolse a’ suoi disce|M>li dicen- , 
do loro : in verità in verità vi dico che 
uno tra voi eh’ è meco ancora ‘in mensa, mi qui il Salva- * 
dovrà . tradire. 9 Queste parole riempirono tore del co- 
di sjMivqnto i discepoli ; quindi tutti tur- regolar 
bati 1’ un dono 1’ altro si fecero a doman* debbilo 
dargli* boa io forse o bignore r oenza. n- fratello col- 
spendere ad alcuno di essi in particolare , pevolc. Sic- 
limitossi effli solo a dire, che uno chc,met- comeramor 
teva seco la inano nel piallo lo avrebbe 
tradito. Quindi soggiunse : Il figliuol del- 
P uomo è per andarsene nel modo che han- vedersi in 
no predetto le scritture. Guai però a quel- pubblico 
l’ nomò per cui il hgliuol dell’ uomo sarà conreiio , 
tradito : meglio sarebbe stato per lui se 
non fosse mai nato. Un parlare così spa- 
ventoso avrebbe dovuto pur atterrire Giu- mortificarlo 
da , ma egli elibe la temerità di interpel- dinanti gli 
lame il Salvatore dicendogli: Sori io forse * 

o Maestre? Non ostante la sua temerità 
non volle il Signore pubblicamente morti- de’suoicno- 
ficarlo *, ma solo appressandosi" alle’ .sue ri in segreto; 

orecchie, tu lo hai detto eli rispose, io Non usando 

^ una tale 

■ cautela ì[a- 

D O M A N D‘E. cilmciiie 

9 Qual' effetto produsse tigli Apostoli il parla- guadagne- 
fe del Redentore , e cosa gli domandarwto ? ' reUio il no- 

, IO A (funi partito si appigliarono gli Apostoli frale'** 
per comprendere di chi intendeva parlare il riduceudolo 

tore f al dovere. 
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niFLEssioln avendo ancora compreso - Apostoli chi 
cRisTUHE. esser potesse il traditore , cominciarono di 
hcl nuovo tra loro a domandarsi chi mai 
avrebbe ciò fatto. Pietro però c)ie in tutte 
le cose era sempre ilpiù risoluto^ cercando 
di uscir d’ incertezza , fece cenno a Gio- 
, vanni , che dmato più da Gesù posava nel 
di lui seno , .che gli domandasse di chi mai 
• parlava. Per aderir questi alle istanze di 

Pietro , e sapendo quanto il Signore lo 
amava, si fò coraggio domandargli chi mai 
' sarebbe. Non volendolo il Salvatore disgusta- 
: ■ re glj disse eh’ era quegli per lo appunto , 
a cui dato avrebbe un pezzetto di pane in- 
tinto ; ed in così dire intinto un pezzetto 
di pane lo porse a Giuda Iscariota , dentro 
di cui essendo entrato in quel punto il de- 
■ * monio, il Signore gli disse, ii Quello che | 

devi fare , fallo presto. Queste parole non 
furono comprese dagli .Apostoli , i quali 
pensavano che avendo Giuda la borsa , gli 
avesse il Salvatore ordinato di dar qualche 
cosa a’ poveri , e tanto più si confermaro- 
no .in questo sentimento , da che videro 
che Giuda a quelle parole alzatosi si par- 
tì. Ma àllora si fu che il Salvatore rivolto 
' ' a’ suoi discepoli disse loro. 13 Adesso è 


DOMANDE. 

1 1 Cosa disse G> C. a Giuda nel porgergli il 
pettelto del pane ? 

13 Qual discorso tenne G. C. a' suoi discepoli 
dopo che fu partito Giuda ? 
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stalo glorificato il figliuol dell* uomo, e Dio hifibssiohi 
è stato in lui glorificato : ma se Iddio è 
stato in lui glorificato , Iddio stesso, altresì 
lo glorificherà , ‘e lo glorificherà -, bea pre- 
sto ; Dette queste parole si alzò egli, e re- 
citato l’inno del rendimento di grazie , si 
avvio co SUOI discepoli verso de - ,^1 

gli* Ulivi. Avvenne però per istrada che gli leggere le 
Apostoli ripensando meglio a tutto . il di- cominne 
scorso del Salvatore , e credendo esser già contese che 
vicino il di lui regno cominciarono' a 
tendere tra loro chi dovesse essere iUniag- 
giore. i3 * Il Salvatore che cercato aveva conto ‘di dii 
già altre volte dissingqnnarli su questo par- doveva tra 
ticolare , non mancò anche allora, di rim- *|^*°^i*y^* 
proverarli, facendo-loro conoscere ,che se i *gggjj^è^ma 
principi delle nazioni , esercitano còn impe- molto pi^ 
ro la loro autorità , non doveva esser così dovremmo 
tra' loro ; che anzi loro soggiunse ; sicco- di noi stessi 
me non v’ha servo maggiore' del suo P»" 
drobe , nè ambasciatore maggiore di colui discepoli es- 
che lo- ha inviato , così chi è- tra di voi.séndo di nn 
già grande sia come il più picciolo , e uomo Du» 
que^i che precede , sia come seiNo-idegJ^Ù*^^® ciha m 
altri , imitando appunto me , che aj 

sia più di voi , pur sono stato tra "tfoi co- gjser umili , 
me uno che serve; e così si jiolrà - dire non sappiam 

che voi siete di quelli che sono rimasti co- conio 
, . alcuno umi- 

» . ' ■ ' ' liarci , ma 

- - D O M A N:D-E. -w- — vogliam 

i3 Cosa di<se G. C. agli Apostoli per rim- sempre agli 
proverarli dtl contender che^ facevano intorno al altri sopra; 
Primato? ' stare. . 


t I 
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RiFLEssioivi stanti Jiullu mie tonlaziun^ ; ed allora potrò 
qnisTiAKE. io «lisporre u lavòr vostro del regno , co- 
me il padre ne ha disposto a favor mio , 
alJinchè mangiulc e beviate alla mia mensa 
jiel min regno e sediate in trono per giu- 
dicare le dodici tribù d’ Israele. Non pote- 
vano certamente a questo discorso molto 
turbarsi gli Apostoli , ben però ebbero essi 
motivo di mllristarsi per ciò che soggiun- 
se , mentre rivolto il Signore a Pietro gli 
disse j O Simone Simonc ho veduto Io Sa- 
tana che va in cerca di voi per tentarvi 
ci-ivellarvi come si la appunto del grano. 
Io però ho pregato per te’ affinchè la tua 
fede non venga meno; e tu ravveduto che 
sarai una volta , raflèrnta nella stessa i tuoi 
fratelli. Ritornando quindi a tutti col di- 
* Se al prosegui: Per poco tempo sarò 

<W lledeii- «'•«cor io tra voi miei cari; voi mi cerche- 
toro 1’ amo- refe , ma dirò a voi come dissi a’ Giudei , 
re e 1 unico dove io vado , voi venir non potete. Pri- 

conlratiCgDO . , . , 

onde esser pero che mi [larta da voi vi lascio un 

riconosciuti nuovo comandamento, ed è , che vi ainia- 
I^cr crisiia- te 1’ un l’altro come io vi ho amati. i4 Que- 
lli , procu- ggj,^ jj segno onde esser riconosciuti per 
quest’amore”’'®* discepoli , se vi porterete scambievol- 
gctiiprofou- amore. ‘Pietro che dal discorso fal- 
de radici togli dai Redentore aveva ben ragione di 
uc’ nostri temere per se , nel selitirlo parlare di par- 


^ f 


ai' 


é- ■ 


cuòri , onde 
piacere ad 
1111 Dio, ch'ó 
Uiiio carità 


domande. 

l 4 Qual fu il segno lasciato da G. C, af>U 
l-u amore. Apostoli onde esser riconosciuti per tuoi discepoli ? 
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t«nza pii domandò : Signore dove n’ andc- riPlessioni 
lai tu ? Conobbe il Salvatore il fine della cristubb. 
sua domanda , e 2 )erchè si quietasse disse- 
gli : Dove io vado non puoi tu ora seguir- 
mi , ma mi seguirai pprò in appresso. Noi 
soddisfece questa risposta , e però più pre- “ 

iriuroso gli replicò: e perchè non posso se- 
guirli adesso? Lungi dal rispondergli il Si- 
gnore andunziò alP opposto a tutti , che ' « . • 
si sarebbero essi in quella notte di lui scan- ' * ’ ‘ ' 
dalezzati ; trovandosi scritto che percosso 
il pastore , disperse nc anderebbero ancora 
le pecorelle. i5 Benché il Salvatore con 
tutti questi discorsi cercalo avesse di ren- ' 

dcre gli Apostoli di se stessi diffidenti, non 
seppe Pietro troj>po profittarne : trasportato 
])erlanto da un eccesso di fervore, cominciò 
n j)rotestarsi , che quando" anche tutti gli • 
altri fossero jief iscandalezzarsi, pur non lo 
sarebbe stalo egli giammai, che anzi soggiun- 
se : prontoisou io, o Signore, di andar teco ' 

alle carceri, alla morte , e di dar 1’ anima • f' 

mia per tuo amore. Cotesto trasporlo di 
Pietro non piacque al Salvatore : quindi 

dopo avergli come ironicamente domanda- 
to : darai tu dunque la tua vita per me ? 
juu- umiliarlo gli i)arlò francamente dicen- 


DOMANO E. 

j5 Qual fine si propose G. C. nell' nimumiar 
agli Apostoli ciò che avvenir dorerà ad essi in quel- 
la notte , e come ne seppero essi profittare ì 
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cristiane. 

* Ecco fin 
dove condu- 
ce la pre- 
«UQzione in 
uo uomo I 
giunge essa 
a 1100 farci 
tener piu 
conto di 
quanto Id- 
dio ci dice. 
Questa pre- 
sunzione di 
5 . Pietro de- 
ve servire 
di un gran- 
de esempio 
a' cristiani 
di tener 
sempre di 
.se stessi , e 
di non e- 
sporsi giam- 
?nai a’ peri- 
coli , altri- 
tneuii per la 
stessa loro 
presunzio- 
|ie , essi i- 
ncvitabil- 
fnente cade* 
r?npo. 
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dogli :'i6 O Pietro, Pietro, prima die in 
questa notte ubbia cantato due volte il gal- 
lo , -tre volte tu mi negherai. * Avrebbe 
dovuto a questo parlare sommamente atter- 
rirsi Pietro ma egli fidato nell’amore che 
portava allora al suo Maestro , ebbe il co- 
raggio di rispondergli : Quando anche do- 
vessi morir teco , non ti negherò. Nel 
sentir gli Apostoli tale protesta non vol- 
lero comparire meno amanti di Pietro : 
quindi venner tutti a fare una somigliante 
protesta. Il Salvatore però che poco si fi- 
dava di tali proteste, troncando il discorso, 
dimandò loro : quando vi mandai sen$a sac- 
ca , senza bórsa , e senza scarpe, vi.mao- 
cò mai forse cosa alcuna ? Ed avendo essi 
risposto di nò ; ' soggiunse egli allora ; Eh 
bene adunque adesso vi dico che chi ha la 
sacca prenda anche la borsa , e chi non 
1’ ha , venda la tonaca , e compri una spa- 
da ; giacche è necessario che in me si adem- 
pia tutto quello che sta scritto , - e vale a 
dire : è stato egli posto nel numero de’ mal- 
fattori , trovandosi già presso al loro com- 
pimento tutte quelle cose che mi riguarda- 
no, Prendendo gli Apostoli materialmente 


DOMANDE. 

16 Cosa predisse G. C. a Pietro onde «- 
miliar si potesse , ed in ^ual snudo tjuesti gli ri^ 
spose 1 

I j Come si diportarono gli altri discepoli (fa, 
po fa protesta fatta da Pietro 7 
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queste parole del Redentore gli dissero : che rifleshori 
trovavansi già essi provveduti di due spa- cristiane. 
de ; non volendoli però per allora dissin- 
gannare , si contentò il Salvatore risponde- 
re: Non più : queste sole sono suQicieuti. 

CAPITOLO XLVIII. 

PlSCOnSO TENUTO DA G. C. CON I SUOI DISCE- 
POLI. LUNGA E FERVOROSA SUA PREGHIERA 
AL PADRE. 

Era già imminente la passione del 
Salvatore. Pet preparar quindi i suoi di- 
scepoli alla gran pruova a cui dovevano 
esser sottoposti, mercè la sua morte , volle 
istruirli a lungo col seguente discorso. Co- " 
minciò pertanto a dir loro, i Non si turbi 
il cuor vostro. Credete in Dio , e credete 
anche in me. Nella casa di mio padre vi 
sono molte mansioni ; ed io come vi ho 
detto vado ad apparecchiarvi il luogo ; do- 
po di che torneiò a voi , onde veniate me- 
co , e voi ben sapete qual via tenga e dove 
ne vada. Queste parole parvero strane agli 
Aposloli , quindi interrompendolo Tommaso 
gli disse. 3 Non sappiamo noi * o Signore 


DOMANDE. 

1 In qual modo volle G, C. disporre gli Apo- 
stoli alla pruova a cui sarebbero stati sottoposti 
per la prossima sua morte , e cosa ad essi ne disse? 

1 Cosa richiese Tommaso da G- C. , ed iti 
qual modo gli rispose il Salvatore! 
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iUFi.Essioi<i dove tu ne vada ; e come mai ' possiamo 
CHisTiÀN£. saper noi la via ? A qnesta interrogazione 
rispose U Salvatore : lo .sono la via , la 
verità , e la vita , e nessuno va al padre 
se non per mio mezzo. Se conosceste me , 
conoscereste anche il padre mio’; ma voi 
già lo conoscete poiché lo avete veduto. 
Neppur eoa queste parole l’u egli compre- 
so ed è perciò che Filippo si fò avanti 
a dirgli. 3 Facci o Signore vedere -il pa- 
dre , e siamo contenti. Il Salvatore |)crò 
quasi lagnai’ si volesse di tale richiesta , 
rivolto a Filippo, gli disse : Da tanto tempo 
sono con voi , e non mi a\ete ancor co- 
nosciuto ? Filippo ti assicuro che chi vede 
. me , vede anche il padre come dunque tu 
dici : facci vedere il padre ? Non credi tu 
forse che io sono nel padre ed il padre è 
in me ?-Npn vi parlo già da me stesso , 
ma è il padre quello che in me agisce ; e 
^ chi crede in me , farà aneli’ egli ' le opere 
che io fò , c ne farà anche delle maggiori, 
giacche andando ai padre , qualunque cosa 
domanderete a lui nel mio nome, la farà, 
onde nel figlio sia glorificato il padre: voi 
‘ però se mi amate, non mancale di ‘osser- 
vare i miei comandamenti , ed io pregherò 
per voi il padre onde vi niaiuli un altro 
avvocato perchè resti clernaiucnlc con voi: 


DOMANDE. 

3 Qual brama mostrò Filippo a G. C. ■, e co- 
me venne essa soddisfatta ? 
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c f|iicslo sarà lo spirilo di Tcrilà , spirito 
che il mondo non può l icevere perchè noi 
vede , e noi conosce : voi però lo cono- 
scerete , percliè al)iterà con voi : Non per 
questo vi lascerò così presto orfani , tor- 
nerò a voi ; e vi è poco tempo , e’I mondo 
più non mi vedrà : mi vedrete bensì vói , 
])erchè io vivo, e viverete anche voi. Quando 
avverrà ciò , allora conoscerete che io sono 
nel padre , e voi in me ed io in voi ; e lo 
stesso avverrà con chi mi ama : giacché 
chi ama me cd osserva i miei comanda- 
menti sarà amato -dal |)adre mio, lo amerò 
ancor io , e manifesterò me stesso a lui. * 
Poteva sembrar chiaro abbastanza questo 
favellare del Redentore , ma non così lo 
credettero gli Apostoli, quindi Giuda , non 
già il traditore , ma Taltro di questo nome 
gli domandò. Dicci, o Signore, donde viene 
che manifesterai te stesso a noi , e non al 
mondo; a rjuesto quesito così rispose il Sal- 
vatore. 4 fjhi mi ama osserverà la mia pa- 
rola , ed il padre mio lo amerà , c verre- 
mo da lui , e faremo presso Ini dimora : 
c la parola che udiste non è mia , ma c 
del padre che mi ha mandato. Tutte que- 
ste cose ve le ho dette conversando con 
voi. Quando poi verrà il paracleto, il Santo 
Divino Spirito che il padre manderà nel 

DOMANDE. 

4 In qual modo rispose G. C. al quesito fui - 
logli dal discepolo Giuda T 


BlFLEStlOHI 

CaiSTUMi. 


• Di quanta 
ronsolazio- 
nc riuscir 
non debbo- 
no queste 
parole per 
un cristiano! 
Se osserva 
egli i pre- 
cetti di Dio, 
è sicuro clic 
Iddio lo 
ama , cd 
.amandolo 
Iddio, cosa 
potrà egli 
temere ? Se 
bramiamo 
dunque clic 
Iddio vera- 
cemente ci 
ami, non tra- 
scuriamo di 
osservar c- 
sattamente 
la stinta sua 
legge. 
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mriEssiOHi mio' nome , allora v’ insegnerà tutto il re-* 
CAistuas. sto , e vi rammenterà quanto vi ho detto. 

Intanto vi lascio io ora la pace , la mia 
pace e quella che vi do , e ve la do non 
in quel modo che la dà il mondo. Gli 
esortò’ quindi un’altra volta a non turbarsi 
nè impaurirsi per' la sua partenza , che 
anzi avendo egli promesso di ritornare do- 
vevano rallegrarsi nel sentire che andava al 
padre , essendo il padre di se maggiore : 

, , soggiunse' quindi ; vi ho detto adesso tutto 
, ciò prima che succeda , affinchè crediate 
. . quando sarà per avvenire ; mentre per altro 
' poco parlerò con voi , non già perchè ha 
da venire il principe di questo mondo , il 
quale non ha da far nulla 'con me , ma 
. , .. affinchè il mondo conosca che io amo il 

; padre , e che fo in quel modo stesso che 

egli mi prescrisse, 5 Terminato eh’ ebbe 

a uesto primo discorso , ne attaccò un altro 
icendo loro : Io sono la vera vite , ed 
il padre mio n’ è l’ agricoltore il quale to- 
glie via tutti i tralci che non portano in 
me frutto , e purgherà alf opposto quelli 
che lo portano , onde possano meglio frut- 
tificare. Voi già siete resi mondi pel di- 
scorso che vi ho fatto , rimanete dunque 
in me , ed io sarò in voi ; • giacché come 


DOMANDE. 

-5 Che altro disse G. C. a' suoi discepoli, ter- 
trinato eh' ebbe il primo suo discorso ? 
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il tralcio non può per se stesso dar frutto, riflessioni 
se non è unito alla vite, così nemmeno voi, chssxunb. 
se non vi terrete in me essendo io appunto 
la vite c voi i tralci , e senza -di me non 
potete far cosa alcuna , die anzi quali inu- 
tili tralci vi «getteranno al fuoco per bru- 
giare ; ma tenendovi a me fermi , qualun- 
que cosa richiederete vi sarà accordata 
desiderando appunto il padre che portiate 
gran frutto ,. e siate miei discepoli. Vo- 
lendo però esser tali, dovete osservare i miei 
precetti , e quello specialmente di amarvi 
r un 1 ’ altro come io ho amato voi ; giac- 
ché non v’ha carità più grande quanto 
quella di colui che dà la' sua vita pei suoi 
amici , e tali voi sarete , se farete quello 
che vi comando. Ed io già come tali vi 
con.sidero , onde non vi chiamo servi ma 
amici , perché vi ho fatto conoscere quanto 
intesi da mio padre ; e non siete stati già 
voi quelli che avete eletto me , ma io ho 
eletti voi , afUnché andiate e facciate fruir « intendia 
to , ed il frullo vostro sia durevole. Non molo bene , 
vi faccia però sensazione se vi vedrete dal chi vuol es- 
mondo odiare, giacché prima di voi ha ‘ 1 ' 
esso odiato me , esso vi amerebbe se ap- 
])arteneste a lui , ma vi odia , perché <301*^^0^10 
io vi ho eletti di mezzo al mondo. * Ri- del mondo, 
sovvenir però vi dovete di ciò che altre “s»'* dc’suoi 
volte vi dissi. Che non si dà servo mag- »fp“aci,pcr- 
giore del suo padrone. Quindi se hanno erTsue 
perseguitato me, perseguiteranno anche voi ; mali^nc^non 
c se avranno osservato la mia parola , ser- può altrtv 
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KiFLESsiom beranno anche la vostra. Non conoscendo 
cristiane, però colui che mi ha mandato sarete voi 
certamente per causa del nome mio per- 
seguitati. Non sono però essi scusabili in 

menu non biacche se non fossi venuto tra loro , 
odiare chi ’ ° ^ ’ 

a questa si ® avcssi loro parlato , non sarebbero 

oppone. In colpevoli , ina ora lo sono , mentre ho fatto 
iiierzo a io tra loro opere tali che nessun altro mai 
questo odio ^ eppure benché le abbiano vedute 
cl*”*eir”r°i- odiato me ed il padre mio , giac- 

*^'fleuen'do <^l>è chi odia me, odia anche il padre mio. 
che prima Non occorre però di ciò meravigliarsi, do- 
di noi è sta- vendo adempirsi quanto trovasi scritto nella 

10 odialo dal ]gj.Q legge; mi hanno odiato senza alcun 

TnofiGO • All 1 ' ' ' j ' * *1 

nostro capo. ™otivo. Allorché pero manderò io il pa- 
c che 'con racleto, lo spirito di verità che procede dal 
tutto il suo padre , egli penserà a render testimonianza 
odio , non pgj. j^fje ^ a Cui vi' unirete ancor voi che 
^°òndo farci Stati meco fin dal principio. Aveva 
silcun male, fi” <]''• d Redentore già in parte annun- 
cile aiui il ziato agli Apostoli cosa dovrebbe ad essi 
suo ^ odio avvenire , non si chiamò però ancora con- 
servira a^noi ^ gg avesse meglio es|)osto loro , 

vieppiù me- non avessero a rimanerne poi scan- 
riiarc presso dalezzati, tutto ileattivo trattamento che il 

11 nostro mondo fatto avrebbe ad essi. G Cominciò 
Iddio. pertanto a dir loro , clie sarebbero essi 

cacciati dalle sinagoghe , che anzi venuto 
»i . -v4Ì.». ói 


D O M A N D E. 

6 Quali altre persecuzioni predisse C. C. agli 
ripostoli di dover soffrire dal mondo f 
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sarebbe un tempo in cui chi gli ucciderà , 
crederà di aver prestato onore a Dio , e 
die sarelibero così trattati percliò gli uo- 
mini non avevano conosciuto nè lui nè il 
padre : non dovevano perciò maravigliarsi 
quando queste cose avvenivano , avendo- 
gliele egli ora già predette. Togliessero 
pertanto dal lor cuore quella tristezza di 
cui già comparivano ricolmi , mentre era 
espediente per essi ebe egli se ne andasse, 
altrimenti non avrebbe potuto mandare ad 
essi il paracleto loro promesso , il quale 
appena venuto convincerà il mondo riguar- 
do al peccato , alla giustizia ed al giudi- 
zio. 7 Riguardo al peccato perèhè gli uo- 
mini non avevano in esso creduto. Riguar- 
do alla giustizia perchè egli se ne andava 
al padre , e noi vedrebbero più. Riguardo 
finalmente al giudizio perchè il principe di 
questo mondo era stato di già giudicato. 
'Dette, queste parole soggiunse loro : Molte 
altre cose avrei ancora a dirvi , ma nox\ 
ne siete ancor capaci ; lo diverrete però 
I quando verrà lo spirito di verità. Egli 
v’ insegnerà tutte le verità , non parlandovi 
egli da se stesso , ma bensì ciò che avrà 
udito , c ciò che ha da essere ; e sarà sua 
cura di glorificarmi , giacché essendo mio 
tutto quello che ha mio padre , egli ri- 


DOMANDE. 

7 In qual modo , secondo che predisse G. C . , 
doveva il Divino paracielo giudicare il mondo ? 


RIFLESSTOSt 

cristiane. 


l. 
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BiriÉBiiosi ceverà del' tóio e ve lo annunzierà : ti 
cRisTUM*. vo„à ancora un poco , e non mi vedrete * 
e quindi dopo un altro poco mi torne- 
rete a vedere , perchè vado al padre. 8 Co- 
testo linguaggio del Salvatore parve così stra* 
no agli Apostoli che meravigliati andavano 
tra loro stessi ripetendo ; 9 Cosa mai ci 
dice egli : non tarderà molto e non mi 
vedrete , e quindi non tarderà molto e mi 
vedrete, perchè vado al padre. Noi al certo 
non r intendiamo : Avrebbero voluto su ciò 
interrogarlo , il Salvatore pero gli prevenne 
dicendo loro: voi andate tra voi investigando 
cosa significhi quello che vi ho detto : vi 
^ dico però in verità , che voi piangerete e 

gemerete , ed il mondo godrà , sarete an- 
che voi^ in tristezza , ma questa si cangerà 
in gaudio , come avviene ad qna donna , 

^ la quale vicina a partorire trovasi mesta , 
nia dato che abbia alla luce il bambino , 
non si ricorda piò de’ dolori sofferti per la 
^ gioja che ha posto al mondo un uomo ; 
così anche voi siete ora mesti , ma ve- 
dendomi di bel nvovo gioirà il vostro cuo- 
re , e la vostra gioja non vi sarà tolta da 


domande. 

8 Qual eletto produssero negli Apnsioli le pas- 
toie dette loro da G. C. di non doverlo vedere e 
(juindi che lo avrebbero di nuovo veduto ^ 

9 Come prevenne G. C. la domanda che far 
gh volevano gl, Apostoli , r cosa disse loro t 
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alcuno, nè voi mi interrogherete [iiù di co- 
sa alcuna , potendo ottener tutto dal padre 
mio , dal quale qualunque cosa cercherete in 
mio nome vi sarà concessa ; chiedete dunque 
e così il vostro gaudio sarà completo , giac- 
che il padre vi ama , avendo voi amato me, 
e creduto che» sono uscito dal padre, s non 
avete perciò bisogno che io preghi per voi' 
il padre , ma se io sono uscito dal padre, è 
ormai tempo che abbandoni il mondo , e 
torni dal padre mio . Ali’ udir tali cose 
non potettero gli apostoli contenersi dal 
manifestare ad esso il loro giubilo. Quindi 
al Salvatore rivoltigli dissero; io Ora sipari 
li tu chiaramente, e non fai più jjso di alcun 
proverbio , or conosciamo che tu sai tut- " 
to , e che nop hai bisogno che alcuno t’in- 
terroghi ed è questo che crediamo , che 
tu sei venuto Sentendo il Salvatore 
eh’ essi già creavano ,,eh bene , soggiunse , 
sappiate eh’ è. venuto ^ già il tempo in cui sa- 
rete dispersi ciascun nel suo luogo , voi mi 
lasciale solo , ma non sono solo ^ perchè è 
meco il padre voi nella vostra disper- 
sione sarete nel mondgi ' angustiati. Ma non 
per questo vi dovete affliggere , anzi fidate 
pure ; giacché ho io già vinto il mondo. 10 
Terminato che ebbe il Salvatore il suo discorso 
alzò gli occhi al cielo ed orando dinanzi al pa- 


ftirussioMi 

C»I«TJA«K. 


. , D O M À N D E. 

IO /n '^ual modo si espressero gli Apostoli 
eoi Salvatore per aver doro chiaramente parlato 
e cosa venne per ciò loro annunziata f 

Nuovo Testarti,^ \ 17 


Digitized by Goo^K 



iin-tAsism 

«RIITUHI. 


‘Quanti po- 
chi son quei 
cristiani che 
ponderano 
« ome si con- 
viene queste 
parole del 
Salvatore . 
Ricovdiaino- 
ci die a 
niente gio- 
va il per- 
derci dietro 
le cose ter- 
rene o nell’ 
acquisto del- 
le umane 
scienze , 
mentre poi 
si trascura 
la conoscen- 
za di Dio , 
e del suo tì- 
glio G. C., 
la quale co- 
noscenza so- 
lo render ci 
può felici 
ed iu essa 
sola consi- 
ste la vita 
eterna. 
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dre, esclamò. 1 1 Padre, è ^iun,to il tempo di 
glorificare il tuo figlio, onde anche il tuo fi- 
gliuolo glorifichi te ; ed avendo tu data a lui 
potestà sopra tutti gli uomini, possa dar egli lo- 
ro la vita eterna, la tjuale appunto consiste in 
conoscer te solo vero Dio , e G. C. spedito 
da te lo ti ho glorificato, o padre , hodun- 
que di già compita 1’ opera che tu ni^ impo- 
nesti ; è tempo perciò che tu glorifichi me 
con quella gloria eh’ ebbi presso di te prima 
ancora che fosse il mondo. Il tuo noiue^ e 
stato da me di già manifestato agli uomini 
che tu mi donasti , i quali non hanno man- 
cato di serbare la tua parola , ed hanno or- 
mai conosciuto che tutto quello che hai da- 
to a me , viene da te, non avendo io detto 
ad essi che le tue stesse parole , ed è per 
questi che io prego e non già pel mondo . 
Ti raccomando pertanto questi che sono an- 
cora nel mondo , tu padre santo li custodisci 
affinchè siano una sola cosa con noi , come 
li ho custoditi io nel nome tuo quando era 
con essi nel mondo ; ed è per questo che 
nessuno di essi è perito , toltone il figlio di 
perdizione come predetto avevano le scrittu- 
re. Prima pertanto dì tornare a le ho annun- 
ziato loro tutte queste cose onde possano a- 
"verc Compiuto il gaudio , e sostenersi in mez- 


domande. 

Il Qual fu la, preghiera che G-- C. ìnMrwb 
alV Eterno suo Padre., terminato ebbe il 
discorso cogli Apostoliì 
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zo agli odii del mondo, il quale gli odia per- 
chè ad esso non appartengono come ha fat- 
to con me che non sono del mondo. Te li 
raccomando pertanto di bel nuovo. Non chieg- 
go che tu li tolga dal mondo , ma che li 
guardi dal male ; santificali nella verità della 
tua parola. Dapoichè in quella guisa die tu 
hai mandato me nel mondo, cosi li ho man- 
dati ancor io nel mondo , e per amor loro 
io santifico me stesso , onde siano anche es- , 
si santificati nella verità. Non ’ti prego però . ' 
o padre Santo, solo per questi, ma per coloro 
eziandio i quali per mezzo della di loro pa- 
rola crederanno in me. Fa che tutti que- 
sti siano una sola cosa in noi, come tu sui 
in me o padre , ed io in te, pnde si persua- 
da il mondo che tu mi hai mandato * : ed ^ 9“®*' . ® 
è per questo effetto che ho dato aJ^essi la glo- no^cke 
ria che tu hai dato a me, affinchè siano una sola leggere tutte 
cosa , come una sola cosa siam noi , ip in essi, queste prc- 
e tu in mé , consumandosi lutti nello spÌ 7 «*‘*®'’® 
rito di unitL Ti prego oltracciò o padre ’ 

a tar sì che quelli che mi dasti siano ove io muo iuie- 
sono , onde veggano la gloria che mi hai da- nerne , e 
ta , avendomi tu amato prima ancona ddla “0“ ricono- 
formazione del mondo. Ali padre santo , è 
pur troppa vero- che il mondo iioir ti ha 
luto conoscere , ma io ti ho conosciuto , e prima di la- 
questi hanno conosciuto che tu mi hai spc- sciare i suoi 
dito ; e perciò è che non tralascerò ancora » cerca 
di far ad essi noto il tuo nome, affinchè 1’^* 
amore con cui tu mi amasti, sia in doro, ed assistenza ed 
io esser possa in essi. ajuto Divi- 

no ! Inpri- 


I 
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CAPITOLO XLIX. 


miamo sì GETSEMANI ^ DA PRINaPIO ALLA 

bene uella SUA PAiiSlONE ; à TRADITO DA GIUDA ^ TIEN 
nostra ìnen- . CONDOTTO DÀ ’ CAIFÀ , OVE PIETRO LO NEGA 
. tp tutti qne- ^ ^ p£j^ VOLTE* 
ali suoi le- *, • 

menti e Tutte queste cose riferite nelF antecedei^ 
facciamo te capitolo avvennero nel cammino che''*"teti- 
che la sua ne il Salvatóre co^ suoi discepoli verso il mon- 
ptegbiera degli ulivi. I .Vedèndo però che già si 

^tio il suo approssimava il momento di sua passione , e 

^etto, col che aveva, di già a sufficienza istruiti i sugi 

procurare discepoli , passò !con essi il torrente di Ce- 

epccialmen- dron , eli' era alle falde del monte degli uli- 

te di man- g- jjj pìccola Campagna chia- 

tenerci tutti ■ \ ^ \ - . A . . t' >5 

Belio, spiii-rnata Orelsemam , m cui vi era un orto, ove 

lo di onith. entro,^egli con' i suoi , ed era questo appan- 
to il luogò'ove, solevasi condurre a far le 
sue orazioiii notturne \ luogo perciò assai co- 
gnito a Giuda. 2 . Giunto in questo luogo 
fè fermare tutti i suoi discepoli^ ad eccezione 
/ di Pietro Giacopo e Giovanni , ,raccomandan- 
“do a tutti di orare, per non cadere nella ten- 
tazione. S Appena si era da quelli separato 
. cominciò ad esser sommamente afilittoe tatto 




) ■ \ 


{ • 


i. .Vj 'I 

,»/! j 




>4^ 
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p O M A N D E. 
i Dove si portò G, C . nelV ' approssimarsi il 
tèmpo di* sua passione t 

A ’ a; Cosa fece G, €• giunto che fa al Geisetnanif 
^ 3 Cosa avvenne al. Redentore nel cominciar la 

sua orazione ) ed in qual modo . si espresse Qo\ suoi 
discepoli f 
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rattristarsi, onde è die risolto ai suoi trefì- 
di disse loro. L’anima mìa è rattristata fi- 
no alta morte , * restate dunque qui e veglia- 
te ; ed in così dicendo discostatusi da' essi 
quanto un tiro di sasso si póse ginoccliioni 
ad orare dicendo : 4 Padre mio se vuoi, al- 
lontana da me questo calice , non si faccia 
però la mia volontà, ma la tua. Non veden- 
dosi egli esaudito nella sua prima domanda 
cadde boccone sui suolo , e si trovò ridotto 
in agonia. Non per questo lasciò egli la 
sua orazione , che anzi orando più a lungo 
tornò a pregare il padre , dicendogli : se e 
possibile fa o padre che passi da me questo 
calice : in mezzo però a questa sua preghie- 
ra si sentì tutto stemperare in un sanguigno 
sudore così copioso che giunse a bagnarne 
la terra. Trovandosi così angustiato si portò 
egli dai suoi discepoli e li trovò addormcn.. 
tati. A questa vista non potò altrimenU non 
lagnarsi con essi dicendo loro. 5 Perchè dor- 
mite? e quindi a Pietro rivolgendosi^ ah Si- 
mone gli disse tu dormi ? non hii potuto 
dunque un’ora sola vegliare con me! veglia- 
te o mici cari , soggiunse quindi , ed orate, 
onde non entriate nella tentazions ; giacche 
se lo spìrito è pronto , la carne però è debo- 


■irLziuon 

CllITUNE. 

’Oguuno di 
noi ben sa 
che la co.a 
che mag- 
giortnente 
ràttrislò il ' 
nostro Si- 
gnore nell’ 
orto fu 1« 
previsione 
de’ iiosui 
peccati’. Se 
dunqae la 
vista di que- 
sti tanto lo 
conturbaro- 
no , che lo 
ridussero in 
agonia , e- 
gli spremet- 
tero un san- 
gaigno su- 
dore , cer- 
chiamo di 
detestarli, di 
abborrirli , 
onde non 
rinnovargli 
tutto gioroo' 
la sua ama- 
rissima pas- 
sione. 


DOMANDE. 

4 ^ual fu la preghiera che fece G. all’ 
Èterno tuo Padre stando nel Getsemani l 

5 Come 'lagnassi G. C, co’ tuoi discepoli per 
averli trovati immersi nel tenne , e aotd r«aaam«a- 
dò lare ì 


f 
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CKISTMKI. 
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* Se al Re- 
dentore san* 
to, innocen- 
te ^ non fu 
dato asccdto 
se non do- 
po di aver 
per tre vol- 
te pregato , 
quid mera- 
vìglia se non 
siamo noi 
così , presto 
esauditi, che 
pnr siamo 
peccatori 7‘ 
Imitiamo 
pìutmsto r 
esempio del 
nostro mae- 
stro , e non 
ci stanchia- 
mo dall’ Ot 
rare , ben- 
ché non ci 
vediam esa- 
vditi , poi- 
ché a suo 
tempo non 
naucherk 
Iddio di 
mandarci I' 
opportuno 
ajuto e con- 
forto. 
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t ^ ^ 

le ed inferma . Dette queste parole li lasciò ^ 
e tornando alla sua orazione cominciò per la 
terza volta a dire al padre. Padre mio se 
non può questo calice passare senza che io 

10 beva « sia fatta la tua^ volontà. A questa 
terza preghiera se gli fece innanzi un'" ange- 
lo speditogli dal padre per confortarlo. * A- 
vendo pertanto conosciuto esser volontà del 
padre cne dovesse bere quel calice si alzò dalia 
sua orazione , portandosi di nuovo a’ suoi di- 
scepoli ; ma trovatili un’ altra volta addor- 
mentati. Su via disse loro « dormite e ripo- 
sate. Basta cosi : è venuta già 1* ora iu cui 
il, ligliuol dell’ uomo deve esser dato in ma- 
no a’peccatorf. Alzatevi però ed andiamo. 
Ecco che colui che mi tradisce ò già viciuo. 
6 Non aveva ancor egli finito di parlare che 
comparve Giuda iseariote con una scorta di 
soldati datigli dai principi de’ Sacerdoti « e da’ 
Farisei , portando nelle loro mani spade , 
bastoni , fiaccole e lanterne , ed a’ quali aveva 

11 traditore dato per segnale che arrestare do- 
vessero quegli che esso avrebbe baciato . Ap- 
pena fu questi vicino a Gesù , che se gli ap- 
pressò per baciarlo , dicendogli . Dio ti salvi 
o Maestro. 7 Un tradimento così sfacciato me- 
ritar dovevasi i più aspri rimproveri, pure il 


DOMANDE. 

. 6 Tn <fual modo si portò Giuda al Getsemani, 
e tettale fu ‘il segno -dato ai soldati per conoscere 
il Salvatore T ' 

7 Qual fu il saluto che fece Giuda a G. C., 
c come gli parlò' il Salvatore f 
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Salvatore amorosamente parlandogli gli disse. 

Amico a che fine sei tu venuto ? vedendo 
però che questi senza degnarsi di risponder- 
gli gli appressò le labbra al volto per com- 
piere il suo tradimento , 8 ah Giuda gli sog- 
giunse , e fia vero che con un bacio tradi- 
sci il figliuol dell* uomo ? Ed in rosi dicen- 
do avvicinandosi a coloro che seguivano Giu-, 
da domandò loro 9 chi cercassero ; ed avendo 
essi risposto : Gesù Nazzareno: facendo egli 
uso di sua autorità , nel dir loro, io sono per 
lo appunto , li fè stramazzare tutti per ter- 
' ra . Ben presto però mosso di essi a pietà 
avendo ridomandato loro chi cercassero , 
soggiunse, vi ho dello che io sono Ge-* ci,j 
sù Nazzareno , ma se volete me, lasciate che ammira I' 
questi sen vadano. A questa permissione w*n>ensa ca- 
cssendosi quelli accostati per catturarlo, al- ' 
cuni de suor discepoli si iecero a domandar- 
gli se potevano far uso della spada per dilèn- «estesso nel- 
tlcrlo , e senza attender alcuna risposta , Pie- le mani de’ 
tro più degli altri animoso, sguainata la spada » 
tirò un colpo al servo del principe de’ Sacer- 
doti per nome Malco ^ tagliandogh un’ orec- sparmiati i 
cbia. Questa azione di Pietro, meritò i riin- suoi disce- 
proveri del Salvatore, il quale gli disse: ‘io poli. Bello 

■esempio per 

■ ■ ' I .-.-. . ' 1 II ■ ^ noi , che 

anche 

D O M A N D- E. ' nostra t*- 

8 C osa soggiunse G- C. a Giuda , quando comnudo ci, 
vide che lo av'eva tradito f~ ' dobb**nno 

q Qjial domanda Jece G; G. a' soldati y e co- aftVicarfe a 
sa quindi ne avvenni ? v.'OtaSRio 

IO Con quali parole frqnò G. C. il trasporto iti nosir.» 
ài Pitlro che ferito, aveva il servo, del pontefice.? proui»».. 
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«m»9ion jfon sai tu che qiielU che feri$cono colla spada 
•iNTiiKi. periranno? vorrai tu forse impedire 

' che io beva il calice datomi da mio padre : 
e non sai tu che io posso pregare il padre? 
che mi spedirebbe più di dodici legioni di 
Angeli ? Ma come adempir si potrebbero le 
« Gran le- Scritture che han predetto cosi dover avve- 
zione ci ha nire ? Lasciato quindi Pietro , si rivolse il Sai- 
lasciato il vatore ai prindpi de’ Sacerdoti ed a’ seniori 
Signore cm dicendo loro : Siete venuti per pigliarmi ar- 
Sandonode- di spada e bastoni come se fossi un la- 
gli Apostor mentre che io stava sèmpre con 

lì. Lo avea voi nel tempio y e non mi catturaste , questa 
già egli fat-però è la vostra ora , trionfa al presente la 
toannunzm- potestà delle tenebre : sappiate però che ciò 
profeti di perche adempir si possano le scnttu- 

non confi- de* profeti. À questo parlare essendosi mos- 
dare negli si quelli per catturarlo , tutti gli apostoli ab* 
uomini , ed bandonandolo se ne fuggirono : * cogli Apo- 
vedere^'col* eravi ancora ' un giovanetto che rite- 

Ja pratica j venne dai soldati , ma questi lasciando 

quanto sian nelle loro mani la sua sopravveste se he fug- 
qnesti falla- gì; fa però allora che liberi da ogni intoppo 
ci. Volle ab- s> avventò quella truppa contro il Salvatore, o 
arbon Strettamente lo legarono , conducen- 

donato on-^°^o prima ad Anna, e quindi a Caifa , eh* 
^ non ci era quello^ stesso che profotizzato aveva, allor- 
«bbia a fa- che disse , esser cosa espediente che un sol 
^ alcuna uomo morisse pel popolo. Pietro che già ab- 
, M^^-fndV aveva il Salvatore , rinvenuto dal 

nati c. ve- primo sbalordimento; gli tenne dietro al palaz- 
diamo ^ai zo dì Caifa in un con Giovanni, per mezzo 
nostri pà ji' cui ottenne di entrare fin dentro al cortile del 
sommo Sacerdote. Mal però fu per lui dies* 
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servi entrato ,■ giacche avendo quella gente 

* .1 ^ . Il . ^ • cnisTuw». 

acceso ‘Il fuoco per iscaldarsj, Pietro si assise 
con essi , per vedere dove andava a finire V 
affare del Salvatore ; quando 'ecco se gli ap- » Ecco do- 
prossima^una delle serve del pontefice che ve- ve conduce 
dendolo colà , disse esser ancor egli della com*- 1’ umana 
pagnìa di Gesù Nazzareno* Vedendosi Pietro 
scoverto nego dinanzi a tutti dicendo, iitito Pietro 
Donna io noi sono, nè il conosco. Dette dallo stesso 
queste parole uscì egli fuori all’ atrio , ed il suo Divino 
gallo cantò . A questo canto voleva egli Maestro di 
forse . uscirsene y ma tosto abbattutosi in al* ^ 

tri che dicevano : anche costui era con Gesù venuto, non 
Nazzareno , tornò Pietro a negare di non co- volle teme- 
noscer affatto quelfuomo. Facendosi però è- re , ma fi- 
gli dallo stesso suo parlare conoscere per Ga- 
lileo , tutti coiìccftrdemente si unirono a dire g^gg^ fìcil- 
appartener egli alla comitiva di Gesù. Sba- mente aff 
lordilo Pietro da tante testimonianze che eli occasione , 
facevano , e temendo di esser ancor egli ar- ® 
restato, cominciò per farsi prestar fede, ® locato 
giurare ed anatematizzare, di non' aver mai spergiuro . 
conosciuto queir uomo. Non aveva però La caduta 
finito egli ancora di parlare che il gallo can- di Pietro 
tò per la seconda volta ed in questo punto ^ 
essendosi il Signore degnato di gettare* verso 
di lui uno sguardo, si risovvenne subito Pie* sempre di, 
tro di ciò che il Salvatore avevagli predetto, noi stessi 
cioè a dire ; prima che il gallo canti > 

• I umili e cau- 

■ • • .. • ^ 

^ 1 -I - - - • ■ ' ti a non e- 

' ' sporci ai pe- 

H DOMANDE. ricoli 5 giac- 


1 1 Còsa disse Pieiro nel vedersi soóverto prr che quegli 
ieguact del «$'a/pa<orv e cosa quindi ne avvenne^ si manterrà 


V . 


5>' 


H.'*' ‘ 
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w 

miFLBssioRi volte, tre volte ini negherai : 1 2 A questa ri- 

CmSTIANJS. . , « . 1 •» 1. 11^ 

. cordanza , trafitto dai pili alto dolore se ne 
fedeleaDio, fuora piangendo amaramente il suo fal- 
che vive lo. Mentre queste cose avvenivano venne il 
sempre in Salvatore interrogato intorno alia di lui dot- 
more a* trin^ » a cui benché, avesse modèstamente ri- 
dere, sposto, ‘d’aver parlato egli sempre in pubblica 
e non mai in segreto, onde interrogar ne po- 
teva il pontefice coloro che udito lo aveva- 
Quegli o-jjQ parlare pur ne portò -in compenso uno 

^gnte bene schiaffò, soggiungendogli chi lo percosse. 1 3 
che CIÒ che In tal guisa rispondi tu al pontefice ? Ad un 
fa in segre- affronto cosi grave, pieno di mansuetudine ri- 
?k -Espose il Salvatore. 1 4 Se ho parlato male, 

^ dammene testimonianza , ma se bene per- 
pubblioo. H percuoti ? Non fu - ammessa i questa 

^Signore sua giustificazione.; che anzi radunatisi allo- 
chiama per ra in consiglio tutti 1 principi de' Sacerdoti , 
tCTtimonii andavano cercando^, testimonii che depones^ 
zioni qualche^ cosa contro di lui. Trovatine in 

stessi suoi due,, depq^ro. avergli inteso dire. Po- 

nemici , po- ter e^Iì riéibbricare in tre giorni il tempia 
tremo noi di :Dlo Se mai lo distruggessero^ Non sem- 
jn punto conveniente una tale testimoniau- 

tedrmwte?*® ^ pontefice d.’ interrogarlo egli ste&- 

chiamar per ■ 

testimoni! - 1 . . . . . .01. 

delle nostre DOMANDE, 

azioni alme- . . a t 

no 1 no^ro ' ^ <fual partito appig^ssi Pietro ìlei rico r\ 

darsi di ciò che predetto gli aveva il Signore ? 

* **^*^' C^osa disse a <3. C, quel ministro del pori’- 

' facck^ tejice , allorché lo percosse f 

' 1 . In qual modo risposa il Salsfaiote a colv-k, 

' avevq. f ' 

vorremmo ' r • . ^ , 
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*0 dicendogli : i 5 Ti scongiuro pel Dio vi-, 
vo che ci dica , se tu sei il Cristo figliuolo 
di Dio. A questa domanda avendo , per ri- vcr- 
verenza di quel nome, risposto il Salvatore : j»osna te- 
i6 Sì, io lo sono, anzi vi dico, che vedre- norie agli 
te il figliuol dell’ uomo sedere alla destra di 
Dio , e venire sulle nubi del cielo, che squar- j(icordia- 
ciandosi con rabbia le vesti esclamò: 17 A ,„oc; però 
che andiam noi in traccia di testimonii, non che nel gior- 
avete udito ancor voi la bestemmia? Costui no estremo, 
ha bestemmiato: cosa perciò ve ne pare? 
avendo tutti quei malvagi consiglieri giudica- 
lo esser egli reo di morte , il lasciarono pel 
resto di quella notte in balia di quell* empia 
ciurmaglia , di cui alcuni gli sputarono in 
faccia, altri lo schernivano e davangli delle 
percosse ; ed altri finalmente bendandogli gli 
occhi lo insultavano dicendogli Profetizzaci 
, 0 Crislo chi è mai colui che ti lia percosso. 


domande. 

1 5 Qual fu- la domanda che ffce a G. C. il 

■pontefice T . j 

16 Cosa rispose il Salvatore alla domanda 
del pontefice f 

17 Jn quale esclamatione proruppe il pontefi- 
ce neW udir la risposta del S<tl<!dtorel 


\ 


\ , 
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CAPITOLO L. 


C. C. VA DIITANZI A FILATO. MORTE DI GIUDA. 

^FLAGELLAZIONE , CROCIFISSIONE , MORTE , E 
SEPOLTURA DEL SALVATORE. 

Passata cosi dolorosamente qnella notte il 
Salvatore^ radunatisi nel mattino di bel nuovo i 
' principi de’Sacerdoti coi seniori e gli scribi ten- 
nero consiglio, ed avendolo già giudicato reo 
* Questa è di morte , stabilirono di condurlo da Pilato 
la condotta preside Romano , affinchè giuridicamente lo 
«he tiene condannasse. Nel mentre eh* essi ciò effettui- 
mondo°* C ’ Giuda conosciuta avendo la loro riso- 
impegnà es- lozione , rientrato in se stesso, riportò a’prin- 
ao a segui- cipi de’ sacerdoti le trenta monete di argento 
re le per- confessando pubhlicatnente il suo fallo, dicendo: 
verse sue j |Jq peccato col tradire il sangue innocente: A- 
inapoiquan-''^®"“®8“ risposto che non impor- 

do *^dovreb- tava ciò ad essi, dovendoci egli pensare * 
he prestarci gettò egli le moilete nel tempio, e preso da 
il suo a ju- disperazione , andò con un capestro ad ap- 
l«Uo ci albero. Questa risoluzione di 

handooa Giuda non illuminò punto i principi de’ sa- 
Procuriam cerdoti , che anzi raccolte le monete colla 
di conosce- massima indifferenza dopo aver -detto 2 non 

re a tempo esser lecito di metterle nel tesoro perchè era 

1 SUOI in- ' 

gannì ondeP*"®^*® “ Sangue , comprarono con esse un 

come Giuda 

non ci ab- ~ 

hiamo poi DOMANDE. 

abbandona- 1 Quale confessione fece Giuda' ai princìpi 

re in seno de' Sacerdoti nel restituir loro il danaro? 

alla dispe- a Cosa dissero , e qual uso fecero i principi 

razione. de' Sacerdoti delle monete restituite lero da Giadat 
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campo per seppellirvi i forestieri, onde si die- 
de a quel campo il nome di Aceldama^ cioè 
campo di sangue. DRfattisi di Giuda i prin- 
cipi de’ Sacerdoti fecero trasportare il Salva- 
tore dhanzi a Pilato ; non volendo però en- 
trare nel pretorio per timore di non contami-^ 

Darsi ricorrendo il tempo di Pasqua * dovette 3 crupolo"gU 
Pilato uscir fuori e domandare quali erano le j;|,rei di° 
accuse che avevano contro di quell’ uomo. 3 farsi vedere 
Credettero essi a questa domanda sulle prime armati in 
rispondere , che non lo avrebbero dinanzi a *^òn 

lui condotto, se non fosse un malfattore. Pi* sf fanno 
lato però non soddisfatto di ciò soggiunse lo- scrupolo dì 
ro , che se era veramente malfattore lo aves- menare un 
SCfo giudicato secondo le loro bcggi. Poicliè innocente a 
però era stato tolto dai Romani agli Ebrei 
diritto di condannar chicchessia alla mòrte , punto la 
così per indurre il giudice a’ loro voleri , co- condotta di 
minciarono a dire, esser quell’ uomo sedizioso molti cri-^ 
sollevando il popolo, che impediva di pagare che si 
il tributo a Cesare , e che diceva di esser e- 
gli re. 4 All’udir queste accuse Pilato uscito 
fuori cominciò ad interrogarlo , se era esso menzogna o 
il re de’ Giudei. Prima di rispondere il Sai- una parola 
valore gli richiese se gli faceva da se fan- 

tale domanda, o perchè altri glie lo avevano 
detto j avendogli però Pilato fatto conoscere go allorché 

colle loro 

• " ' " calunnie o 

maldicenze 


DOMANDE. , 

3 In tjual modo risposero a Pilato ^gU Eirei *P“®alproj- 
per la domanda che loro venne fatta., e cosa 5og- occa- 
'giunse ad essi Filatoi ' < > sione di ro- 


■>*v*5'4 Di che cosa richiesto venne G. C. da Pila- • 
to , ed in qual modo gli rispose T v ^ danno. 
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«IFLE8SIOS1 j.j,e non era già egli Giudeo ^ ma che aven* 
dolo quelli posto nelle mani desiderava 
sapere cosa avesse fatto , allora il Salvatore 
degnossi rispondergli. Il mio regno nqp è di 
questo mondo ; se tale lo fosse , i miei mi- 
nistri mi avrebbero al certo tolto dal potere de* 
Giudei. Non soddisfatto Filato di questa ri- 
sposta volle sapere se era egli re. Al che 
dissegli il Redentore. 5 Si, io lo sono, e son 
r venuto in questo mondo per render testimo- 
nianza alla verità. Sentendo nominar verità 
volle Filato sapere in che questa consistesse, 
ma senza attender la risposta si portò da’Giu- 
dei dichiarando di non trovar in queiruomo 
* Il silenzio causa alcuna di morte. 6 .Questa dichiarazioue 
del Salvato- di Filato dispiacque a’ Giudei, cercarono quin- 
re sia a noi dar mano ad altre accuse per indurlo a 
di esempio pg^sar diversamente di lui. A tutte queste 
regolar ci accuse non disse mai il Salvatore cosaalenna 
dobbiamo , in sua difesa , locchò formò la meraviglia 
allorché sia- dello stesso preside, * il quale però ciò non 
mo a torlo ostante avendo inteso ch’egli metteva sossopra 
li^^es^ P^- G^lèa , .pensò di rimetterlo ad Erode in 
idamolttU-Oi^ co’shoi accusatorf, sperando cosi di col- 
li circottao- tivarsi la' di lui amicizia, e ben vi riuscì, 
ze la giostra mentre fu tale il giubbilo che ne provò E- 

conhdenza . 

in Dio, che— — — — 

farà egli, se 

è me^io DOMANDE. 

pett 1 q no- 5 Jn guai modo rispose G, C. alla seconda 

atre anime, tnlerrogoz ione fattagli da Piloto se egli era Re, 

conoscere e cosa quindi ne avvenne tra lui e Piloto T 

ben presto 6 Qual effetto' produsse ne' Giudei la dichia- 

la nostra in- razione di Puato , ed a qual, partito si appigli»* 

Docenza. rono per riuscire nel loro intento ! 
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rode che da c[uel di in poi si strinse esso 
in amicizia con Pilato. 7 Stando il Salvatore 
dinanzi ad Erode gli vennero fatte varie in- 
terrogazioni , ma non avendo voluto egli ri- 
spondere a cosa alcuna, pensò Erode di trat- 
tarlo qual pazzo. Vestitolo per tanto di bian- 
co il rimandò a Pilato. Questi che sempre 
più dagli informi presi si era assicurato della 
innocenza del Salvatore, vedendoselo venir di 
bel nuovo innanzi, cliianiatisi i principi dc’sacer- 
doti, disse loro. 8 Che non avendo nè egli nè 
Erode trovato reità alcuna in quell’uomo pen- 
sava egli di liberarlo. E perchè questa sua 
risoluzione avesse effetto , potendo il popolo 
liberar per Pasqua, per privilegio concessogli 
dai Komani, un reo dalla morte, propose lo- 
ro se volevano libero Cristo , ovvero un famo- 
so sedizioso ed omicida per nome Barabba. 
Attendeva egli con impazienza la risposta del 
popolo , quando ricevè un messo speditogli 
da sua moglie , che gli disse di non im- 
pacciarsi nella causa di quell' uomo giusto , 
essendo stata essa in quella notte molto di- 
sturbata in sogno per di lui cagione. Non 
era più in tempo di ritrattarsi Pilato , il 
quale dovette restar tanto più. rammaricato , 
in quanto che il popolo istigato dai principi 


DOMANDE. 

7 Cosa avvenne al Redentore nelP esser sialo 
Irasporlato dinansi ad Erodeì 
■’ 8 Cosa disse Filalo (C principi de' Sacerdoti ^ 

vedendosi venir eh nuovo innan si G, C, y * cosa 
ad essi propose f 
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c'»isVuhe! sacerdoti si fè a dirgli che levasse Cristo 
» Ci »or- dal mondo e gli lasciasse libero Barabba. 9*“ 
prende cer- A. questa dichiarazione del popolo si avvili 
tainenie^Ja gyijg prime per siOatta guisa il- preside che si 
ouesta ® domandare al popolo stesso ; cosa far 

occasione "6 dovesse di Cristo. Sentendo però che il 
venne fatta voto di tutti era che venisse crocifìsso, cercò 
dal popolo ji prenderne un’ altra volta le difese, facendo 
"nt* ’ la di lui innocenza: ma a nulla giovogli: 

te ne ab- giacché sempre più il popolo raddoppiava le 
biamo imi- grida perchè lo avesse crocifisso. Vedutosi cos\ 
tato noi r alle strette il povero preside credette che a cal- 
etempio t mare tanto furore bastato sarebbe se lo aves- 
■ condannato ad esser flagellato, io Dato 

to por prò- pero appena un tale ordine che condottolo nell 
posto o di atrio del pretorio , dopo averlo spogliato, or- 
perdere Cri- ribilmente lo flagellarono, nè di ciò paghi 
sto , 0 di ricorsero ad un fascio di spine , delle quali 
peccato e tessendone una corona glie la calcarono sol 
noi almeno capo » e vestitolo di porpora gli posero nelle 
con i fatti , mani una canna : aggiungendo quindi ai tor- 
abbiam mo- menti le hafTe, se gli raggiravano d’attorno e 
strato I piegando dinanzi a lui il ginocchio * il deri- 


di^'crlsto'^** devano dicendogli; Dio ti salvi o re de’Giu- 
mentre perdei. >Era per tau iniqui trattamenti ridotto il 

sfogare le Salvatore ad uno stato così miserabile che pen- 
nostre pas- y - * 

sioni ci siam ' ' ' 

contentati 

DOMANDE. 

privi di Cri- 


sto , ovvero 

della Divi- 9 A qual partito appigliassi Pilato allorché in- 
sta sua gra- tese dal popolo che voleva libero Barabba , e che 
sia. dasse la morte al Salvatore T , 

♦ Nella stes- 10 Cosa fecero gli Ebrei appena dià Pilato 
sa guisa de’ V ordine che G, C, venisse flagellato 7 
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SO il preside che col solo -mostrarlo al popolo 
si sarebbe quegli placato. Presolo pertanto Pila • Gi^u(]or”li- 
to lo mostrò al (wpolo dicendo, ii Ecco Tuo- sonoranoG. 
mo io ve lo mostro aflinchè intendiate ebe C- quei cri- 
non ritrovo in lui causa veruna di morte. ’ ‘ 
Una, tal vista però non servì che per viep-^““ijp “4; 
più accender tutti all’ ira , quindi alzando piegarsi con 
un’ altra volta, le voci proteslaronsi aVer essiun sol gì- 
una legge che lo condannava a morte men- cocchio, al- 
tre si era dichiarato iìgtiuoì« di Dio , e per- 
ciò lungi dal •difenderlo lo avesse coodan-'^^[^g°*^ijjg 
nato ad esser crociùsso. A questa protesta ne! tempo 
intimidito il preside , cominciò di nuovo ad della coosa- 
intefrogare il Salvatore ^ ma non ricevendo- grazione . 
ne alcuna risposta prese a diigli così : i3 Non 
sa; tu che sta nelle mie mani il crocifiggerti^ 

Q liberarti? Ben presto venne* péro "egli .di , ' 

ciò a dissingannarsi , mentre gli fè conoscere ^ ‘ 
il Signore ebe non avrebbe egli su di lui al- ^ 
cuna autorità , se non ne avesse ricevuto<lal- 
1’ alto il potere. Persuaso da tali parole sem- 1 
preppiù Pilato della di lui innocenza , cer- 
cò lutti i mezzi per liberarlo. i3 II popo- 
lo intanto dubitando che non si dovesse ciò 
avverare cominciò di nuovo a strepitare ed 


D p M A N D E. 

1 1 Cosa disse Filato al popolo nel mostrar - 
loro G. C. onde si muovesse di lui a pietà-, e cosa 
risposto gli venne dal popolo ? 

12 In tfuaL modo parlò Filato a G- C. non. 

vedendosi da esso risposto, e come lo disingannò 
il Salvatore ? ^ 

1 3 ^ qual partito si appigliò il, popolo nel 
dubitare che Filalo liberasse il Salvatore ? 


Nuovo Testarti, 
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* Ogni vol- 
ta che com- 
metliamo 
noi una col- 

f >a morta- 
e, veniamo 
a scuotere 
da noi il 
giogo di 
Cristo, non 
volendolo 
più ricono- 
scere per 
nostro Si- 
gnore , 
nostro 
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a minacciare lo stesso giudice dicendogli: Se 
tu lasci libero costui non sarai più amico di 
Cesare , dapoiciiè chiunque dice di esser 
re va contro Cesare. 14 Credette sulle pri- 
me Pilato di iiOQ dar retta a queste minacce 
del popolo, che anzi ebbe il coraggio di pren- 
dere il Salvatore e mostrarlo di nuovo al po- 
polo dicendo ; questo è il vostro Re , e co- 
me volete che lo faccia io crociflggere^ ma 
ben -presto si arrestò, nè azzardassi di replicar 
loro un* altra volta la stessa cosa , ‘giacche 
tutto il popolo commossosi cominciò a stre- 
pitare dicendo: i 5 Non abbiamo altro re che 
Cesare. Crescendo quindi sempre più il 
tumulto , heu vedeva Pilato che ormai più 
noi poteva difendere ; pria però di emanar 
la sentenza volle tentare un altro mezzo. 16 
Facendosi portare dell’acqua , e lavandosi di- 
nanzi al popolo si protestò altamente : esser 
egli innocente dei. sangue di quel giusto. 
Accecato però il popolo dalla rabbia contro 
il Salvatore non ebbe diibcollà di gridare. 
Il sangue suo sia sopra di noi e sopra i no- 
stri figliuoli. Ad una sì empia risposta re- 


So-- 


vrano, ri- 
conoscendo D O M AND E. 

in vece la >4 Come ii regolò Pilato per le minacce fal- 

colpa , da tegli dal popolo! 

cui ci 8 Ìam‘ *5 Qual protesta fece -il popolo nel sentirsi 
lasciati do- Filato che G. C. era il loro Re ? 

minare, ri- 16 ^ qual altro mezzo appigliossi Filalo per 
petendo ttn-iolvar la cita a C risto \ ed in qual modo rispose 
'■ il popolo alla di Iqi dichiarazione ? 

Cosa fece Filato nell' udir V empia rispo- 
sta del popolo t 


Di. 


piFtfs^sro*rt 

ClUSTIAMe. 
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sto istupidito Pilato « e non sapendo più che 
fare, dopo aver liLufato Barabba, abbandonò 
il Redentore nelle loro mani perchè il croci- 
figgessero. Tutto contento il popolo per sif-role degl’ i- 
fatto trionfo s' avventarono tosto contro del mqui Giu- 
Nazzareno, e rimessagli la sua prima veste lo L’oni- 
caricarono del suo patibolo incamminandosi ^‘*5 
così per la via che conduce al Calvario, che ya^Jne ^ser- 
io Ebreo linguaggio dftesi Golgotha. 8 Ri- va a noi .di 
dotto il Salvatore ad uno stato assai misera- freno per 
bile ben si avvidero i soldati che non avreb- 
be potuto col peso della croce fare tutto quel 
cammino. Quindi nell uscir di citta meon- dalla S. di- 
trato avendo un certo uomo di Cirene per viaa legge, 
nome Simone , l’ obbligarono a portarla egli 
dietro a Gesù. Tra’l numero di cdloro che 
seguivano il Redentore in questo laborioso 
cammino v’ erano molte pie donne , le qua- 
li battevansi il petto , e lo piangevano. Com- 
mosse una tal vista il Salvatore, che però vo- 
lendole in parte consolare, rivolgendosi indie- 
tro , disse loro . 9 Figliuole di Gerusalemme * 

non piangete sopra di me, riserbate piuttosto 
il vostro pianto per voi , e pei vostri fi- 
gliuoli : ricordatevi che verranno de* giorni ne’ 
quali si dirà ; Beate le sterili , ed i seni che 
non ban generato , e la mammelle che non 
hanno allattato , invocheranno le montagne 


. DOMANDE. 

8 A qual partito ti appigliarono i soldati .nel 
veder il misero stato del Salvatore ì i 

9 Cosa ditte G. C. alle pie donne che ló se- 
guivano net cammino piangendo^ . ■ 
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niFiissio»! perchè cadano sovra di loro', e le colline per- 
cii.iuMi!. colla^ loro terra li ricuoprino ; giacche se 
tali cose fanno del- legno verde , 'del secco 
# Con que- ^ * Tra . questi discorsi prose- 
ste parole ci egh il suo cammino stando in mezzo a 
ha voluto il due malfattori , che dovevano ancor essi 
Redentore morire , finché giunse sul Golgota , ove gli 
ricordare diedero tosto del vino mescolato con mirra 
to-^hrpadtò ° fiele, del qule però non volle egli bere; do- 
egli cos\ iu- po di che verso l’ora terza lo crocifissero con 
uocente , , quei due ladroni , stando egli nel mezzo, onde 
cosa mai si atlempisse la profezia che dice : è stato po- 
non o- numero de’ malfattori. Crocifisso 

spellare i ’l Salvatore gli posero sulla cima lo , 

peccatori? scritto del suo delitto che era stato steso da 
Pilato in tre lìngue , cioè in Ebraico , Gre- 
co 0 Latino', e che contenéva: Ceso’ Nazza- 
nENO RE de’ Giudei, io 'Q uando fu visto que- 
sto titolo non piacque a’ principi de’ Sacer- 
< doti , ne corsero jterò a Pilato perchè il cam- 

biasse mentre erasi egli vantato dicendo sono re 
de' Giudei. Importunato però Filato da tante . 
loro’domande , rispose : Quello che ho scrit- 
to ho scritto e non volle cangiarlo ii Intanto i 
soldati che lo avevano crocifisso dopo di aversi 
diviso le altre, sue vesti, vedendo die la to- 
naca era tutta intiera se la giuocarono a sor- 


DOMANDE.. 

10 Che cosa richiesero a Pilato i principi de’ 
^ Sacerdoti per rapporto al titolo della Croce , e 

cosà rispose ad essi Filato ? 

1 1 Cosa fecero i soldati dòpo che ebbero cro-‘ 
cìjisso il Salvatore^ 
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te, otiJe cosi. si avverasse la profezia di Da- 
vkJde che dice.: si divisero tra loro le mie 
vestimenla , e tirarono a sorte la veste mia. 
La nuova della crocifissione del Redentore 
attirato aveva su <jiiel monte una infinità di 
gente; e benché vedessero gli Ebrei di già com- 
piti i voti della nazione, non si chiamavano ancor 
paghi , quindi stando così pendente, dovette es- 
ser il Salvatore 'esposto alle altrui befFc e de- 
risioni. I a Alcuni infatti passando por sotto la 
croce, minacciando col capo , lo bestemmiavano 
e ripetevano. * O tu che potevi distruggere 
il tempio di Dio , e riedificarlo in tre gior- 
ni, salva ora, se puoi, te stesso ; se sei figliuol 
di Dio scendi dalla Croce ; lo- stesso era- il 
linguaggio che tenevano i soldati. Quelli però 
che più si contraddistinsero in tali irrisoni 
furono appunto i principi <dc’ sacerdoti uniti 
agli scribi ad agli anziani, de’ quali chi di- 
ceya : Ila salvato albi , non può salvare sa 
stesso , se è il re d’ Israele , scenda adesso 
dalla croce . e gli crederemo , * altri ppi ri- 
petevano; Ha confidato in Dio ; lo liberi a- 
desso se gli vuol bene , giacche egli ha det- 
to : Sono figliuolo di Dio. i3 In mezzo pe- 
rò a queste irrisioni , e,- ad- altre che no sof- 


DOMANDE. ' 

li fn i/uat mollo stand» sulla croce ^ venne G. 
C. insultata da gqIot\o sha lo-, avevano crocifisso , 
ìion mena a/ie da'f/KÌncini de’ sacerdoti- 1 

i3 Come soJp-'K .G, G- tutte le irrisioni che 
gli fecero stando sulla croce,-, e i/ual fu la pr-c- 
(jhicra che fe£s, di' tlcniiisSuu padre ? 


«tnmsioM 

cnisTUSn. 

* llliiigiiag- 
pio tenuto 
da’ Giudei 
crociti ssori 
dev(T asso, 
miptiarsi a 
quello che 
Icnpoao i 
protaoalori 
del S. Tem. 
pio. Ancor 
questi nel 
senso foro 
ripetono al 
Si". Tu dia 
zeli tanto 1* 
onore del 
tuo tempio^ 
vedi se ti 
puoi salvare 
dalle prola-i 
rtazloiii elle 
nella. stessiV. 
tua casa fao 
ciamo. Pro- 
curiamo pe- 
rò di noii 
renderci 
noi rei di 

■SÌ mostruo- 
so delitto , 
onde non 
provocare 
contro di 
noi lo sde- 
gno di Dio. 

* Beiicliò 
fos-se dello 
a G, C eò* 


Digilized by Google 



COMPENDIO DELLA STORIA 


aSo 

«iriEssio»! ffiya per parte di uno de*due ladroni che an- 
'■ còr egli lo besieminiavar^ lungi il Salvatore dal 

mostrarne risentimento, tollerò il tutto con in- 
avrebbero in pazienza : che anzi volendo confermare 
esso credu- inondo coll’ esempio ciò che aveva inse- 
to, purnon gnato colla voce , alzato lo sguardo -al cielo 
ne discese e rivolto al padre', padre, gli disse , perdo- 
voloturdel* ^ costoro , perchè non sanno quel che 
l’Eterno suo 4 Questa fervorosa preghiera del Salva- 

Padre. Latore riuscì a maraviglia ' per illuminar quel 
condotta del ladrone che gli era alla destra , il quale ri- 
Signore sia voltosi tosto al' suo compagno lo sgridò di- 
sempio a • Come ? nemmeno tu temi Iddio , 

non farci trovandoli, nello stesso supplizio ? ' Noi sì che 
neppur de- certo giusta&ente ciò soffriamo , perchè i 
siderare di nostri' delitti tanto si meritavano. Ma questi 
discendere nulla ha fatto' di male. Quindi ripieno di fe- 
croce^di tri- rivolgendosi al SàlvVitóre, gli disse. Ah Si- 
bolazioni gnore ricordati 'di me , giunto che sarai nel 
con cut pia- tuo regno . Soddisfatto il Redentore di tale 
ce al Sigilo, confessione Io assicurò che in quel giorno 
ti visitarci; ^téssò Sarebbe stato con lui nel paradiso. Con- 
solato così quel povero' uomo, vedendo il 
' Salvatore starsene sotto la croce con altre pie 
donne la sua madre Maria col discepolo Gio- 
vanni 'immersi nel più alto dolore , cercò di 
consolare anche essi , e pria rivolgendosi alla 
madre le disse. iS Donna ecco il tuo figlio, 


DOMANDE. ' 

14 Qual' effetto produsse in uno , de' ladri la 
preghiera di G- C.-^ e qual 'riposta venne data 
alla di lui domanda ? ' , ■> 

15 Cosa disse G. C.lalla Madre nel vederla 
tolto la croce , e come la chiamò f 
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e quindi al discepolo : Ecco la\ madre tua. 
Ormai però si avvicÌBaya l’ora del suo' mo- 
rire , ed essendosi di repente dall* ora sesta 
sino all* ora nona oscurato il sòie, geltò il Sal- 
vatore un profondo grido dicendo : i6 Dio 
mio perchè mi hai abbandonato ! Nel dir que- 
rele parole credettero alcuni 'che egli invocas- 
se in suo ajuto Elia: conoscendo però il Sal- 
vatore che il tutto era stato adempito , perchè 
meglio si avverassero la scritture, disse di a- 
ver sete ; cd allora uno di quei ministri in- 
tinta una spugna nell* aceto per mezzo di una 
canna gii porse da bere , nel mentre che al- 
cuni dicevano ; 1 7 Stiamo a vedere se ven- 
ga Elia a liberarlo. Non ricusò il Salvatore 
l’aceto oli'ertogli , e dopo dii aver detto che 
egli aveva di gin il tutto compito, alzando di 
nuovo la voce si rivolse al padre dicendo- 
gli. * 18 Padre nelle tue mani raccomando 
lo spirito mio , dette le quali parole chi- 
nando il capo rese placidamente il stib spiri- 
to . iQ Appena fu egli spirato si squarciò 
in due parti il velo del tempio , tremò la 


CKISTUKJ!. 


DOMANDE. 

16 /n qual modo esternò G. C- l' abbandono 
deli' Eterno suo Padre\ e cosa gli avvenne in lai 
incontro ? 

iq Cosa fecero gli Ebrei ^ allorché G. C. 
disse di aver sete ? 

18 Quali furono le ultime parole dette da G. 
G. sulla crocei 

19 Cosa ne avvenne di prodigioso appena spi- 
rato fù il Salvatore ì 


* Beir e- 
sempio di 
confidenza 
ci ha lascia- 
to nella sua, 
morie il Re- 
dentore. 
Procuriamo 
però di vi- 
vere in mo- 
do, onde 
anche nella, 
nostra morte- 
possiamo 
colla stessa 
hduoia rac- 
comandar a 
lui il nostra 
spirito , e 
riporre 1’ a- 
nima nostra., 
nellf di 
hS. Mi u >. 


I 
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■ irLiisiom tgp|.a e si speziarotio le pietre : si aprirono 

cmiTiiM. , . 1 . \ iJ. 

anche i sepolcri , e risascitarooo molti corpi 
de’ Santi che erano addormentati , i ijuali tufc- 
ti dopo la risurrezione dei Salvatore entraro* 
no nella città santa , e si' fecero vedere a mol- 
li. La vista di tanti predigli avvenuti nella 
morte del Redentore commosse molti ; tra^ 
quali il Centurione, il quale nel pensare an- 
che al naodo con cui era spirato , non dubi- 
tò di glorificar Iddio in pubblico gridando : 
esser quegli al certo il iigliuol di Dio : la 
stessa confessione fatta venne da tutti coloro 
che con lui facevano la guardia intorno a 
Gesù ; ne’ minore fu la comipozione' di tutti 
gU altri -che trovati si erano, presenti allo 
spettacolo, i quali vedendo ciò che era successo 
se ne tornarono indierò, picchiendosie percuo- 
tendosi fortemente il petto. Avvenne la 
morte del Redentore nel giorno della Pa- 
rasceve , e non volendo i Giudei che nel gior- 
no solenne di sabato restassero esposti in cro- 
ce quei corpi , si recarono da Pilato pregan- 
dolo di poterli portar -via. 20 Ottenuto il di 
lui consenso si portarono sul calvario i solda- 
ti, e trovando i due ladri essere ancora in vi- 
ta ruppero loro le gambe per farli così mo- 
rire : non fecerò così al Redentore il quale 
era di già morto uno però ,tra essi si fece 
lecito d’ incrudelir in altro modo contro il 



DOMANDE. 

ao Come 5i regolarono i soldati ottenuto eh' 
fh^ero il consenso da Filato di portar via i carpii 


ì ^ 
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di lui corpo , mentre con una. lancia gli' a- «‘"-«mio*» 
pri profonda ferita al fianco da cui scatuiì 
tosto acqua e sangùe secondo che ne fa 
testimoniansa 1 ’ Evangelista Giovanni il quale 
trovossi a tutto presente , venendosi così ad 
avverare ciò che era scritto nell’ Eìsodo. Non 
romperete alcuno delle sue ossa. 21 Nel men- 
tre tali cose seguivano sul Calvario., un uo- • 
mo ricco per nome Giuseppe, cittadino diA- 
rimatea , il quale giusto qual egli era . noii 
aveva preso parte' negl’ insani consìgli de’ 
suoi nazionali e che . aspettava anclie esso il 
regno di Dio , si presentò con coraggio di- 
nanzi a Filato chiedendogli U corpo del 
Salvatore. Si meravigliò il preside come po- 
tesse esser già morto, ma informatosi dal Cen- 
turione della veracità dell* di lui morte con- 
cesse il corpo a Giuseppe. Questi che disce- 
polo era già del Salvatore, ma solo occulto 
per timore degli Ebrei non ebbe difiicoltà al- 
lora di comparir tale in pubblico : Unitosi 
pertanto egli a Nicodemo , quello stesso che . 
andò una volta di notte a Gesù, si portò al 
Calvario avendo seco degli aromi ed un gran 
lenzuolo ; e distaccato avendolo dalla croce 
lo avvolse nella Sindone, e lo collocò in un se- 
polcro nuovo fatto da esso scavare in un masso, 
rigettando quindi sulla bocca del monumento 
una grossa pietra. 22 Molte pie donne che — 


DOMANDE. 

21 Cosa fecero Giuseppe di Arimalea e Ni- 
Cfdcmo per rapporto al corpo del Salvatore T 

az Da chi vennero accornftagnali, Giuseppe c 
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' seguito avevano il Salvatore in vita vollero 
tener dietro a Giuseppe e Nicodemo per ve- 
dere il luogo ove collocato avrebbero il lo- 
ro Signore, e ritornate che furono dal monte 
si diedero premura di preparare gli unguen- 
ti e gli aromi , che credevano poter servire 
ad ungere il Redentore nel dì che promesso 
aveva di risorgere. La speranza delle donne 
era pei principi de’ sacerdoti ed i > farisei 
un soggetto di' continuo timore. Quindi il 
giorno appresso della di lui morte recatisi da 
Pilato gli dissero. 28 Signore ci siam ricor- 
dati , che quel seduttore , quando era vivo 
disse, che dopo tre giorni sarebbe egli risuscita- 
to. Ti preghiamo pertanto ordinare che venga 
d<i’soldati custodito il sepolcro fino al terzo gior- 
no , affinchè non tengano i suoi discepoli a 
levarlo , e dican poi al popolo , esser egli 
risuscitato da morte, divenendo così l’ulti- 
mo inganno peggiore del primo. Non ebbe 
Pilato difficoltà alcuna di condiscendere alla 
loro istanza , e dato ad essi un corpo di trup- 
pe, diè loro facoltà di servirsene a piacere. 
Con questa scorta si portarono essi al sepol- 
cro , e dopo di aver sugellata la pietra che 
custodiva la bocca , presidiarono il sepolcro 

^ 

DOMANDE. 

Nicodemo nel trasferir al sepolcro il corpo del 
Salvatore 1 

a 3 A qual partita appigliaronsi i principi de'' 
sacerdoti temendo della risurreiione di G, C . , e 
cosa chieiero a filato ? ' 
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di pente armata , '^perchè stasse ivi vegliante 

X J • J- 1« • IV -1 0»IITli»f. 

Onde impedirne 1 asportazione del corpo che 
ivi dentro racchiudevasi. ì 

e A P I T O L O LI. 

RISURREZIONE DI G. C. VARIE SUE ARPARIÌIONI. 

. s 

Spuntava già 1’ aurora del primo igiomo 
della settimana il terzo dì dopo la morte del 
Salvatore , che Maria Maddalena , in com- 
pagnia di lilaria madre di Giacomo e Salo- 
me , preparati avendo gli aromi opportuni si 
partirono da Gerosolima per andare ad im- 
balsamare il corpo del Redentóre, i Gammin 
facendo andavano allora pensando chi potesse 
torre loro la pietra che chiudeva la bocca 
del monumento ; quando ecco che avvenne 
un gran tremuoto ; e 1’ Angelo del Signore 
discendendo dal cielo appressatosi al sepolcro 
aprì il monumento, e' si pose a sedere sul 
sasso che era servito per tenerlo cliiuso. L’ 
aspetto dell* Angelo che era come d* un fol- 
gore , e che bianca aveva la veste al pari del- 
la neve , atterrì per siffatta guisa i custodi , 
che rimasero come morti. Mentre queste co- “■ 
se si erano operate, giunsero allo spuntar del 
sole le donne al sepolcro e ritrovandolo a- 

f 


• I ' I 

DOMANDE. 

1 Cosa andavano seco ripetendo le pie donne 
che si recavano al sepolcro , e cosa ad esse ne av- 
venne ? 
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rv 

■iFieMiom perto , vi entrarono non ritrovando affatto il 

CA18T1AKE* I1C1< a • Bv* 

corpo del oalyatore. 3 A questa, vista Maria 
la Maddalena tornò tosto in dietro per dare 
a Pietro ed a Giovanni la nuova che il sepol- 
cro era vuotai, e’ che non sapeva . ove posto 
avessero il suo Signore. Udendo, ciòiduodi- 
scepolt corsero al monumento. Giovanni giun- 
; se prima di Pietro al sepolcro , si astt?iine 
però dal discendervi. Giunto poi Pietro vi di- 
.scese e vide i lenzuoli non che il fazzoletto 
eh’ era stato posto sul capo , il quale non 
colle fasce » ma ripiegato era in luogo a par- 
te, Col discendervi Pietro vi discese anche 
Giovanni , ma amhedjae senza riflettere alle 
scritture che insegnato avevano dover dopo 
tre dì risorgere 'il Salvatore, se ne tornarono 
indietro ripensando a ciò eh’ era avvenuto. 
Non così però si regolò Maria , che ritornata 
al sepolcro^sen ^acque al di fuori piangen- 
do. 3 Nel inentle di* essa piangeva e che 
si tornava a piegare per guardar nel sepolcro 
vide^duè Angeli vestiti di hianco che sede- 
vano^ uqp. al capo , e l’altro a’piedi ove era 
stato posto, il corpo di Gesù. Vedendola 
in questo stato le dissero gli angeli: l\ Uon- 


DOMANDE.. 

a A tjual parliti^ appigliassi la Maddalena 
nel veder vuoto il sepolcro ? 

3 Cosa avvenne a Maddalena , mentre pian- 
geva presso il monumento f ^ 

4 Qual risposta diè Maddalena agli Angeli 
^ che le do/nandavaao perchè piangeva f e cosa la 

venne risposto^ 
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na percliè piangi ? Ah piango rispose lo- ' 
sto essa jìerchè hanno portato via il mio • 

Signore , nè so, dove me lo abbian roessow 
A (juesta risposta cercarono gli angeli conso- 
larla , ricordando a lei non meno che alle al- 
tre donne di non dover cercar tra’ morti co- * Quanto 
lui eh’ è vivo , che non era egli più ivi, es-più viva è 
scndo risuscitato conforme aveva loro predei- la nostra te- 
lo quando era ancora nelht Galilea. Invitan- 
dole quindi a vedere il luogo ove giaceva il 
Signore , 1’ esortarono ad andarne dai disce- f 3 ,„o pj;, 
poli , per annunziar loro la risurrezione del impegna 
Salvatore , il quale già si avviava alla Gali- IJJio a d|- 
lea ove essi veduto lo avrebbero. Tatto que- 
sto discorso tenuto dagli Angeli non bastò ^ 

per Consolar pienamente Maddalena , la qua- p amóre <JÌ 
le avrebbe voluto veder tosto il suo Signore. Maddalena 
A tal effetto in vece di piegarsi nel sepolcro erau jriìi vi- 
si voltò indietro ; ma nel voltarsi vide un 
uomo che la interrogò del motivo del suo ^\p„, 
pianto. Non conoscendo Maria chi egli si sjoii ^ e per- 
tosse , e' pensando eh’ esser jiotesse il giardi-ciò meritò 
niero , a lui rivolto gli disse. 5 Signore, ileh d' ^ 
se tu me lo hai portato via, dimmi dove lo hai 5 "jC^Salva- 
posto, ed io lo prenderò. Questo amore doveva p^o- 

ben avere il suo premio , quindi donandosi curiamo di 
il Signore di manifestarsi pi’iuoa d’ ogn* altro accenderci 
a lei la chiamò per nome dicendole Maria, * 
capi subitò ella la voce del suo diletto e lo- 

Dio , per es- 
■ ser cosi in 

domande. ‘"oStvo- 

5 Coso disse Maddalena a ^neW uomo 

credeva fosse di quel luogo il custode t 
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OISTUHE, 


* Quanto 
non è mai 
. grande e , 
stolta nel 
tempo stes- 
so la mali- 
zia deH'uo- 
mo! Voglio- 
no i princi- 
pi de’ sacer- 
doti occul- 
tare il prodi- 
gio della ri- 
surreziope , 
e si servo- 
no, per te- 
stimoniare, il 
contrario di 
gente eh’ e- 
ra immersa 
nel sonno j 
ma chi m^i 
può oppor- 
si. ai consi- 
gli dji piof 


Sto ne corse a lui dicendogli Rabbonì, o vo- 
gliam dire Maestro.. 6 A frenare la di lei im- 
pazienza bisognò che G. C. le dicesse. Non 
mi toccare Maria , perchè non sono, ancora 
asceso al padre mio : va in vece a’ miei fra- 
telli e dì loro che io : Ascendo al padre mio 
e padre vostro: Dio mio e Dio vostro. Ricevuto 
questo comando si partirono subito le don- 
ne" per ragguagliar gU Apostoli di tutto ciò ch’era 
avvenuto ; ma siffatte parole parvero ad essi 
come delirii e non vollero, dare a’ loro detti 
fede alcuna. 7 Se non prestarono essi fede , 
ben' lo credettero i soldati che si erano tro- 
vati colà di guardia, i quali alla vista di ciò 
di’ era avvenuto pieni di timore fuggitisi di 
là si recarono in città per ragguagliarne i 
principi de’ Sacerdoti . 8 All’ udir essi quanto 
era accaduto radunatisi in consiglio cogli an- 
ziani , risolvettero di dare una buona som- 
ma di danaro ai soldati affinchè detto aves- 
sero : I suoi discepoli sono venuti di not- 
te tempo , e mentre noi dormivamo lo han- 
no rubato : * gli esortarono quindi a non 
temere , perchè anche che giunta fosse tal 


DOMANDE. 

6 Come cercò il Signore di frenare F impa- 
zienza di Maddalena ? 

7 A qual partito appigliaronsi i soldati ,nel 
veder tanti prodigii operarsi al sepolcro del Rcr 
dentare T 

_ '8 Qual risoluzione presero i principi de' sacer- 
doti nel sentir dai soldati il racconto di auanlo era 
avvenuto ? 
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voce a Pilato sarebbe stala loro cura di cal- »'?wssio*i 
marlo, e liberarli così da ogni molestia. A que- 
ste promesse si acquetarono essi, e presosi il da- 
naro andarono spacciando come era stato loro 
insegnato , ed operarono in modo che anche 
molti anni dopo credevano i Giudei che co- 
sì in edetto fosse accaduto. Erano già tut- 
te queste cose avvenute nel giorno della do- 
menica , quando sulla sera portandosi due 
discepoli verso Emmaus, cb’è un cartello lon- 
tano sessanta stadj da Gerusalemme , se gli 
appalesò il Redentore sotto tutto altro aspet- 
to ; e nel mentre che andavano essi seco stes- 
si ragionando di quanto era accaduto , il Sal- 
vatore si accostò loro , domandando di che 
mai discorressero , e perchè si mostrassero 
così melanconici. A questa dimanda uno di 
essi per nome Cleofa preso da meraviglia gli 
disse, t) Tu solo sei forestiero in Gerusalem- 
me , cosichè non sappi quello che è ivi av- 
venuto ? E mostrando egli di niente afTatto 
saperne , tosto gli soggiunsero ; come non 
sai tu di ciò eh’ è accaduto intorno a Gesù 
Nazzareno che fu un gran profeta potente in 
opere ed in parole dinanzi a Dio, ed innanzi al . . 
popolo , quale però dai sommi sacerdoti , fu 
dato a morte , e venne quindi crocifisso ; 
e nei mentre che speravamo noi dover egli 


D O M A N D E. 

9 Qual discorso tennero i due discepoli di Em- 
maus ai Redentore , allorché domandò loro per- 
chè erano cosi melanconici l > 
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• Rinellia- 
mo l^cne a 
queste pij- 
di G. 
C. Lf.Ii di- 
ce eh’ era 
necessario 
che patisse 
per entrare 
nella glo- 
ria , che pel- 
ai tro era già 
sua, quanto 
più dunque 
c necessario 
che si sof- 
frano da noi 
tribolazioni 
per acqui- 
starci quel- 
la gloria che 
è promessa 
a coloro soli 
che fanne a 
se stessi vio- 
lenza ! 


redimere Israele, sono già fregi orni dàcchè que*-* 
’ste 'cose sono avvenute, e ci troviamo pieni di 
terrore, poiché alcune donne andate innanzi 
giorno al sepolcro non hanno trovato il di 
lui corpo, e ritornate indietro ci hanno rife- 
rito di aver veduto degli -'Angeli, i quali 
hanno loro annunziaUt -la di luì risurrezione ; 
onde è che alcuni de’ nostri si son portati 
ptfr essi ai sepolcro^ lo hanno trovato bensì 
aperto', ma lui non lo 'hanno potuto trova- 
re. Il, Salvatore che li aveva lasciati fin ora 
parlare , così alla fine gl’ interruppe : id O 
stolti e tardi di cuore a credere a tut- 
to ciò che detto venne da’ profeti ! Non bi- 
sognava forse che il Cristo tali cose patisse 
per così erilrarc nella sna.gloria? ’ Cominciando 
(juindi'-dà Mose c seguendo tutti i profeti pre- 
se a spiegar loro tutte le sciitturé che lo ri- 
guardavano. Avrebbero potuto a questo di- 
scorso riconoscerlo per quello che egli era : 
ma abbaccinati gli occhi loro noi ravvisaro- 
no: quindi il Redentore nell’avvicinarsi al ca- 
stello ove erano essi diretti , finse di prose- 
guire più oltre’' il cammino, ii A questa vi- 
sta lo costrinsero essi a rimaner seco loro 
poiché si faceva già sera. Condiscese il Salvatore 
alle lóro bramejavvenne però, che mentre erano a 


DOMANDE. 

10 In qual modo rispose G. C. al lungo rac- 
conto fattogli dai, due discepoli! ‘ " 

1 1 Cosa fecero i due discepoli nel veder che 
il Salvatore da loro non conosciuto proseguir vo- 
leva il cammino ? 
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tavola , nel prender egli il pane , benedirlo , 

Spezzarlo , e porgerlo ad essi si aprirono i 
loro occhi , e tosto per quello che era il 
ravvisarono: 1 3 ma in quel punto stesso spari egli 
loro dagli occhi. Compresero essi allora il per- 
chè viaggiando con lui ardeva il cuore nei 
lor ]>etto. * Quindi senza perder tem|)0 levatisi * |* j 
si portarono in Gerusalemme dai discepoli ba- 

dicendo loro : il Signore è veramente risorto 510 per lai- 
ed è apparso a Simone : ma hencliè attestas- aidt-rc il 
sero essi ciò, non che tutte le altre circostan- 
ze ad essi avvenute , pure non furono credu- 
ti. i 3 Nel mentre che però si trovavano es- più^^ilo- 
si a disputare ed a dubitare della vera- vrebbc ar- 
cità di queste cose , ecco che nella casa stessa «lere il no- 
ove erano chiusi , per timore de’ Giudei , 
comparve in mezzo di essi Gesù c disse lo- immacolate 
ro : La pace sia con voi , son io , non temete, sue carni ! 
Prese quindi a rimproverarli della loro incre- Ma pare 
dulità nel non voler prestar fede a coloro che “ ** 
lo avevano veduto risuscitato. i 4 In vece di 
attendere gli apostoli a ciò che egli diceva IjuMta^cu- 
cominciarono a perturbarsi pensando di ye-sa sacrata? 
dere uno spirito : fu però necessario che il Preghiamo 

Salvatore gli dicesse *. 1 5 perchè vi turbate , '* Signore 

' ■ che nel ve- 


D O M A N D E. 


Dire in noi. 


12 Cosa avveitne ai due discepoli accenda i . 

riconobbero il Salvatore ^ ed a qual partito ■<>/»/>>- uostri cuo- 
gliaromi ? ri di un vi- 

13 Jn ifual modo f ed in <jaaU x»cca$ione G, C. 
si manifestò ai suoi discepoli y e discorso teH’- 

; rr» , ; verso di lui, 

14 (^ual fJfcllQ produsse negli Apostoli la vi- 
sta del loro risorto Signore ? 

i5. Cosa disse G. C. at^li ji postoli per assicu- 
rarli della veracità di sua risurrezione ? 

>9 


r 
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nirLPSHOKi perchè date luogo nel vostro cuore a dub- 
€**’“**'■ Liezze^ iliirate le mie mani ed i miei piedi, 
palpate e toccate , che lo spirito non ha nè 
carne nè ossa, come vedete che ho iow À tal 
discorso se si rallegrarono gli apostoli , mo- 
strarono però ancora una certa diffidenza nel 
credere. Che però il Salvatore domandò loro 
se avessero ivi qualche cosa da mangiare , ed 
avendogli essi presentato una parte di pesce 
arrostito , con uh po’ di miele , ne mangiò 
egli, e quindi annunziando di bel nuovo ad 
essi la pace, soggiunse loro: iG Come mandò me 
il padre anche io mando voi: dopo di che sof- 
fiando sopra^ di essi soggiunse : Ricevete lo 
: . 7 Spirito Santo*, saran rimessi i peccati a quelli a* 

quali voi li rimetterete , e saran ritenuti a quelli 
' a’ quali voi non li rimetterete. A tutto que- 

sto discorso non si trovò presente il disce- 
polo Tommaso detto anche Didimo: quin- 
' !. di nel ritornar che fece lo ragguagliarono i 
• compagni qualmente veduto avevano essi il 
Signore. Ad onta però di tale testimonianza, 
Tommaso si protestò dicendo : 17 Se non 
veggo nelle di lui mani la fessura de* 
chiodi , e non metto il mio dito nel luogo 
^ ^ de* chiodi, e non pongo la mano nel di lui 

vò^noi^T crederò. * li Signore però che vo- 

ce -S Gre-^®^® toglierlo da tale incredulità si degnò da 
gorio r in- 

creduiittk ' ' ' 

di Tomaia- DOMANDE. 

*0 che-la 16 Cosa soggiunse G. C. agli Apostoli dopo 

credenza de- aver/»’ rwi certi di esser egli risorto^ 
gli altri di- 17 (^ual fu la p'rotesta di Tommaso-, allorché 
fcepoli , gli venne raccontato V avvenuto col Signore f 
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11 ad otto giorni, essendo anche chiuse le por- 
te , di comparir di nuovo dinanzi ad essi , e perchè eoA 
dopo aver loro annunziata la pace, rivoltosi si venne 
a Tommaso gli 'disse: i8 Metti quà il tuo » 
dito , osserva le mie mani; accosta la 
roano , e mettila ppl mio costalo , e non vo- <1^. ji,., py, 
ler essere più incredulo ma fedele. All’ udir re quanti 
queste parole tutto confuso Tommaso escla- crisùani vi 
mò : 19 Ah Signor mio,.e mio Dio: a qìf^*“"° 
sta esclamazione si sentì però egli rispondere: * 

Ah iommaso tu hai creduto perche hai ve- nirincwdu- 
duto: Beati coloro che non hanno veduto ed 1 ita ««1 uit 


hanno creduto. 

CAPITOLO LIL 

•* 

ULTIME APPARIZIONI DEL SALVATORE ; 
SlOSA DI LUI ASCENSIONE AL OBLO. 


segno, a cui, 
non si sa- 
rebbe mai 
pensato che 
pOteNero 

GtO- essi giunge- 
te. Giacché 
. non siamo 


XT 1 I • . _. noi nel nu- 

INel mentre che un. giorno trovavaasi Simon-meio di co- 

PietrQ e Tommaso, con Natanaele e qnattr’altri loro che 
de’discepoli in una barca a pescare senza pren- vede- 
dere cosa alcuna, si presentò ad e.ssi sul 
do , senza farsi conoscere , il Salvatore, pre- procurVmo 
scrivendo loro : 1 di gettare la rete dalla almeno di 


prestare pie- 
namente iih 


nostro as- 

D O M A N. D £. senso ai mi- 

j8 In qnal modo cercò G. C. di togUer Tom- iteti di fede 
muso dalla sua lacradalità. jsei, tanti 

*D qu-ali esclamationi proruppe Tommaso njolivi che . 
w«i riconoscere H SUO Signore ^ e eosa detto g^tabbiam noi 
venne da G. C. ? di credibili- . 

1 Cosa prescrisse^ G. C. agli /épostoli mmtre tà che ci 
si trovavirnQ..(k. ps,scaie ■). e cpsa na, essi, ne- av.- obbligano a., 
ysnuét arcdere. 
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niFLEssiom parte destra della barca. Nell’ ubbidir essi 
cMsTuire. comando , presero sì gran quantità 

di pesci che non potevano trarre a terra la re- 
• • ' ’te. Bastò ciò per far capire ad essi esser que- 
I, gli il Signore:' quindi pien di coraggio Pietro 

, sbalzato nelle onde , si alFrettò di giungere 
al lido. Una ugual premura mostrarono gli 
altri: nel giunger però al lido rimasero mera- 
•vigiiati nei veder essi preparato il pane , ed 
il carbone' per cuocere il 'pesce, sentendosi 
tutti invitati dal Signore a pranzare. Non vi 
fu alcuno die ardisse j durante il pranzo , 
' ,di domandargli chi egli si fosse , sapendo 

eh’ era ^sso, • il Signore. Terminato però 
questo , rivolgendosi il Signore Simon 
Pietro , gli disse : 2 Simone figliuolo di Gio- 
vanili , mi ami tu più di questi ? A questa 
domanda tosto rispose egli: ah Signore tu 
' ' sai che io ti amo : eh bene dunque gli disse 
il Signore; pasd i miei agnelli; per ben due 
altre volte fece il Signore a Pietro questa 
domanda riportandone la medesima risposta , 

’ " ma la terza volta si mostrò disturbato Pietro 
perche per tre volte gli domandasse lo stesso: 
dopo però avergli rosicato il Salvatore che 
pascesse anche le sue pecorelle gli soggiun- 
^ Id quésto se: 3 * In verità in verità ti dico; quando eri 

triplice co- 
mando latto II — ^ , 1 .. I 

dal Salva- 
tore a Pie- DOMANDE. 

trO) chi non i- Qual domanda fece G. C. a S. Pietro ter^ 
vi rayvis’a minato che fu il pranzo-, ed iti qual modo gli fu 
quel prima- da Pietro risposto ì 

to d’ onore 3 Casa altro soggiunse G. C. a S. Pietro do- 

e di giuri- po di essersi assicurato del di lui amore ì 
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giovane ti cingevi la veste , ed andavi dove 
tu volevi , ma invecchiato che sarai , stende- ‘ 
rai le tue mani , ed un altro ti cingerà , e sdi^ione ad 
ti menerà dove tu non Vuoi; con questo di- esso accor- 
scorso volle il Salvatore alludere -alla morte àaio sopra 
con cui lo avrebbe egli gloriflcato , dopo di 
che gli disse ; Sieguimi. Nel muoversi però . 1 “ 

Pietro, vide che si moveva" anche q uel di- pecorelle e 
sccpolo diletto che nella cena posata aveva sul di agnelli 
di lui petto; quindi facendosi coraggio doman- 
dò al Salvatore; cosa mai ne sarebbe stato di 
quello. 4 mortificar il Salvatore que- tramandarsi 
sta sua curiosità gli disse. Se io vaglio chea’ suoi suc- 
questo rimanga finche io ne venga , che im- cessori l AIa 
porta a te?. Pensa tu a seguirmi» -5 Da que- f*-’ “ 
sto discorso del Salvatore ne trassero i disce- da **0 
poli la consegueiua che ^ non doveva Giovanni (■. la cura 
morire: ma egli non aveva dello ciò, ma di pascerei 
solo che non doveva importare a Pietro se ledcli , ecrr- 
voleva che fino «Ila sua venula rimanesse 
quel discepolo diletto che render gli doveva 
tanta testimoniauzà coi suoi scritti , essen^ ascoltar 
' do pur troppo veridica la di- lui te.stimo- sempre la 
uianza. Passati alcuni giorni -da quc.stn av- 

veniniento, secondo gli ordini ricevuti dal Sai- P‘^“. 

. ’ I- » !• . store ualoci 

valore, SI recarono gh Apostoli sopra un nion*j,jQ 

le della Galilea, quando ecco che apparso di de non ess.-r 

' separali dal 

' ■ '■ I. . I..-— I I I , . sm, ovile , 

_ dal suo gl eg- 

. 'DOMANDE. ^ 

4 Come mortificò G. C. lu curiosità di Pie- 

tro che lo inlehrogava^ di ciò che ne Sarebbe stato 
di Giovanni l r • ' „ 

5 Qual conseguenza trasseio gli ripostoli dtf 
fiù che G, C. detto aveva a Pietro ? 
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bel nuoyo in mezzo ad essi il Signore disse 
loro. 6 E stata data a me ogni potestà in 
cielo ed in terra. Andate dunque per tutto 
il mondo e predicate il vangelo .a 'tutti gli 
uomini insegnando alle genti; c battezzandole 
nel nome del Padre , del Figliuolo , e dello 
Spirito Santo , inculcherete loro di osservare 
tutto quello che vi ho comandato: chi crede- 
rà e sarà battezzato , sarà salvo , e chi poi 
non créderà, sarà condannato.. I miracoli che 
accompagneranno^ coloro che avranno cre- 
duto sono i seguenti : 7 Nel nome mio 
scacceranno i demonii, parleranno lingue stra- 
niere: prenderanno i serpenti, e se avran be- 
vuto qualche cosà velenosa non farà loro ma- 
le : imporranno le mani a’ malati, e guariran- 
no. In questa guisa sono io sempre con voi sino 
alla consumazione de’ secoli. 8 Dette queste cose 
li fè .sedere a mensa, enei mentre che pranzavano 
ordinò loro di non dipartitsi da Gerusalemme , 
ina di aspettare la promessa del Padre, come 
già avevano da lui altre volte udito ; giacche 
Giovanni ba^ezzato aveva di acqua, ma essi 
da h a non mdti giorni esser dovevano bat- 
tezzati di Spirito Santo : aprì quindi il loro 
intelletto allinchè comprender potessero le 


DOMANDE. 

6 Qual discorso tenne G. C. agli Apostoli 
stando con essi' sul monte degli ulivjì ‘ 

7 Quali segni diede il Salvatore agli Apo- 
stoli per conoscer coloro che in lui crederebbero ? 

8 Cosa prescrisse G. C, agli Apostoli nel men- 
tre che prarnnvanp t 


* 
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scritturo , e specialoianle quelle che lo 
rìguardavano , dovendo essi predicare nel di 
lui nome la penitenza e la remissione de’pec- 
catl a tutte le genti , principiando però da 
Gerusalemme ; quindi essendo stati già essi ■ 1 
testimonii di tutto, promise loro che ben pre* 
sto avrebbe mandato sopra di essi il promesso., 
dal padre, ed era perciò necessario che non si- 
movessero, prima di aver ricevuto dall’alto 
la virtù. ^ Questo discorso fu cagione che si 
suKÌtasse in taluni di essi la curiosità di .sa- ,y 
pere se.restituiva in allora il regno ad Israe.c } 

Non volendo egli però appagarli rispose loro.' 

IO Non, appartiene a voi di sapere i tem- 
pi ed i momenti che il padre ha a se riserba- 
ti. Riceverete però voi la virtù dello Spirilo 
Santo , il ,quale verrà sopra di voi , e servi- 
rete a me di testimonii in Gerusalemme , in 
tutta la Giudea , e nella Samaria , non ^he 
fino alla estremità della terra . * 1 1 Mentre e- * 9“®^ 

ra quindi ancor con loro favellando, alzando*’® parole 
, .. 1 - ■ promise il 

^li le mani li benedis.se , separandosi in un Signore da 

istante da, essi : quindi alla vista di tutti si ^ropagazio- 
sollevò su verso , il cielo , avvolto in mezzo ne che tàr 

si doveva 

' - . - . del suo Van- 

gelo in tut-' 

' D O M A N D E. ta la terra. 

9 Qual effetto produsse negli Apostoli il di- Itingrazia- 
scorso tenuto ad essi dal Saldatore I molo dell’a- 

io /n tjual modo rispose G. C. agli Apostoli dempìtneolo 
ché lo interrogavano del tempo in cui restituito a- di questa 
vrebbe il regno in Israele T promessa , e 

11 Come- avvenne l' Ascensione -di, G. C. m preghiamo- 
Cielo , e cosa accadde agli Apostoli , nel mentre lo , che non 
che stupefatti lo miravano ì . . , - faccia giam- 
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mai avverar 
in noi quel- 
la sua nii- 
naecia , di 
toglier il suo 
vaii^’clo e la 
sua lede da 
un luogo , 
ji/ r Iraspor- 
Uii la dove 
renderà un 
J'nillo mag- 
giore. 


ad una .nuvola che lo tolse Leu presto dagli 
occhi loro. Stupefatti a questa - vista gli Apo- 
stoli lo andavano attraverso di quella nuvola 
seguitando cogli occhi, <juando ecco che due 
personaggi vestiti di bianche vesti ^ appressan- 
dosi ad essi , dissero loro. ia-.Uomini di Galilea a 
qnal fine state mirando verso il Cielo? Quel Gesù 
che vedete ora assùnto in cielo, cosi a voi tornerà: 
Bette le quali parole sconaparvero i due spiri- 
ti celesti. 'Rimasti quindi' soli' gli Apostoli, i3 
dopo di aver adorato il Signore., se né torna- 
jono a Gerusalemme con gran giubilo di- 
scendendo dal monte degli ulivi , ove erano 
stali hn* allora', impiegandosi quindi di con- 
tinuo a lodare e benedire Iddio nel tempio , 
cd a predicare per ogni dóve , cooperando il 
Signore col mezzo di miracoli co'qualixonfer- 
inava la loro parola. Molte altre cose furono in 
vita operale^dal Signore delle quali , se si voles- 
sero qui registrare , scriver se ne polreLhero 
tanti libri da non poter capir nella terra. Ba- 
stano però quelle sole cose che sono state 
scritte 'per far che tulli credano che , G. C. 
è il fìgliuol di Dio, e perchè credendo ot- 
tener possano la vita nel nopre di lui. 

- Fine {Iella Prima parte del nuovo Testamento. 


DOMANDE. 

12 Coin dissero gli yìngeli agli Apostoli, nel 
mentre che miravano verst> il Ciclo ? 

1 3 Dove si condussero gli - Apostoli dopo l' n- 
scensionc del SalvaWrc , ed in che cosa si vcou~ 
parano ? 
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